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Chi non piace agli americani 
non fa carriera nell'Esercito 
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Evviva il 
ministro Preti! 

A VOCE REPUBBLICANA ha protestato perchè 
io non ho risposto su\V Un ita all’articolo di La Malia 
e invece parlando martedì alla Camera sulle Regioni 
ho mosso alla proposta La Malfa alcune critiche. Stia 
tranquilla la Voce: la proposta di La Malfa verrà 
esaminata nella riunione congiunta dei due gruppi 
parlamentari comunisti, che si terrà a giorni; essa 
quindi riceverà una risposta assai più autorevole di 
un articolo di giornale. Per una valuta/ione esatta, 
sono però indispensabili due chiarimenti. Ripetiamo 
le domande, che ho posto martedì e che la Voce ha 
ignorato; La Malfa ha proposto, in correlazione con 
ristituzione delle Regioni, l’abolizione dei consigli 
provinciali; intende egli, con ciò. proporre l’abolizione 
anche dei prefetti e dei numerosissimi apparati mini¬ 
steriali clic hanno dimensioni provinciali? La domanda 
è d’ohbligo e già l’ha avanzata Anderlini: perchè se 
La Malfa è per il mantenimento dei prefetti e degli 
appaiali buroeratico-amministrativi di derivazione 
ministeriale, allora la sua proposta diventa assai 
strana, lsgli chiede che l’istituzione delle Regioni 
porti ad una semplificazione delle strutture pubbliche 
c ad uno snellimento dell’apparato burocratico-ammi- 
nistralivo: ebbene, è assurdo abolire i consigli provin¬ 
ciali. che sono organi elettivi e non burocratici, e 
lasciare invece in piedi la parte burocratico-ammini- 
strativa, per giunta nel suo aspetto più odiosamente 
centralizzatore quale è la prefettura! O per La Malfa 
la dimensione provinciale non ha ragione di essere e 
allora più ancora del momento elettivo eh tale dimen¬ 
sione (consigli provinciali), egli deve chiedere la sop¬ 
pressione del momento burocratico-centralizzatore. 
rappresentato dai prefetti e da una selva di organismi 
(ispettorati agrari provinciali, ispettorati deH’alimen- 
tazione, genio civile, uffici provinciali del lavoro, 
provveditorati agli studi, consigli provinciali di sanità, 
enti provinciali del turismo, ecc. eec.). Oppure la 
dimensione provinciale ha ancora una validità, ed 
allora è logico che ne sia mantenuto innanzitutto il 
momento elettivo. Ci spieghi La Malfa: salva i prefetti 
oppure li vuole abolire? E se li vuole abolire, ritiene 
ohe questa profonda riforma possa essere fatta conte¬ 
stualmente con le leggi istitutive delle Regioni e prima 
delle elezioni pnlitirhe del 1(168 ? 

C’è bisogno di risposte nette se si vuole che la di¬ 
scussione sia seria. E non ci rivolgiamo solo a La 
Malfa. 

SAMINIAMO la proposta di Donat-Cattin. Se ab¬ 
biamo capito bene, egli respinge la proposta La Malfa 
di abolizione dei consigli provinciali, indica una serie 
di leggi regionali da approvare subito, ma propone 
che la elezione dei consigli regionali si tenga nel 19fi9 
congiuntamente con le elezioni comunali e provinciali. 
Chiediamo a Donat-Cattin: la legge per l’elezione dei 
consigli regionali verrebbe varata ora o rimandata 
alla prossima legislatura? Perché, a giudizio nostro, 
ogni impegno di attuazione delle Regioni si riduce a 
zero finché mancherà o verrà rinviata la legge elet¬ 
torale. 

E infine: che giudizio dare della posizione esposta 
dall’on. Orlandi sulle colonne dell’Auanfi/? Orlandi 
afferma che per varare le Regioni bisogna approvare 
lo leggi-cornice. Vuol dire che insieme e contempora¬ 
neamente con le leggi istitutive regionali bisogna ap¬ 
provare tutte o la maggior parte delle cosiddette 
leggi-cornice? Se è così. Orlandi propone di fatto il 
rinvio delle Regioni alla prossima legislatura (o a 
chissà quando), perchè ognuno sa e vede che di qui 
al 19G8 sarà possibile approvare (e ci vorrà un forte 
impegno politico) solo poche leggi regionali: quelle 
strettamente indispensabili. Evviva il ministro Preti: 
dico io: egli almeno ha avuto la schiettezza di dire 
papale papale che bisogna rimandare, per l’ennesima 
volta, ristituzione delle Regioni! Liberissimi Orlandi 
ed altri di pensare allo stesso modo. Lo confessino 
però, e ne portino la responsabilità. 

VUOLE prendere un impegno serio, dove dire 
entro quale termine deve essere approvata la legge 
elettorale regionale e devono essere fissate le elezioni, 
perchè questi sono gli unici vincoli chiari e — a nostro 
giudizio — sono anche gli unici impegni che obblighe¬ 
ranno i partiti ad affrontare realmente la questione 
dei contenuti e il grande tema del decentramento poli¬ 
tico statale. 

Naturalmente i partiti del centro-sinistra possono 
tranquillamente infischiarsi di queste domande e con¬ 
tinuare a giocare a rimpiattino con le mezze parole. 
In tal caso è vano però ripetere che la maggioranza 
vuole stabilire un dibattito e un confronto con l’oppo¬ 
sizione sui temi dello Stato. Sommamente ridicolo 
diviene poi lamentarsi ed accusare i comunisti di 
essere protestatari ed invocare la « coerenza » e la 
« razionalità » delle scelte politiche. Noi siamo pronti 
a discutere e anche a trattare: ma a carte scoperte. 

Stiano attenti i partiti del centro-sinistra. L’attua¬ 
zione delle Regioni è già cosa difficile: la causa delle 
Regioni è stata logorata da una serie di errori e di 
doppiezze governative. E’ sciocco pensare che le Re¬ 
gioni possano nascere vive e vitali, continuando in 
questi giochi, fuori di una linea decisa di rinnovamento 
democratico, che sia capace di mobilitare le masse e 
di battere le resistenze conservatrici. Vogliono i partiti 
del centro-sinistra consumare definitivamente anche 
la carta del decentramento politico? Non piangano 
allora sulla crisi delle istituzioni. 

Pietro Ingrao 


Ferie ed orari migliori 
in una legge del CNEL 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fissato il programma della visita del Presidente sovietico 

Podgorni arriverà 

martedì 

a Roma 


DOMANI NUMERO SPECIALE 
PER IL 46° DEL PARTITO 

Un inserto su « Il Partito di chi ha 20 anni » 


Ricordi di Longo, Ter¬ 
racini, Sereni, Orlandi, 
G. Pajetta, L. Lombar¬ 
do Radice, Gina Borei- 
lini. Testi di Vittorini, 
Pavese, Alicata - Scritti 
di Alfonso Gatto ed 
Elio Pagliarani - Un ar¬ 
ticolo di Petruccioli - 
Documenti sui giovani 
comunisti di ieri, oggi, 
domani. 

Nel numero di do¬ 
mani: l'inizio di un 
grande servizio di M. 
A. Macciocchi su «L’ac¬ 


cordo fra comunisti e 
sinistre in Francia». In¬ 
contro con gli operai 
della Renault, intervi¬ 
ste e colloqui con Guy 
Mollet, Mitterrand, Du- 
preux, Leroy. 

Una testimonianza di 
viaggio di Antonello 
Trombadori: «Novanta- 
sei ore in Cina » - Gli 
incontri con le « guar¬ 
die rosse », le soste a 
Pechino, Canton, a 
Nanning di ritorno da 
Hanoi. 


Nell'isola di Brioni 


Cordiali colloqui 
tra Tito e Longo 

Presenti anche alcuni dei massimi dirigenti della lega dei 
comunisti iugoslavi - Un commento dell'agenzia «Tanjug» 



LE PRENOTAZIONI DI QUESTO NUMERO HANNO 
GIÀ* SUPERATO LE 850.000 COPIE ! NON UNA 
SOLA COPIA RESTI INVENDUTA ! 

La diffusione 

del numero speciale del 22 
comincia già questa notte 


Data l’alta tiratura lp prime 
copie dell'» Unità » di domani 
saranno pronto questa sera. 
Ciò consentirà, a Roma e a 
Milano, un inizio anticipalo di 
diffusione notturna. I compa¬ 
gni Giancarlo Pajetta e Mau¬ 
rizio Ferrara porteranno delle 
copie stasera stessa, a Rocca 


di Papa, dove si terrà la tra¬ 
dizionale festa per l'anniver¬ 
sario del Partito. Gruppi di 
giovani diffonderanno il gior¬ 
nale all’uscita dei locali pub 
blici, nei depositi tranviari a 
ferroviari, dinanzi ai cinema 
e ni teatri. 


Un documento della Direzione 


IL PRI INSISTE 
PER LA «VERIFICA» 


Chiesto un incontro tripartito: « Ci sono problemi 
nuovi » — DC e PSU « disponibili » per la verifica 
ma non ora — Aspra reazione vaticana sul divorzio 


I repubblicani insistono nel¬ 
la richiesta di una verifica 
del programma del centro- 
sinistra. Ieri si è riunita la 
Direzione del PRI sotto la 
presidenza di La Malfa. Nel 
comunicato è detto che i re- 
pubblicani prendono atto del 
rinnovato impegno della DC 
e del PSU nella attuazione 
del programma « concorda¬ 
to ». Questo però non basta 
più. Infatti, dicono i repub¬ 
blicani, « si tratta ora di con¬ 
siderare fattori e elementi 
che non costituirono nemme¬ 
no oggetto di specifici esami 
quando il programma fu con¬ 
cordato ». Tali aspetti nuovi 


sono essenzialmente, per il 
PRI, la « eccessiva dilatazione (Segue in ultima pagina) 


BELGRADO — L'incontro a Brioni fra i compagni Tito e Longo 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 20 

Il compagno Luigi [.ongo è 
giunto stamane in Jugoslavia 
e si è incontrato con Tito — 
per una serie di colloqui — nel¬ 
l’isola di Brioni. Dopo un pri¬ 
mo lungo colloquio svoltosi nel¬ 
la mattinata stessa, il presi¬ 
dente della Lega dei comuni¬ 
sti di Jugoslavia ha offerto al¬ 
l’ospite un pranzo al quale 
hanno preso parte anche i 
membri della presidenza della 
Lega Edvard Kardelj. Veljko 
Vlahovic e Milentije Popovic. 
il segretario del comitato ese¬ 
cutivo della Lega dei comuni¬ 
sti di Jugoslavia Mtjalko To- 
dorovic. il segretario del comi 
tato esecutivo della Ixga dei 
comunisti della Slovenia Tmc 
Rcmskar e nitrì esponenti del¬ 
la Lrga. 

Sul carattere dell’incontro si 
sono incominciate ad affaccia¬ 
re varie congetture da parte 
degli osservatori occidentali, 
mentre nelle sfere dirigenti 
della I-cga. anche se si tratta 
di un incontro al massimo li¬ 
vello. lo si colloca nel quadro 
dei normali rapporti fra la Lo 
ga dei comunisti di Jugoslavia 
c il Partito comunista italiano, 
dato specialmente — si fa no 
tare — il carattere di questi 
rapjiorti. 

E’ infatti di ieri una nota 
della « Tanjug ». comparsa sta 
mane sulla stampa jugoslava, 
nella quale si compie un rapi 
do bilancio della collaborazio¬ 
ne che la Ixga dei comunisti 
di Jugoslavia svolge con 45 
movimenti e partiti comunisti 
e operai dei paesi socialisti e 
dell’Europa occidentale. Nella 
nota della « Tanjug » si ricor¬ 
da i'« eccezionale significato » 
che i recenti incontri di Tito 
con Ceausescu. Breznev, L’I- 
bricht. Kadar e Jivkov hanno 
avuto « per un ulteriore svilup 
po dei rapporti bilaterali tra 
i partiti dei paesi socialisti > 
c si rileva il progresso regi 
stratosi anche nella collabora¬ 
zione con i partiti operai del- 
l'Eumpa occidentale. 

A proposito dei rapporti tra 
la Lega dei comunisti di Jugo 
slavia e il Partito comunista 
italiano la «Tanjug» scrive: 

« La collaborazione realizzata¬ 
si tra la Lega dei comunisti 
di Jugoslavia e il Partito co¬ 
munista italiano, sia per l'in¬ 
tensità che il contenuto e la 
sincerità, può. a giudizio del 
Comitato centrale della Lega, 
servire da esempio per la col 
laboraz.ione tra partiti romu 
nisti * 

I colloqui tra il segretario ge 
nerale del Partito comunista 
italiano e i dirigenti jugoslavi, 
sono ripresi stasera alle 18. 

Sono stati trattati problemi del 
movimento operaio intemazio¬ 
nale e le due parti hanno espo¬ 
sto i rispettivi punti di vista. 

f. m. 


(Telefoto A.P.) 


della spesa pubblica e il grave 
accentuarsi della crisi del fun¬ 
zionamento delle strutture 
pubbliche ». Il PRI quindi ri¬ 
tiene « assolutamente neces¬ 
sario che il presidente del 
Consiglio convochi al più pre¬ 
sto una riunione dei Segre¬ 
tari dei partiti e i capi-grup¬ 
po della coalizione perché 
ciascuna forza politica possa 
esprimere le proprie opinio¬ 
ni in proposito e perché, nel 
caso di un eventuale dissenso 
sulle valutazioni relative, ri¬ 
sultino precisate le posizioni 
e le responsabilità di cia¬ 
scuno dei partiti ». 

Sono parole di minaccia 


Il cerimoniale all’aero- 
porto di Ciampino, i col¬ 
loqui con Saragat, Moro 
e Fanfani, il pranzo uffi¬ 
ciale al Quirinale - Le 
visite a Torino, Milano, 
Venezia, Taranto e Na¬ 
poli e alla FIAT, all’ENI, 
alla Pirelli, al centro si¬ 
derurgico deintaisider 
Il 31 gennaio il ritorno 
in URSS 


Il presidente del Presidium 
del Soviet supremo dell’URSS. 
compagno Nikolai Podgorni. 
giungerà — come è noto — a 
Roma in visita ufficiale marte¬ 
dì prossimo. Lo accompagne¬ 
ranno. nel viagggio di Stato, il 
compagno Novikov. vice presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri sovietico: il compagno Ku- 
snelzov. primo vice ministro de¬ 
gli Esteri; il compagno Kuz 
min. primo vice ministro del 
Commercio con Pesterò: il com¬ 
pagno Romanovvski. presidente 
del Comitato del Consiglio dei 
ministri per le relazioni cultu¬ 
rali con l’estero; il compagno 
Trapieznikov. primo vice-presi¬ 
dente del Comitato del Consi¬ 
glio dei ministri per la scienza 
e la tecnica: funzionari cd e- 
sperli di vario grado. 

L'aereo con a bordo il com¬ 
pagno Podgorni e la delega¬ 
zione del governo sovietico at 
(errerà a Ciampino nella tarda 
mattina. Gli ospiti saranno ac¬ 
colti dal Presidente della Re¬ 
pubblica. Giuseppe Saragat. e 
dalle alte cariche dello Stato 
Saranno presenti anche l'amba¬ 
sciatore dell'URSS a Roma Ri- 
ijov e l’ambasciatore italiano 
a Mosca. Sensi. Dopo gli onori 
previsti dal cerimoniale per i 
Capi di Stato esteri, l’indirizzo 
di benvenuto pronunciato da 
Saragat e la risposta del presi 
dente sovietico, il corteo uffi 
eia le raggiungerà il Colosseo, 
dove il sindaco di Roma. Pe- 
tnicci. pronuncerà un saluto a 
nome deH’Amminictrazione co 
minale e della cittadinanza ro 
mnna. 

Durante la sua permanenza 
a Roma. Podgorni sarà ospi¬ 
te elei Quirinale Qui gli ver¬ 
ranno presentate le missioni 
diplomatiche accreditate in 
Italia e si svolgerà il pranzo 
ufficiale offerto dal Presidente 
(Segno in ultima pagina) 


Clamorosa polemica sul delitto di Roma 

La Procura: «Potrebbe 
non essere il Cimino» 
Scirè: «Ci sono le prove» 

Secondo il prof. Velotti la teste principale è una « mitomane » - La 
secca replica del capo della Mobile - Perché non è ancora stato 
consegnato il rapporto sulle indagini 


Leonardo Cimino è il feroce 
killer di via Gatteschi, n con 
questa rapina non c’entra? Tra 
la magistratura e gli investi 
galori della Mobile, è esplosa 
ieri una clamorosa polemica. 
Si sa: gli investigatori ere 
dono di aver risolto, sin dal 
l’altro ieri, l'interrogativo ed 
hanno presentato il giovane co 
me l’assassino, come il bandito 
senza scrupoli e dalla « pistola 
facile » clic non ha esitato a 
freddare i fratelli Menegazzo 
non appena questi hanno ten 
tato di salvare i cinquanta mi 
lioni in oro lavorato e brillan 
tini che il padre aveva loro 
affidato. 

Ma la procura della Repub¬ 
blica non è assolutamente delio 
stesso avviso: lo stesso proci! 
ratore capo. prof. Velotti, ha 
negato che. allo sfato attuale, 
si possa parlare di Leonardo 
Cimino come del killer del No 
mentano. « Oggi come oggi non 
si può dire con assoluta cer¬ 
tezza che Cimino sia colpe 
volo del delitto. Solo vaghe 
testimonianze Io accusano: e 
d'altronde quella della princi 
pale teste, una mitomane. non 
è poi cosi attendibile. L’even¬ 
tualità che l’assassino sia il 
Cimino è solo un’ipotesi da 
non escludersi Contro di lui. 
perciò, non abbiamo emesso 
nessun ordine di cattura >. ha 
detto, testualmente, l'alto ma 
eistrato a numerosi giornali 
sti. E vien facile concludere 
che gli investigatori della Mo 

(Segue a 


Pechino 


S'inasprisce la 
polemica in Cina 

Un attacco contro il dipartimento politico dell'eser¬ 
cito — Esso sarebbe in realtà rivolto contro Lin 
Piao — Due esponenti criticati dalle « guardie ros¬ 
se » si sarebbero suicidati 
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Gravi decisioni dopo le manifesfazioni istigate dai saccheggiatori della città 

Agrigento: 11 arresti, liberi i mandanti 


Gli arrestati sono tutti 
lavoratori - Nessun prov¬ 
vedimento contro i co¬ 
struttori e i caporioni 
de che fomentarono la 
sommossa 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20 
Le vicende connesse allo 
scandalo di Agrigento hanno 
segnato ancora nuovi e molto 
gravi sviluppi: su ordine del 
giudice istruttore Rotolo i ca- 
rabimen hanno infatti arresta¬ 
to questa notte non già i re¬ 
sponsabili del sacco e del di¬ 
sastro e i loro complici poli 
tici. bensì undici lavoratori cui 
si fa carico di avere parteci¬ 
pato alla sommossa organizza¬ 
ta — senza che la polizia muo¬ 
vesse un solo dito per impedir¬ 
ne l’attuazione — esattamente 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 


Il ponte e lo Stato 




La coir,missione di irclce- 
sla cne il ministero dei La- 
tori pubblici ha nominato 
per accertare cause e respon 
sabihfà circa il crollo del 
ponte di Anccia. ha di fron¬ 
te a se un quadro di circo- 
stame e ài notizie veramen¬ 
te impressionante. E‘ un qua¬ 
dro che coinvolge precise re¬ 
sponsabilità secondo noi già 
chiaramente delineate sul pia¬ 
no politico ■ amministrativo. 
Cerchiamo di puntualizzare i 
fatti ed alcuni interrogativi. 

1) Dopo che le mine dei 
nazisti ne areremo fatto sal¬ 
tare una parte il ponte fu 
soltanto t rappezzato ». 2) 

Dal 1943 questo viadotto si¬ 
tuato sulVAppia — quella che 
nel passato ma anche nei 
tempi più recenti era chia¬ 
mata la « Regina riarum » — 
non fu mai controllato per 
verificarne la stabilità anche 
in relazione all'aumento del 
traffico. Perchè? 

3) Nella organizzazione del- 
l’AXAS e del Genio civile non 1 


C'i.-'e alcun oraan<smo inca¬ 
ricato ai controllare la sto 
bihta dei ponti (rer.aono co-, 
trollat t solo quelli ferroirari 
e quelli urbani n-chiarati mo¬ 
numento nazionale.). 4) In 
teoria dovrebbero essere i 
cantonieri a « dare un’occhia¬ 
ta ai ponti» per vedere se 
stanno ancora m piedi e caso 
mai avvertire il capo canto¬ 
niere che poi avvertirà la 
AXAS di eventuali lesioni. 5) 
Si dice che alcuni cittadini 
avvertirono il Comune della 
esistenza di lesioni che se 
furono osservate ad occhio 
nudo non dovevano essere lie¬ 
vi. Il Comune smentisce 
Qual è la verità su questo 
punto? 6) Il vice comandan¬ 
te dei Vigili del Fuoco di Ro¬ 
ma ha comunque dichiarato 
che esistono lesioni interes¬ 
santi tutto il manufatto e 
che probabilmente ti ponte 
stesso dovrà essere demolito 
e rifatto. 

La commissione ministeria¬ 
le e quella nominata dal ma- 


e aei uenio cime non 1 iw m qucua nominata aai ma- 


gi'trato diranno acccrtwe 
cause e rc^ponsabiLta ael m- 
sa-tro. E speriamo che non 
tol<no i so».ti stracci. Non ci 
si può comunque fermare al¬ 
le questioni p,ù immediate 
per importanti e gran che es¬ 
se siano. Come dall'alluvione 
del novembre anche da que¬ 
sta sciagura emerge la in¬ 
credibile disorganizzazione 
dell'apparato statale e quin¬ 
di la urgenza assoluta del¬ 
la sua riforma , del suo ade¬ 
guamento alle necessità cui 
la realta — purtroppo dram¬ 
maticamente — ci richiama. 

Quando Colombo e soci pre¬ 
dicano il blocco delle spese 
statali occorre ricordare che 
nel bilancio dello Stato men¬ 
tre ci sono oltre cento mi¬ 
lioni al giorno spesi per gli 
interessi relativi ai famosi 
conti della Fcderconsorzi. si 
lesinano i fondi per dotare 
l'apparato statale di tecnici 
e di moderne attrezzature. 

* 


TOKIO. J 0 

I corri-ponderiti dei g.omaii e 
delle agenzie di stampa g ap,» 
nesi a Pechino continuano a ri¬ 
ferire informazioni e voci sullo 
acursi della lotta in Cina, lotta 
che si andrebbe sviluppando or¬ 
mai anche airintemo dello stes¬ 
so gruppo dei < sostenitori d; 
Mao ». Ciò r.s ilterehbe da un 
violento attacco attribuito alla 
moglie di Mao-Tse-dun e rivolto 
contro Siao Hjj. capo del D- 
purt.mento poi.:.co dell’e-erc :o 

c. ne^e. attacco che — =econrio 
! alcuni — -areobe in rea.'a r.vol 

to cc«Vo .o 1-0 Ln P.ao 
j In ozn: molo le no' /-e fon 
| damenta;: rimiate ozgi da..e 
agenz'e d. informar om z app> 

I ne-i sono q ie..e cne -1 r.feri--<o- 
t-o a. tentativi d; vi c>i o me-si 
I ti atto roven’emcnte da Teng 
I Siao-p.n e ou lan S c*u-feog._ ri- j 
j -peti va mefite -icr.ar.o P»r- i 
t t.‘o com ai.sta c.-e-e e p e- dea 
te della Cor:e -opremi de..a C'.na. 

Hanno inoltre U-nta’o n-.-r la 
-econda volta di s i c.oa'.-i r.u- 
-cendo nel loro intento iena era 
quello « d; sottrar" al dovere del¬ 
l’autocritica *: secondo q ia.n*o 
affermano alcun: manifesti aff.-- 
s; ieri e stamane nelle v.e di 
Pecn.no). l'ex capo di Stato 
magg.ore. Lo J.u c.ng, e il v.oe 
p-esidente del Cons gl.o e capo 
della Comm s-ione di pian fun¬ 
zione nazionale. Po 1 Po. En¬ 
trambi — secondo alcune infor¬ 
mazioni — sarebbero «tati re 
centemente arrestati dalle -znar- 

d. o ro=~e» in alcune località 
della C.na e «ticce—iv mente 
tra-fer»t: a Pech'no. cove e--: 
hanno p^'to in aro : loro Un 
tativi ‘mc:d:. Po I Po — dee 
da! canto s, jo la Tai; va — ora 
stato arrestato a Canmn dalle 
* g lard.e ro--e » alcune setti¬ 
mane or sono 

Tutte que-te informa? ora — 
scrivono ancora i g ornali gian- 
ponesi — r.s-ultano da manifesti 
affissi ieri sera e questa mattina 
nella capitale cinese; ma nessu¬ 
na conferma ufficiale è venuta 
ancora, m proposito, da parte 
cinese. Nemmeno la voce diffu¬ 
sasi ieri sul figlio di Liu Sciarci, 
il quale sarebbe stato arrestato 
dalle « guard.e rosse ». è stata 
confermata Di certo si sa sol¬ 
tanto che egb è stato definito 
pubblicamente « elemento marcio 
che ha preso contatto con un 
paese straniero ». Tale defmiz.o- 
ne è attribuita a Ciang Cing. mo¬ 
gi.e di Mao T«e-duo. 

E’ alla stessa Ciang Cmg che 
— come abbiamo già detto — si 
attribuisce anche l’attacco rivol¬ 
to oggi contro il capo del Dipar¬ 
timento politico dcU’eserdto ci¬ 
nese. Vere o no che siano queste 
voci, esse testimoniano in ogni 
caso che si assiste attualmente 


ni C nu al v'-iihcu.'-i di fo-ti 
conti usti m ,,i! e s te--e forze 
che hanno finora appoggiato 
linea di M io e la rivoluz o- 
ne cultui.i'e [.'o-cano ter» 
i .CO del Pt’C. lian/licra Ito - 
'•a. 'crive nel mio ultimo n . 
mero: « Vogliamo dare i.u 

avvertimento a quei compagni 
che uno rio,io l'altro r,pe’ono .e 
accuse: State andando troppo in 
hi. state combinando un pastic¬ 
cio. A que-*.: tonpazn. d,c.amo: 
-e cont.njerete si q ie‘ f a .-‘.rada 
f nirete pe- noi e ; -e _ e n ù «o.- 

(Segue in ultima pagina) 


Grave lutto 
del Partito 
e della cultura 


t. 


italiana 


E' morto 
Debenedetti 



Si è spento ieri a Roma, 
a 66 anni di età, il compa¬ 
gno Giacomo Debenedetti, 
scrittore e critico letterario, 
docente di letteratura con¬ 
temporanea all'Università, 
che fu dopo la Liberazione 
collaboratore apprezzato del 
nostro giornale. 

I funerali si svolgeranno 
domattina, alle ore 9,30, par¬ 
tendo dall'abitazione di via 
del Governo Vecchie 74. 

(A pagina 3 la biografia) 
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PAG. 2 / vita italiana 


TEMI - 

= DEL GIORNO . 


Il progetto la prossima settimana in Parlamento 


lìTaZpo Ferie ed orari migliori Ribollita la rìthiesta di 

I L SIGNOR Paolo Bonomi è 

passato alla controffensiva. 0 - flf tf 

isf# j n una | eqqe ^1CNEL misure contro Tavolato 

c «professori»), ed eie- BMH I ■ V 

•/ioni sempre più truffaldino per ^ ^ li» . - j ■ « . i. M .» ». .. 

le mutue contadine. Ma la data L IfltCrVClltO del COntOQQItO Guidi - DurOtlfC il dlSCOFSO (Il 

iloJjrdi^nuoio^ifroi.Sn» Settimana massima di 45 ore e 18 giorni di congedo all anno Reale che critica la partecipazione del magistrato alla cele- 
EÌS ” n,i " d ' 1 ”' dcr Le norme sugli straordinari - Dichiarazioni di Campilli brazione di Rocco i fascisti inscenano una indegna gazzarra 

Abbiamo appreso (e abbiamo 

zia^ch^'non 11 ha^ mfva”o%men- L’Assemblea del Consiglio ea e che per i lavoratori ad- con la nuova legge. All'art. 42. Il ministro della Giustizia, uomo che fu uno dei maggio- una indegna gazzarra, pari per 
tita) che il signor Paolo Bonomi dell’economia e del lavoro ha detti ai turni, tale riposo non infine, si stabilisce l'entrata in REALE, rispondendo alla Ca- ri rappresentanti di un regime brutalità" alla manifestazione 

anche per questo ha escogitato approvato lo schema di disegno debba essere inferiore alle vigore della legge dopo sei me mera alle interrogazioni pre- condannato dalla storia e dalla del Barberini, con insulti al 

un rimedio Avrebbe fatto pre di legge sull’orario di lavoro trentadue ore consecutive; si dalla pubblicazione sulla sentate sul «caso Tavolerò». Costituzione ». Per il resto nien ministro che ha replicato viva- 

narare dai suoi uffici un dise- e il iìdoso settimanale o un- — all'art. 20. la disciplina, Gazzetta ufficiale per consen ha ribadito quanto già detto al te di nuovo: il Consiglio supe- cemento. TRIPODI ha fra l ai- 


Dal pci alla Camera Una nuova generazione 
• t • _ «• di comunisti a Mattinata 

rimesta di ————. 

— , Sessanta giovani 

'o Tavolato • • • . Dft 

w si iscrivono al PCI 


Settimana massima di 45 ore e 18 giorni di congedo all'anno 
Le norme sugli straordinari — Dichiarazioni di Campilli 


L'intervento del compagno Guidi . Durante il discorso di 
Reale che critica la partecipazione del magistrato alla cele¬ 
brazione di Rocco i fascisti inscenano una indegna gazzarra 

Il ministro della Giustizia, ■ uomo che fu uno dei maggio- | una indegna gazzarra nari ner 

I IT* A I L 1 .ili»» f 'm I ni tMknnum’nuf onti rii tir» p/»rfìrr»<\ I 1 ii , — 


parare dai suoi uffici un dise* e il riposo settimanale o an- aliare, io. la disciplina. 

gno di legge, lo avrebbe con- nuale dei lavoratori dipendenti, |* r ^ a • «r'*" ir ‘ 

segnato a Moro e a Restivo Nella seduta dei 10 dicembre , ''Privazione dell art. 36 del 


L'UGI per 
lo sviluppo 
della lotta 
nell'Università 


tire la revisione delle attuali Senato: che. cioè, la parteci- riore della magistratura non ha tro contestato al ministro di In una dichiarazione ai gior 


che lo avrebbero subito appro- j| CNEL aveva approvato la 
vato. Si tratterebbe, in parole „ j n considerazione » del 


povere, di questo li governo distl{ , no di legge jn questione. 


.«vvv„ r »uuu .. {|j ferjo annua|i tuUi i 1; 

presa in considerazione » del vnratori non inforiorc -, dicìott 


la Costituzione, di un minimo e dis 
di ferie annuali per tutti i la- dono 
voratori non inferiore a diciotto la le 
giorni lavorativi di cui almeno L’ f 


nrnnnrrrlihe uni lecce ner il . . -, giorni lavorativi di cui almeno I- Assemblea del LNM. na 

« rini mo » dei debiti delh Fe- rcc Iatto dal a Commissione la- dieci goduti consecutivamente, approvato all'unanimità la sua 
derconsorz.i (812 miliardi) e au- V °- ro ’ dc( : ldcnda c ? sl ; por la Gli ultimi articoli della legge prima iniziativa legislativa, li 
IVmUcinn». .li „k. P r,n ’ a vo * ta - dl adottare una prevedono la soppressione di presidente del CNEL. Campilli. 


ionizzerebbe l’emissione di ob¬ 
bligazioni per 20 anni. Ma tutto s . a . al 
,.:x .... :i stativa 


•\ • . *1 Millivu lU.ìl CW Ite U UfinvliUlW 

mente incredibile, della noti- dal,a W istitutiva. Il (lise- 
zia - ,enza prestare al Par- d > lo ^ e approvato dal 


. prevedono la soppressione di presidente del CNE 

sua autonoma iniziativa legi- tutte le norme in contrasto, la ha dichiarato in t 

elativa così come è consentito conferma di quelle piu favore- che è da augurarsi 

dalla legge istitutiva. II (lise- voli e il loro coordinamento approvazione della 


lativa. li to che il più alto magistrato par/ialmente soddisfacente — 
Campilli. dello Stato fosse intervenuto a come ha sottolineato il compa- 


~~ Assemblea nella sezione 
che rischiava di « invec¬ 
chiare » - Il dramma del¬ 
l'emigrazione: una scuola 
di partito - ii saluto del¬ 
l'anziano compagno al 
confino con Gramsci 

ir¬ 
li, | 

ia - Dal nostro inviato 

ni! MATTINATA (Foggia). 20 

ai- Un movimento insolito si no- 

re * j tara Poltra sera in ria Gior- 
i dano. una strada stretta e 


'»» .risparmilo- .io che Im djijom la = | Zto ptaii» co 


un’intervista una manifestazione i cui fini gno GUIDI —. ma che ha (lato ^strati per la loro azione po ,p 1 omponenti universi 
i una rapida politici erano evidenti ». intcn- ai fascisti l’occasione (li bisce- i ilic . a d( . mocrallCn Si!!!"'.ru'!! 

‘ lcgg e - dcrKlosi in e-^' esaltare «un naie, neiranla d, Montecitorio. ni : IDI ha clli( . sto che t prn- bligutonrta dei diparti! 


zia — lenza presentare al rar- ” * * 

lamento i conti. Dovremmo de vt ‘ r |' il consegnato lune 

cidere di pagare a scatola chiusa, d ‘*1 Presidente del Consiglio 
come del resto è già avvenuto dei ministri che. per legge, do 
altre volte: e dovremmo affi- vra rimetterlo al Parlamento 
dare a Moro e a Restivo una entro tre giorni. Spetterà poi 
sorta di delega per controllare alle assemblee valutare la pro¬ 
come stiano effettivamente le posta del CNEL e tradurla in 
cose. una legge delio Stato. 

La notizia ci sembra assurda: Il gruppo dei consiglieri dei- 

fi aspettiamo con ansia una | a CGIL, d’intesa con i rappre- 
smentita. Nè francamente pos- scmant j dogli altri sindacati, 
siamo credere, fino a questo mo- hanno dato un contributo es- 
mcnto, ci,e i ministri socialisti senzia , e a „ a claborazione del 


Nella seduta di ieri all'assemblea siciliana 


r I-.- i , r ° r0 a71f ’ no P° nc.it ì. assistenti, studenti) neuli n. 12 vi è la sede della sezione 

litK.i democratica. organi direttivi (l’Ateneo e l’ob- del partito. Era una serata im- 

Gl’IDI ha chiesto che t prn bligatoneta dei dipaitimenti. « Ta- portante • decine di piovani vi 
prio a difesa del prestigio del h impostazioni - ha dotto F.noc- f/fdi a „ l)UII , amento nella 

la magistratura bisogna appro <,h,a < 0 ~ Possono non esse- , rimirarsi e inco- 

fondire o risolvere onesto n re condivise da noi socialisti: f . ' ,cr '" r ""' rn V 

- jjf . \ » ‘ ma queste prese di posizione non miwcairr n conoscersi niepl/o. 

. . tifie.indn < colpendo un (, ovano ancora corrispondenza Li accomunava una realtà 
clan che si è costituito all inter- nelle sedi in cui le decisioni re nuova: l'essere diventali tutti. 


prin n difesa del prestigio del h unjKista/iom — ha dotto Filice¬ 
la magistratura bisogna appro < ‘ hia, ° - non possono non esse- 
fondire e risolvere questo ca re «--omlivise da noi socialisti: 
c . ... i„ i i ma queste prese di posizione non 

so. identificando e colpendo un „'. ric , ullll | on , :i 


accettino un simile imbroglio. 
Abbiamo Ietto i resoconti del 


testo e al proficuo lavoro del- 


4 IIZUIUIIIV' (VKW » IVJWWIKI V4V-1 , . . . .»■ | 

C.C. del PSU e, almeno da 1 assemblea del CNLL La prò 


quanto è stato pubblicato su 
P Avanti', non risulta che ci sia 


posta (li legge del CNEL, in¬ 
fatti, sistema, ordina e miglio 


stato nessuno (nemmeno Pone» ra. nel rispetto della Costitu- 
revole Mariani Nello che pure zione e tenendo conto dei risul 
vorrebbe fare liste « di centro tati della contrattazione sinda- 
sinistra » fra l’Unione contadini cale, una materia regolata da 
socialista e Bonomi, per le de- leggi dispersive e antiquate, 
zioni delle Mutue!) che abbia In particolare — disciplinando 
contraddetto le parole severe del jn modo unitario tale materia 
compagno De Martino contro la per tutti i lavoratori dipendenti 
Federconsorzi. Sarebbe enorme, ( j a aziende private nonché da 
d’altra parte, che questo gover- que n e pubbliche non soggette 
no, ci,e si è pronunciato contro a disdplina spe cialo e garan- 
un prestito pubblico dopo 1 allu- , cn(Jo j(1 a pm caso i trattamenti 


Conìglio rieletto presidente 
dopo 3 giorni di patteggiamenti 

II socialista Taormina ha votato contro — Nella Giunta sei asses¬ 
sori democristiani, cinque del PSU e un repubblicano 


no di essa allo snipo di utili/ latice alia scuola maturano (par- 
zare per i propri fini tutti gli 'ài. Parlamento, governo) ». 
strumenti offerti .ini notare - L’Unione Goliardica Italiana ha 


strumenti offerti dal potere ». 

Fra l’altro il ministro ave¬ 
va detto che non si era rite- 


lauve alai scuola maturano (par- e at , r / a prima volta, conta- 
tw 1 ?! 0 ' TT', ’• , nisti. Erano tanti, più di fW: 

diffuso ieri un comunicato nel manovali e braccianti, unirà- 
(piale, ricordato l'atteggiamento t° r i e falppnami, studenti medi 


- i n a .quale, ricordato l’atteggiamento tori e falppnami, studenti medi 

va detto che noti si era lite- » assolutamente negativo» nssun- ed universitari. 1 compagni 
mito opportuno intervenire con to dal Presidente del Consiglio, anziani, il compagno Raffaele 
provvedimenti disciplinari: una (>,t * elude ogni impegno di rifar- Bisccnlia di 73 anni che è stato 
decisione che Guidi ha giudi ^ a - s ? t,alin f n ^f ln * lta ' ,7 ' ( \ a . e un anno al ronfino a Ustica 

r»ofr» ncroh n ÌMLinrlnf*! ^ POTO tilt tO T «1 UpCTtcl C pOSSlUl* ,, ... .• 

cato errata e infondata. I 0 ( . on( ) ( irre con successo una bat- co ' 1 Gramsci, che si snn posti 

Il compagno ACCREMAN. In taglia a fondo per la riforma uni- il problema della modifica dei- 
particolare. ha denunciato lo versitaria. Oltre allo sciopero, la composizione sociale degli 
spirito conservatore elio domi- àm annunciato dall’UNURl. di 7 iscritti al Partito in una se¬ 
na Sull’alta magistratura rnmn giorni (1-7 febbraio) in tutte le I r-nnm mwcln r>1m Un in 


na sull’alta magistratura, come ^erm u 7 febbraio) in tutte le d0f( e come questa che ha la 

dimostrano le continue prese di dMotta pìi'r^ncisìvo'"' ,mpe ^ no media sui 50 anni nella quasi 
posizione contro la Corte costi ’ (olu/itò braccianti. 

tuzionale nelle sue decisioni in - All'assemblea parlò per pri- 

tese a riaffermare i principi mii l'organizzatore della riu- 

costituzionali. PrATTrt JpII^aIÌa nione. il compagno Luigi To- 

LUZZATTO (PSIUP), rilevato TreZZO Udì OIIO d<ir0> h!r , 0 0 ,[ m di Magistero. 

che non si può consentire ad I H che da solo aveva svolto In 

«un alto magistrato qual è la Ul COnSIflTIQ c maggior parte del lavoro di 

|U|P/" reclutamento. Un lavoro capii 
r.. Ol^mentO IVlt^ lare, gvirane per giovane, al¬ 
lo una interrogazione - d: em clll, ‘ fid 1 } di compagni, altri 
è primo firmatario il compagno un. Avvicinarli, parlare loro 


Dolio rimiro rodnvmnp so ncl corso dello spoglio dei voti accettato di siglare un program- mattina, la sinistra del partito, volaro di violare impunemente 

lzfiSiB nOJira reaaziune { COIllun j s h riusciti ad otte- ma vago e di tipica marca elet- invitando formalmente il compa- la legge e la Costituzione », ha 
PALERMO, 20 nere che venisse chiamato il toralistica (in cui con un tortuo- gno Taormina a votare contro auspicato una sollecita rifor- 

Dopo tre giorni di patteggia- solo cognome dei votati. Basti so giro di parole, sembra prò- la designazione di Coniglio. Era ma do ] Consiglio superiore dei- 

menti. il PSU e il PR1 (quest’ul- questo a dare la misura dell’umi- mettersi lo scioglimento del con- • =• ‘ 


• i i vuou i u mu.im.iiu — * * — —■■•■ - • vjuk.uu «* uum. H. uu-uMu uni. iiiuuvioi 4w vw»t — » - - i - m nn riti cf ra 11 irn riti nrìiAnMin 

vionc o che ha negato per tanto pjQ favorevoli previsti da leg- tl,n0 P er ù contro la volontà del Hante cedimento socialista alle siglio comunale di Agrigento). stanotte, il deputato socialista . . -, : - . . 

tempo t soldi all on. Manoiti . rpL ,nl impnti e rnntr-.tti r/d suo unico rappresentante in par- protese della DC. Ma e’è di più: Della protesta della base so- aveva diramato una dichiarazio- ' • ’f « ir- • 

per gli ospedali, trovi 812 mi- f p ,’ t J!i;!!m.f-,u° ù L!!! lamento) si sono arresi al diktat jj PSU - come avevamo già ri- cialista per il cedimento del PSU. ne con cui si era ancora una bia annunciato ! inizio dell azio 

liardi e li dia a sanatoria degli ° individuali - i prov- del)a DC e hanno accettato sta* Tento nei giorni scorsi — ha 1 si era resa interprete, questa vo *ta pronunciato contro « una I disciplinare nei confront del 


prov- q e i| a qc e hanno accettato sta- ferito nei giorni scorsi 


imbrògli non con, rollati della ''««menlo tutela tutti i lavora- sera di rieleggere In blocco il 

Fcdrrronsnrzi ,nr ' anche di quei settori finora governo regionale rii centrosmi- 

- ' . • n„nnrti ,i-, i P ,t,Ti „ stra che l'Assemblea aveva sono- 

C. auguriamo — torniamo a non coperti da leggi a contratti. r;impn . . lrn Nata ,„ e 


ripeterlo — che tutto questo In concreto il provvedimento. C a^ d ò nno al termine di una 
non sia vero. Certo, la situa- che si compone di quarantadue drammatica battaglia per lo 
zinne va sanata; non si possono articoli, tra l'altro prevede: scioglimento del Consiglio comu- 

pagare Ififi e più milioni al gior- _ all’art. 3. una durala set- na l° di Agrigento, 
no di interessi passivi. Ma chi rimanale massima di lavoro or- Presidente della Regione è sta- 
stabilisce die i debiti ammontino rlirmrio di 4 S nrr> invece di 48- to cosi rieletto il barone France- 


I comizi del PCI 


un invito ouasi simerriuo: aiusto • e primo nrnwtano U compagno no. /w vicinarli, panare ioni 

stanotte il deputato socialista a ma 6 >stratura. Ha lamentato Magno — un folto gruppo di Ho del PCI e della necessità di 

aveva diramato una dichiaraziò- anche che il ministro non ab- p itali del PCI ha chiesto al nu- organizzarsi nella FOCI, e per 

ne con cui si era ancora una bia annunciato 1 inizio dell azio nutio dell Agricoltura Restho j pjp g ra ii d i nel partito Da 

volta pronunciato contro «una ne disciplinare nei confronti del *' a ' lai ° e c<Hn f , ' , ' Mattinata sona emigrati 600 700 

formula e un clima coti cui non magistrato dinanzi al Consiglio ’ ' nér n .rmet^ò^'ai òòn giovani. Questo dramma, insie- 

solo vengono rinnegati i principi superiore. Azione che è stata ,, rna[0 ri ita'.an: Hi acquistare uic ai problemi che trova- 

, d VÌ aa ? p l£ a * a . a r c ^. e da II. onore volo folio H'oliva al prezzo previsto gliano la gioventù garqnnica 

comunitari». (mancanza di lavoro, distanza 


gono assunte assurde correspon- ANDERLINI (socialista auto 
sabbila di malcostume politico, nomo). 


no di interessi passivi. Ma chi rimanale massima di lavoro or- 
st.ibilisce die i debiti ammontino dinario di 45 ore invece di 48; 


— i * » il l lu 1*1 • •/ ni» (-XU Ul io, . . . ... .. I _ 

a 812 miliardi? E se fossero, _ alPart 5 la regolamenta- ^ on, 8 j ia ^ v ®f ! “!. C ^J' 
nif-ni r , inn> Di.r^tr. Ir. drvr a , ?”’ - 3 rt ' 6 aiamerua tello ne ha tuttavia ottenuti 46. Torre 

metti caso, 500 guesto Io deve z|onc dcl re g,me delle pause un deputato del tripartito (qua- A JLmno* N Colalannl 

accertare il Parlamento. Per co , pa{ , amen lo di quelle che si certamente il compagno socia- I J®* càrdia 1 

(,uesto noi chiederemo a tutti . hanno lo scopo di salvaguarda- «sta Taormina) ha inratti votato . Cremona: Caroli 
gruppi politici democratici e a re | a salute dei lavoratori; scheda bianca, mentre il repub- | Brindisi: Monasterfo 

tutti gli uomini onesti di votare blicano Giacalone ha addirittu- - - . - 

la mozione nostra, obbligando . au ari. o, la proroga ai ra d j ser f a t 0 | a seduta in segno 
cosi Moro c Restivo a presen ) ,n ora ~ daUe ^ a,,e w 6 ~ de ! di protesta per l’atteggiamento 

tare i conti. Nel frattempo vo- * avoro considerato notturno, ai de j su0 partito che. dopo la rot- 


OGGI 

Mantova: Nilde JotH 


Enna: Catalano 
Matera: De Fiorio 


in contrasto con la tradizione del¬ 
la lotta socialista ». 


NUhKLINI (socialista auto »l.i 1 reio!,unenti comunitari». (mancanza di lavoro, distanza 

imo). I deputati commi irti osserva- ( /j alcune scuole, difficoltà dei 

L’ultima parte della seduta n ° che « la scandalosa specula- cnnlalt} co „ „„ ambiente più 


San Giuseppe (Palermo): La Ragusa: Palila 


gruppi politici democratici e a 
tutti gli uomini onesti di votare 
la mozione nostra, obbligando 


Torre 

Avellino: N. Colajanni 
Cagliari: Cardia 
Cremona: Garoli 
Brindisi: Monasterfo 
Varese: Quercioli 
Prato: Ragionieri 
Genova - Marassi: Adamoli 
Milano • Cunei: Brambilla 


tare i conti. Nel frattempo, vo- dei suo panno cne. aopo ia mi- . Milano - Cunei: Br 

diamo sperare che VAvanti! fini della maggiorazione della tura delle trattative con la DC. 1 Fabriano: Coppola 

* ... * _ 1*1 _*_ A noi immitn o nin miti rnncid 1 1 * «41 f* - 


ig(iuiiiu puciuic cnv» a «ii/uni*. «« , . .. ..._• .»- 

— che senza dubbid è più in- retribuzione; e poi venuto a piu miti consigli. 

formato d. noi - esprima il _ ^ nò richiesta della rotazione negli in- 

suo parere su questa faccenda la nuova legge si applica an* carichi di governo e accettando 

e, se possibile, ci rassicuri sulla che a tutti gli operai e tmpie- toto j a pre t C sa doroteo-fanfa- 
infondatezza della notizia. gati con funzioni direttive, oggi niana di un congelamento della 

Ma, visto che ci troviamo, esclusi; giunta dimissionaria (fatta ecce- 

invitiamo anche i compagni del- _ -, 11 ‘g e 9 j a riduzione da z '° n c per il defunto on. Napoli 

YAvanti! a dare qualche notizia g,, 1 : i-,,, nrn -, y come de * dietro la promessa di 

ai loro lettori su munto sta ° ° la\oro a come ()n consIs t en | e posto di sottogo- 

ai loro lettori su quanto sta massimo settimanale, per le at- verno. 

accadendo nelle campagne per t j v j ta stagionali o discontinue. p deputato del PR1 è stato 
le elezioni delie mutue, ai e var- prevedendo la revisione perio- tuttavia poco dopo chiamato a 
cato ogni limite. Il signor Bo- . nartccinazione dei far P ar,e del terzo 8° verno c °- 

nomi mette sotto 1 piedi leggi e . a ‘ C01 ? ? ,P , . R , - niglio e non si sa — al momento 

circolari ministeriali, come se sindacati, de le tabelle che oggi (rasmodiamo _ , e man- 

avesse a sua disposizione non d »sciphnano la maten.n; terrà n suo atteggiamento di rot- 

solo il ministero deH’Agricoltura ~ all art. 14. la disciplina tura portandolo sino alle estre- 
ma anche quello del Lavoro. Il del lavoro straordinario, con- P p !: dn cans ^ ut ‘ r ’f’.„ e a ,?veÒis^Òa 
senatore socialista Vittorelli ha fermando il divieto dt quello g ìunta sareb b e in cris j pratica- 
presentato una interpellanza al pop occasionale quando si pos- men t e dallo stesso momento in 
Senato. VAvanti! perchè non ne sano assumere lavoratori disoc- cui è stata eletta, 
parla? E ancora: a che punto è cupati. E’ consentito inoltre lo Come il precedente, il nuovo 

l’impegno, pur pubblicamente intervento dei sindacati presso governo — che si attende ora 
preso 15 giorni fa dalla Gom- gli Ispettorati del lavoro per a ]l a prova del fuoco della vota- 

missione agraria del PSU, di pre garantire il rispetto della nor- ZIOne - vero ^™ tin ò° S£h 

sentare una proposta di legee ma' greto, del bilancio della Regto- 

ejettoraie proporzionale, per ìe 1 ag n art . 16 e 19. che il ri- (S° Patinò! 

elezioni delle mutue contadine. f)OSO settimanale debba essere Grimaldi. Nicoletti. Sammarco e 

, di una intera giornata coinci- Santalcoì. da cinque socialisti 
t-maromome dente di norma con la domeni- fDato. Fagone. Macaluso. Man¬ 
gione e Pizzo) e dal solito repub- 

i ___ blicano: tre di essi (due de e un 

socialista) hanno avuto due voti 
in più di Coniglio e altri tre 

Comunicato del gruppo parlamenta rg I (de) uno in più: quattro invece 

_ ' _ (tre socialisti e il repubblicano) 

uno in meno. PCI e PSIUP — 
■■ •_ ■ che per 1 ’elezione del presidente 

U^l |Tfl l#V avevano riversato i toro voti ri- 

* ^ * ■ w%iB ■ spettivamente sul compagno Tuc- 

# ■ ■■ car ' e Sld compagno Franchina 

épM- a È I — hanno votato scheda bianca 

prGSGllTCIZIOIlG aeilG per La elezione degli assessori. 

Ai voti di stasera — che segui- 

__ _ _ — i ____ _ _ 2 * aS ^vano una serie di fumate nere — 

nuova I6QQG U roani STI CO M è plinti in t»i clima di tensio- 

ne e di crisi nella DC e nei par- 


Pieve dl Cento: Cavlna 
lglesias: Congiu 
Lesina (Foggia): Conte 
Lentlni: P. Colajanni 
Modica: Caruso 
Genova • Mole: D'Alema 
Orbetello: Fusi 
Nola (Napoli): Gomez 


Agrigento: Fera - Carcione e 
Grillo 

Alessandria: Gruppi 
Trapani: Giacalone 
Foggia: Kuntze 
Oristano: Ossola 
Reggio Calabria: Perna e 
De Pasquale 
Sassari: Pintor 
Catania: Rindone 
Potenza: Scutari 
Canicalti: Alici 
Cologno Monzese: Bollini 
Roma - Tiburtlna: Ferrara 
Ribolla: Filippini 
Nicosia: Flamignl 
Irsinia: Grifone 
Limbiate (Milano): La]o!o 


I ld Grò: tesco. infine, l’atteggiamen- è stata dedicata all’esame dei evZiòCpr^èro c^po du- 

to assunto dal PR1. Dalla posi- disegni di legge di estradizione riie acqies'ano l’ol.o ancora a rantr {'assemblea l sessanta 

| zione di irrigidimento assunta ieri per i delitti di genocidio (che l!t1 prezzo no:evo!monte supeno- aiovnni che si nigiarann nello 

I col rifiuto di accettare il prm- giunge alla Camera in seconda re a quello previrto - ma è an- stretto locale (si pensa a 

eip;o del « congelamento del go- lettura e che sarà votato a die pregiudizievole per gli iute- trasferire la sezione in 

verno ». .1 segreta no regionale Pi- scn)linjn SC{?rcto , a prossima ressi dei produttori di olive, i vai adeguato allo s, 

« racemi e passato, anche lui. al sp „ iman;i » r f Hi nr ' ìnni . P Quali nella prossima annata po s ™ e L I 


coi rinato ai accettare 11 prm- giunge alla Camera m seconda re a quello previrto - ma è an- stretto locale (si pensa gin di 

eipio de! « congelamento del go- lettura c che sarà votato a die pregiudizievole per gl! iute- trasferire la sezione in una 

verno ». il segretario regionale Pi- scn)linjn sc{?rc , 0 , a prossima ‘‘essi dei produttori di olive, i -/adeguato allo srilup 

racemi e passato, anche lui. al ^ rli nrt ,. „ quali nella prossima annata po ene ’ ara guaio ano y 

PIÙ scoperto a scansino prò DC. settimana) c (h prevenzione e tranno tPova ri*i di Tronte aUa ri- fì0 organizzativo), volevano 

Era stato autonz/.ito a farlo, repressione del delitto di geno- c h-esta. in sede di mercato co- dire perchè erano diventali 

dal suo segretario nazionale, ridio. su ] quale ha riferito il mun e europeo, di una sensibile comunisti. 


Monta San Savino: Lusvardi Massa Marittima: Lusvardi 
Castellammare Stabla: Mola Voghera: Piovano 


Arezzo - Pieve Q.: Pasqulnl 
Priverno: Quattrucci 
Fidenza: Sacchetti 

DOMANI 


Canosa di Puglia: Papapletro 
e Matarrese 
Manfredonia: Pistillo 
San Cipirello (Palermo): M. 
Russo 


Roma-Montesacro: Berlinguer 

Ferrara: Chiaromonte = c °’ on ' 


1 citata» viitoruiiiviiic .. ___ t * t » 

I Pimini* rAtcnHi Bagno di Gavorrano: Tognonl I 

S,: An.!"" I 

| Terni: Ingrao 1 

I San Pietro Patti: La Torre LUNEDI j 

Brescia: Napolitano Modena - Soliera: Colombi 

I Livorno: Occhelto Bologna: Natta | 

Messina: Pecchioli e Colonna Ravenna: Guidi i 

I Novara: Scheda 

Carbonia: Atzemi 
Trento: Barca 
1 Siracusa: P. Colajanni 


San Giovanni Valdamo: Mal¬ 
vezzi 

Vigevano: Milani 
Carpi: Sandri 


00 . Ira Malfa. 

Malgrado la formale reinvesti¬ 
tura del governo, la crisi del 
centro sinistra non è tuttavia 
risolta nei suoi veri aspetti po¬ 
litici. Ira riprova di quanto in 
realtà la DC tema Io «contro 
in aula, si è avuta subito dopo 
l'insediamento della Giunta. Il 
compagno Tuccari aveva infatti 
chiesto che la giunta — dato che 
è la stessa d; prima — presen¬ 
tasse questa sera stessa il Bi- 
Innc.o respinto tre settimane fa, 
e che il documento fos c e immo¬ 
ti piamente discusso e votato, 
considerando che tutta l'attività 
della Regione è praticamente pa¬ 
ralizzata. ormai, da quasi un 
mese Coniglio ha invece accam¬ 
pato il pretesto della opportu¬ 
nità di rendere pr.nia del Bi¬ 
lancio (o contemporaneamente ad 
esso), le ... dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del suo governo, 
per rispondere ro alla richiesta 
comunista. L'assembla è stata 
cosi riconvocata per g ovedì pros¬ 
simo. 

G. Frasca Polara 


relatore DELL ANDRO (de). | decurtazione 


l’età migliore per imparare una lingua 
straniera è l'infanzia 

l'unico modo per impararla realmente è 
sentirla parlare 


il francese 


« * I 

elettorale proporzionale, per le 
elezioni delle mutue contadine? 

Gerardo Chiaromonfe 




Lo sciopero della categoria prosegue compatto 
Comunicato del gruppo parlamentare jOlldcHlGld QGl Pvl €011 

■■ •_ ■ che per reiezione del presidente 

tf* 1 ' ? Il Ig f ITfl |#J avevano riversato i loro voti ri- 

* spettivamente sul compagno Tue- 0 _ _ 0 ■ 0 

presentazione delio sss gli assistenti ospedalieri 

Ai voti di stasera — che segui- ^0 M " 

vano una serie di fumate nere — 

"iw^#»ra legge Ul aacUSTICa dl t f nsì ^' LO sciopero degli aiuti ed as- to dì concorsi in enti pubblici 1 che gli impegni di d.battili in 

e 1 "ì nr 6 nCI sistenti ospedalieri è proseguito non scolastici ed II'cui inserì- [ aula sono tali e tanti da impe¬ 
li direttivo del gruppo parla- | sii sociali degli insediamenti prò- «zLtlT. W anche ieri in tutta Italia e si mento attuale, nella questione dire che la legge per gli ospe- 

mentare del PCI esaminate le duttivi e residenziali, la crisi di a ’- *, protrarrà fino a mercoledì pros- dei medici ospedalien. ha tutto dalien fuori ruolo venga di- 

conclusioni cui è pervenuto il tutti i servizi e delle attrezzature ^ , d ! vivace protesta nel s;mo Alla categoria in lotta 1 il sapore di una ennesima ma- i scussa. 





$ ... 
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D direttivo del gruppo parla¬ 
mentare del PCI esaminate le 
conclusioni cui è pervenuto il 


Lo sciopero degli aiuti ed as- to di concorsi in enti pubblici che gli impegni di d.battiti in 
sistenti ospedalieri è proseguito non scolastici ed il cui mseri- aula sono tali e tanti da impe¬ 



rarne informa un comunicato — matico stato di disoccupazione 
che il governo, contravvenendo tra 1 lavoratori addetti al settore 
ai precisi impegni assunti da- dell'edilizia e delle industrie col- 
vanti al Parlamento dt presen laterali ». 

tare entro il 31 dicembre 1966 II direttivo del Gruppo cornu¬ 
ta proposta della nuova legge nista ritiene quindi indi«pensa- 
urbanistica si è limitato a pre- bile che. per ventre Incontro ai 
sentare alcune modifiche alla reali bisogni dei lavoratori, s a 


rostro 

sugli 


delle ammYiirtrazioni Con.glio. 


to proprio la mattina del la per g.aceati al benato ben u mesi 
inviare alla Commissione Sanità per essere poi approvate con 


E" per questo che, anche sta- che era in seduta, una lettera 1 modificazioni nel novembre scor- 


condo voto, di nuovo unanime 
espresso il 12 gennaio scorso. 


a..., », -A7K.il id>uniiuri, ra -, -, ,j ^ era ,n una ‘«(era mouincdiiuni nei tovcìmuic hui- Ma ,, p resjdent é d ra Ponzisi n 

vecchia legge urbanistica del affrontato contemporaneamente ?era - sul voto ^ d f.‘ 37 dù - Per ripetere, di fatto, la sua so il comunicato prosegue nie- r fiutav d recedt> “ ® 

1942 . mentre quella nuova è l’esame della nuova legge urba- P uta » dc ma anche dt quello opposizione all’approvazione di vando che «il testo approvato ’ Itone C 05 tlin g eva ia a cal u e a 

ferma al concerto tra i vari nistica ivi comprese le norme tai severissimo con rollo: co una legge a favore dei medici dal Senato ritornato alla Camera ^ or;a scen dere m sciooero e 
ministeri interessati. Nessun in> transitorie ed i prowedtmenti ef- me al solito, ogni parlamentare ospedalieri fuori ruolo, nascon- per le modificazioni urtxodottevi. ; ibadiva ^ 5ua po^no.*» don 

neono oreciso - Drosegue il co «caci oer l’edilizia nubblica al doveva mettere m un diverso e dendo la sua negativa posizione yemva_assegnato dal Presidente ,, 


posiz.one. costnngeva la cate¬ 
goria a scendere tn sciopero e 


IU 1 IUU 1 Ul ani MI * colmivi I vo.'s; o vaaw VWIU. I - j «• . * in a »ila 

Mici nel settore edilizio* Dopo I II dìretth’O ritiene quindi indi- I ^ KXni deitì* assessori da eleg- • 


aver ricordato che tale atteggia- spensahile che « 1) il Governo Sere. E questo è avvenuto, anche 
mento lascia temere che il go presenti alla Camera, entro il 
verno intenda limitare, per l'at- 30 gennaio, la sua proposta per ? tempo stesso stupefa- 

tuale legislatura, l’intervento la nuova legge urbanistica in 1 . f am ìfflis df .n- nvv e . n f - 

nel campo della riforma urbani- modo che il Parlamento possa U fam,f!l,a de “ 8VV ' 

stica al varo dei provvedimenti affrontare congiuntamente l’esame AMEDEO PISTOLESE mtàiò s^fta un ^lettera Si fto.fi! 

transitori a nwrtifica della supe- di tutte le proposte d iniziativa "" KUtU rWWfcMS Presidrate dellà Camìra cti ii 

rata legge del 1942 il direttivo parlamentare già presentate non comunica che le esequie del quale si comunica che sulla leg a 

dcl gruppo sottolinea che « se pre- chè le norme transitorie; 2) il l’Estinto partiranno da via Già- g e per j medici ospedalien fuori A||Vi 


il Presidente del Consiglio eh te- au ; a 


« I deputati comunisti — è det- d ? va c h* I argomento venisse € j comunisti — con¬ 

to in un comunicato — manife- discusso in aula anziché In Com- c! lde d comunicato — neli'esDn- 
..— - - ——•- perchè consapevole - ^ 


AMEDEO PISTOLESE 


valesse tale proposito il Paese Portamento discuta ed approviile cinta Pezza na 62 oggi, sabato dòvòà esorim^re d prò^ò --■ w p ^hè si im^gnmo a "r m™ 

resterebbe ancora pnvo di una proposte di legge presentale dal 23. alle ore la. Ira salma sara parere anche la Commissione La famiglia dell’aw. Amedeo . P p re d era ve ortaco'o mortvara 
organica disciplina urbanistica ». gruppo comunista per l’attuario- tumulata nella tomba di famiglia Pubblica Istruzione che è giu- Pistoiese comunica che le ese- Ha cretti ed lneoufessahili int^ 

« Le conseguenze non più sop- ne attraverso adeguati finanzia- al Verano. dicala dai deputati comunisti del Quie deH’Estinto partiranno da ressi di cui l'on. Moro si fa 


Oggi i funerali di 
Amedeo Pistoiese 

La famiglia dell’aw. Amedeo 


mere la propria solidarietà ai 
media in sciopero, protestano 
contro l’attentato alle funriorr 
ed alle prerogative del Parla 
mento che si esprime nella let¬ 
tera del Presidente Moro e fan 
no appello al Presidente della 
Camera ed all’intero governo 
perchè si impegnino a rimuo¬ 
vere il grave ostacolo motivato 


portabili di tale situazione — prò- menti dei piani di zona della 167. Si associano al lutto Paola tutto estranea alla questione, via Giacinta Pezzana 62 oggi, sa- oortatore a consentano la min 

•egue il comunicato — incidono per II potenziamento deH’ediliria Oneto Sagramoso e la riglia Ip- tant’è vero che il suo intervento bato 21. alle ore 15. La salma rione dcl problema socialmente 

gravemente sull’intera economia cooperativa, ed eventuali altre polita. non è mai stato domandato su sarà tumulata nella tomba di e civilmente così importante per 

èri Paese attraverso gli alti co- proposte di iniziativa governativa jmhbhhmimw argomenti relativi all'espletamen- famiglia al Verano. cui i medici sono in lotta > ^ 


è una pubblicazione per i bambini dai 
6 ai 12 anni (ma validissima anche per 
gli adulti) che offre ogni settimana: 

■ un fascicolo con illustrazioni e storie 
molto divertenti 

■ un disco a 33 giri (17 cm) con dialo¬ 
ghi, rumori e musica 

il francese giocando 

in un solo anno, nell’età migliore, con 
un metodo che da subito concreti risul¬ 
tati, il francese per i vostri figli (e per 
voi, se volete) 

nelle edicole il primo numero 
con il primo disco a L. 350 


FRATELLI FABBRI EDITORI 


l motivi di questa decisione 
- scaturivano dai fatti, dalle 
* denunzie delle loro condizioni 
di vita e di lavoro. Clemente, 
studente del II anno di Eco 
nomia e Commercio, ha avuto 
modo di leggere « Vita di 
Gramsci * di Fiori e dice che 
da quel momento ha sentito d 
bisogno di capire di più del 
partito di « quell'uomo che 
tanto mi ha impressionalo per 
la sua forza ideale ». Il gio¬ 
vane Quitadamo non ha in¬ 
vece di questi problemi. Gio¬ 
vane com'è. conosce già la 
triste esperienza dell'emigra¬ 
zione per essere stato quattro 

I anni in Germania. * Min padre 
— egli dice — è comunista. 
■ Ma io ho capito adesso, con 
™ l'emigrazione, il Partito, per¬ 
chè ci lega tutti noi lavo 
rotori ». 

Michele Rinaldi è un figlio di 
coltivatore diretto: tre ettari 
poco produttivi su cui devono 
vivere sei persone. Kon si 
spiega perchè tanti suoi amici 
non abbiano capito ancora che 
le cose si possono cambiare. 
Franco Gal?riele è un po’ re¬ 
stio a parlare. Frequenta la 
terza media e l'anno venturo 
dorrò smettere di andare a 
scuola. La storia di Gabriele 
viene fuori a poco a poco. Im 
sua casa a Mattinata è chiusa 
da diversi anni perchè suo 
padre, sua madre e le sue due 
sorelle sono emigrati. E’ ri- 
■ mosto solo e nell'impossibilità 
! di mantenere aperta la piccola 
! casa. Vive un po' con i nonni 
! e un po' con una zia. « Sono 
! diventato comunista — dice 
! Gabriele — perchè ho la rab¬ 
bia in corpo e perchè voglio 
! che tutto questo finisca una 
• buona volta ». Su 60 giovani 
: qun'i la metà sono figli di 
! eTniprnfi. Vorrebbero parlare 
I tutti. 

, La riunione viene chiusa 
I dall'anziano Bisreglia. « Sono 
, un albero vecchio — egli dice 
| — anche se sto ancora in 
piedi. Mi viene da piangere 
a vedervi qui, tutti giovani. 
L’avvenire è vostro, col PCI *. 

Italo Palasciano 


Chiesto 

lo convocazione 
della Commissione 
Difesa 

In una lettera al presidente 
della commissione Difesa della 
Camera, i compagni on Bollirmi 
e D’Alessio nanno ch.esto ia con- 
voeaz.o.ne della commissione stes¬ 
sa, dinanzi alia quale il ministre 
Tremellom sia chiamato a ren¬ 
dere una dichiaraz.one sulle po¬ 
sizioni assunte dali'Itaha sulle 
questioni della NATO nelle uni¬ 
rne riunioni dei Consigli dell'Al¬ 
leanza Atlantica • (fcU'UBO. 
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l'Unità / sabato 21 gennaio 1967 


IA SCOMPARSA DI GIACOMO DlBlNlDtTTI 


rag. 3 / attualità 


hi 


ALL’IMMINENTE VISITA DI PODGORNI 


Ulti) delle VOd più site sviluppo delle relazioni 


della critica italiana 

Dalla Torino di Gobetti alla persecuzione razziale, all’attività di 
studioso e alla milizia comunista -1 saggi su Proust, Saba, Svevo, 
Pirandello - Il piccolo libro sulla deportazione degli ebrei romani 


tra l’Italia e VU.R.S.S. 

Il primo paese che stabilì rapporti diplomatici col governo antifascista — La guerra fredda e la 
politica atlantica — Barriere abbattute ad una ad una in campo economico e culturale — Il viag¬ 
gio di Gronchi — La politica di coesistenza e la nuova fase nei rapporti politici 


Nel pomeriggio di ieri si è 
spento a Gtì anni di età (era na¬ 
to a Biella, nel 1901), in conse¬ 
guenza di un attacco cardiaco, 
il compagno Giacomo Debene¬ 
detti. scrittore e critico lette¬ 
rario fra i più fini e presti¬ 
giosi. docente universitario 
(insegnava letteratura contem- 
jjoranea all’Ateneo romano), 
apprezzato collaboratore, ne¬ 
gli anni successivi alla Libe¬ 
razione. del nostro giornale. 

Appresa la triste notizia, nu¬ 
merosi amici e compagni si 
sono recati a rendergli l'estre¬ 
mo saluto: fra gli altri, i com¬ 
pagni sen. Paolo Bufalini, re¬ 
sponsabile della sezione cultu¬ 
rale del PCI. Amerigo Terenzi, 
responsabile della sezione edi¬ 
toriale. Marcella Ferrara, ca¬ 
poredattore di Rinascita, Bino 
Dal Sasso e i critici Gallo e 
Cesare Garbali. 

I funerali si svolgeranno do¬ 
mattina alle 9.30. partendo dal¬ 
l'abitazione di via del Governo 
Vecchio 7-1. L’estremo saluto 
sarà dato alla salma dai com¬ 
pagni e dagli amici in Piazza 
Campo dei Fiori. 

II compagno Maurizio Ferra¬ 
ra ha inviato ai familiari il 
seguente telegramma: «A no¬ 
me mio personale porgo con¬ 
doglianze sincere scomparsa 
caro amico Giacomo Tutta re¬ 
dazione Unità ricorda figura e 
insegnamento di uomo e lette¬ 
rato che nostro giornale si ono¬ 
ra di aver avuto fra i suoi 
più illustri collaboratori ». 

Sapevamo che il primo gior¬ 
no di quest'anno Giacomo De¬ 
benedetti si era ammalato. 
Non era grave, avevamo det¬ 
to tutti: ce lo eravamo detto 
tra noi, per non confessare 
a noi stessi che il male invece 
era grave e forse ce lo avreb¬ 
be portato via. Un colpo di te¬ 
lefono di Antonio, suo figlio, 
ci ha tolto ieri ogni speran¬ 
za: Giacomo Debenedetti era 
morto. 

Non era stato facile incon¬ 
trarlo e conoscerlo. L'incontro 
con lui era cominciato con la 
prima serie dei suoi saggi cri¬ 
tici. Era stato un incontro for¬ 
tunato. un incontro liberatore. 
A liberarci da impacci e sog¬ 
gezioni era stata quella sua in¬ 
telligenza acutissima, vivissi¬ 
ma. quella sua ragione eserci¬ 
tata parola per parola che sca¬ 
vava nel profondo dei signifi¬ 
cati e restituiva spiegati i li¬ 
bri che avevamo letto e cer¬ 
cato di capire. Era forse stata 
la sua formazione scientifica, 
il suo noviziato di studente di 
matematica, pensavamo, a fa¬ 
re di lui un uomo così lucido: 
ma allo fine dovevamo accor¬ 
gerci che Giacomo Debenedet¬ 
ti era forse l'uomo più intelli¬ 
gente che avevamo conosciu¬ 
to. L'amicizia con lui mise il 
suggello su questa intuizione. 
Non c’era colloquio con De¬ 
benedetti che non risultasse 
rivelatore, che non desse a 
noi più giovani un contributo 
alla comprensione di opere e 
di correnti di pensiero da ca¬ 
pire e da fare, in parte, no¬ 
stre. patrimonio del nostro 
pensiero. 

Era stato lui a far cono¬ 
scere Marcel Proust in Italia, 
a scrivere i primi saggi sul 
grande scrittore francese. E 
non era un caso. Mentre l’ita- 
lia si rinchiudeva nella pro¬ 
vincia fascista e si bruciava 
alle spalle i ponti con l'Euro¬ 
pa, quegli intellettuali torine¬ 
si che avevano vivo nella 
mente l'insegnamento di Pie¬ 
ro Gobetti aprivano le colon¬ 
ne delle loro riviste a scritti 
su Proust, su Italo Svevo, su 
Umberto Saba, su tutta quel¬ 
la letteratura che rifiutava 
le angustie nazionalistiche e 
le stolte autarchie dell'inven¬ 
zione letteraria e del pensie¬ 
ro. Toccherà ad altri più bravi 
di noi e meno commossi di noi 
parlare più ampiamente del 
ruolo che Giacomo Debenedet¬ 
ti svolse negli anni venti a 
Torino, con la rivista Primo 
Tempo pubblicata insieme 
con Cromo e Solmi. Ora ba¬ 
sterà mettere l'accento su que 
sto aspetto della sua perso¬ 
nalità e del suo ruolo: fu un 
gobettiano, uno di quei pochi 
che raccolsero l'eredità di Go¬ 
betti in una Torino gobettiana 
e gramsciana che rifiutava il 
fascismo. 

A lungo abbiamo parlato con 
lui, più volte, di quella Tori¬ 
no e di quel tempo, delle affi¬ 
nità con una città come Fi¬ 
renze, dove ugualmente gli 
intellettuali, gli scrittori si ri¬ 
fiutavano allo sbracato fasci¬ 
smo imperialista e strapaesa¬ 
no. Finissimo lettore, aveva 
ventotto anni (era nato a 
Biella nel 1901) quando pub¬ 
blicò la prima serie dei suoi 
Saggi critici (le altre serie sa¬ 
rebbero venute nel *45 e nel 
’59). Era stato proprio Gobet¬ 
ti a salutare in lui la « rive¬ 
lazione della critica post-cro¬ 
ciana * e a ospitare nelle edi- 
xioni del < Baretti » i saggi su 


Proust e su Saba e quell'Ame¬ 
deo e altri racconti, che sta per 
essere ripubblicato e che Debe- 
nedetti scrisse tra i venti e i 
venticinque anni. 

Segui un lungo periodo di si¬ 
lenzio: Debenedetti, ebreo, fu 
costretto a tacere. Sicché mol¬ 
ti di noi più giovani conoscem¬ 
mo la sua opera solo dopo la 
guerra: il suo saggio su Svevo, 
il suo saggio su Pirandello, i 
suoi scritti su De Sanctis. 
Quando usci Intermezzo, l'ami¬ 
co suo e nostro Walter Pedul 
là scrisse un articolo che. ne 
parlammo più di una volta an¬ 
che con Debenedetti, centrava 
bene il filone di ricerca debe- 
nedettiano: De Sanctis che ha 
letto Freud. La psicologia del 
profondo aveva trovato in lui 
un cultore attento, acutissimo, 
e Michel David, nel libro usci 
lo or non è molto da Boringlne- 


ri, mette in luce il rapporto 
tra l'opera critica di Debene¬ 
detti e il pensiero freudiano. 

Da lunghi anni. Debenedetti 
militava nel nostro partito. Su¬ 
bito dopo la guerra era stato 
critico letterario dell’ Unità. 
Dal 1950 aveva insegnato lette¬ 
ratura italiana prima a Mes¬ 
sina quindi a Roma. 

Quando aveva pubblicato la 
nuova serie di saggi critici con 
un titolo interlocutorio. Inter¬ 
mezzo. era toccato a noi rife¬ 
rire su queste colonne un col¬ 
loquio con lui nella sua casa 
di via del Governo Vecchio, a 
Roma, nei giorni stessi in cui 
apparivano quei saggi. Era sta¬ 
to un discorso affettuoso, fra¬ 
terno, imperniato sui saggi che 
Debenedetti aveva scritto su 
Umberto Saba: saggi definitivi, 
in cui la poesia di Saba veniva 
minutamente analizzata e 


Bufalini esprime 
il dolore dei comunisti 

Il compagno Paolo Bufalini, responsabile della Commis- 
ir.issione culturale del PCI, appresa la notizia della morte dr 
Debenedetti, ha rilasciato la seguente dichiarazione: « La 
scomparsa del compagno Giacomo Debenedetti addolora prò 
roridamente tutti i comunisti che lo conoscevano, lo stimava¬ 
no e lo amavano per la dirittura morale, il mai dimesso ini 
pegni antifascista e socialista, il profondo e coerente legame 
col Partito e l'umanità. 

« Giacomo Debenedetti è stato uno dei più validi espo 
nenti della cultura italiana contemporanea, sempre nelle prime 
file neH’oiKtra di sprovincializzazione della letteratura ita¬ 
liana. dando anche sulle pagine de l’Unità, come critico let¬ 
terario, un contributo prezioso e non dimenticato alla battaglia 
ideale del marxismo. In questo momento doloroso mi è caro 
ricordarlo tra noi. in riunioni di partito, alle quali parte¬ 
cipava con modestia e impegno: ricordare la sua appassio¬ 
nata presenza tra i giovani nelle giornate di lotta antifasci¬ 
sta all’Università di Roma. 

* Con Lui il Partito perde non solo un intellettuale di gran¬ 
de valore, ma anche un militante fedele e un caro compagno ». 


quindi restituita al lettore nel¬ 
la sua grandezza. Apertissimo 
a tutte le nuove esperienze del 
pensiero contemporaneo, Debe¬ 
nedetti aveva continuato in 
questi anni la sua opera di con¬ 
tinua sprovincializzazione del¬ 
la cultura italiana dirigendo la 
collana del « Saggiatore » di 
Alberto Mondadori Dobbiamo 
a Debenedetti la pubblicazione 
in italiano di una parte rile¬ 
vante delle opere di Jean-Paul 
Sartre, di Merleau-Ponty, di 
Marcuse, di Lévy-Strauss. 

Pochi giorni or sono aveva¬ 
mo parlato per telefono con 
lui. Gli avevamo chiesto noti¬ 
zie sulla ripubblicazione del 
suo racconto Amedeo. Aveva 
sorriso, contento e, al tempo 
stesso, distaccato: « Ilo riman¬ 
dato le bozze, uscirà tra un 
po' di tempo ». e aveva subito 
cambiato discorso, quasi te¬ 
messe di parlare di un'opera 
che oramai considerava lontana 
nel tempo. Pensavamo a un 
colloquio con lui, uno di quei 
colloqui curiosi della genesi 
delle opere. Gli avremmo for¬ 
se fatto la stesse domande di 
altre occasioni, come quella 
volta che gli avevamo chiesto 
come gli fosse venuta la pri¬ 
ma idea di 1G Ottobre, la mi¬ 
rabile cronaca della deporta 
zinne in Germania degli ebrei 
romani, e lui, che aveva do¬ 
vuto subire la persecuzione 
fascista e razzista, ci aveva 
descritto la Roma di quei gior¬ 
ni con la sua parola calma, 
precisa. 

Non abbiamo fatto a tempo. 
Lo abbiamo rivisto ieri per 
l'ultima volta, dopo il terribile 
annunzio che il suo Antonio ci 
aveva dato per telefono. 

Ottavio Cecchi 


Nel marzo 194-1, a soli sette 
mesi dalla firma dell’armisti¬ 
zio. quando il nostro paese era 
spaccato in due e Roma era 
ancora occupata dai tedeschi, 
il governo sovietico, primo fra 
quelli di tutti i paesi contro i 
quali l’Italia fascista aveva 
combattuto, accettava di rista¬ 
bilire col governo italiano i 
rapporti diplomatici. F.ra più 
che un gesto. Era un’iniziativa 
politica di primo piano. In uno 
dei momenti più tragici della 
nostra storia nazionale, la po¬ 
tenza socialista, clic pure ave¬ 
va sofferto per l’aggressione 
delle potenze dell’* asse » quan¬ 
to un italiano, allora come og¬ 
gi. farebbe fatica a immagina 
re. tendeva al nostro popolo, 
che tentava di riemergere dal 
disastro, una mano amica. 

Ricordiamo tutti come To 
gliatti abbia sempre riconoscili 
to fra i meriti che non si po¬ 
tevano negare al governo Ba¬ 
doglio quello di aver saputo, 
con una propria iniziativa, sol¬ 
lecitare quel gesto, che abboz¬ 
zava un primo reinserimento 
dell’Italia nel mondo democra¬ 
tico. Egli vi vedeva una lezione 
che i governi italiani, dopo la 
rottura dell’unità antifascista 
nel *47. non avevano mai più 
voluto e saputo tenere presente 

L'avvicinamento italo sovieti¬ 
co ebbe vita breve Quella le¬ 
zione fu presto dimenticata. 11 
trattato di pace fu. in fondo, 
per l'Italia meno 
quanto si potesse temere. Gli 
ideali democratici e antifasci¬ 
sti erano ancora dominanti nel¬ 
l’Europa appena uscita dal con¬ 
flitto. Ma anche questa atmo¬ 
sfera durò poco. Non appena si 
produsse la rottura della gran¬ 
de coalizione antihitleriana, i 


IL SIFAR: DOSSIER E DISCRIMINAZIONE 


Chi non piace agli americani 
non fa carriera nell'Csercito 

Chi manca del « Nulla Osta Sicurezza » è respin to ai margini - il N.O.S. è negato in base a norme 
segrete a tutti i « militari e civili sospetti di si mpatia con il comuniSmo e con le correnti so¬ 
cialiste marxiste » • Bene accetti, invece, i fascisti 


Sono di ieri le gravissime rivelazioni su un'indagine in corso 
al ministero della Difesa per appurare le circostanze e le re¬ 
sponsabilità relative alla scomparsa di alcuni * dossier » che il 
SIFAR (Servizio di sicurezza delle Forze Armate) aveva raccolto 
sul conto delle più alle autorità dello Stato, del governo e dei 
parliti, tralasciando i suoi compiti istituzionali per dedicarsi allo 
intrigo politico, caro ai fautori dello Stato poliziesco. Su questo 
sfondo sì collocano anche gli episodi di discriminazione che si re 
gistrano presso i servizi di sicurezza contro i militari e i civili 
sgraditi agli americani e sospetti di nutrire simpatie « per il co 
monismo e per le correnti socialiste marxiste ». Questo è il primo 
articolo di una nostra inchiesta. 


Gli ufficiali non graditi agli 
americani o alla sezione poli¬ 
tica del SID (Servizio Informa¬ 
zioni Difesa), ex SIFAR, sono 
discriminati e non ottengono il 
N.O.S. Chi manca di questo 
Nulla Osta Sicurezza ha la car¬ 
riera speziata, è respinto ai 
margini, finisce, al più. nel ci¬ 
mitero degli elefanti, quello 
dei cosidetti « ufficiali a dispo¬ 
sizione ». Quando non preferi¬ 
sca abbandonare la carriera in 
un empito di libertà e di ri¬ 
spetto di sè. Cosa che sta av¬ 
venendo sempre più frequente¬ 
mente: dai collegi militari del 
tipo « Nunziatella * di Napoli 
alle Accademie, dai Corpi spc- 
cializzatti ai ranghi e reparti 
delle tre Armi. Per gli ufficia¬ 
li di complemento in servizio 
o in congedo la discriminazio¬ 
ne è più rozza, epidermica : per 
i sottufficiali e la truppa, fino 
ai giovani di leva, si è alla 
schedatura, alle impronte digi¬ 
tali. Che la DC negli anni di 
suo incontrastato dominio non 
abbia saputo rinunciare al vile 
strumento di potere che è la 
discriminazione politica può 
non colpire. Ma che i governi 
di centrosinistra abbiano la¬ 
sciato intatta la * legge del so¬ 
spetto » voluta dagli america¬ 
ni e messa in opera prima da 
Pacciardi e consolidata poi da 
Andreotti. questo è un atto di 
violenza alla coscienza politica 
del nostro tempo, al grado di 
sviluppo della nostra società 
e. perchè no?, delle nostre For¬ 
ze Armate. Vediamone le con¬ 
seguenze nei particolari. Il 
NOS di prima, seconda e terza 
categoria — la gerarchia è ri¬ 
gidissima — è il necessario 
viatico per salire dai servizi 
comuni a quelli logistici, fino 
ai comandi operativi. 

Gli ufficiali e i civili del mi¬ 
nistero Difesa e le imprese 
(con i lavoratori che da esse 
dipendono) iscritte nei moli di 
appaltatori che non ottenesse¬ 
ro il NOS-COSMIC (Nulla Osta 


Sicurezza NATO) non possono 
avvicinarsi, aver rapporto o 
soltanto sostare nei comandi, 
depositi o uflici dell’organizza¬ 
zione atlantica. 

Le norme, segrete quanto 
tassative, in vigore dal 1949 
prescrivono che il NOS-CO¬ 
SMIC sia negato a tutti i « mi¬ 
litari e civili sospetti di sim¬ 
patia con il comuniSmo rosso 
e con le correnti socialiste 
marxiste e atee. siano esse or¬ 
ganizzazioni politiche o cultu¬ 
rali ». Bene accetti, invece, fa¬ 
scisti. repubblichini e c primu¬ 
le » pacciardiane. 

Secondo tali norme maccar¬ 
tiste, dunque, lo stesso mini¬ 
stro Tremelloni. socialista uni¬ 
ficato. non dovrebbe poter met¬ 
tere piede nei nuovi locali di 
Castelnau. in Belgio, dove pren¬ 
deranno dimora i comandi NA¬ 
TO sfrattati da Parigi. Siamo 
al grottesco. Ma queste sono 
le norme. E queste sarebbero 
le conseguenze se le norme fos¬ 
sero applicate alla lettera. Nel¬ 
la pratica, tuttavia, oggi i 
NOS sono negati soltanto ai 
comunisti e ai « socialisti non 
governativi ». Il NOS-COSMIC. 
invece, è concesso, sia pure 
con riserva, a socialdemocra¬ 
tici e socialisti. Ma si può af¬ 
fermare che non tutti ce lo 
hanno. 

A questo compito di discri¬ 
minazione politica provvede 
la più forte sezione del SID 
con la collaborazione delle se¬ 
zioni SIOS (Servizio Informa¬ 
zioni Organizzazione Sicurez¬ 
za) funzionanti presso ciascu¬ 
na delle tre Armi. Non viene 
meno, ovviamente. la collabo- 
razione della polizia politica 
e del C.P.C. (Casellario po¬ 
litico centrale) del ministero 
dellTntemo. La supervisione, 
tuttavia, spetta al controspio¬ 
naggio yankee 

È veniamo al personale 
non di carriera. 

Gli ufficiali di complemento 
in congedo, pur se con stato 


di servizio eccellente o deco¬ 
rati non vengono promossi se 
sono comunisti o socialisti. 
Ciò in violazione di precise 
norme di legge. Le cartelle 
personali degli ufficiali in 
congedo che hanno militato 
nella Resistenza sono state 
fino a ieri isolate in una cas¬ 
saforte perchè non venisse in 
mente a qualche incauto ed 
onesto funzionario della Di¬ 
fesa di far riprendere loro il 
naturale cammino insieme al¬ 
le altre. I giovani comunisti 
o socialisti non sono ammes¬ 
si ai corsi Allievi Ufficiali; 
tampoco a quelli per Allievi 
Capi Squadra. Per i sottuffi¬ 
ciali e i giovani di leva c’è. 
come abbiamo detto, la sche¬ 
datura. il casellario politico¬ 
militare. con i famigerati mo¬ 
delli D/.M, oggi arricchiti del¬ 
l’impronta del pollice destro. 
A questa illegale bisogna prov¬ 
vedono le stazioni dei carabi¬ 
nieri. Sui modelli D'M esse de¬ 
vono riferire le idee politiche 
del giovane e della sua famì¬ 
glia. Secondo la nomenclatura 
rituale si può essere N (« nul¬ 
lo *). P (pericoloso). POS (pe¬ 
ricoloso p^r l’ordinamento del¬ 
lo Stato). Il POS è privilegio, 
ormai, solo dei giovani comu¬ 
nisti. di quelli anarchici e dei 
giovani cattolici, o di altre pro¬ 
fessioni religiose, obiettori di 
coscienza. 

Insomma, soldati acefali. 
« nulli », dei robot con la me¬ 
moria a petrolio. « Essi sanno 
— ha scritto un ”’ esperto ” di 
cose militari parlando degli 
ufficiali e dei sottufficiali — 
che nello stesso momento in 
cui mettono le spalline perdo¬ 
no finanche le prerogative più 
elementari degli uomini libe¬ 
ri: non possono esprimere idee 
politiche, nè scegliersi una mo¬ 
glie... ». Ecco come Patria. 
Onore, Bandiera sembrano 
grossolane mistificazioni. La 
difesa di questi simboli, infat¬ 
ti, non potrebbe essere affidata 
a chi non ha nemmeno le 
t prerogative più elementari 
degli uomini liberi... ». Per for¬ 
tuna i giovani, e la maggio¬ 
ranza degli stessi ufficiali in 
servizio o in quiescenza, han¬ 
no una idea diversa dei loro 
diritti e dei loro doveri, san¬ 
citi nella Costituzione repub¬ 
blicana. 

Il filo rosso della discrimina¬ 


zione nel Paese e nelle FF.AA. 
avvolge la matassa di ben più 
gravi, e. per molti aspetti de¬ 
cisivi problemi della società 
civile. E’ una matassa da scio¬ 
gliere. Intanto occorre riporta¬ 
re nell’alveo dei suoi compiti 
istituzionali il SID e gli altri 
servizi informativi. Comincian¬ 
do col modificare la legge (del 
centro-sinistra) che affida la 
sovrintendenza al capo di SMD, 
che vedi caso, trova sempre di¬ 
fensori e sostenitori soltanto 
sulla stampa fascista. 

Silvestro Amore 


Interrogazioni del 
PCI e del PSIUP 
sui « fascicoli » 
del SIFAR 

I compagni onorevoli Boldrini 
e D’Alessio hanno presentato una 
interrogazione al ministro della 
Difesa * per sapere se intende 
informare, con la massima ur¬ 
genza. il Parlamento in merito 
alle gravi notizie riguardanti at¬ 
tività di spionaggio politico svolte 
dal Servizio informazioni della 
Difesa, posto sotto la diretta re¬ 
sponsabilità del capo di stato 
maggiore della Difesa, a carico 
di altissime personalità politiche 
dello Stato ». Gli interroganti 
chiedono inoltre di conoscere « a 
quali conclusioni è pervenuta l'in¬ 
chiesta ordinata per la scomparsa 
dai suddetti uffici dei carteggi 
relativi alle illegali attività de 
nunciate e per l'adozione di ade 
guate energiche misure nei corv 
fronti dei responsabili ». Chiede 
no, infine, di conoscere * quali 
provvedimenti si intendono adot¬ 
tare o sono in corso di attuazione 
per riportare i servizi di sicu¬ 
rezza allo svolgimento dei propri 
compiti istituzionali sotto la di¬ 
retta responsabilità politica del 
ministro ». 

Anche al Senato t senatori del 
PSIUP Schiavetti. Masciale e al¬ 
tri. hanno presentato una inter¬ 
rogazione al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro della Difesa 
per avere notizie sul « SIFAR 
ora SID » e per conoscere « l’elen¬ 
co completo degli uomini politici 
il cui fascicolo è misteriosamente 
scomparso*. I senatori chiedono 
poi < se non sia il caso di sot¬ 
trarre l’inchiesta ministeriale in 
corso agli ufficiali dello Stato 
Maggiore per affidarla ai membri 
delle commissioni Difesa della 
Camera c del Senato ». 


governanti italiani non esita¬ 
rono a fare la loro scelta, collo¬ 
candosi senza riserve nel na¬ 
scente * blocco occidentale » 
diretto dall'America. Ciechi 
motivi di conservazione interna 
li avevano spinti su questa 
strada. Non vi fu. da allora, 
iniziativa della diplomazia 
americana che non vedesse 
l'Italia allineata. Nel ’49 il no 
stro paese entrava nel patto 
Atlantico. A soli quattro anni 
dalla fine della guerra erava¬ 
mo di nuovo inquadrati in una 
alleanza antisovietica. I rap¬ 
porti con l’IJRSS non potevano 
non risentirne effetti profonda¬ 
mente negativi. 

Da quel momento ogni inte 
rosse nazionale fu sacrificato 
allo « superiori » esigenze 
della * ragione * atlantica Nel 
‘48 un accordo commerciale 
importante, che era accompa¬ 
gnalo da condizioni particolar¬ 
mente vantaggiose accordate 
all’Italia per il pagamento del¬ 
le riparazioni di guerra, era 
stalo negoziato a Mosca da La 
Malfa: ben presto però venne 
accantonato e lasciato cadere. 
I traffici commerciali fra i due 
paesi furono mantenuti entro li¬ 
velli minimi. 

Ma vi fu un esempio più eia 
moroso In base al trattato di 
pace l'Italia doveva essere am 
messa all’ONU Nel convegno 
di Potsdam fra i tre capi di 
governo delle potenze vinritri 
ci si era a lungo discusso del¬ 
l’argomento. Già allora infatti, 
proprio a proposito della fu¬ 
tura ammissione all’ONU. in¬ 
glesi e americani avevano ten¬ 
talo. per la prima volta, di 
tracciare una discriminazione 
fra l’Italia occupata da loro, e 
i paesi ex-alleati della Germa¬ 
nia (Finlandia. Bulgaria. Ro¬ 
mania. Ungheria) che erano 
stati invece occupati dai sovie¬ 
tici. Stalin vi si oppose con 
estrema energia. Alla fine in¬ 
glesi e americani modificarono 
la loro posizione. TI trattamento 
doveva essere analogo per tut¬ 
ti. Fu uno dei punti principali 
dell’accordo. 

Questi particolari non erano 
allora di dominio pubblico. 
Difficilmente però potevano es¬ 
sere sconosciuti ai governanti 
italiani. Eppure, quando ven¬ 
ne il momento delle decisioni, 
eli Stati Uniti vollero far am¬ 
mettere nU’ONU solo l’Italia, 
non gli altri paesi. Non vi era 
la minima possibilità di veder 
riuscire un simile tentativo. 
L’URSS disponeva infatti di un 
diritto di veto nel Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite. 
Ma il governo italiano non se 
ne dette per inteso. Seguì su¬ 
pinamente l’indirizzo che la di¬ 
plomazia americana dettava e 
prese questo motivo a pretesto 
per violente campagne antiso¬ 
vietiche. Come vi era da atten¬ 
dersi. l’Italia entrò ncU’ONU 
solo quando gli Stati Uniti ri 
nunciarono alle loro ingiustifi¬ 
cabili discriminazioni. Molti 
anni erano però andati perdu¬ 
ti. E perfino l’ammissione di¬ 
venne uno schiaffo per il no¬ 
stro governo. 

In quei tempi ogni occasio¬ 
ne era buona per fare propa¬ 
ganda contro l’URSS. Per anni 
si alimentarono crudelmente le 
speranze di migliaia di fami¬ 
glie che avevano avuto i loro 
congiunti dispersi sul fronte 
russo, diffondendo la versione, 
palesemente falsa, secondo cui 
prigionieri italiani sarebbero 
stati trattenuti ancora in Rus¬ 
sia. quando si sapeva benissi¬ 
mo che quelle vittime della 
guerra fascista erano, purtrop¬ 
po. morte nelle sterminate step¬ 
pe durante la ritirata nell’in¬ 
verno russo. Praticamente l'Ita¬ 
lia si trovava di nuovo coin¬ 
volta. contro la sua volontà, in 
una guerra antisovietica: per 
la fortuna di noi tutti quella 
guerra restava « fredda ». 

Soprattutto, nessun contatto 
doveva esistere, in quel perio¬ 
do. fra Italia e URSS. Era 
l'epoca in cui chi osava af¬ 
frontare un viaggio a Mosca 
rischiava di perdere il passa¬ 
porto. Sceiba imperava al mi 
nistero degli interni. Commer¬ 
ciare con i sovietici era giudi¬ 
cato ufficialmente poco meno 
di un atto di tradimento. Frasi 
generiche di semplice buona 
volontà nei confronti del- 
l’URSS. che oggi molti sotto¬ 
scriverebbero ad occhi chiusi, 
erano bollate come sovversive. 

Anche più tardi, quando, sot¬ 
to l’influenza della continua of¬ 
fensiva sovietica per la disten¬ 
sione e la coesistenza pacifica, 
i rapporti fra Oriente e Occi¬ 
dente cominciarono a « sgelar¬ 
si ». l'Italia rimase ostilmente 
in disparte. A Mosca arrivava¬ 
no esponenti politici e dirigenti 
responsabili dei più diversi 
paesi, non esclusi quelli che 
appartenevano al patto Atlan¬ 
tico. Gli italiani brillavano per 
la loro assenza. A Roma con¬ 
tinuava la < guerra fredda». 
Gli avvenimenti dell’autunno 
’56 — Suez. Ungheria — furono 
immediatamente sfruttati per 
proclamare assurda ogni di- 
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Il Presidente sovietico Podgornì 

.stensione. E bisogna attendere 
il 1960 perchè un ministro de¬ 
gli esteri italiano — in oeea 
sione del viaggio presidenzia¬ 
le — metta finalmente piede in 
terra sovietica. 

Eppure, tutto avrebbe gioca¬ 
to a nostro favore con una po 
litica che fosse stata soltanto 
un poco più accorta e intelli¬ 
gente. Per una di quelle sin¬ 
golari affinità che la storia 
stratifica nella psicologia po¬ 
polare. vi è in Russia una par¬ 
ticolare simpatia per l’Italia. ' 
Chiedete a dieci russi quale 1 
paese vorrebbero visitare: otto 
su dieci vi diranno l’Italia. 1 
Neanche la guerra ha spezzato 1 
questa corrente di affetto. Ri- : 
cordo di non aver mai trovato 1 
in Russia nessun risentimento ' 
per la guerra, nemmeno in : 
quelle regioni dove le truppe 
italiane erano state forze di 
occupazione. Anche le colpe pn 
litiche del fascismo erano stato 
cancellate agli occhi dei russi 
dai meriti della nostra Resi 
stenza. Sono impressioni che 
ogni visitatore attento del pae¬ 
se potrebbe confermare. 

Questo patrimonio veniva 
semplicemente trascurato a 
Roma. Se un leggero migliora¬ 
mento vi fu sui finire degli 
anni c cinquanta ». soprattutto 
nel settore economico, lo si do 
vette più a iniziative private e 
di qualche isolato diplomatico 
che a passi ufficiali. Grandi 
furono i meriti di un’Associa¬ 
zione come Italia URSS, specie 
nel campo delle relazioni cul¬ 
turali: ma anch’essa era vista 
con sospetto rial governo. 

Solo nel I960 si ebbe il pri¬ 
mo vero fatto nuovo: fu il 
viaggio di Gronchi a Mosca. 

Ma appunto perchè insolito, 
l’avvenimento rischiò di scon 
finare nello scandalo. Rinviata 
una prima volta, all’ultimo mo¬ 
mento. per una malattia diplo¬ 
matica. preceduta poi da un 
intimidatorio discorso del car¬ 
dinale Ottaviani. la missione 
si svolse col palese sabotaggio 
del ministro degli esteri del 


momento. Polla. La pretesa 
dello stesso Gronchi di farsi 
avvocato delle tesi occidentali 
su una questione, come quella 
di Berlino, in cui l'Italia non 
aveva nessun interesse, nè al¬ 
cuna possibilità di influenza, 
pesò in modo negativo sull’esi¬ 
to della missione. Eppure, que¬ 
sta non Tu superflua. Un mi¬ 
glioramento vi fu. E l’idea che 
potesse esservene uno ancora 
più sensibile divenne familiare 
in Italia. Un anno più tardi an¬ 
che Fanfani, allora presidente 
del Consiglio, si recò a Mosca. 

Altri progressi sono venuti 
più tardi. Diversi fattori li han 
no stimolati. In Italia, la pres¬ 
sione del nostro partito e di 
una buona parte dell'opinione 
di sinistra ha finito col dare i 
suoi frutti Nel mondo le idee 


della coesistenza pacifica si so¬ 
no fatte largamente strada. Di 
fronte alla concorrenza di altri 
paesi, gli operatori economici 
italiani comprendevano la ne¬ 
cessità di non privarsi delle 
possibilità che l'economia so¬ 
vietica offriva. La chiesa cat¬ 
tolica modificava il suo atteg¬ 
giamento nei confronti dei pae¬ 
si socialisti: Giovanni XXIII 
riceveva il genero e rappresen¬ 
tante di Krusciov. I viaggi 
nell’URSS diventavano più fre¬ 
quenti: la conoscenza diretta 
della realtà spuntava molte ar¬ 
mi della propaganda antisovie¬ 
tica 

Si avviò così un po’ per volta 
una fase diversa delle relazio¬ 
ni tra i due paesi. Ricordiamo¬ 
ne alcune tappo. Noll'ottobre 
del ’GO LENI concludeva un 
grosso accordo commerciale 
per l'importazione di petrolio 
sovietico in cambio di prodotti 
dell'industria italiana. Il con¬ 
tratto fu esteso nel ’63. Nell’ot¬ 
tobre del ’G4 la Scala di Milano 
teneva trionfalmente cartello 
per un mese a Mosca. I princi¬ 
pali teatri stabili italiani an¬ 
davano in tournée nell'URSS. 
Nel ’fifi l'Aeroflnt inaugurava 
una linea aerea diretta Mosca- 
Roma I grossi contratti con le 
principali imprese italiane si 
moltiplicavano e culminavano 
nell'acro!rio Fiat per la costru¬ 
zione della grande fabbrica 
automobilistica di Città To 
gliatti Come si vede, si tratta 
di passi importanti, ma tutti di 
ordine economico e culturale. 

E nella sfera politica? Un 
fatto nuovo si è prodotto nella 
primavera scorsa con la visita 
di Gromiko a Roma. Essa è 
stata la premessa dell'immi¬ 
nente viaggio di Podgorni. Si 
potrà dunque registrare an¬ 
che su questo terreno un pro¬ 
gresso che corrisponda a quelli 
che vi sono stati nei traffici di 
affari e negli scambi culturali? 
E' una risposta che attendiamo 
soprattutto dal governo italiano 
e dai prossimi eventi, dominati 
proprio dall’arrivo del presi¬ 
dente sovietico. 

Giuseppe Boffa 
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La TWA 
si fonde 
con la 
Hilton 


NEW YORK. 20- 

La TWA si fonderà con la 
Hilton International Campano: lo 
annuncio di un accordo di pnn 
cip:o in tal sen«o è stato rag 
giunto tra il presidente della 
TWA ed il proprietario della 
Hilton. 

La TWA è la seconda compa 
gaia di navigazione aerea del 
mondo occidentale. Nel corso de! 
1966 ha trasportato 9.731.381 pas I 
seggeri per un complesso di ol I 
tre IO miliardi di pas'eggerrm;- 
glio e merci per un totale di 330 
milioni di toon./miglio. La flot¬ 
ta TWA si compone di 140 aerei 
ed. entro il 31 marzo prossimo, 
sarà la prima flotta aerea del 
mondo ad avere eliminato com 
pletamente gli aerei eoo motori 
a pistoni. 

La Hilton International è una 
consociata della Hilton Hotels 
Corporation, che gestisce gran 
dissimi esercizi alberghieri a) 
di fuori degli USA: attualmente 
essa gestisce 38 alberghi, tra cui 
quello di Roma, e 2 navi-alber¬ 
go sul Nilo. Inoltre, ha in co¬ 
struzione 11 alberghi nei vari 
continenti. 
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IN OMAGGIO 

con il primo fascicolo 

UNA GRANDE TAVOLA A COLORI 

di soggetto venatorio 

CONCORSO PER 1 LETTORI 

in premio viaggi venatori all’estero, 
fucili di marca 

e centinaia di scatole di cartucce. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Riassetto delle retribuzioni e funzioni nel pubblico impiego 


Statali: il governo 



Il dibattito al Senato sui previdenziali 

Il decreto del governo 
minaccia i parastatali 


Le retribuzioni IRI, ENI, 
ENEL e RAI TV potrebbe¬ 
ro essere condizionate 
da quelle degli statali 
Riunione alla CGIL 


Il dibattito sulle retnbuiiom 
dei dipendenti defili istituti pre¬ 
videnziali — proseguito ieri al 
Senato — ha messo chiaramente 
a fuoco la sostanza politica del 
decreto governativo Come è no¬ 
to, richiamandosi alla recente 
deliberazione della Corte dei Con¬ 
ti. Il governo stabilisce che gli 
stipendi del 70 mila previden 
viali dovranno essere ridotti in 
modo che non superino più del 
20% ciucili dei dipendenti statali 

Ira Coite dei Conti sostiene in 
fatti, che gli stipendi attualmen 
te percepiti dai previdenziali — 
frutto di un normale accordo 
sindacale — violano il decieto 
luogotenenziale del 1915. il qua 
le appunto sancisce che le retri 
buzioni dei dipendenti di tutti 
gli enti parastatali o sottoposti 
alla vigilanza dello Stato non 
possono superare del 20% quel¬ 
le dei dipendenti statali. 

Questa motivazione giuridica 
in effetti nasconde una scelta 
politica precisa che mira a col¬ 
pire i livelli salariali dei previ 
den/iah e più in generale dei 
parastatali, finendo del limiti 
alla contrattazione sindacale Non 
è un caso che un oratore demo 
cristiano di ieri alitila ricordato 
il blocco dei salari coluto da 
Wilson in (Iran Bretagna. por 
legittimare il provvedimento le 
gislativo del governo. 

Agganciando le retribuzioni dei 
parastatali a quelle degli stata 
li, fissate per legge, li governo 
riuscirebbe a costringere entro 
limiti determinati la dinamica 
salariale di un settore imponen¬ 
te. se si tiene conto che il de 
creto del 1945 — ammesso che 
abbia efficacia — investe per¬ 
fino 1 dipendenti dell’IRl. del 

I ENI. deU ENEL. della RA1-TV. 
delle banche di diritto pubblico, 
cioè le maggiori banche italiane. 

Che si tratti di una precisa 
scelta politica lo ha dimostrato 
ieri nel suo intervento il com¬ 

pagno GIANQUINTO (PCI). Il 
senatore comunista ha rilevato 
che la pratica sindacale degli 

ultimi venti anni, gli accordi sti¬ 
pulati e una serie di disposizio 
ni legislative successive hanno 
esaurito l'efficacia del decreto 
del 1945. Questa tesi fu condi¬ 
visa nel 1963 dallo stesso gover 
no. proprio come replica agli 
stessi rilievi di illegittimità avan¬ 
zati dalla Corte dei Conti sulle 
retrihuziom conquistate dai di- 
jiondenti degli istituti previden 
7iali Se il governo ha oggi cam¬ 
biato posizione, pur essendo n 
masti immutati 1 termini giuri¬ 
dici della questione, lo ha fat¬ 
to sulla base dvidentemente di 
un criterio politico. Il compa- | 
fino BOCCASS1 (PCI) dal canto 

suo ha messo in rilievo come 

sia di fatto impossibile un con 
franto tra le retribuzioni degli 
statali e dei previdenziali, poiché 
si tratta spesso di funzioni di 
verse Nel 1963 anche il governo 
ammetteva le difficoltà oggettive 
di questo raffronto. Per quanto 
riguarda il personale sanitario, il 
trattamento — ha detto Roccassi 
— deve essere regolato sulla ba 
se della legge del 19 di. come ha 
riconosciuto una sentenza del 
Consiglio di Stato U d c DER1U 
ha condivi-o buona parte delle 
argomentazioni dei comunisti di 
cendo che «so'to qualunque moti 
va/orto non si può accettare un 
poccioramen’o dei salari già ac 
q usiti da una determinata cate 
gona di lavoratori », ma ha sor¬ 
prendentemente concluso annuo 
ciando il voto favorevole al de 
creto Favorevole anche U socia 
lista BKRMAM il quale ha solo 
posto la condizione che — nel 
raffronto con gli -tatali — si ten 
ga conto delle particolari condi¬ 
zioni di lavoro dei previdenziali 

II dibattito proseguirà al Senato 
nella mattinata di martedì pros¬ 
simo 

Ieri intanto si sono riunite ner 
esaminare la quest one, le seg'e 
tene della CGIL e della Fede 
razione dei dipendenti degli enti 
previdenziali Tenendo conto del 
la « posizione negativa assunta 
dal governo non solo in ordine 
alla que«tooe di princip-o del 
rispetto degli accordi a suo tem¬ 
po stipulati fra sindacati, enti 
e governo in materia di retnba 
ziooe ». ma anche di «eventuali 
soluzioni subordinate di garan¬ 
zia dei trattamenti acquisiti ». si 
è deciso di promuovere un incon¬ 
tro con le a.tre confederazioni 
per stabilire La prossima azione 
sindacale. 


A Roma, Ridotto dell'Eliseo 

Il 10 febbraio convegno 
del PCI sulla previdenza 

Il 10, 11 e 12 febbraio avrà luogo a Roma II convegno sulla 
riforma della previdenza sociale promosso dal PCI. I lavori si svol¬ 
geranno al Ridotto del Teatro Eliseo con Inizio alle ore 15,30 di 
venerdì 10 febbraio. Terrà la relazione Introduttiva II prof. Giovanni 
Berlinguer. 

Il pomeriggio di sabato 11 verrà dedicato al dibattito su problemi 
specifici con la formazione delle seguenti commissioni: 

1) Amministrazione del fondi previdenziali (esigenze e possibilità 
di miglioramento nelle prestazioni, sistemi a ripartizione e sistemi 
a capitalizzazione); 

2) Democratizzazione del sistema previdenziale (autogestione dei 
lavoratori e unificazione degli enti); 

3) Fondi autonomi e gestioni speciali (minatori, autoferrotran¬ 
vieri, marittimi, casse aziendali, ecc.); 

4) La previdenza In agricoltura; 

5) Diritti previdenziali delle lavoratrici; 

6) La previdenza delle categorie autonome (artigiani, commer¬ 
cianti, ecc.). 


Fra sindacati e ministro 


Raggiunto ieri 
l'accordo 
per i portuali 

Aumento delle giornate lavorate-base e del mi¬ 
nimo d’integrazione mensile, resa fissa la cifra 
«una tantum» e ridotto l'orario — Concluso 
un nuovo sciopero dei minatori (il prossimo 
al 25 -27) — Fermi i pastai e mugnai 


Un accordo è stato raggiunto 
ieri per i 40 mila portuali, tra 
i sindacati e il ministero della 
Marina mercantile L'agitazione 
è cosi revocata. 

L'accordo prevede: 1) aumento 
generale delle giornate lavora¬ 
te basi vigenti, nella misura del 
6% con decorrenza 15-2-1967; 
2) trasformazione in erogazione 
annuale dell'ima tantum conces¬ 
sa nell'agosto 1966 
quattordicesima ; 3) riduzione del 
l'orario di lavoro da 45 a 44 ore, 
a parità di retribuz.one. con de¬ 
correnza 1. gennaio 1968; 4) au¬ 
mento da 45 000 a 50 000 lire del 
minimo mensile di integrazione 
salariale, che sarà elevata a 70 
mila lire per i lavoratori perma¬ 
nenti che supereranno le 50.000 
lire attraverso le loro prestazio¬ 
ni. Al lavoratore portuale va 
cioè garantita un'occupazione 
minima di 20 graniate mensili 
rapportate ad un salano conven¬ 
zionale gio-nahero di lire 3 .">00: 
5) aumento della indennità d: 
buonuscita da 8 a 10 g.ornaìe 
per ogni anno di anz-an.tà; 6) in 
tegrazione «planale per i lavo 
ratori avventizi pi— al 50% dei 
due casi p-evi«ti per ì * pernia 
nenti » e impegno de! m ni«tera 
a sollecitare iJ p-owedimento 
per l’istituzione della catefio-.a 
« avventizi » nonché a regolamen 
tare norme di applicazione .n ri¬ 
ferimento anche ai trattamenti 
economici: 7) per bo-«e di studio 
corsi profess onah permessi sin¬ 
dacai* retribuiti reso'amentaz.o 
ne antinfortunistica e malattie 
professionali. ««no state acco’te 
’e p-oposfe dei «nlaca?! con firn 
pegno di concordarne le molahtà 
Per la contingenza i ratei di 
orati o -Tanztani’à e il lavoro 
a turno avranno luogo incontri 
ad e 2 ìata regolamenta 


i cambi 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina britannica 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Sterlina egiziana 
Dinaro Jugoslavo 
Dracma greca 
Lira turca 
Dollaro australiano 


(22.60 

575.25 

144.25 
1743,25 

* 0,30 
86,30 
120,33 
172,85 
12,33 
126.10 
157 03 
10,21 
24.15$ 

21.50 
US 
0.23 

730,00 

35.00 

19.1$ 

44.50 
( 09,00 


per una 
zione 

MINATORI - Icn si «ono con 
eluse !e pnme 48 ora di sciopero 
dei 40 mila minatori: altre 48 
dovranno essere attuate tra il 25 
e il 27 Ulteriori scioperi sono 
«tati proclamati dai sindacati si 
no al 15 febbraio. Q testa prima 
manifestazione di lotta ha con 
fermato la ferma vo’ontà dei mi 
naton di continuare negli «cto 
peri per costringere ei'mdurtnali 
privati e pubblici a modificare 
!e loro po«i7*oni intransigerti Lo 
«cooero ha insto la partecipa 
zinne compatta de lavoratori con 
percentuali altissime 

A Grosseto neìe aziende della 
Montecatini la percentuale si ag 
gira attorno al 90 %. 

Punte massime fino al 95 % 
si «ono registrate nelie m.mere 
Montecatini di N:cc:o!eta e di 
Boccheggiano: mentre la media 
provincia'e di astensione si ag 
gira sul 90 Nel pomeriggio 
di ten una de'egazione di mina 
ton è stata ricevila, nel palazzo 
comunale di Massa Marittima 
dalle giunte comunali di Mon 
tien Monterò’ondo. Massa Mant 
tima. Folomca Gavorrano. Scar 
lino e Rocca«trada. appositamen 
te convoca'e dal sindaco di Mas 
«a Marittima, in «eguito « all'ag 
gravarsi della situarone che si 
manifesta nel settore m.nerano 
con il prolungamento della lotta 
della categoria e la conseguente 
disastrosa situazione economica 
che ne deriva >, e per esaminare 


eventuali iniziative tese a con¬ 
tribuire alla sollecita conclusione 
della vertenza. 

A Siena nelle aziende Siele e 
Argus — Monte Amiata — la per¬ 
centuale si è aggirata attorno 
al 97-98 %. 

In Sardegna l’astensione dal la¬ 
voro è stata totale, in molte 
aziende 1 lavoratori hanno scio 
, , . j. fiorato rimanendo nell'interno 
a titolo fu j miniera. NeHTglcsiente. 

nella azienda della Montepom 
Montevecchio. i lavoratori hanno 
manifestato davanti alla sede del¬ 
la direzione, dopo di che il di¬ 
rettore generale della miniera 
ing. Morra ha dichiarato che 
da parte della sua azienda non 
viene posta nessuna pregiudiziale 
relativa alla modifica delia di¬ 
stribuzione dell’orario di lavoro 
settimanale nel sottosuolo, e ciò 
farebbe cadere anche per questa 
azienda i motivi della pregiudi 
ztale: sempre tn Sardegna a Gu 
spini si è svolta una grande ma 
n-festanone pubhhca alla qua'e 
hanno partecipato migliaia d: 
nrnaton Lo sciopero ha avuto. 
daL’e notiz'e «mora perveniteci, 
percentuali altissime m tutte !e 
altre province. 

ALIMENTARISTI - E’ in corso 
da :en lo sciopero nazionale di 
48 ore dei pastai e mugnai, con 
serviert ittici e addetti all’indù 
stria alimentari vari, dadi per 
brodo ed estratti fcirca 200 mila 
lavoratori) Ira «donerò è stato 
proclamato dalla FUI.PIA-CISL. 
FII.Z! \T CGIL e UJLIA UIL dono 
nn esame della situazione con 
trattm'e di queste categorie ne' 
corso del qua'e ì sradicati « han 
no cn-i'tafVo ri persu’ere deili 
■ntrans'uenza del’e asso-’iazim’ 
radu-’rn!i in merito al'e r*ch e 
s*e di essi avanza'e » I smda 
cati hanno anche deciso di prò 
clamare la sospensione di ozn* 
prestazione per lavoro s’raordi 
nano o festivo e di tornare a 
riunirsi lunedi per le ulteriori 
decisiont relative a questi «etton 
nonché per l’esame specifico per 
le vertenze contrattuali delie oen 
trali municipalizzate del latte, 
per gli idrotermali pe" i vinicoli 
e per i liquoristi. 


posto 

rigidi vincoli 
alla trattativa 


L'incontro di giovedì fra go 
verno e Conlederazioni sulla 
vertenza del pubblico impiego 
é stato ieri al centro dell'atten¬ 
zione degli ambienti politici e 
sindacali e della stampa nazio¬ 
nale. La riunione, presieduta da 
Moro, ha avuto com’è noto un 
carattere del tutto interlocuto¬ 
rio, nel senso che non ha ap¬ 
prodato ad alcun risultato con¬ 
creto ed anzi, si e risolta in 
modo piuttosto negativo, tanto 
più se si considerano le gravi 
dichiarazioni di Bei tinelli sul 
problema dei previdenziali e 
quelle ancora più dure di Co¬ 
lombo circa la pretesa impos¬ 
sibilità da paite del governo 
di accettare le rivendicazioni 
unitarie dei sindacati per il 
riassetto delle carriere e delle 
paghe. 

Cionondimeno, una parte del¬ 
la stampa, e in particolare quel¬ 
la di ispirazione governativa, 
si è ingegnata a presentare la 
riunione m modo positivo, igno 
rando a volte perfino le di 
chiaraziom dei sindacalisti Ira 
veiten/a fra il governo e l’m 
toro settoi e del pubblico un 
piego (statuii, aziende autono 
me. dipendenti locali e delle 
municipalizzate) è stata così 
dipinta se non a tinte rosee, 
quanto meno suscettibile di po¬ 
sitivi sbocchi. Il Corriere del¬ 
la sera, ha affermato addirit¬ 
tura che nell'incontro sarebbe 
stato raggiunto un « accordo di 
massima » Più cautamente, ma 
con evidente intenzione « pari 
Beatrice ». il Giorno ha sot 
tolmeato che « per ora » uno 
sciopero dei pubblici dipende» 
ti è stato scongiurato. Il Po¬ 
polo ba creduto di cavarsela 
limitandosi a riportare le no 
tizie di agenzia. L'At;anfi' 
ha scoperto che i sindacati han¬ 
no responsabilmente accettato 
un « discorso globale sul pub 
blico impiego ». ignorando pe¬ 
rò che — come ha ribadito la 
CGIL — « la trattativa col mi 
nistro Bertinelli. per essere uti¬ 
le. deve accertare la disponi¬ 
bilità del governo a discutere 
la portata finanziaria della pro¬ 
posta interconfederale di rias¬ 
setto e i tempi della trattativa 
stessa »; quoila « disponibilità » 
che già ieri il ministro Colom¬ 
bo ha negato, ponendo cosi una 
pesante ipoteca sul futuri in 
contri. 

Assai apertamente la Stam¬ 
pa facendo eco a Colombo, ha 
parlato del resto della « impos 
sibilità * da parte dello Stato 
di accogliere le rivendicazioni 
degli statali II Messaggero ha 
rilevato che l’incontro è sta¬ 
to « assai meno operativo » di 
quanto ci si attendeva. 

I fatti, d’altronde, sono lì a 
smentire ogni interessato ot 
timismo II governo si è gene¬ 
ricamente impegnato a prose¬ 
guire la trattativa per gli sta 
tali e i dipendenti delle azien 
de autonome, senza entrare nel 
merito delle richieste sindaca 
li ed anzi accampando una se 
rie di difficoltà, giudicate insti 
perabili anche nel caso in cui 
il riassetto delle carriere e de¬ 
gli stipendi venisse graduato 
nel tempo La stessa cosa è 
avvenuta circa i dipendenti dei 
Comuni, delle province, delle 
regioni e delle aziende mimici 
palizzate, mentre per i previ 
denziali il governo ha manife 
stato apertamente la decisione 
di « tenere duro » su! decreto 
In realtà dunque, per quan 
to concerne 'c vertenze del pub 
blico impiego che interessano 
circa un milione e 600 mila la¬ 
voratori (senza considerare i 
70 mila previdenziali), il gover 
no non è andato oltre ad una 
dichiarazione di intenzioni II 
che impone ai sindacati nnn «n 
In la necessaria vigilanza, ma 
l’imncgro concreto a portare 
avanti l’azione nel modo più 
compatto 

In vista dei nuovi incentri in 
tanto la Ferìor«tatali CGIL ha 
convocato per luredi la prò 
nria direzione nazionale e già 
ieri i sindacati del pubblico im 
niego avevano espresso in«ie 
me con la segreteria confedera 
lo. l’esigenza di « una valuta 
zione comune con le altre con 
federazioni * Dal canto loro ie 
ri i sindacati nostelegrafonici 
CGIL. CTST. e LTL in una riu 
ninne congiunta, hanno concor 
dato con le richieste unitarie 
delle Confederazioni circa il 


riassetto, precisando alcune ri¬ 
vendicazioni particolari 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza dei 40 mila « viaggianti » 
delle Ferrovie di Stato, la riu¬ 
nione svoltasi ieri presso il mi 
nistro Scalfaro si è risolta in 
una esposizione dei « punti di 
divergenza ». Un nuovo incon¬ 
tro è stato fissato per martedì . 
Oltre alla richiesta di « umaniz¬ 
zare » i turni dei macchinisti, 
c aprirono e conduttori, si di¬ 
scuterà dei <i compensi incenti¬ 
vanti » per tutto li persona¬ 
le FS 

In serata i sindacati dei di¬ 
pendenti degli enti locali arie 
renti alla CGIL, CISL e UIL. 
nell'aecogliere la proposta di 
un incontro col governo per i 
prossimi giorni, hanno riaffer¬ 
mato la decisione di « passare 
alla lotta qualora andassero 
deluse le attese della catego 
ria sul ripristino dei tratta 
mentì economici e normativi 
decurtati dalla Commissione 
Centrale per la finanza loca 
le», dichiarando Inoltre di 
considerare * non più rinviahi 
le una chiara risposta del go 
verno » sull'esigenza di « ri 
muovere le cause che hanno 
bloccato ogni libera e autono 
ma contrattazione ». 


“I 


Alla resa dei conti 
il feudo bQjìomiano 


IL «BALZO» DELLE 
FIBRE SINTETICHE 


L’Alleanza chiede 
a Nenni un incontro 
per le Mutue 

Interrogazione ai ministri del Lavoro e degli 
Interni: sospendere ie elezioni 


La sospensione de!te elezio¬ 
ni nelle Mutue contadine è 
stata chiesta, in una interro¬ 
gazione pra.Nontata ai ministri 
del Ignoro sen Bosco e degli 
Interni on. Tavtani dai sena¬ 
tori Compagnoni e Mammu 
cari Gli interroganti espon¬ 
gono tre o'dim di procedure 
illegali at'uate dai bonomia») 
in pravncn di Fra-, none: 1) 
com'.n ca/ione della data fno 
il dei 'e-m n> di legge: 2) ri- 
furio di far consultare gli 
e «mclii dei vo'anti : 3) ostru- 
/’em-mo per impedire la pra- 
«entaz.one de,le liste e inter¬ 
ni n por=<muh dei dirigenti 
della bononvana su candidati 
e prasentaton di aperto carat¬ 
tere mafioso 

A Frosinone l’Alleanza ha 
inv dato tutte le organizza¬ 
zioni sindacali di contadini 
a un dibattito pubblico sul 
modo in cui è stata otgamz, 
zata la consultazione Aldi 
ne di O'se hanno già ade 
rito 

11 p cadente dell Alleanza 
nu/iona e du conta*! ni ono 
•-vo'e K tulio Se-etu ha n 
fonico i \ icep.ra.iidt tre dei 
Con.' z' o on P'etro Nonni del 
lo rrimeronssime variazioni, 
chiedendogli di incontrare 1 
dirgentj della organizzazione 


con’ad na 

In tir.'a ltaaa 1' M'eanza pro- 
'•ez'io la prepiraz’one di mani 
fe'ta/io'i' ed aw mblt e --lilla 
h*u‘/ tono de le M ut io : s'a'o 
do!! isMs’tcìza caos f nanna- 
rio e a m-ov izione della mio 
v.i Ugge e «t'ora e I! 28 29 
fitnn.no ragne a un m<vnen'«) 
di pi ’Ko'a , u » icori'raz one 
dol’e n Zi Pivi *u vaanj/o 
tn'e n «ii**e nume os «s mi »o 
no g'i in'etvtti'i pmmossi di 
ora n o-i ne',e n ov noe dove 
i tu nomi mi rinnovano le lora 
i -o ' v » e 'o truffe 

A Salerno 'a r chiesta di an 
nullamen'o de'le elezioni e ap- 
[raggiata dada denuncia di fat 
t* clamorosi. Solo a Cava dei 
Tirreni l'Alleanza informata 
privatamente delle e'eziom. è 
iitiscria a pra-en’are la lista 
ma non ad o’tenere un rego 
lare svo'gimen’o de.la consul¬ 
tazione Molti ccrtifica’i di vo¬ 
to non «ono mai ginn'! ai c<m 
tarimi e mo'ti Lxmmiani s««m 
s'ati vis'i vo'ara due vo.'e 
\da Lue di fran'e aMa ri 
di e-t.i di e-nmnue la vali 
di'.i de'le «le og'ie vo'a*e da 
fin/omrt di Borioni il ra p. 
pi esentante della bonom ana 
ha pra.-o con .-e le ime del'e 
«chetie e le ha portate a casa 
sua. 




_ ! 



I « rami secchi » delle FS 


Discutere il 
taglio della 
Foggia-Lucera 

Chiesta la convocazione urgente del Comitato 
pugliese per la programmazione 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 20 

Manifestazioni unitarie, sospen 
stoni del lavoro, prese di posi¬ 
zione di personalità e di orga¬ 
nizzazioni economiche, politiche 
e sindacali si vanno sviluppali 
do in Puglia in seguito all'an¬ 
nuncio della preventivata sop 
pressione di 376 chilometri — per 
?i Compartimento di Bari — di 
strada ferrala statale. Il taglio 
dei cosiddetti « rami secchi », 
non avrà sviluppi se l'azione uni¬ 
taria delle popolazioni riuscirà 
ad imporre un adeguato e prò 
grommato sviluppo economico 
della Puglia e del Mezzogiorno. 
Consapevoli di ciò. ci si sta bat 
tendo perché, in questo frangen¬ 
te. l'azienda delle Ferrovie dello 
Stato non sancisca con i suoi 
atti una denudazione che non 
è * inevitabile ». 


Biella 


Manifesto 
del PCI 
contro 
i «tagli» 


Dati deir» Economist » 


I colossi dell'Industria 


L'autorevole settimanale bntan- 
n co. « Economist ». ha pubbli¬ 
cato un grafico sui colassi capita¬ 
listici dell’uvdustna mondiale, per 
ordine di graduatoria. Ecco k) 
elenco : 

CHIMICA - Du Pont USA: 
II I Inghilterra. Un.on Carbide. 
USA. Procter & Gamble. USA. 
Bayer Germania Ovest. Hocchi. 
Germania O. 

AUTOMOBILE - General Ma 
tors, USA; Ford. USA; Chrysler. 
USA: Volkswagen. Germania O.; 
FIAT. Italia; BMC, Inghilterra. 
GOMMA — Goodyear. USA; Fi- 


rettone. USA; Umroyal. USA. 
Dun:op. Inghilterra; Pirelli. Ita 
ha: Michehn. Francia. 

ELETTRICITÀ' - General 
Electric: USA. Western E.ectric. 
USA. Westngbouse. USA; Philips. 
O.anda. S.emens Germania O , 
Hitachi G appone 
ACCIAIO - United Steel CSA. 
Rethlehems USA. Thy««en Ger 
mania O: Republic. CSA. 
Krupp. German a O.; Manne- 
smann. Ge-mania O 
PETROLIO - Standard Oli of 
New Jersey. USA: Shell Olanda 
e Inghilterra: Socony, USA; BP, 
Inghilterra; EM, Italia. 


BIELLA. 20 

Il pericolo che in provincia 
di Vercelli venfiano «oppre««e 
come « rami «occhi * le linee 
FS Biella Santhià. Biella No 
vara. Santhià Arona. Varallo 
Vignale ha dp«tato profondo 
allarme I-a Federazione del 
PCI ha emes«o ieri mattina 
una propria risoluzione fri 
porrata m mamfe«ti che «a 
r.inm afii««i tn tutto il Bici 
Icra e la \al-e«ia) «ul grave 
problema che viene a dare 
un nuovo micidiale co’po al 
«'«terra dei tra«porti locali, 
dopo la già grave riduzione 
dei 40 per cento dei tra«porti 
ATA su «trada Que«to. unito 
alle disc«tro«e conseguenze 
dovute alla riorganizzazione 
aziendale in atto nel settore 
te««de induzione dei livelli 
di occupazione ed aumento 
dello «fruttamento). contnbui 
«ce ad accelerare i fenomeni 
di decadenza e di regre««o 
economico nella zona 
Ira n«olti7ior.e del PCI n 
corda con preoccupatone che 
la provincia di Vercelli oc 
ci na rolla graduatoria nano 
naie del reddi'o medio * prò 
capite » il tredicesimo porto 
rispetto al quinto del 1951 e 
che. per quanto riguarda t’in¬ 
cremento del reddito. Vercelli 
è precipitata aH'ulfimo posto 
Una delegazione di dirigenti 
della Federazione, formata 
dai compagni Furia, Bnisa- 
dore e Poma, ha avuto un 
abboccamento con il «indaco 
di Biella. Borri Brunetto, per 
sollecitare iniziative intese a 
contrastare tati processi e in 
particolare a interessare sulla 
que«tmne dei trasporti ferro 
viari gli Enti locali le orca 
mzza7iom sindacali e t par 
liti II «indaco si e impegnato 
a «ollevare la questione nel 
convegno sulla programma¬ 
zione che avrà luogo domani 
pomeriggio a Biella con la 
presenza dell'architetto Re- 
|^nacco. | 


Intanto, in spregio allo deci¬ 
sione prc-ra dal ministero com¬ 
petente per iniziatila del sinda¬ 
cato ferrovieri CGIL, di deman 
dare ai Comitali regionali per 
la programmazione il parere sul 
taglio delle tratte previste, la 
ferrovia Foggio Lucerà (chilo¬ 
metri 21) dovrebbe cessare di 
funzionare dal prossimo primo 
febbraio In sostituzione del trnt 
to soppresso entrerebbero tn fun 
none alcuni pullman dell’IST 
(Istituto nazionale trasporti) La 
notizia non è ancora ufficiale 
ma circo’a con insistenza in am 
b-enti bene informali e diretta 
mente iriterc-ioti Circola anche 
voce che una ditta privata di 
autn'mec di Rari avrebbe inol¬ 
trato xmmed'alo r-enrso al Con 
stallo di Stato contro la àrcisio 
ne di affidare allT.XT (che è 
delle F*). la ge^tinne della li 
nea. accampando propri diritti. 

Contro la soppress-nne di que 
sta ferrai in «r è pronunciato al 
l’unanimilà e nnn da ogni, il 
Consiglio comunale di Lucerà. 
.Voti ci tror amo infatti, di Iron 
te ad un seri izio dissestato: la 
ferrona Lucerà Fopaia attraver¬ 
sa 14 comuni del sub Appennino 
la cui popò'azione confluisce quo 
tidiannmenlc «ri Lucerà e sul 
capaìunao dplln Cnp tonata Vri 
solo periodo che va dal 1 aen 
nato al 31 ottobre l r <6 i pas 
segaeri m arr-i o a Luc^ r a sono 
sfati QS >16. per un ’m-ario di 
’t.i milioni 7 f.7 565 firn mentre j 
le merci hanno da’o un intra ’o 
di S milioni 4^6 fot) t re f per una 
calcolare il mniimentn in par ( 
lenza da 1.urera c r 'e aros-o ma- i 
do si può militare nforao alla | 
sfe««a entità) Si tratta di 32 
corse oio T na’’ere nnVi n’me r te 
affollate e per alcune di esse, 
specie nelle ore del matii^a 
nnn si frorzmo pasti a sedere 
L'importanza di que-la lumi «’a 
anche nella presenza in qnps’a 
zona di volevo 1 ! s*a'»*n-- , > me 

tam'erì che. rma va 1 fa II' ’i-zat i 
determinerebbero prasoe ,f ire per 
lo sviluppo ecoramica e ver la 
mdust noli unzione 

La soppressione de'ln 'errai- n j 
f" oap'a I.iicera presenta nn altro 
orare aspetto II Cam tato re 
donate per la program maz-nne. 
a cui spetta il dovere di mter 
venire, non r olo nnn si è rm 
nitn per esaminare la situazione 
della Foaaia ì.ucera ma neppure 
per discutere la *oop r essiove — 
irà annunciata dalle FS — delle 
tratte Margherita di Sm n-a Mar 
ahenta di Savoia fìtantmo Bar 
leva Spivazzala. Foaa-aMinfre 
don<a: Cervaro Rocchetta S A«i 
tomo Potenza Interiore. Gian del 
Cn’le Roncherà S Anton.o 

Uree qumdi che >! C'*>n> , afa 1 


I tessili verso il contratto: la Marzotto 


Operai che si ammalano 
per l’aumento dei ritmi 

La produzione ha fatto passi avanti non per il rinnovo del macchinario (ri¬ 
masto quello di 10 anni fa) ma per l'intensificazione dello sfruttamento 


Dal nostro corrispondente 

V ALDAGNO, 20. 

I 7000 lavoiutori tessili della 
Marzotto hanno visto «cadere il 
contratto ai una -.ituaz.one a/m 
dall* u*-a e irta di pmblomi Mar 
7«>* to ha p-estabilito da tempo 
quale sarà la «uà condotta in me¬ 
nto alle rivendicazioni che il 
nuovo contratto pone agli indu¬ 
striali tO".lll 

Dall alita parte i lavoratori 
hanno mdivid iato le componenti 
che mirano a determ naie una 
nuova condizione operaia all'in 
temo della fabbrica Una condì- 
7’one dove il supersfruttamenra 

10 si vuol fare entrare - secondo 

11 padrone — come norma regola 
meritata dal contrat'o La tpiga 
di porto » da 'Ostituire alle qua 
lificlie è già «tata mtnrto'ta ra 
ma««a negli stabilimenti » confe¬ 
zioni » 

Non resta che da estendere la 
t nuova rtrut! ira del salano » a 


tatto il complesso E 1 ultimo gra 
timo della i lorganizza/nxie az.cn 
riale: con la < paga di posto » 
generalizza', i 1 eflie eu/a produt¬ 
tiva rag gom geionhe 1 optimum 
Li sopmessone delle qualifiche 
e diventata dunque l'obicit vo. 
per raggiungere il qua,e Alai 
/otto impegnerà tutte le sue 
forze e la sua capacità 
Il disegno, ovv lammte non e 
nato adesso: m una intervista ri 
lasciata ad un q intubano nula 
ne'C la scois.i estate Clamino 
Marzotto presidente dell \ssecia 
zione nazionale mJuvtriali lame 
ri diceva: * ...gli operai «i in'e 
ressano molto alle menriicazoni 
«ninnali e poco o punto a q ielle 
normative Ragion per cui io <Lf 
fido delle richieste normative 
che giudico dannose all azienda » 
L’un'co iero interesse dell’ope¬ 
raio sarebbe quaidi il «alaro. ga 
nutrirti'i in ric-naio Seguendo qi» 
«ta pramoss.i Ma**/«>‘to ha 'irti 
razzato il lavoro ridilo «tali h neri 


Convegno tosco-emiliano 

ALLUVIONI ED 
ESODO NASCONO 
SULL'APPENNBNO 

iniziativa del PCI per un programma di riassetto che 
si basi su Comuni, Consigli di Valle ed Enti di sviluppo 


Dal nostro corrispondente 

BARBERINO DEL MUGELLO. 20 

Si sono riunite qui le commis¬ 
sioni aerane del PCI delfEmi- 
iia e della Toscana per di«cu 
•era la ' tuazione dell Appennt 
’-o \ i è 'rato un ampio dibat 
tito 

Parlare della montagna oggi 
«lenifica si proporre le quertia 
ni della difesa del suolo, ma 
contemjiorareamente tutti i prò 
blemi connessi alla creazione di 
cond zioni in cui sia possibile 
vivere e operare Perchè l’e«odo 
delle popolazioni non è che 
s l’estremo punto, un momento 
rarmmale e di sottolineatura del 
grado di degradazione fisica ed 
rane ni-*r a che e m a’to e dura 
da dece- '". » 

! a propo-’a rie coov.nirti e in 
vece ri’ a" vara afa elihora 
7 rae ri' pvm d* *ra«formazio 


“ ' «<“' il u-.T’aio « 7 rae n 1 pvni n -ra«inrma 7 ir» 

«*a convocata 11 svndncn coma | rf > ran«irve-ce per le diverse zr> 


nista di Grar-na di Pug’n Po 
frasca, membro della sollncom 
missione Trasporti del Comitato 
per la programmazione, ha mal 
trato al Presidente, il democn 
stiano Gri sona Liuzzi, un tele 
arammo con cui se ne chiede 
appunto la convocazione urgente. 
fi presidente, che non convoca 
il Comitato dal luglio scorso, e 
che recentemente ha espresso al 
sindaco di Lucerà Papa la sua 
opposizione ai * tagli » deve pas¬ 
sare ora dalle parete ai fatti 
Domani sera intanto «i srol 
oerà a ì.ucera una manif«stazio 
ne unitaria d « protesta con un 
corteo che nttrarerserà te ne 
dcV'irnportnnte centro foao'ann 
P. sindaco ha ’nnfato alla ma 
nifrsfazin-r 1u f ti i parlamentari 
della rramne ì smdaci e i rap 
presentanti di tutte le forze poli 
tichc e sindacali 

Italo Palasciano 


ne dell Anpenemo r rtramandosi 
alla prooo«ta di lecce bongo l.u 
'Oli per lo «vili.uno dell econo 
mia montana Piani ere rfovrart 
nn na«cere da! d battito tra le 
diverse forze po'ituhe e sociali 
interessate all'interno di com 
pren«ori che coincidano con il 
territorio delle « comunità » mon 
tane e diretti dai « Consigli di 
valle » 

tra situazione attuale dei Ca 
munì di montagna è «tata sot 
tohneata con forza in molti in 
ferventi* situazione gravissima 
per la mancanza totale di auto 


le Camere di Commercio, con i 
Consorzi di bonifica, con gli En 
ti del turismo, o addirittura, ca 
me in certi ca«t. con gruppi fi 
nannan privati 

Il «e'tora principale rii svilup 
no in moutacna. si c sottolinea 
•o è I agricoltura «u cui si deve 
operare nello «tes«o tempo in 
cui «i lavora per il rimboschi 
mento e la regimazione delle ac 
que II che significa in primo 
luogo modifica delle attuali 
strutture agrarie che impedisco 
no ogni sviluppo possibile e cioè: 
superamento della mezzadria che 
occupa ancora larghe fa «ce del 
le zone montane e collinari; sa 
stegno delle aziende coltivatrici 
dirette ner Io più estremamente 
polverizzate con finanziamenti e 
cosTrcndn fo r me a««ociatne che 
diaro loro una dimensione più 
vaì.ria e la possibilità di colture 
piu redditizie 'zooiecmca e pa 
«coli nelle zone pm alte, vigne ( 
ti o!iveti e colture specializzate I 
in collina! Ma per modificare 1 
l'agnco.tura e necessario anche | 
un intervento organico dell'Ente 1 
di sviluppo fin cui devono e««e 
re presenti gli enti locali) che 
bisogna abbia dimensione dawe 
ro regionale — il che non è oggi 
nè tn Emilia, ne in Toscana — 
e che deve inoltre estendere la 
«uà azione anche alle zone mon¬ 
tane parie m'eeranfe del terri¬ 
torio di entrambe le regioni 
L'incontro si è concluso con 
la decisione di organizzare en 
tro i prossimi mesi un convegno 


to confezaxu dove lavorano c«cl.i 
divamente duine in prevalenza 
ragazze, erti la famosa paga di 
posto Con tale sistema di inerti- 
tiva/iora* >u lavorai'.ci de.'e con 
lezioni percepiscono letrihuziom 
«upenori a'ia media degli altri 
raparti a condii one clic stipe 
imo il * mainilo t dei « pò// > 
(issato dalla direzione No uvist 
gue una aceent'nz oro doi'n sfmt 
tomento delle lavoratrici per cui 
nello stabilimento * confezioni » 
o'tre il 20% del,e operaie è co 
stantemente « n mutua ». 

Sempre nellmttiv sta citata. 
Marzotto affe r m > Nego recisa¬ 
mente che c*> s i un p u intenso 
sfnittnmcn'o Epp ire i fatti i 
dati da lai 'tes-o pubblicati «tan¬ 
no a dimostrare i! contrario 'a 
mano d opera e dimnaita ra que- 
s* i u timi tre arali *ii cent naia e 
ceri*, naia di in.‘a. la probi/,one 
e m en’ n u> a imen'o Opera di 
.na rao'u' nt ticuo.ogca sunne 
a q iella de’ 1815 /lice Marzotto. 

E uve e ru«i è ve*o 

La p-ohet > la ha fatto un «afe» 
n iv mt, a azie a un miggora 
«f-uM.imct'*o. le macellale sono 
a lede genera mtn’o di dirai 
inni fa Nei m.gnore dei casi 
>r o start* ap.mrtate modifiche 
*c*,.n,. he mirgmah 

Non serio « ip nsizioni nostre: 
abb.amo parlato con operai di 
vari rapirti* Tess tura i telai 
per aridet'o ~i sono moltiplicati: 
468 12 ’n via i «;>erirnentale » 
anche 16 Filatura 4 » frrnti » di 
rrng.s quasi <joo fusi, p.-> r ad 
*lc:to It peti nat ira negl, ultimi 
mie m s d relitto im 'e -*e"C 
'pareli ne prò luce 5000 kg d, se 
nulavora’o ai pii al limo G.i 
esempi potrebbero continuare e 
va aggiunto inoltre che negli ul¬ 
timi tempi l'orario è stato decu'- 
tato *n med,a da 30 a 50 ore oflni 
mese. 

Sono d mque i r,trm di lavora 
e lo «fruttamento ad essere «tati 
aumentati Marzotto lo sa mee! o 
rii noi Sa che oggi nei suoi «ta¬ 
bi] menti l’operam deve «opqo-- 
tara un « iper affaticamento psi 
cofis’co Per qups'o da ami al.a 
Ma _ 70*»o e .n ce ra .1 * r ng ova¬ 
ri mtsito » de.la mano «i opera. 
Non conosciamo con prec.s e» e 
1 età meri a delle maestranze ma. 
specie nei nuovi reparti es«a è 
ri, paracchi anni -nfenore ai 30. 

La c ristrutturazione » di Ma**- 
zo»to. che dovrebbe soddisfare le 
presume a«p raz.oni * salariali * 
dei lavoratori incentra nvece re¬ 
sistenze sempre più forti. Ogni 
tanto scoppia qua e là qualche 
«copero «rii squadra» p/*r ì ca- 
r,ch. ri: ’avoro n-osbmbili: i 
s ndacati tatti (ien me Q m «em- 
P'c pii «,Tesso ri « i pera mento 
de’la * «o i-vrtab Va » de. lava 
rato-i Sramo efe anche a p-e- 
«c nrie-e dilla scadenza contrat¬ 
tale. alla v ,g la dello «contro 

Gianluigi Maddalena 


norma a cui li ha ridotti la po | interregionale del PCI sui prò 


litica governativa Oggi i Comu 
ni della montagna «oro tagliati 
fuori da qua!sia«i decisione e 
non <olo perchè privi di mezzi 
finanz.ari ma perchè ogn in 
tervento in montagna viene de 
ciso o direttamente dal governo 
o contrattato con i gruppi diri¬ 
genti provinciali della DC, con 


blerru dell'Appennino tosco emi 
hano per approfondire la cono 
«cenra della situazione e meglio 
precisare la politica e le inizia 
live concrrte «u cut impegnare 
l'attività dei comunisti delle due 
regioni. 

I. a. 


Sei granco in alto: Il ritmo del¬ 
la r,organizzazione monopolistica 
nel settore tessile e scandito dal¬ 
la crescente produzione dei filati 
s-ntetici di derivazione petrolchi¬ 
mica. rispetto alle fibre artihciali 
di origine cellulosica Dopo anni 
di continuo incremento la pro¬ 
duzione di fibre ce.lulosiche ha 
registrato nel 65 un calo lei 
12 7% e nel '66 una ulterrare can¬ 
tra z cne de! 9 "t. La praiu/ione 
di fibre sntetiche e aanenta’a 
de! 6 9% nel 65 e del 25 6% nri 
66 A q lesta situazione produt¬ 
tiva riom.nata dalla Mont-Edison. 
è corrisposta una contrazione de¬ 
gli organici: nel '65 oltre 5(1 mila 
lavoratrici seno state espulsa dal 
la produzione. 
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Nessuno però ha eseguito i controlli 


Concordi i tecnici : il ponte 
d'Ariccia pericolante da anni 


Anche la Finanza indaga sul « giallo » di Castelgandolfo 

Laganà sapeva troppo 
sui contrabbandieri? 


Confermate le fessure sui piloni — Il ministro 
Mancini ha nominato una commissione d’inchie¬ 
sta — Dovrà riferire entro febbraio 


Per il crollo del ponte di 
Ariccia il ministro Mancini ha 
firmato ieri mattina il decreto 
di nomina della commissione 
d’inchiesta. « che dovrà stabi¬ 
lire le cause del cedimento ed 
accertare — precisa il comuni¬ 
cato ministeriale — le eventua- 


Nel paese sardo 
vendetta annunciata 


con un manifesto 

Cinque 
«condanne 
a morte» 
emesse 
a Fonni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20. 

Cinque persone sarebbero sta¬ 
te « condannate a morte * da un 
misterioso tribunale di Fonni. un 
grosso villaggio del Nuore.se. Li 
« sentenza » pare sia stata resa 
pubblica attraverso la affissio¬ 
ne di un manifesto avvenuta in 
una piazza del paese. Le perso 
ne minacciate di morte sono un 
autonoleggiatore, un pensionato, 
un macellaio, un pastore ed una 
donna. Quest’ultima non è stata 
ancora ben identificata: forse 
si tratta della moglie di un eser 
cente, oppure di una giovane 
ohe c ha visto e detto troppo ». 

L’autonoleggiatore. coinvolto in 
un caso clic a suo teui|K» destò 
grande clamore, viene indicato 
come la prima vittima. Per lui 
— si dice a Fonni — sono stati 
perfino decisi il giorno, il luogo 
e le modalità dell’esecuzione. 

I cinque cittadini — di cui si 
tace il nome — si trovano ora 
sotto la costante sorveglianza dei 
carabinieri del gruppo di Nuoro 
e della stazione di Fonni. che 
hanno dato inizio alle indagini. 

Una conferma della fondatezza 
della notizia sembra venire dal¬ 
la improvvisa partenza per Fon¬ 
ni. avvenuta stamani, del mag¬ 
giore dei carabinieri Antonio 
Garofalo, comandante del nucleo 
di polizia giudiziaria della Sar¬ 
degna. 

Avvicinato dal giornalisti a 
Cagliari, prima di intraprende¬ 
re i| viaggio per il Nuorese. egli 
ha dichiarato: « Andiamo a Fon¬ 
ni per condurre delle indagini. 
Cercheremo di fare luce sullo 
sconcertante episodio. E' soprat¬ 
tutto nostro compito vedere se 
le voci hanno qualche riferi¬ 
mento con la realtà. Per il mo¬ 
mento non sappiamo e non pas¬ 
siamo dire altro ». 

La tecnica seguita dal « tribu¬ 
nale » che ha emesso la singo 
lare * sentenza » non è nuova. 
In tempi di « disamistade ». sul¬ 
la facciata della chiesa di San¬ 
ta Croce, situata alla periferia 
di Orgosolo. venivano affìssi gli 
elenchi delle persone da uccide¬ 
re. Incominciavano cosi le ca¬ 
tene di delitti che si protraeva¬ 
no indefinitamente. Quasi sem¬ 
pre era la inimicizia tra gruppi 
di famiglie a mettere in movi¬ 
mento la macchina della vendet¬ 
ta per anni ed anni. 

La « disamistade » non è una 
componente tipica della società 
barbarieina. Anche in certe za 
ne deirOristanese. soprattutto da 
ve imperversa l'abigeato, vige 
l’uso di « farsi giustizia da sè ». 
Una lunga lista di condannati a 
morte venne approntata, per 
esempio, dalla banda di Penni¬ 
no Pes. che operava fino a pochi 
anni fa nelle campagne di Sedilo. 

Sia in questo paese che ad Or¬ 
gosolo molte delle sentenze an¬ 
nunciate vennero regolarmente 
eseguite. 

Si capisce, quindi, perché l'epi¬ 
sodio di Fonni desti vivissima 
preoccupazione ed allarme. Nel 
paese l’atmosfera é tesa da al¬ 
cuni mesi, dopo l'assassinio del 
macellaio Poppino Machiavelli e 
del vice brigadiere dei carabi¬ 
nieri Carlo I/Mnhurdo. II primo 
fu freddato in un bar al centro 
del paese con raffiche di mitra. 
Il secondo fu ucciso a fucilate, 
davanti alla sede del Comune, 
alla vigilia di Natale. 

Intanto perdura il mistero sul¬ 
la scomparsa del possidente sas¬ 
sarese Pompeo Solinas. I fami¬ 
liari delfuomo sequestrato dai 
banditi hanno consegnato ad un 
portavoce ima grossa somma: 
dieci milioni. La consegna è av¬ 
venuta in una zona imprecisata 
del Nuorese. Qui gli omairi 
della famiglia Solinas hanno at¬ 
teso invano il possidente Dopo 
essersi impossessati dei m-I'ooi. 
i banditi non si sono fatti p.ù 
▼ivi. 

Si riparla anche di Graziano 
Mesina e di Miguel Atienza. eva¬ 
si dal carcere di Sassari il 10 
settembre scorso. I due fuori¬ 
legge. sui quali pende una taglia 
di cinque milioni, sono stati sa 
gnalati a Calangianus. 

La segnalazione della presen¬ 
za degli evasi nel paese di Ca¬ 
langianus e nelle immediate vi¬ 
cinanze è giunta ien a tarda sa 
ra ai carabinieri. 1-a notizia è 
stata ritenuta fondata. 

II rastrellamento avviene intor¬ 
no al monte Limbara. fra Tem¬ 
pio. Calangianus ed Olbia. Posti 
di blocco sono stati istitii'ti nel¬ 
le strade, al confine tra le pra 
▼incc di Sassari e di Nuoro, ed 
anche nelle strade della zona di 
Olbia. La battuta, continuata per 
tutta la giornata di oggi si pra 
Jungherà anche durante la notte, 
fino a domani. 

Giuseppe Podda 


li responsabilità ». La commis 
sione dovrà riferire al ministro 
entro il prossimo 28 febbraio. 
La compongono il presidente 
della seconda sezione del Con 
siglio superiore dei Lavori Pub 
blici ing. Ennio Guatante, il 
membro esperto del Consiglio 
superiore dei Lavori Pubblici 
e docente universitario ing. 
Riccardo Morandi. il ducente di 
scienza delle costruzioni della 
facoltà di ingegneria deU’Cni 
versila di Pisa ing. Carlo Rai 
mondi e, in qualità di segreta¬ 
rio. l'ispettore generale del mi 
insterò dei Lavori Pubblici ing. 
Michele Tocchia. 

Una commissione, intanto, è 
già all’opera: è quella nomina¬ 
ta dal magistrato e della qua 
le fanno parte, fra gli altri, il 
comandatile e il vice coman¬ 
dante dei vigili del fuoco di 
Roma, ingegneri Rosali e Stei 
la, il col D'Arion/o del coniali 
do artiglieria La presenza del¬ 
l'esperto artificiere in questa 
commissione potrebbe far pen¬ 
sare che non si è escluso an¬ 
cora che la sciagura possa cs 
sere stata provocata da un at¬ 
tentato dinamitardo. In verità 
il col. D'Arien/n ha già cate¬ 
goricamente smentito che il pi¬ 
lone e le due arcate del cele¬ 
bre ponte siano rovinate a val¬ 
le in seguito ad una esplosio¬ 
ne. L’ing. Rosati, ieri, ha ripe- 
tufo che. per quanto riguarda 
l'eventualità di un attentato, 
* i primi sopralluoghi compiuti 
smentiscono questa ipotesi ». 
Sempre secondo l'ing. Rosati i 
lavori della commissione nomi 
nata dal magistrato potranno 
concludersi soltanto fra alcuni 
mesi: soltanto allora si potrà 
decidere sulla possibilità o 
mono di riattivare l’opera. 

Ma anche ieri, mentre i vigi¬ 
li del fuoco abbattevano a col¬ 
pi di mazza e di piccone le 
parti pericolanti del viadotto, 
i tecnici commentavano che 
ben difficilmente il ponte potrà 
essere riattivato. E‘ del giorno 
prima la dichiarazione del co¬ 
lonnello Stella, vice comandan¬ 
te dei vigili del fuoco di Roma, 
il quale ha confermato clic an¬ 
che sulle parti del ponte non 
crollate sono state notate nu¬ 
merose fenditure. In parale 
pili semplici ci si è accorti ora 
che tutto il viadotto era peri¬ 
colante e chissà da quanto 
tempo. 

Del resto, come il nostro gior¬ 
nale ha riferito subito, esisto¬ 
no precise testimonianze di abi¬ 
tanti di Ariccia, come i fra¬ 
telli Giacomo e Maddalena Vel- 
Ictrani, i quali due anni or sono 
avevano notato una grossa 
spaccatura nel pilone rovinato. 

I due fratelli si recarono a ri¬ 
ferire in Comune. Ora il sin¬ 
daco Aspri e il geometra comu¬ 
nale negano. E ieri il sindaco, 
ricevuto rial ministro Mancini 
con una delegazione di ammi¬ 
nistratori dei Castelli, ha ri¬ 
petuto di non avere mai saputo 
che il ponte era pericolante. 
Mancini ne ha preso atto — 
dice un comunicato — e ha 
promesso una serie di finanzia¬ 
menti e la ricostruzione o ri¬ 
parazione del ponte. 

Va detto, a proposito delle te¬ 
stimonianze degli abitanti dì 
Ariccia, che quasi tutti i gior¬ 
nali. neU’accennare alle respon¬ 
sabilità. hanno ripreso ampia¬ 
mente le dichiarazioni dei due 
fratelli proprio per sottolineare, 
anch'essi. che il ponte presen¬ 
tava da tempo i segni premo¬ 
nitori annunciane il crollo. 

I tecnici dell’ANAS. del mi¬ 
nistero dei LL.PP., del Genio 
Civile non avevano mai osser¬ 
vato le incrinature, come inve¬ 
ce stanno facendo ora. perchè 
mai si sono recati a controllare 
l'opera in tutti questi anni. E" 
un assurdo, ma in Italia nes¬ 
suno controlla la stabilità dei 
ponti. « .\'on è prcristo... » di¬ 
cono al ministero. E alI’ANAS: 
i iVoi abbiamo i cantonieri, che 
eseguono i larari stradali. Se 
durante i loro giri quotidiani 
scorgono nei ponti qualcosa di 
anormale, lo segnalano... ». E 
ancora: «Gli ingegneri del- 
l'AXAS quando si recano sulle 
strade per collaudi . per con¬ 
trollare lavori, dovrebbero dare 
anche un’occhiata ai ponti. Non 
à che siano obbligati, sta alla 
loro iniziativa... ». 

Una situazione assurda, alla 
quale occorre porre subito ri 
paro, t Sei ponte di Ariccia — 
ha affermato fra gli altri i! 
prof. Martinelli, progettista d 
ì ponti e presidente dell'Ordin» 
degli ingegneri di Roma — do 
errano esserci lesioni abbastan 
za evidenti. \on posso credere 
che se un mese prima i piloni 
c le arcate fossero stati con¬ 
trollati non si sarebbe riscon¬ 
trata neppure un’incrinatura ». 
A sua volta, uno dei progettisti 
della ricostruzione del ponte, 
dopo il crollo provocato dalle 
mine tedesche, il prof. Cestelli 
Guidi ha detto: « l materiali 
adoperati per la ricostruzione 
del ponte difficilmente si detc 
riorano, ma può accadere. Co 
munque quando ciò arriene i 
segni esteriori non possono 
mancare. Il problema è di sa 
pere se e quando sono stati 
effettuati i controlli ». 

La risposta l'hanno già data 
il Ministero. l’ANAS. il Genio 
Civile e il Comune: mai. 



I lavoratori genovesi legati con le catenelle mentre entrano in tribunale 


Genova 


Condannati 19 lavoratori 
per i fatti del 5 ottobre 

Gli imputati sono stati assolti dal reato di blocco stradale - La 
sentenza dopo una lunga permanenza in Camera di Consiglio 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 20. 

Tutti i venti accusati compar¬ 
si innanzi al tribunale genovese 
per i fatti del 5 ottobre scorso 
sono stati assolti dal reato di 
blocco stradale. I giudici hanno 
considerato insufficienti le prove 
fornite con contraddittorie testi¬ 
monianze dalla polizia che aveva 
proceduto all'arresto dei giovani 
durante il grande sciopero gena 
rale die immobilizzo Genova. 

La sentenza, peraltro, s'è man¬ 
tenuta rigidamente dentro i bi¬ 
nari del primo grave processo 
contro i primi venticinque impu¬ 
tati concedendo solo le attenuan¬ 
ti generiche e non quella del par¬ 
ticolare valore morale e sociale, 
infliggendo |>cne da un minimo 
di quattro a un massimo di sei 
mesi di arresti a li) dei venti im¬ 
putati ritenuti resiionsabili dei 
due reati di radunata sediziosa e 
inadempienza all'ordine di scio 
gliere gl] assembramenti. 

Ecco l'elenco delle condanne 
pronunciate alle 20.-15 dal pre¬ 
sidente del tribunale, dopo due 
ore e mez.zo di camera di consi 
glio: Aldo Cresta condannato a fi 
mesi di arresto e 80.000 lire di am¬ 
menda viene scarcerato (si tratta 
del giovane bloccato mentre por¬ 
tava i confetti ai conoscenti per 
annunciare il suo matrimonio): 
Francesco Macaluso. Impero Bia- 
gi. Salvatore Husia. Edoardo Co 
Iumbu. Mario Vasirani. Guglielmo 
Celotto. Giuseppe Casoni. Attilio 
Triveri. Vittorio Sciaccalepore. 
Franco Rebizzo e Leonardo Tor- 
risi. Alfio Catabiano. Gianni Cu¬ 
pido vengono condannati alla pe 
na di mesi 4 ciascuno e a 20 
nula lire di ammenda: Valentino 
(iernrnelli. Giovanni Barbone. 
Salvatore Panariello vengono con 
dannati a 4 mesi. 10 giorni di ar¬ 
resto e 25 mila lire di ammenda 
ciascuno: Franco Gorini viene 
condannato alla pena di 6 mesi 
di arresto e 30 mila lire di am 
menda. Unico assolto da tutti ì 
reati per insufficienza di prove: 
Pasquale Varriale. 

Sono stati concessi i benefici 
di legge a Sorelli. Macaiuso. Bia- 
gi. Caltabiano. Cupido (che rinvi¬ 
ne in carcere porche detenuto per 
altra causa) Busia. Columbi!. Va- 
sirani. (Viotto. Casoni. Triveri. 
Sriacoalepore e Crosta. Riman¬ 
gono in carcere tino alla prossima 
scadenza della lieve pena i la 
■a reo ra z ione terminerò il 15 feb 
>ra'o prossimo) Germinelli. Re 
bisso. Barbone. Gorini. Torrisi. 
Panariello. 

1 difensori hanno accolto co 
me un successo contro lorche- 
strazione accusatoria poliziesca 
questa sentenza. 

In precedenza avevano parla 
to gh avvocati difensori degli 
imputati. Va notato però an¬ 
cora una volta che, in tut¬ 
ti gli interventi, non è 'tato 
possibile individuare il filo di 
una omogenea linea d.fensiva. 
Anzi questa varietà di tipi e fi¬ 
gure smentisce, in pieno. la tesi 
di una « regia » che avrebbe or 
ganizzato i blocchi stradali. E - 
risultata tale la eterogenea com 
posizione di questo secondo 
groppo di accusati per cui. men 
tre il compagno avvocato Rai¬ 
mondo Ricci ha pronunciato una 
brillante arringa in difesa di Cc- 
lotto. Vasirani c Borelli, riba¬ 
dendo la richiesta di concedere 


le attenuanti per aver agito per 
motivi di particolare valore ma 
rale e sociale, l'avvocato Juva- 
ra, chiamato a difendere l’im¬ 
putato Impero Biagi ha dovuto, 
invece, sottolineare che il suo 
patrocinato ha un nome non scel¬ 
to a caso dal padre. Il Biagi. 
essendo iscritto al MSI — ha 
insistito il patrono — non pa 
leva certo aderire a manifesta¬ 
zioni dirette, secondo l'accusa, 
da gruppi di cosidetti « cinesi t. 

Addentrandosi, per necessità 
di causa, nell'esame dei casi sin¬ 
goli. Bieci ha rammentato ai giu¬ 
dici come, nel corso della istrut¬ 
toria dibattimentale, gli agenti 
e gli ufficiali di polizia non aves¬ 
sero saputo fornire alcun chia¬ 
rimento sulla attività deali ac¬ 
cusati in ordine al reato di bloc¬ 
co stradale. C'è stato solo l'ar¬ 
resto. ma ciò non risulta suffi¬ 
ciente a provare un reato. Esem¬ 
plificante. anzi, secondo il pa¬ 
trono. il modo in cui venne con¬ 
dotto in carcere il giovane Ce¬ 
lotto, Era appena tornato a Ge¬ 
nova. dopo aver compiuto assie¬ 
me a due amici una gita in auto 
ad Acqui Terme. Assoluzione del 
Celotto con formula piena, dun¬ 
que — ha chiesto Ricci — e in 
sufficienza di prove o minimo 
della pena con tutte le attenuan¬ 
ti. per eli altri. Eguali richieste 
aveva presentato l'avv. Grazia 
Tavella in favore di Torrisi. Tri¬ 
veri, Panariello e Caltabiano. ri¬ 
levando la « confusione compiuta 
dadi agenti durante i riconosci¬ 
menti in aula, riflettente la stes¬ 
sa confusione verificatasi la se¬ 
ra del 5 ottobre nel centro della 
città di Genova, al momento del¬ 
le cariche e degli arresti indi 
scriminati ». 

Anche l'avvocato Lazzari Bori. 


parlando in difesa di Columbu, 
ha ribadito la necessità di con¬ 
cedere a tutti gli accusati ie at¬ 
tenuanti del particolare valore 
morale e sociale. « Li vedete 
questi giovani, dopo il comizio 
dei mattino del 5 ottobre? ». se 
chiesto il patrono e ha risposto: 
i Eccoli in città dopo il comizio: 
sono operai delle fabbriche che 
vengono smobilitate o trasferi¬ 
te. studenti senza prospettive 
d'avvenire, disoccupati esaspera¬ 
ti da una situazione sempre piu 
precaria, in mezzo a loro c'è un 
po' di tutto. C'è. sopratutto, del¬ 
ia collera. La città è vuota, si 
sentono «oli dentro le vie con 
porte chiuse, saracinesche di ne¬ 
gozi sbarrate. Ogni categoria ha 
protestato a suo modo in difesa 
dell'economia di Genova, ma es¬ 
si possono anche sentirsi più 
spronati degli altri dai manife¬ 
sti che gridano “Basta con i li¬ 
cenziamenti". "Manifestiamo per¬ 
che Genova viva". Camminano 
nella città silenziosa. Non si sa¬ 
prò mai chi abbia lanciato il 
primo grido, poi tutti danno va 
cc a Genova, dopo quel primo, 
attonito silenzio con cui il cen¬ 
tro cittadino li aveva accolti. 
Protestano a loro modo, secon¬ 
do la loro condizione di vita, 
l'urgenza dei loro problemi di 
vita e di lavoro, adeguatamente 
alle loro diverse ideologie o sen¬ 
za precise ideologie. Ma come 
non capire il valore, pure etico, 
di questa protesta, anche se ha 
avuto momenti esasperati e di¬ 
sordinati? ». 

Dopo le ultime arringhe difen¬ 
sive il Tribunale si è ritirato, 
verso le 19. in camera di Con¬ 
si gl.o 

Giuseppe Marzolla 


Indiretti legami fra il 
brigadiere assassinato 
e uno dei frati con¬ 
trabbandieri - Trova¬ 
ti nel lago il fucile e 
il passamontagna del 
poliziotto 

Nel lago di Ca.stelgaiulollo. a 
settanta metri di distanza dal 
punto in cui Fu ripescato il ca 
riavere del brigadiere Laganà. i 
sommozzatori hanno trovato ie¬ 
ri il fucile del poliziotto a>sas 
siri.ito. L'impugnatura della 
doppietta era spezzata in due 
e giaceva a venti metri di prò | 
fondita insieme alla cartucciera 
con 1!) colpi o al passamontagna 
grigioverde avvolto intorno ad 
una grossa pietra. Sono stati 
trovati tinche nitri « oggetti » 
non meglio sjjocificati da parte 
della jiolizia. tra i (gì ili. sotti 
lira, un cartello (on su sciitto 
< divieto di cacciare ». Si è sa 
puto che quest’ erario sparsi 
in un raggio di cinquanta metri 
dal punto in cui è stillo trovato 
il fucile e il p issamnntagna. 
Nella canna della doppietta, i 
cui tronconi «ono stati trovati 
a pochi metri di distanza l'uno 
dall’altro, erano i bossoli delle 
ultime due cartucce sparate. 

Sul piano delle indagini que 
sti sono gli unici dati certi: por 
il resto solo ipotesi. « voci » che. 
giorno per giorno, tendono a 
rendere sempre pai impenetra¬ 
bile il mistero creatosi intorno 
alla figura del brigadiere uc 
ci.so. 

La guardia ili finanza si è 
unita alla squadra mobile di 
Roma c svolge un’inchiesta te 
sa ad accertare alcune di quel¬ 
le x voci ». Molte persone, a Ca¬ 
stelgandolfo. hanno infatti par¬ 
lato di una vasta organizzazio¬ 
ne di contrabbandieri — trami¬ 
te fra il nord e il centro sud 
deintnlia — che agisce nella 
zona da tempo o che sarebbe 
ancora in attività nonostante 
l’« infortunio » avvenuto nel 
convento dei cappuccini. 

Sempre sul piano delle ipote¬ 
si. delle « voci » c'è da riferire 
quella secondo cui fra il bri¬ 
gadiere Laganà e Elio Corsi, il 
ondre Antonio dei frati contrab 
bandieri ei sarebbero stati pun¬ 
ti di contatto, quasi certamente 
indiretti. 

« La polizia indaga sui traffi¬ 
ci commerciali e di altro tipo...-» 
avevano detto in questura du¬ 
rante una conferenza stampa e 
subito si era avuta la sensa¬ 
zione che si alludesse a qual¬ 
cosa di ben più « scottante » 
che le speculazioni edilizie cui 
era interessato il brigadiere uc¬ 
ciso. Il fatto che il Laganà te 
«timoniasse al processo dei fra¬ 
ti contrabbandieri per difender¬ 
li. aveva fatto sorgere la ovvia 
ipotesi che fra la organizza¬ 
zione di contrabbandieri e l’uc¬ 
cisione di Mario Laganà potes¬ 
se esserci una connessione. Ma 
c’è qualcosa di più della ov¬ 
vietà? 

Secondo alcuni il brigadiere 
avrebbe prestato al proprieta¬ 
rio di un ristorante di Albano 
cinque milioni che sarebbero 
poi stati girati a padre Antonio, 
ottenendone in cambio delle 
cambiali, mai onorate. La voce 
non è stata controllata, ma an 
che su questo episodio, vero o 
presunto, sembra che la guardia 
di finanza appunti la propria at¬ 
tenzione. 

Il Laganà aveva il « pallino » 
delle ricerche «olitane e sembra 
avesse cominciato a indagare 
sui contrabbandieri che. si di¬ 
ce. sono numerosi nella zona. 
E' quindi possibile, anche se 
non del tutto probabile, che i 
capi dei contrabbandieri abbia¬ 
no potuto pensare che il briga¬ 
diere fosse sul punto di dare 
un duro colpo a tutta l'organiz¬ 
zazione. Se ciò fosse vero, si 
potrebbe affacciare l'ipo’e.si 
che l'idea di far sparire Mario 
Laganà abbia covato in «e-no a 
quella organizzazione. 



A Paterno 


Nelle acque del lago di Castelgandolfo i sommozzatori di P.S. 
hanno ritrovalo ieri l'arma del brigadiere Laganà. Il fucile gia¬ 
ceva a venti metri di profondila con il « calcio » spezzato in 
due. Nella foto: il fucile spezzalo, il cinturone con la carluccera 
e il passamontagna legato ad una grossa pietra. 


Svizzera 


Tre bimbi bruciano 
nel rogo della baracca 


GINEVRA. 20 

Due gemelle di quattro anni 
c un bambino di sei anni sono 
periti in un incendio che ha 
completamente distrutto una 
baracca dove abitava una fa¬ 
miglia — i coniugi Hans e Eli¬ 
sabetta Ludwig — con i loro 
cinque figli. 

Il tragico sinistro — dovuto 
al surriscaldamento di una vec¬ 


chia stufa — è accaduto ieri 
alla ixriferia di Landquart 
(cantone dei Grigioni), duran¬ 
te una breve assenza della cop 
pia. L'allarme è stato dato da 
uno dei figli, il dodicenne Fritz. 
ma i soccorsi non sono giunti 
in tempo per salvare dalla 
morte i tre bambini rimasti 
prigionieri delle fiamme nella 
baracca. 


Antipolio 
trascurata: 
480 genitori 
condannati 


CATANIA, 20. 

Nella pretura di Paterno, on¬ 
data di processi « per la polio »: 
sì tratta dei giudizi per quei ge¬ 
nitori che non hanno sottoposto 
i propri figli nl'a vaccinazione 
antipolio. Come è noto la vac¬ 
cinazione antipolio da un anno 
è diventata obbligatoria e i ge¬ 
nitori quindi ris|K>ndono nel caso 
dì mancata applicazione. Nella 
sola Paterno le evasioni alla pra¬ 
tica immunitaria sono a centi¬ 
naia: ieri il pretore ha condan¬ 
nato 480 capifamiglin ad nn’ain- 
menda di 20 mila lire che è la 
cifra stabilita appunto per legge 
agli » evasori » dell'antipolio Nei 
mossimi giorni altri genitori ina¬ 
dempienti saranno giudicati. 

L’evasione alla vaccinazione an¬ 
tipolio è un fenomeno di propor¬ 
zioni abbastanza gravi e perico¬ 
lose sjH’cie nelle regioni meri¬ 
dionali: Campania. Puglia. Sicilie 
e Calabria, m particolare. 

Negli ultimi tempi la campagna 
di vaccinazione è stata intensi¬ 
ficata in p’esi ’a cui popolazione 
infantile enne son rischi a causa 
della insensibilità dei genitori nei 
riguardi di questo problema Pur¬ 
troppo in molti casi non si tratta 
solo di insensibilità delle fami¬ 
glie: lo «tesso ministro Mariotti 
ha riconosciuto che le attrezza¬ 
ture e l'organizzazione sanitaria 
in diversi centri del Sud sono 
gravemente carenti, al punto da 
rendere difficile anche una mi¬ 
sura cosi semplice quale è quel'a 
dell’antipolio applicata con il me¬ 
todo orale Sabin. 

Il ministero della Sanità ha 
diramato ieri un comunicato stam¬ 
pa che fa un po' il bilancio di 
questi tre anni trascorsi dall'ini¬ 
zio della prima campagna di vac¬ 
cinazione S ibin. Tenendo conto 
della media di incidenza annua 
de’hi malattia negli anni prece¬ 
denti la vaccinazione, si può cal¬ 
colale che siano stati evitati in 
tre anni 9 0(51 nuovi casi di polio, 
fra i (piali si sarebbero potuti 
verificare t 210 decessi. Dal ma 
mento che ogni caso di polio ri¬ 
chiede t>er l'assistenza netta fa«e 
acuta di malattia circa cinque 
milioni di lire, la campagna Sai) n 
si è risolta dal punto di vista 
economico con un risparmio, in 
cinesii tre anni, di otto miliardi 
e 362 nula lire, anche conside¬ 
rando !e spese affrontate per in 
campagna stessa. 

Anche alla luce di queste con¬ 
siderazioni strettamente economi- 
clic. che certo vengono dopo qix»l- 
le umane e sociali, lo Stato ha 
il dovere di intensificare i propri 
sforzi per rimediare a quelle ca¬ 
renze sanitarie e organizzative 
che ancora impediscono la vac¬ 
cinazione della totalità della po 
polazione infantile in molte re¬ 
gioni. 


La difesa voleva farlo annullare 
e mandarlo a Lecce 


La truffa sui bimbi tbc: 
resta a Roma il processo 

La Corte ha stabilito che la maggior parte dei reati sono stati commessi 
nella capitale, sotto gli occhi dei massimi dirigenti dell’INPS 


Spietate rivalità mafiose 
per il trasporto dei passeggeri 

Taxista abusivo ucciso in 
stazione a Gioia Tauro 


ti processo per lo scandalo 
Aliotta -INPS rota a Roma. l.a 
Corte di appello ha respinto il 
tentativo della difesa di far an 
miliare quanto è stato fatto ti 
no a questo momento e iti spo 
stare il giudizio m un'altra 
città. I-a difesa «i era battuta 

per dinxistrare che la truffa stn 
bimbi tbc non era stata com 

piuta nella cap.tate. ma ap¬ 
punto a Lecce. La decisione 
della Corte di appello appare 

importante, non soltanto perchè 
permette al processo di andare 
avanti, ma anche perchè prova 
quanto abb amo «empre «o«:e 
n ro: che. i.oè. in truffa Ahott i 
J\'PS e '*ata compiuta a Roma, 
nroprio sa’to gli occh. dei mag 
jori hr cent, della Previdenza 

~o. :ale 


va benissimo la nna attività? 

In effetti Aliotta — pur non 
avendo molte probabilità di 
«camparla — non ha tutti i tor¬ 
ti Il processo in Tribunale di¬ 
mostrò chiaramente che se i (ti¬ 
ngenti delta Previdenza avesse¬ 
ro tenuto eli occhi bene aperti, 
la truffa «ui bambini predisposti 
alla tubercolosi non sarebbe mai 
stata realizzata. 

Aliotta, per intascare oltre un 
miliardo, non ebbe bisogno di 
ricorrere a molti sotterfugi: si 
r.volse allTNPS. dove era co 
no-cnito come primario tisiologo 
del Forlanim e ancora più co¬ 
me figlio del defunto commen 
dator Vnc<‘n/o. t padrone > di 
una trent na di commiss oni e 


nenza er;g’a » della Previden- 
Vi«:o fall.re q x sto tentativo, ! za E al! IXPS Aliotta chiese 


Del nostro corrispondente 

GIOIA TAURO 
(Reggio Calabria), 20. 

Nel torbido clima delle rivalità 
mafiose per l'accaparramento dei 
passeggeri che fanno scalo a 
Gioia Tauro e maturato, ieri sera, 
un feroce delitto. Un taxista abu 
sivo. il 34enne Francesco Yen 
tre. è stato freddato, a brucia 
peio. mentre attendeva nella 
sala d'aspetto della stazione di 
Gioia Tauro I arrivo del rapido 
5fil previsto per le ore 22.15 


mai più nulla da fare. Un proiel 
ti!e Io aveva raggiunto al cuore 
uccidendolo all'istante L'assas¬ 
sino. ancora non identificato, ave¬ 
va avuto tutto il tempo di fuggire. 

Nella nottata «ono stati fermati 
ventisette taxisti, regolari e abu¬ 
sivi. per essere interrogati. Non 
v'è dubbio che il delitto sia ma¬ 
turato proprio nell'ambiente ma¬ 
fioso che a Gioia Tauro, impor¬ 
tante centro di smistamento per 
i comuni della piana omonima, 
controlla tutto il traffico dei pas 
-eggcri II trasporto di centinaia 


Nessun testimone alla fulminea t di maestri e professori ha ro.-o 


e tragica «cena: qualcuno ha udì 
to una discussione ammala e poi 
il rapido esplodere di quattro 
colpi di pistola. 

Ferrovieri e agenti delta Pol- 
fer, richiamati dagli spari, han¬ 
no dovuto constatare che per 
Francesco Ventre non c'era or- 


possibile una attività speculativa 
che non consente ad a.tri d, en 
trare nel « Ciro ». Ieri sera, stra 
munente, nessun taxi — oltre alla 
FIAT 1500 targata MI 863900. di 
proprietà del Ventre — era par¬ 
cheggiato nel piazzate antistante 
la stazione. Questa circostanza 


! l'appalto dei bambini predi«po 
«ti alla tubercolosi. Le pratiche 
de! med.co vennero rapidamen¬ 
te defin.te e le convenz'oni si 
mo'tiphcarono. Aliotta si vide 
affidare migliata di bambini, 
dietro un romp^n'o che spesso 
«operava le duemila lire al 
giorno per ciascun assistito. 

N enia Aliotta, indubb amente. 
come dipendente defiTst.tuto di 
prevalenza «i trovava cà in 
•ma poszione irregolare, cosa 
(he aiiTN’PS avrebbero dovuto 
ben sapere Ma l'ex primar.o 
, . 11 .ii, . de! Forlamn' non volle accon 

che i : itid non d-\ .da^o rii ; Votar* dei guadagni che avreb- 


la difesa ha a.tre carte ;»er 
t cercare l'annuilamento dell in- 
I tero g.ud;z.:o. Le tenterà lunedi. 
* q l indo sarà ce.ebrata la pros- 
s-.TTi.a ud.enza. So'.g.u e Ange¬ 
lo//; Ganholdi. legai; di Alio'ta. 
«o-;crrarro che nel r-eriodo 
i=tn.ttor.o «ono «’ati volati i 
d ritti degl; impilati e che 
q ;mdi b «og.na rom nciare da 
E' molto p-obahi.e che !a 
Corte dee, il 1. «.i.n.-rare anche 
le n.’eror; ecce/on: -? che q i.n 
d. il p'oce-'ii er.'ri rei v.vo 

;ii ■’ -ri / o r*.». rebbe dii 
-e o s.;;,. -i ! er.ze. sempre 
ìe i g i :i( i non .da 
ra*co-a e o p.ve (tei te 

sti ga .nterrogat; in Tr,binale. 


ha tatto giustamente supporre 
che ieri sera qualcuno doveva ; p‘ " ■ 

«regolare i conti » con Francesco | L- ' 7 0 ‘ d: 
v entre. evidentemente non intimi- ‘ 
dito da avvertimenti e « consi¬ 
gli ». Tra l’altro, il ritrovamento 
etcì denaro nel portafogli della 
vittima esclude il movente della 
rapina. 

Il taxista ucciso lascia la ma 
clie e quattro bambini in tenera 
età. I motivi del delitto e Cam¬ 
biente in cui è maturato fanno m 
tendere che all'assassino non ri¬ 
mangono ancora molte ore di li 
berta. A meno che. come già 
mali suppongono il delitto non 
«la stato commissionato dalla 
mafia dei trasporti che. in pra 
vineia di Reggio Calabria, spesso 
è pesantemente intervenuta con¬ 
tro gli « intrusi ». 

Enzo Lacaria 


i T/. -n-ssante 
dei g.-.H z o di appe’lo ner la 
specula 7 ove * i: rvccoli tbc sa¬ 
rà co*V’i.*a da.l.» '•-'i i « tona 
dei pubblico m.resterò e dalla 
tesi d.fensiva ci; Vecvta e soci. 
N.cola Aliotta verme condanna- 
to da! Tribuna’»' a q nitro anni 
e nove mesi d ; r«-rl,is,one ( on 
I ex p- mar o furono con tanniti 
Salvatore Siv,ni.i r (o a die an 
ni di rec’.us;on- e Annoino La 
Porta a un anno e d ec- me-i. 

Che co=a sostiene «va \i otta 
ne.la speranza di veder-' di 
minuire. o add.ritturu annulla 
re la pena? Aliotta r.corda che 
l'accusa mossagli è di truffa 
nei confronti dellTXPS e rii in¬ 
teresse privato. E aggiunge: 
come potete dire che ho truf¬ 
fato ITNPS. dal momento che 
la Previdenza sociale conosce- 


Finora a zero 
le indagini 
sulla rapina 
di Ciriè 

TORINO, ao 

A quattro giorni dal colpo 
da tutti indicato come !'* em«. j «parato a bruciapelo nel cuore 

del doti. Gajottmo (una rivol¬ 
tellata che ha ucciso in pochi 
attimi il sanitario), i rapinatori 
delta Banca San Paolo di Ciriè 
e della Cassa di Risparmio di 
Alpignano sono delle entità 
senza nome e senza volto, co¬ 
me i loro colleghi (o gh stessi) 
che già assaltarono gli istituti 
di credito di Rivaroto Cana- 
ve.«c. o che ferirono Giovanna 
Fr occhio, l'impiegata del cre¬ 
dito ital ano di Piazza Rivoli, 
a Torino. 

I-a meticolosa ricostruzione 
dei due « colpi » ha finora por¬ 
tato a due elementi concreti: il 
primo, basato su motivazioni 
psicologiche, fa escludere che 
i rapinatori siano di Ciric o 
delle zone immediatamente 
vicine. 

Il secondo demento ormai in¬ 
confutabile è che nel cofano 
della « 1500 » rossa c’cra — 
debitamente sostituito — un mo¬ 
tore d'auto molto più potente, 
forse appartenente ad ima 
« Giuba » truccata. La media 
tenuta dai rapinatori nel loro 
v.aggio folle da Cirie ad Alpi- 
gnano (con cinque a bordo) non 
c stata neppure tenuta ria una 
« gazzella » dei carabinieri lan¬ 
ciata sullo stesso percorso. • 
guidata da un tenente. II resto 
sono illazioni, tentativi i 
cieca. 


t>e po’ii*o realizzare assistendo 
e curando ; bambm Cosi * sub¬ 
appaltò » i piccoli a istituti re¬ 
ligiosi. per una *omma mode¬ 
sta. a vote di 600 |,re al gior¬ 
no. intascando la differenza. Da 
medico si trasformò in conta- 
b.!e e fece presto a raggiunge¬ 
re e superare il miliardo di 
utile. 

Il processo in Tribunale, oltre 
ad illustrare le figure non cer¬ 
to p.icevoli degli imputati, mi- 
-e a nudo !e gravi carenze del 
l'IN'PS L'Istituto previdenziale, 
nello scandalo dei b’mbi tbc, 
h i dci’o colpe che non «ono certo 
rn.non d; quelle riegh accusati. 
E' p^r questo che Aliotta non 
ha tutti i torti, quando «ostlcnc 
che !o scandalo è anche, e so¬ 
prattutto. un fatto che riguarda 
l’IN'PS. 

Andrea Barberi 
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I testimoni hanno sostanzialmente confermato le deposizioni 

RICOSTRUITA IN VIA GATTESCHI LA FEROCE RAPINA 


I BANDITI HANNO AGITO IN QUATTRO ? 



Via Gatteschi come appariva durante la ricostruzione della rapi i 


Parla la madre del ricercato 


«Ha figli 
anche lui: 
non avrebbe 
mai ucciso» 


(dalla pi ima pupilla) 

bile, spinti dal desiderio di tro- 
\ are subito, e soprattutto a tut¬ 
ti i costi un colpevole, non 
avrebbero esitato aci accusare 
un innocente, o almeno un 
uomo contro il quale pratica- 
mente non banno quasi nulla 
in mano, almeno per questo 
caso. 

Ma il dottor Sciré, visibil 
mente irritato, ha risposto con 
fermezza, ieri sera, alle dichia¬ 
razioni del procuratore capo 
della Repubblica: prima di con 
vacare nel suo studio i gior- 
nalisti. aveva avuto un lungo 
colloquio con il questore. Di 
Stefano. Ed ita ribadito die 
il Cimino è sicuramente tra i 
colpevoli, e che. contro di lui. 
sono state raccolte numerose 
prove. Val la pena, comunque, 
di riportare integralmente la 
dichiarazione del funzionario di 
polizia. Senza naturalmente vo¬ 
ler fare della polemica con il 
professor Velotti, che è il cajwi 
della polizia giudiziaria — egli 
ha detto — voglio comunque 
sottolineare che noi. come 
Squadra mobile, non avevamo 
l'obbligo di fare un rapporto 
per la magistratura, in quan 
to non avevamo fermato nessu¬ 
na persona e perché Leonardo 
Cimino è già colpito da ordine 
di cattura per la rapina alla 
San Pellegrino. Comunque noi 
abbiamo delle testimonianze, 
una più precisa delle altre, sul¬ 
la partecipazione del giovane 


tessa 




i\ 



La madre del Cimino 

Alle 8,30 
dall'Obitorio 
i funerali 

I funerali dì Silvano e Gabrie¬ 
le Menegazzo. le due vittime 
della sparatoria di via Gatteschi, 
avranno luogo stamani alle 8.30. 
partendo dalLIstituto di med.ci- 
na legale. Durante le esequie, 
gli orafi romani terranno chiu¬ 
si i loro negozi, por partecipare 
al lutto che ha colpito la fa¬ 
miglia. 

E’ stato annunciato anche che 
i soci dell’Associazione romana 
orafi si riuniranno tn assemblea, 
alle 21 di stasera, nel salone del¬ 
la Confederazione commercio 
per l’esame «della grave situa¬ 
zione determinatasi por il con¬ 
tinuo aumento di imprese bandi¬ 
tesche. che colpiscono in vario 
modo le loro aziende c talora le 
loro stesse vite». 


« Non ci credo. Non credo che 
sia lui. Ha sbagliato una volta, 
ina ha più papato. Leonardo non 
è come lo hanno descritto i gior¬ 
nali ». Cosi, ieri mattina, ha det¬ 
to Maria Cimino, la madre del 
ricercato, ai giornalisti. Una di¬ 
fesa prevedibile, ma apparente¬ 
mente sincera. Non ha avuto esi¬ 
tazioni questa donna ad ammet¬ 
tere altre « colpe » di suo fi¬ 
glio, via questa no. è troppo atro¬ 
ce. € Ha figli anche lui — dice 
ancora — non avrebbe mai ucci¬ 
so ». Due figli di Leonardo Ci¬ 
mino giocano in un angolo del 
modesto appartamento di ma 
Monte Kpomeo, al Tufello. Mi¬ 
chele. che ha tredici anni, non 
è andato a scuola, ieri. Si ver¬ 
gogna. 

« Leonardo aveva dodici anni 
— racconta ancora la madre del 
Cimino — quando tenne a Ro¬ 
ma la prima volto. E’ stato edu¬ 
cato bene, abituato a lavorare: 
non si diventa delinquenti al¬ 
l'improvviso. Gin allora faceva 
d sarto c gli avevano promesso 
un posto a Roma. Venne c non 
trovò più il lavoro. Si sistemò 
presso certi amici c si arrangiò. 
Da sarto, ancora. Allora c i tra¬ 
sferimmo anche noi. abitavamo 
in una baracca. Ma cominciaro¬ 
no le disgrazie. Leonardo si am¬ 
malò: asma bronchiale, dissero 
e la colpa era della lana. Fu co¬ 
stretto a cambiare lavoro, a fa¬ 
re il benzinaio. E proprio per un 
benzinaio fini la prima volta in 
carcere: il principale gli fece 
una cattiveria r lui si venrì'cò, 
lo picchiò. Quello disse allora 
che teonardo gli aveva anche ru¬ 
bato dei soldi. Sci anni di car¬ 
cere Sua moglie, una brava ra- 
j gazza, restò con noi in quegli 
anni, con i bambini giù grandi ». 

Ora la madre e la moglie di 
Leonardo Cimino abitano in due 
diversi palazzi delle Case popo¬ 
lari. non troppo distanti uno dal¬ 
l'altro. Non vedono l'uomo da 
sci mesi, dicono. Vivono alla 
meglio, a forza di mezzi servizi, 
di mucchi di panni da stirare. E 
difendono ostinatamente il loro 
congiunto, ricercato dalla poli¬ 
zia di tutlltalia. 

« Se pofes.'i rederlo — se ne 
esce a un certo punto la madre — 
gli direi di presentarsi. Non può 
continuare a stare nascosto cosi. 
Deve costituirsi e raccontare al¬ 
la polizia dor'c stato Altrimenti 
nmscc che gli mettono sulle spal¬ 
le tutte le colpe tieni i nitri. E 
non può continuare così. Oltre 
Michele arche Romano l'altro 
figlio cresce: ha II anni. E la 
più piccola. Maria Teresa, an¬ 
drò presto a scuola anche lei. 
Non devono vergognarsi del 
padre ». 

Michele Cimino è in un ango¬ 
lo a giocare con la sorellina, e 
interviene: « Papà non è stato 
— dice —. Io so che è cosi ». 




I poliziotti mostrano la foto del Cimino ai presenti 

Psicosi e appetito di taglia 

Vedono Cimino dovunque: 
fermato anche Da Costa 


Scippano una giovane sulla Flaminia 

Uno scippo, di' ha fruttato ai due ladri, in^ moto una bella 
somma è stato portata a termine ieri in via Flaminia vecchia, 
ai danni della sonora Anna Qumtaoo di 28 anni. La donna era 
appena jsota da casa, dallo stabile di via Fiaminia vecchia 727. 
e nella borsetta, appoggiata sul braccio, aveva più di 100 mila 
lire in contanti c altri oggetti di valore, a parte i documenti. Due 
ragazzi, sulla moto, le si sono accostati e velocissimi dopo averle 
straniato la borsetta sono foggiti. 

La povera signora non ha potuto far altro che denunciare il 
Anto al vicino posto di polizia. 


Migliaia di persone braccano 
Leonardo Cimino, nella speran¬ 
za di intascare la taglia. E la 
sua presenza è stata ormai se¬ 
gnalata in decine di posti di¬ 
versi, in tutto il paese. Ogni 
volta gli accertamenti si sono 
conclusi, finora, tori un nulla 
di fatto, ma decine di cittadini 
rispettosi della legge e incensu¬ 
rati hanno dov uto passare qual¬ 
che ora negli uffici di polizia, 
prima di convincere gli investi¬ 
gatori della loro innocenza. 

Tra gli altri è toccata ieri 
al calciatore Jose Ricardo Da 
Silva, che gioca per il Lane 
rossi Vicenza, e che ha la « col¬ 
pa » di avere il naso deformato 
per un incìdente e la corpora 
tura simile a quella dello « smi! 
zo ». Da S-.iva è stato notato 
da un giornalaio ad Abano Ter 
me. r Ha comprato un giornale 
romano — ha detto ai carabi¬ 
nieri l'uomo — e si è allonta¬ 
nato velocemente con una Giu 
lia targata Roma ». E’ bastato 
questo por far scattare i bloc¬ 
chi stradali; e in uno (nei pres¬ 
si di Vicenza) è puntualmente, 
caduto l'ignaro calciatore, che 
è comunque riuscito a dimo¬ 
strare rapidamente di non es¬ 
sere il ricercato. 

Anche a Firenze, per qualche 
ora. i carabinieri hanno cercalo 
[.conardo Cimino I n uomo che 
gli somiglia è stato visto pri¬ 
ma a Pratohno. nella trattoria 
di Marisa Zocchi (celebre ai 
tempi di « Lascia e raddoppia * 
e moglie dell'ex-corridore ci¬ 
clista Guido Boni) e quindi a 
Voglia, a pochi chilometri di 
distanza. L'allarme è stato dato 


dal proprietario di una forna¬ 
ce; < Leonardo Cimino — ha 
telefonato trafelato ai cara¬ 
binieri — è m paese. L'ho visto 
scendere da una 000 targata 
Dolomia e agsirar'i con fare 
sospetto intorno alla nua auto. 
Quando mi ha v.-to e fungilo ». 
Anche in questo cara sono stati 
disposti blocchi stradali: ma 
dello sconosciuto (probabdmen 
te un ladruncolo. Lauta era 
stata rubata a Bologna) non è 
stata trovata nessuna traccia. 


Confermato 
l'aumento 
del prezzo 
del latte 

L’aumento del prezzo del lat¬ 
te è stato confermato ieri sera 
nel corso della riunione del con¬ 
sistilo comunale. Il prosindaco 
Gnsolia. rispondendo alle richie¬ 
ste di un consigliere, ha dotto 
che per quanto riguarda il Co 
mono non vi è stato alcun inter¬ 
vento per ottenere l'aumento del 
prezzo, ma che comunque è op ; 
mone deH'amnvn-strazione che di 
ossi dobha beneficiare m primo 
luogo la Centrale del I-aite il 
cui bilancio c defitano. Il nuovo 
prezzo del latte sarà portato da 
110 a 120 lire il litro. Il nuovo 
margine sarà cosi ripartito: 5 
lire alla produzione agricola, 3 
lire alla centrale, 2 lire alle ri¬ 
vendite. 


alla tragica rapina di via Gat¬ 
teschi. 

Naturalmente, io non debbo 
condannare Cimino — he j.-»in¬ 
seguito il dottor Sci:é -- u.te | 
sto è un compito che spepere | 
ai giudici e comunque so da | 
solo che non basta una testi ; 
mnnianza ma ci vogliono ali ri ! 
elementi, che noi siamo fon j 
vinti di avere. E il prof. r e j 
lotti, che. ripeto, non ha rie? | 
vulo nessun rapporto, dovreb | 
be denunciarmi per omissione 
di atti d'ufTìcio se io. non te 
neiido in considerazione le te¬ 
stimonianze raccolte sinora e 
verbalizzate, non ricercassi 
Leonardo Cimino. 

A questo punto, dopo la pro¬ 
sa di posizione del professor 
Velotti e l'altrettanto decisa ri¬ 
sposta del dottor Sciré, si ri¬ 
propone l'interrogativo: Leo 
nardo Cimino è colpevole? Il 
capo della Mobile non ha vo¬ 
luto spiegare gli « elementi ». 
render pubbliche le prove che 
ha in mano: ha solo fatto ca¬ 
pire che la testimonianza del¬ 
la signora Angela Fiorentini, 
la « donna del taxi », colei che 
il professor Velotti ha espli¬ 
citamente definito « mitomane ». 
è attendibile e suffragata dal 
racconto del tassinaro. Mario 
Costa: che. comunque, altri 
testi avrebbero riconosciuto 
nelle foto segnaletiche il ban¬ 
dito: che questi era senz’altro 
a Roma da alcuni giorni e si 
era fatto crescere i baffi. Era. 
iiisomma. come è stato descrit¬ 
to dalla Fiorentini. 

Certo, bisogna che gli inve¬ 
stigatori procedano con i pie¬ 
di di piombo in queste diffìcili 
indagini: che. soprattutto, non 
si facciano prendere troppo la 
mano dal clima. 

E’, dunque, davvero atten¬ 
dibile la signora Fiorentini? 
La donna non è certo, in que¬ 
sti ultimi tempi, nelle migliori 
condizioni di spirito e di salii ! 
tc: vive abitualmente a Milano 
ma è a Roma da alcuni gior¬ 
ni. Ila gravi problemi finanzia¬ 
ri: recentemente è stata co¬ 
stretta a sollecitare pubblica¬ 
mente aiuti in danaro a sini 
stra e a destra (si è rivolta an¬ 
che al giornale « L’Italia ») ed 
ha anche rischiato lo sfratto. 
D’altronde, alla stessa polizia 
romana era stata segnalata, 
sembra dodici anni or sono, 
per una storia di stupefacenti: 
successivamente, era stata ri¬ 
coverata in un ospedale roma¬ 
no (il San Giacomo) e a sani¬ 
tari e poliziotti fu costretta a 
raccontare di aver fatto ricor¬ 
so. non si sa per quale ra¬ 
gione, ad iniezioni di droga. 

Il dottor Sci rè conosce bene 
i « precedenti »; sa anche be¬ 
ne che la taglia è un’arma a 
doppio taglio e che in questi 
giorni si presenteranno davan¬ 
ti al suo tavolo numerosi per¬ 
sonaggi con notizie «decisive* 
c che, alla prova dei fatti, ri¬ 
sulteranno inutili. La signora 
Fiorentini comunque si ò pre¬ 
sentata spontaneamente in 
questura il giorno successivo 
la tragedia, quando di taglie 
ancora non si parlava. E co 
munque il capo della Mobile, 
in questo caso, ha la massima 
fiducia nella donna. 

Ieri sera. Angela Fiorentini 
è stata invitata a rhrivsce la 
tragica serata: con di*r fun¬ 
zionari della Mobile, i dottori 
Caggiano e Cetroli. e il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. ha partecipato ad un so¬ 
pralluogo in via Gatteschi. Era 
no le 18-18.15 quando la stra¬ 
dina del quartiere Nomcntano 
c stata presa d'assalto ria nu¬ 
merosi poliziotti: la gente, in 
breve si c formata una fitta 
folla, è stata ricacciata indie¬ 
tro verso via Canezza. la stra¬ 
da attraverso la quale i ban¬ 
diti in fuga hanno raggiunto 
la circonvallazione Nomenlana 
e via S. Angela Menci. Era 
buio e la nrima cosa che è 
stata subito notata è la sca¬ 
sa illuminazione: tre lampio 
ni per circa duecento metri di 
strada. 

Sei agenti hanno « fatto * le 
vittime e i banditi, conferman 
do che i killer, quella sera, 
erano quattro: due * Giuliette» 
della polizia, con targa civile, 
rappresentavano le vetture. 
Una vettura bianca era la 
< Simca »: c stata parcheggia¬ 
ta con una ruota sul marcia¬ 
piede opposto a quello dove 
sorge il palazzo dei Menegaz- 
zo. I.a « Giulia » de i banditi è 
stata mes-a praticamente in 
mezzo alla strada, con ri por 
tabagagli e lo sportello «ini 
stro aperti, accanto all'altra 
vettura. Poi è cominciata la 
rico'truzìone: la signora Fio 
rentino è salita, come quella 
«era. sul taxi di Mario Costa, 
fermo, in attesa del via, in 
fondo a via Gatteschi. 

Due poliziotti — i fratelli 
Menegazzo — sono scesi dalla 
loro auto; uno è rimasto sul 
marciapiedi. l’altro era sulla 
strada. Hanno aperto il porta- 
bagagli ed hanno fatto finta di 
prendere le valigie e le bor¬ 
se con l’oro: in quel momen 
to duo « banditi * si sono av 
vicinati alla «Simca». mentre 
il terzo, quello che la Fioren 
tini indicherà poi come il Ci 
mino, è rimasto in mezzo alla 
strada, al di là della sua vet¬ 
tura. Il quarto killer è rima¬ 
sto invece al volante. 

Proprio in quel momento è 


arrivato il taxi. Mario Costa 
aveva sbagliato strada: «Sia¬ 
mo passati accanto alla "Giu 
ha ” ed ho visto quei tre in 
rinvia ma non era ancora sue 
-o nulla — ha detto Au¬ 
gi la Fiorentini — siamo arri¬ 
vati m fondo alla strada, (hiu 
sa. e Laiiti-da ha fato mano 
via per tornare dietro. Tra i 
fratelli Menegazzo e i due pri¬ 
mi banditi era cominciata la 
colluttazione: l’autista. por 

passare accanto alla ” Giulia" 
il cui sportello sinistro era 
aperto, ha rallentato, si è qua¬ 
si fermato. Un attimo dopo ho 
sentito gli spari. Ho capito ed 


Rapina in una 
tabaccheria: ma 
era solo gomma 
da masticare 

Audace ma sfortunatissima ra¬ 
pina, (eri sera poco dopo le 
22,30, nella tabaccheria di via 
Carlo Alberto 20. Un giovane, che 
si era presentato per chiedere un 
pacchetto di sigarette, ha vibrato 
una bastonala in testa al proprie¬ 
tario (Oreste Fiori, di 66 anni) e 
gli ha strappato di mano una 
scatola che questi teneva in 
mano, fuggendo quindi a precipi¬ 
zio. Gli è andata male: nella sca¬ 
tola (nella quale evidenfemente 
credeva che vi fosse l'incasso del¬ 
la giornata) c'era soltanto gom¬ 
ma da masticare, con la quale 
il Fiore aveva appena terminato 
di caricare il distributore automa¬ 
tico. L'anziano proprietario, stor¬ 
dito dalla bolla, ha accennato un 
inseguimento: ma poi è stato co¬ 
stretto a ricorrere alle cure di un 
osped’e (al quale lo hanno accom¬ 
pagnato i signori Giorgio Russo e 
Mario Cotone) 


ho gridato a quel giovano, bat¬ 
tendo i pugni sul vetro del 
taxi. ” mascalzone, mascalzo¬ 
ne . Mi ha guardato: non po¬ 
trò mai dimenticare il suo vol¬ 
to. il suo Nguardo. Aveva i 
balli, ma forse erano postic¬ 
ci. Ho ambe discusso con il 
tassista, che mi pregava di 
star tranquilla, che quelli spa¬ 
ravano». 

Non si sa se il magistrato 
sia rimasto soddisfatto del so 
pralluogo. I poliziotti, sì. Ma il 
dubbio che la Fiorentini, in 
unti strada così male illumi 
nata, da sei metri di distan¬ 
za, abbia potuto riconoscere 
« inequivocabilmente ». Cimi¬ 
no. come ha detto il dottor 
Sci rè. rimane. E resta abba¬ 
stanza insoicgabile il fatto clic 
abbia detto ai giornalisti di 
aver riconosciuto un altro dei 
banditi: un «biondino» esile, 
di circa 20 anni. Agli investi¬ 
gatori non lo av rebbe raccon¬ 
tato. Ma in questi giorni i po¬ 
liziotti negano di sapere mol 
te cose, che magari conosco¬ 
no a memoria. Nonostante le 
critiche del professor Velotti, 
per esempio, non hanno volli 
to noumeno fare i nomi degli 
tritìi testi. A quel che risulta, 
comunque, la signora Yiiicen 
za Fausti ni. proprietaria di 
una lavanderia di via Gatte¬ 
schi. e Fabrizio Monti, un ra¬ 
gazzo di 15 anni che, riti una 
finestra, ha seguito tutta la 
tragedia, hanno indicato, nel 
pacco delle segnaletiche, il 
volto di sei. sette pregiudica¬ 
ti. e tra questi quello di Leo 
nardo Cimino. Ci vuole molta 
immaginazione per sostenere 
(ma forse non sono loro gli 
altri testi-chiave) che lo «sinìl 
zo » è {‘assassino dei fratelli 
Menegazzo. 


Una tensione 
preoccupante 


Non era mai accaduto 
prima d'oggi clic tra poli¬ 
zia e magari ni furo si rea¬ 
lizzasse una tensione pari a 
quella che hanno espresso, 
nelle ultime ventiquattro 
ore. le dichiarazioni del Ca¬ 
po della Mobile, doti. Sci 
rè e del Procuratore Capo 
della Repubblica, dottor 
Velotti Ed è ita rt tentar mai 
tc spiacevole che questa 
polemica si sia accesa ni 
tomo ad un orribile delitto 
di cui l'opinione pubblica 
segue con ansia est tema le 
indagini, e per il quale lui 
lutto il diritti) di essere in¬ 
formata in modo chiaro e 
preciso, senza isteiismi, 
senza falsi allarmi, senza 
illusioni. 

1 fatti — ampiamente ii 
portati in sede di cronaca 
— sono (pianto mai singo 
lari e non v'è dubbio che 
particolarmente imbarazza¬ 
ta appare la posizione del 
la polizia, fot se troppo su’ 
levitata dalla necCss.Ut di 
offrire al più presto — dopo 
tanti delitti impuniti — un 
rapido e convincente colpe¬ 
vole. Per la Polizia, infat¬ 
ti. non vi sono dubbi: Leo¬ 
nardo Cimino è l'assassino. 
L’Ila riconosciuto la signo¬ 
ra Fiorentini: altri testimo¬ 
ni lo hanno individuato (sia 
pure con minore certezza) 
tra le foto segnaletiche del¬ 
la Questura. Tuttavia, a 
tanta certezza non ha fatto 
seguito un rapporto al ma¬ 


gistrato: e il magistrato ~~ 
per il quale contano le pro¬ 
ve e la documentazione uf¬ 
ficiale — ha replicato, con 
inaspettata irritazione, smi¬ 
nuendo fin /piasi allo zero 
le dielnaraz'oni del Capo 
della Mobile. Il quale Ita 
controreplicato, in sede di 
conferenza stampa ufficia¬ 
le. allei manda che — alla 
fase attuale delle indagini - 
il Magistrato non ha dirit¬ 
to a sapete un bel nulla: 
die non sa proprio nulla, 
anzi: e dunque faccia il fa¬ 
nne di laseune lavorate in 
pace la polizia. Certo: il 
linguaggio usato è meno 
crudo, ma la sostanza è 
quest a. I n conflitto che la¬ 
scia esterrefatti e preoccu¬ 
pati: e che. snpratutta, non 
l>otrà non turbare c con¬ 
fondere ulta '(irniente la 
già allarmatissima opinio 
ne pubblica. Ci sarebbe da 
sperale, infatti, che di fron¬ 
te ad un dclèto cosi iacea 
/>> irriti/Pc gli organi di sta¬ 
to preposti al rispetto della 
legae. sia pur ncU'ambito 
delle rispettive competen¬ 
ze. colluborino attivamente. 
Senza dar vita ad una po¬ 
lemica che può esser buo¬ 
na, semmai, ad animare 
qualche giallo televisivo. 
Anche perchè, contraria¬ 
mente a quanto succede in 
televisione, non è detto che 
da questo scontro possa ne¬ 
cessariamente risultarne un 
lieto fine. 


Successo della protesta decisa dal Comitato cittadino 

Tutti in sciopero a Fiumicino 
per il ripristino della passerella 

Centinaia di persone in piazza del Campidoglio: la Giunta ha fatto sbarrare 
le porte - Infine è stato strappato un impegno per una soluzione entro l'estate 


La strada è stata chiusa al traffico 


Cede il fondo stradale alla 
Circonvallazione Ostiense 
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E' stato prosciolto 

Il brigadiere Spatafora ha 
ucciso «accidentalmente» 


Armando Spatafora .il briga¬ 
diere di polizia g:à noto come 
spericolato antc-ta, è ‘■tato prò 
«cio’.to dal giudice istnittorc ne! 
corso delle infiammi per la mor 
te ri Liberato Bemahe . il « bi- 
bitaro » ucciso a revolverato a 
Centoee’Ie da. «ottafficiale. men 
tre tentava di solfarsi a un con 
trailo lì m.icirtrato ha r.cooo 
«cinto che il colpo di pistola 
parti accidentalmente. In ha«e 
all'art. 15 del codice penale, quin¬ 
di. il sottufficiale non è punibile. 

Il fatto avvenne nella notte 
tra il 23 e ri 24 marzo dell’anno 
scorso in via dei Castani. Libe¬ 


rato Bernabei stava cenando con 
un’amica in una pizzeria: all in- 
gresMJ dei poli/.otti. che volevano 
fare un normale accertamento, 
si aìzo fera sprovvisto di docu 
menti, «i seppe po.) e fuggi. Ar 
mando Spatafo-a lo indegni con 
l’arma in p.igno: parti un co! 
po che raggiarne il g.ovane alla 
nuca, uccidendolo q.ia.-i .-.ul colpo. 

Il fatto sollevò notevole scal¬ 
pore. sia per la notorietà che 
Spatafora si era guadagnato in 
decine di inseguimenti automobi¬ 
listici. sia per la facilità con la 
quale il poliziotto, in quell'occa¬ 
sione. aveva estratto la pistola. 


Ieri rn.if.na. im »row .«amento, 
n tratto delia «ode stradale de'- 
!j C rronv al’uz one O-ve.i-o. 3 
ca i-i ri--: l.-.vo'i .n cor-o .n n 
ad avente cant «—e non hi reo 
e -i v abbi'-avi ari «io n-i— 1:1 e 
i vf .lo. Il c:o'..o. di proporr oni I: 
mutate. «: e ver.f.cato vera le 
7 30: una gru. che stava se<iv in¬ 
do le fondamenta d: un nuovo 
fabbr eato nel cant.ere dell’Ivi- 
tuto del credito fondiario sardo, 
si è piegata notevolmente mentre 
il fondo stradale cedeva. I,a stra¬ 
da c stata subito sharrata. evi¬ 
tando cosi qualunque inerente, 
e chiusa al traffico a cento me¬ 
tri dall’imbocco della CrMoforo 
Co’ombo fino all’incrocio con v.a 
Anton otto Usodimare. Apvna «i 
è verificato il crollo, ale-m ope¬ 
rai de! cant ere hanno avvisato 
i v.g.ii del fuoco, che glint; sul 
posto insieme ad alcuni tecnici, 
hanno approntato i necessari la¬ 
vori di sbarramento. 

Nella foto: il tratto di strada 
chiuso al traff.co. 


Ogni attività si è formata, ieri 
a Fiumicino, in seguito alla pro- 
te-ta indetta dal Comitato citta¬ 
dino o dal S.ndacato autonomo 
dei commercianti per il ripristino 
della passerella — interrotta da 
tempo con grave d,-,agio della 
ixipolazione — c per la soluzio¬ 
ne degli altri problemi di quella 
paite del litorale romano. I ne¬ 
gozi sono rimasti chiusi c dal 
lK>ito non sono partite neppare 
le flottiglie dei pescherecci. 

Nella mattinata, nella sala del 
cu' ma Trionfo, sj è svolta una 
affollata assemblea, nel corso 
della (piale hanno parlato il vi- 
ceprcs dente del Comitato citta¬ 
dino. I\iveii (che ha svolto la 
-elu/une). .'a compagna Giulia¬ 
na Gioggi a nome (lei gruppo ca¬ 
li, 'olmo del PCI. Vitali del SACE. 
Mo..nari a nome dei commer- 
<ianf. Parala del PSIL’P c Terli- 
m d( ! PSU. oltre ad a'cuni com- 
me’-ei.in' 1 . Al terni ne deU’a«sem- 
h'.( a è stato approvato in ordi¬ 
ne del gòirno che rias'ume i 
ihV ',1 (iella prò'erta, chieden¬ 
do la pronta r.apertura della pas¬ 
serella che collega le due parti 
dell’abitato. la copertura del ca¬ 
nale di Fiumara, la istituzione 
di una l’nea ATAC Roma-Fiumi- 
cino. i! poranziamento del servi- 
70 (ii approvi igionamento idrico. 
:1 rrord'no del'e fognature. 

Nel pomeriggio, centinaia di 
p^r-orn cii Fi murino si sono re¬ 
cate m Camp.doglio per recare, 
a.nmh'tnnrio c!eI.'otca«.ooc del¬ 
ia «e'i ita del Consig.io comuna¬ 
le. ai iappresentanti dei vari 
gr.ipo; con--.liari e agli assesso¬ 
ri interessati. 1 termini della pro¬ 
testa e le proposte concrete. La 
Giunta, secondo una prassi in¬ 
staurata recentemente, ha sbar¬ 
rato le porte di Palazzo Senato¬ 
rio. impedendo alla folla l'acces- 
so alla sala di Giulio Cesare. 
Per questo hanno protestato vi- 
vatemente in aula il compagno 
sen. (iigbotti e il consigliere so- 
| c.ah'ta Mar anetti. 

I. .i-«C'SO"e Miri. Sem¬ 

pra .0 a--c:i/a del pibblco. ha 
da'o q :,)f-be <h.ar.meo'o sugli 
. itemi menti della (Lauta per 
I amiC.no rls-a ha detto che la 
poverella è. m ogni caso, una 
ope-a di » p ira liberalità » da 
parte del Cornane. po;Chè si trat¬ 
ta di Lavoro di competenza del 
Genio Civile. La signora Muu. 
comunque, ha preso impegno (im¬ 
pegno che poi è stato ripetuto 
dinanzi a una commissione di 
rappresentanti di Fiumicino) di 
provvedere a uno stanziamento 
— 30 milioni — che dovrebbero 
servire a trovare una soluzione 
al problema della passerella en¬ 
tro l'estate. 

I/assessoro Maria Muu. poi. si 
è lanciata sfuggire in Consiglio 
comunale alcune ineffabili di¬ 
chiarazioni sul carattere delia 
sacrosanta protesta di Fiumicino. 
Essa ha detto che, in fondo, fi 
tratta di cosa di poca consisten¬ 
za, frutto più che altro dell’ope¬ 
ra di « quattro commercianti ». 
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Contro Raccordo separato 


Romana gas: 
sciopero 
compatto 
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I dipendenti della Romana 
Gas lui mio seioperato |>er otto 
ore. in maniera compatta, per 
respingere l’accordo separa¬ 
to che i sindacati aderenti al¬ 
la Cisl e alla Uil avevano sot¬ 
toscritto giovedì presso l’Unio- 
ne Industriali. La decisione di 
scendere in sciopero è stata 
presa dalle assemblee dei la¬ 
voratori. svoltesi nella matti¬ 
nata di ieri in tutti i luoghi 
di lavoro. d»|)o un'ampia e vi¬ 
vace discussione in merito al 
contenuto dello stesso accordo 
separato. Questo è stato ritenu¬ 
to negativo e tale da peggiora- 
I re il contenuto degli accordi 


Ingiustificabile 
occupazione 
della Facoltà 
di architettura 
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Il segno di protesta tx?r la no¬ 
mina del prof. Portoghesi all’in¬ 
segnamento di « elementi di ar¬ 
chitettura », gli studenti di destra 
della Facoltà hanno occupato, 
ieri, lo stabile di Valle Giulia. 
1 -a nuova manifestazione di gra¬ 
ve ed assurda intemperanza poli 
tica e culturale — ultimo epi¬ 
sodio di una vicenda che ormai 
si trascina da anni — ha tro 
vato eco cn consiglio comunale. 
I>er 1'intervento di un consigliere 
fascista e del liberale Delli Santi; 
entrambi facendo proprie le inac¬ 
cettabili tesi degli studenti di de¬ 
stra. hanno tentato di spacciare 
la nomina del valente professore 
come un « cedimento ad interessi 
partitici ». Ha seccamente repli 
cato il compagno Ventura il qua¬ 
le respingendo quest’accusa, ha 
ricordato l'impassibilità di una 
scissione tra politica c cultura, 
condannando dunque duramente 
il grave atto degli occupanti. An¬ 
che il socialista Marianetti e, 
con minore decisione, il democri¬ 
stiano Benedetto hanno espresso 
il loro dissenso. La Giunta non c 
intervenuta nella discussione. 


il partito 
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Oggi e domani, nella città e 
nella provincia, avranno luogo 
numerose manifestazioni per il 
46. anniversario della fondazio¬ 
ne del PCI. 

OGGI: Quarticctolo, 19,30, con 
Marconi; Torbellamonica, 19,30, 
con Marletta; Donna Olimpia, 
20, con Raparelli: N. Alessan¬ 
drina, 18,30, con Bongiorno; S. 
Lorenzo, 19,30, con T. Forti; S. 
Basilio, 19,30, con T. Conca; P. 
Mammolo, 19,30, con D'Onofrio; 
Anzio, 18,30, con Ranatlì; Zaga- j 
rolo, 18,30, con Fredduzzi; Arso¬ 
li, 19, con Mammucari; Nemi, 
19,30, con Cesaroni; R. di Papa, 
1f, con Ricci; Villalba, 18, con 
Cirillo; Esprete, 19, con Lombar- 
dozzi-Pizzeri; Guidonia, 19,30, 
con Cherubini; Carpinete, 20, 
con DI Toro; Cotleferro, 18,30, 
con D'Arcangeli; Valmontone, 20, 
con Rosciani; Segni, 19,30, con 
Trivelli. 

DOMANI: Casal Bertone, 11, 
con Cianca; Ina Casa, 10, con 
Pelrucci; Salario, 10,30, con Gen- 
slni; Alberane. 10, con D'Ono¬ 
frio; M. Mario, 10. con G. Ber¬ 
linguer; S. Paolo, 11, con Ceci¬ 
lia; B. Alessandrina, 11, con 
Quattrucci; Portuense Villini, 18, 
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SOCIETÀ* ITALIANA per IESERCIZIO TELEFONICO pa. 

4.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 

La SIP - Società Italiana per l’Esercizio Telefonico p.a. 
4. Zona (TETI) porta a conoscenza dei Signori Abbonati che 
per necessità di carattere tecnico il numero telefonico é9l 
dello Stato della Città del Vaticano verrà sostituito con il 
numero 69t2 a partire dalle ore zero del 22 gennaio 1967. 


Insolita tragedia a piazza Argentina 


Muore di infarto 
per un tamponamento 

Incidente mortale sulla Albano-Ariccia per 
l’improvvisa apertura del cofano dell’auto 
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I co: Agnese. Il sole sor- I 

, ge alte 7,57 e tramonta _ __ 
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Un semplice tamponamento 
ha causato la morte di un au¬ 
tomobilista; il contraccolpo 
della vettura tamponatrice. an¬ 
che se leggero, è stato infatti 
fatale al signor Francesco 
Arena, di 55 anni abitante in 
via Gino Capponi 5G: e l’uomo 
è morto di infarto immediata¬ 
mente. E’ successo ieri a piaz¬ 
za Argentina, in un’ora di pun¬ 
ta. verso le 14, quando cioè 
anche i tamponamenti sono più 
che normali. E quello fra la 
«IKK)» del signor Arena e la 
« Giulietta » dei Francesco Toc¬ 
co. di 57 anni, è stato abba¬ 
stanza leggero; quando il con¬ 


ducente della vettura investita 
e alcuni passanti si sono ac¬ 
costati alla auto tamponatrice 
però c’è stata la triste sor¬ 
presa: il signor Arena, fulmi¬ 
nato dall’infarto, giaceva col 
capo riverso sul volante e 
quando è sopraggiunto il me¬ 
dico della CRI. non c’era per 
lui più niente da lare. 

Un grave incidente, che è 
costato la vita ad una giova¬ 
ne di 15 anni, si è verificato 
nella strada provinciale che 
congiunge Albano ad Ariccia, 
su cui è stato dirottato il traf¬ 
fico dopo il crollo del ponte. 


Simonetta Scarascia. la vittima 
si trovava sulla «600» con¬ 
dotta dal giovane Girolamo 
Accaldi, di 20 anni, insieme ad 
una sua amica. Fausta Ros¬ 
selli. L’Improvviso aprirsi del 
cofano ha fatto perdere allo 
autista il controllo dell’auto, 
clic si è più volte capottata. 
L'incidente si è verificato ver¬ 
so le 15: le due ragazze ave¬ 
vano chiesto un passaggio e 
soltanto dopo pochi metri che 
erano salite, è accaduto il gra¬ 
ve fatto. Il guidatore e l'altra 
ragazza sono stati giudicati 
guaribili, nell'ospedale di Al¬ 
bano. in pochi giorni. 


ANPI 

Domani alle 10. presso i locali 
di via Catanzaro 3. avrà luogo 
la consegna delle tessere ad ho¬ 
norem de 11’AMPI ai familiari di 
caduti nella lotta di Liberazione. 
I partigiani e i patrioti della zona 
Italia Nomentano sono invitati 
ad intervenire. 

ACEA 

Per lavori l’ACEA toglierà la 
corrente elettrica dalle 0 alle 10 
di domani nelle zone Ostia Li¬ 
do. Ostia Scavi. Acilia. Villaggio 
Giuliano, Macchia Saponata, Pon¬ 
te Ladrone. Villaggio S. France¬ 
sco. Dragone. 

Gallerìa 

Alla Galleria Stagni (via An¬ 
gelo Brunetti 43) si è inaugurata 
la mostra collettiva dei pittori: 
Rosanna Bandoni, Riccarda De 
Franceschi. Filippo Di Orio. Re¬ 
mo Fabini. Rossana Garofali. Gi¬ 
no la Rossi. Julius. Antonio Li- 
sandrelli. Orlando Marchetti. Na¬ 


tale Patrizi, Fulvio Piergiovanni. 
Clara Seradini. Frit/i Wois.s. La 
Mostra umana aperta fino al 26 

Urge sangue 

Alberto Corti, ricoverato alla 
quinta divisione chirurgia dot 
San Giovanni, deve essere sot- 
toiiosto a una delicata operazio¬ 
ne e ha urgente bisogno di san¬ 
gue. di qualsiasi tqx). Chi po¬ 
tesse donarlo può presentarsi tut¬ 
ti i giorni dilettamente in ospe¬ 
dale. 

INCIS 

LTN’CIS ha bandito un concor¬ 
so per l’assegnazione in proprie¬ 
tà di 268 alloggi, a Torrospaeca- 
ta. Per informazioni rivolgersi al* 
ÌTN’CIS, via Larianu 15. 

Lutto 

E’ deceduto al S. Cannilo il 
compagno Giovanni Petri della 
sezione Centro. Ai familiari giun¬ 
gano le fraterne condoglianze dei 
compagni della sezione Centro, 
della Federazione e deU'l/mbi. 


ALT 


■TROVI 


aziendali già sottoscritti negli 
anni precedenti. L'agitazione 
è iniziata subito dopo il ter¬ 
mine delle assemblee ed è ces¬ 
sata alle 16. Per il prosegui¬ 
mento dcH’azione sindacale si 
terrà la riunione del Comitato 
di agitazione che deciderà le 
forme di pressione per indurre 
l'azienda a riaprire le tratta¬ 
tive. 

Dal canto suo il sindacato 
provinciale Fidng-CGIL — in 
un suo comunicato — ha detto 
che l’accordo separato c non 
rispecchia l'accoglimento delle 
rivendicazioni concordemente 
elaborate ed unitariamente pre¬ 
sentate dalle tre organizzazio¬ 
ni alla Romana-Gas e condi¬ 
ziona in senso peggiorativo gli 
accordi aziendali già stipulati 
dalla Commissione interna, 
contrastando nettamente anche 
con lo spirito e la lettera del 
contralto Collettivo Nazionale 
di lavoro ». 

Il Sindacato provinciale 
FIDAG-CGIL — prosegue il 
comunicato — « forte dell'ade¬ 
sione delle assemblee del per¬ 
sonale svoltesi questa mattina 
in tutti i luoghi di lavoro, ha 
respinto l’accordo separato sti¬ 
pulato ed ha deciso di imporre 
il pieno rispetto delle norme 
contrattuali e degli accordi 
aziendali vigenti, e di indurre 
la direzione della Romana- 
Gas ad avviare una seria trat¬ 
tativa sui punti rivendicativi 
avanzati all’inizio della agita¬ 
zione ». 

ATTIVO STATALI — L’atti¬ 
vo della federazione provin¬ 
ciale degli statali aderente al¬ 
la CGIL — informa un comu¬ 
nicato del sindacato — ha in¬ 
vitato le tre Confederazioni a 
proclamare lo sciopero gene¬ 
rale qualora le risposte del 
Governo, circa la riforma del¬ 
la pubblica amministrazione e 
il riassetto delle carriere e re¬ 
tribuzioni, fossero negative o 
dilatorie. 

Nella foto, un momento dello 
sciopero 
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« Rigoletto » 
e « Turando» » 
all'Opera 

Oggi, alle 21. fuori abbona¬ 
mento, « Higoletto » di Giuseppe 
Verdi (rappr. n. 81). diretto dal 
maestro Danilo Belardinelli. In¬ 
terpreti principali: Walter Mo- 
nacliesi (protagonista'. Cecilia 
Fusco. Gioigio Meriglii. Bianca 
Uortoiu/zi. Franco Pugliese e 
Giovanni Brunelle Domani, al¬ 
le ore 17, in abb. alle diurne, 
replica di « Turandot ». diretta 
dal maestro Zubin Mehta e in¬ 
terpretata da Amy Shuard (pro¬ 
tagonista). Gianfranco Cecchele. 
Mietta Sighele. Plinio Clabassi, 
Renato Capecchi. Franco Ric¬ 
ciardi e Mario Ferrara Maestro 
del coro Gianni Lazzari. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al teatro 
Olimpico concerto dell'orche¬ 
stra Rai-TV belga dagl. Il) 
diretta da Edgard Donenx e 
con il pianista Fausto Zadra. 
In programma Bach, Mendel- 
ssohn. Brenta. Strawinski. 
AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani, alle 17.30 concerto di¬ 
retto da Wolfgang Savvaltisch. 
Musiche di Beethoven. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedì-martedì alle 21250. mer¬ 
coledì alle 17.30 concerto del 
Quartetto Parrenln con il dan¬ 
tista Severino Gazzelloni. Mu¬ 
siche di Mozart. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 
Oggi alle 17210 (abb. n. IO - 
stagione pomeridiana) concerto 
del pianista Wilhelm KempfT. 
quarto concerto del ciclo so¬ 
nate di Beethoven op. 28. 
op. 31. 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Giovedì alle 17210 concerto del 
pianista conferenziere prof. 
Capocaccia, cotlabora Clara 
Tonetti Malusardi. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING «Via 5 Brucai 

Domani dalie 16 alle 19 visita 
dei bambini ai personaggi del¬ 
le llube. Ingresso gratuito. 


TEATRI 


con Carrassi; Pomezla, 10, con 
Cesaroni; Civitavecchia, 12, con 
Fredduzzi; Allumiere, 15,30, con 
Fredduzzi; Nettuno, 10, con Vi¬ 
tale; S. M. Mole, 17, con Cesa¬ 
roni; M. Sabino, 10,30, con Mam¬ 
mucari; Marano, 12, con Man¬ 
cini 5.; Subiaco, 10,30; S. Vito, 
10,30; B.ta André, 16, con Mo- 
randi. 

COMITATO REGIONALE — 
Oggi alle 9 è convocato il Co¬ 
mitato Regionale del Lazio con 
il seguente ordine det giorno: 
< La situazione politica negli En¬ 
ti locali >. 

ATAC E STEFER — Lunedi 
alle ore 16,30 alla sezione Tu- 
scolana, riunione congiunta se¬ 
greterie sezioni Afac e Stefer per 
la preparazione del convegno sul 
trasporli. 

CONVOCAZIONI — Zagarolo, 
ore 18, assemblea generale con 
Fredduzzi; Tiburtina, lunedi 23 
alle ore 20 prosegue l'attivo di 
Zona con Fredduzzi. 

SEGRETARI — Tutti I segre¬ 
tari di Sezione sono pregati di 
passare in Federazione alla Com¬ 
missione d'organizzazione, per 
comunicazioni urgenti. 


ALLA RINGHIERA . Teatro 

Equipe (F.zza S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Alle 22 spettacolo di prosa : 
« Concerto grosso di Brugh • 
di Franco Mote, con Doro Car¬ 
ri). Franco Bisazza. Regia del¬ 
l'autore. 

ARLECCHINO 

Alle ore 21.30 classico comi¬ 
co; « La farlnella (Inganno 
piacevole) • di G.C, Croce con 
Alnist. Angelucet, Boninl. Di 
Martire. Chiglia, Modugno. 
Olivieri. Perroni. Piergentili. 
Santelll. Gerbaslo. Ravez Re¬ 
gia S Ammirata. Domani alle 
I7210-212Ì0- 

ARMADIO CABARET 

Imminente riapertura con : 

• — 5. 4. 3. 2. unificalo zero! • 
di Ligml. con C Cassola, R. 
Marcili. G. Mazzoni. RI Ora¬ 
no Regia F. Fanuele, M. Ll- 
gint. Costumi U. Sterpini. 

BEAT 72 (Via G Belli Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 

• Salame • da e di O. Wilde 
nuova edizione con C. Bene, 
L- Mancinelli, R. Scerrino, L. 
Mezzanotte. M. Nevastri. T. 
Prete. S. Siniscalchi. S. Spa¬ 
daccino. Regia e costumi C. 
Bene. 

BELLI 

Alle 2i.30: • La religiosa • di 
S Diderot presentato dalia 
C la Teatro d'Essai Regia Ful¬ 
vio Tonti Renditeli Ultima set¬ 
timana 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17,30 C ia D Ori- 
glta-Palmt in: « Santa Agnese » 
2 tempi in 8 quadri di Dome¬ 
nico Tamballeo. Prezzi fami¬ 
liari. 

CAVALIERI HILTON 

Alle 21230 « Gli English Pla- 
yers » con • It trono vuoto ». 
di John Barton. Domani alle 
17-30-21.30 ultime 2 recite. 
CASTEL S. ANGELO 
Domani alle 17 concerto del 
duo violino-pianoforte Valerio 
Pappalardo. Vittorina Acchiap¬ 
pati Musiche: Tartini. Bazzi- 
m. Mancnchi. 3Ltrgola. 
CENTRALE «tei oniZiU* 

Alle 21250: • I.a terribile bat¬ 
taglia tra Meo Patacca e Mar¬ 
co Prpr » di Dino Gaeianu 
con Golii. Abbonante. Cerusi¬ 
co. Pezzinga. Tulli. Ca«eui. 
Donatone. Ferretti. Fiorito. Le¬ 
lio. Persico. Scipioni. Simonet- 
ti. L. Fiorini. Regìa Andrei. 
Domani alle 172)0-21230. 

DELLA COMETA 
Alle 21,15: • Questo strano ani¬ 
male • con Giulio Bosetti, Giu¬ 
lia Lazzarino. di G. Arout. da 
A. Cechov. Regia Josè Quaglio 
DELLE ARTI 

Mercoledì alle 21230 C la FoA- 
Padovani-Bentivcgna presenta 
• Il testimone • commedia m 
3 atti tli Arnoldo Foà 

OELLE MUSE 

Alle 212>0 « 1 Gufi » presentano 
lo spettacolo « Teatrino n 2 • 
con Roberto Brivto, Gianni 
Magni. Lino Patruno Ninni 
Svampa. Domani alle 17230 - 
21230. 

DEL LEOPARDO (V ie Colli Por 
tueosi 230) 

Alle 21,30: « La lunga stagio¬ 
ne » e « Pellirosse In Norman¬ 
dia • atti unici di R. Frontini, 
rappresentati dalla C.t« del 


1 Teatro dir. C. Remondl con 
V. Rocca e B. Pelligra. Doma¬ 
ni alle 17,30. 

DE SERVI 

Domani alle ore 16 la Stabile 

C resenta lo spettacolo di hum- 
inl ' « La piccola olandese • 
operetta di R. Cnrnnu Canta¬ 
no danzano e recitano 60 pic¬ 
coli attori Regia F Ambro- 
glinl C oreogr N Chiatti Mae¬ 
stro dir G Sistina 
DIOSCUR1 

Alle 21.15 Gianlllippo Carcano 
e il Folkstudio presentano : 
« Jazz a Roma • con la parte¬ 
cipazione di Peter Schwaln, 
Lucio Capobianco. Romano Li¬ 
beratore e altri complessi. 

DI VIA BELSIANA lei TriVilii 
Alle 17 fami).-21,30: « La tra¬ 
gedia spagnola » di Thomas 
Kyt nella riduzione di Dacia 
Maraini, Enzo Siciliano. Regia 
Roberto Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 17 famll. - 21.15 C.ia De 
Lullo-Falk-Valli - Albani pre¬ 
senta: • I.a culamlria • di B. 
I). Da Bibbiena Regia Giorgio 
De Lullo. 

FOLK SIUOIO Vih Garibaldi imi 
A lle 15.30 lezioni di chitarra; 
alle 22 canti e ballate ameri¬ 
cane con J. Smith; terital con 
chitarra di G. D'Auri; P Fran¬ 
co e le sue canzoni. 
MICHELANGELO 
Alle 21.15 C.ia del Teatro d'Ar¬ 
te di Roma presenta una recita 
su Carduccl-Cechov: • Doman¬ 
da di matrimonio •: Lnrca • A 
New York » e « Lamento di 
Ignazio • con Mongiovino-Mae- 
stà-Marlnl-DI Veri. Regia Mae- 

Btà 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 32 - Tel. 832254) 

Oggi e domani alle ore 16.30 
le Marionette di Maria Accei- 
tella in: « Pinocchio » fiaba 
musicale di l. Accettella e Ste. 
Regia'1 Accettella. 


O^masidm^e 

CIRCO 

DARIXTOGNI 

TUTTI | GIORNI 2 SPETTACOLI 

ora fÓ«2f 

VIA C.C0L0MB0 (,£722*0 

TEL.5lO.OI5 

Pcerrf ENA10HO(6AU COtONNiJl 663194 


PARIOLI 

Alle 17230-21.30: « I.a mlnidon- 
1)3 » rivista in 2 tempi di 
Anuirri-Jurgens-Torti con A 
Steni. S. Mondaini. A. Ninchi 
Coreogr. Don Lurio. Scene Ara- 
gno. Musiche De Martino. Re¬ 
gia Macchi. 

QUIRINO 

Martedì alle 21.15 II Piccolo 
Teatro di Milano presenterà. 

• I giganti della montagna » 
mito In 2 tempi di L. Piran¬ 
dello di G Strehler con V. 
Cortese, T. Ferro. M. Carote- 
mito, R. De Carmine. M- Fab¬ 
bri. Scene E. Frigerio Musi¬ 
che F- Carpi 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.15 fami!-21.15: « Pen¬ 
saci. Ginrominn » (li l. Piran¬ 
dello. con Giusi Raspani Dan¬ 
dolo. Antonio Crast. Vinicio 
Sofia. Regia Sergio Bargone 
ROSSINI i )* ta i ..lnnt» ri) 

Alle 21.15 prima Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante. Anita Durame. Leila 
Ducei in: « Uno . due._tre! Nim 
te posso più tené— te pijo c tc 
lasso! • favola comica dì E- Li¬ 
berti novità assoluta. Regia 
dell'autore. Domani alle 17. 
SATIRI 

Alle 21.15 serata con la « Ro¬ 
man New Orleans Jazz Band » 
a cura di Maurizio Costanzo, 
realizzazione Vittorio Sindnni. 
Presenta Maria Grazia Gras- 
sini 

S. SABA 

Alle 21.15 anteprima C ia Mari- 1 
nf-o-Pofclli-l onti con Stefania 
Nel!!. Sandra Maravia in : 

« Berretto i sonagli » di L 
Pirandello Regia N Marineo 

VALLE 

Lunedi alle 21.15 Teatro Stabile 
di Roma presenterà: • Il ciar¬ 
latano meraviglioso » di Tullio 
Pinclli. Regia G. Maffloli. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI del 731306) 
Avventuriero a Tahiti, con J 
P. Beimondo SA ♦ e ri\i e ta 
Cuban Show 

ESPERO 

II gladiatore che sfido l'impero 
e rivista Fanfulla 
VOLTURNO <vm volturno) 

Cinque dollari per Ringo e ri¬ 
vista Aureli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO del 3S2.I53) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA ilei S6R Ifik) 

Quien Sahe? con G.M. Volontà 

A 6 

ANTARE5 dei 
Alflc. con M Carne 

«VM 13) SA ♦♦ 
APPIO del 779 0 .( 8 ) 
la truffa che piaceva a Scol¬ 
lami Yard, con W. Beatiy 

ARCHIMEOE iTeL «7S.5CT) ** 
Who'8 Afraid Of virginia 
Woolf? 

ARISTON (TeL 353 230) 

L'arcldUrolo. con V. Gaitman 

C 6 


ARLECCHINO dei LSHfiM) 
Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S -6 
ASTOR dei 0 220 109) 

I. a battaglia del giganti, con 

II. Fonda A + 

ASrORlA del 870 245) 

l.illi e il vagabondo I)A 6 6 
AS1RA del d-lb^O) 

Chiuso 

AVANA 

I.a battaglia di Algeri, con S 
Yaacef UH 666 

AVENUNO (Tel 572 IJY) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 66 
BALDUINA (Tei <4 / 592) 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A 6 

BARBERINI (Tel 741 707) 

Scusi lei t favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 6 
BOLOGNA del 426 700) 

Il grande colpo dei 7 uomini 
d'oro, con P Leroy SA 6 + 
BRANCACCIO lei 735 255) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P Leroy SA 66 
CAPRANICA lei bT2 4651 
Alvarez Kelly, con W. Holden 

A 6 

CAPRANICHETTA (Tei 6T2 465i 
Cerimonia per un delitto, con 
D. Niven (VM 14) G 6 

COLA Ol RIENZO del <50 584) 
Come imparai ad amare le 
donne, con H. Hotfman 

(VM 14) SA 6 
CORSO del 671691) 

Cammina non correre, con C 
Crant S 66 

DUE ALLORI (Tel- 273.207) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 6-46 

EDEN (Tel. 380 188) 

Sugar Colt, con H. Powers 

A ♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622) 
li dottor Zivago, con O. Sharif 

DR 6 

EURCINE (Piazza itaita 6 Eur 
Tel 5.910 986) 

Come imparai ad amare le 
donile, con R. Hultman 

(VM 14) SA 6 

EUROPA (Tei °.65 736) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 66 

FIAMMA (Tel 471.100) 

I 7 falsari, con R. Kirsch 

SA 66 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Fortune Cookie 
GALLERIA del 673 267) 

Quien Salir? con G.M. Volontò 

A 6 

GARDEN (Tel 582.848) 

II grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA +6 

GIARDINO (Tei 834 946) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 6 66 

IMPER1ALC1NE n. 1 CI 6KU #45) 
Gambi! (Grande furto al Se- 
miramls), con S. Me Laine 

SA -66 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Gamhit (Grande furto al Se- 
mlramis), con S. Me Laine 

SA <66 

ITALIA (Tel. 646 030) 

Sugar Colt, con H. Powers A 6 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Il grande colpo del 7 nomini 
d’ero, con P. Leroy SA <66 

MAjESTIC del 874 908) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA <66 

MAZZINI del 351.942) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Y.i.'icef DII 666 

METRO DRIVE IN CI b 050 121)' 
l.a grande corsa, con T. Curtis 
SA 66 

METROPOLITAN (TeL 889 4UU) 

I professionisti, con B. Lan- 
caster A 66 

MIGNON del. 869.493) 

I bucanieri, con Y. Brynner 

A 6 

MODERNO 

The Fddic Chapman Story, con 
C. Plummer A 6 

MODERNO SALETTA d. 460 285) 

II vostro siiperagente Flit 

(prima > 

Munuial (Tel. 534 876) 

I.a truffa che piaceva e Scot- 
land Yard, con W. Beatty 

A 66 

NEW YORK del 780 271) 

Quien Sabe? con G M. Volante 

A 6 

NUOVO GOLDEN det 
V-112 assalto al Quren Mary, 
con F. Sinaira A 6 

OLIMPICO del 302635) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 66 

PARIS dei 754 368) 

Maigret a Pigalle. con G. Cervi 

C 6 

PLAZA dei 681.193) 

V-112 assalto al Qneen Mary. 

con F. Sinatra A 6 

•••••••••••••• 

• • 
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JUATTRO FONTANE d 470 261) 
Vivi e lascia morire, con S. 
Whitmnn DR 6 

QUIRINALE (lei 462 653) 
Maigret a Pigalle, con G. Corvi 

G 6 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Rass. per un cinema migliore: 
Darllng, con J Christie 

(VM 13) Di: 66 + 
RADIO CITY i lei 464 103) 

Chi Ita paura di Virginia 
W ootf? con E Taylor 

(VM 14) DR 666 
REALE dei 580 234) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N. Wood SA 6 6 

REA I lei 8b4 165) 

LUIi e il vagabondo DA 64 

RITZ (Tel. 837.481) 

Quien Sabe? con G M. Volontà 

A 6 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18' S 6 
ROYAL (Tel 770 549) 

Khartoiim. con L. Olivier 

DR 64 

ROXY i lei 871) 504) 

Il gruppo, con S Knight 

(VM 18) DR 4 
SALONE MARGHERI1A 4671 439) 
Cinema d'Essai: lina ragazza 
e 4 mitra, con P Barouh 

(VM 18) DR 6 

SAVOIA 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'uro, con P. Leroy SA 44 

SMERALDO (Tel 351 5H1) 

Il vostro superamente Flit 
(prima) 

STADIUM (TeL 393 280) 

Lilli c il vagabondo DA 64 

SUPERCINEMA (lei. 485498) 

Il buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 6 
TREVI (Tel. 689 619) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum SA 64 

TRIOMPHE «Piazza Anmbalianoi 
Penelope la magnifica ladra, 
con N. Wood SA 64 

VIGNA CLARA ( ieL J2U J5y) 
Conte Imparai ad amare le 
donne, con R. HofTmnn 

(VM 14) SA 6 

Seconde visioni 

AFRICA: M5 codice diamanti. 

con J. Garner A 6 

AIRONE: Un avventuriero a 
Tahiti, con J.P. Bclmomlo 

SA 6 

ALASKA: Arabesque, con G. 

Peck A 6 

ALBA: Signore il- Signori, con 
V. Lisi (VM 18) SA 64 
ALCVONK: II sipario strappato. 

con P. Newman (VM 14) G 6 
ALCE: Arabesque, con G. Pock 

A 6 

ALFIERI: U-1I2 assalto al Qticcn 
Mary, con F. Sinatra A 6 
AMBASCIATORI; Arrivano i 
russi, con E.M. Saint SA 46 
AMBRA JOVINELLI: Avvcnin- 
ricro a Tahiti, con J.P. Bei¬ 
mondo SA 6 c rivista 
ANIF.NE: F.B.I. operazione gallo 
con H. Mills C 66 

APOLLO: Furia a Marrakcch. 

con S. Forsytb A 6 

AQUILA: Miao miao ... arrilm 
arrilia DA 66 

ARALDO: Orgnllo e passione. 

con F. Sinatra S 6 

ARGO: Perché uccidi ancora. 

con G. Gemma A 6 

ARIFL: Stanilo c Olilo allegri 
eroi C 6 6 

ATI.VNTIC: la battaglia ilei gi¬ 
ganti. con S. Yaacef DR 666 
AIOUSTUS: F.B.I. operazione 
gatto, con H. Mills C 66 

AUREO: Sugar Colt, con H 
Powers A 6 

AUSONIA: l'n avventuriero a 
Tahili. con J P- Beimondo 
AVORIO: Orgoglio e passione. 

con F. Sinatra S 6 

BELSITO: Un milione di anni 
fa. con R. Welch A 6 

BOITO: A sud ovest di Sonora. 

con M Brando A 6 

BRASIL: Kiss kiss bang bang. 

con G. Gemma SA 66 

BRISTOL: Vendetta di Spana¬ 
ci» 

BROADW.W: Miao miao .. ar¬ 
ri ha amba II \ 66 

CALIFORNIA: Il sipario stap¬ 
pato. con P New man 

(VM 14) G 6 
CASTELLO: Le piacevoli nodi. 

con V. Gassman SA 6 

CINESTAR: Sugar Colt, con II 
Powers A 6 

Cl.oiilO: F.B I. operazione gat¬ 
to. con II. Mills C 6 6 

COI.ORADO: Colorado Charlie. 

con G. Bathier A 6 

CORALLO: La meravigliosa An¬ 
gelica. con M. Mercier A 66 
CRISTALLO: Requiem per un 
agente segreto, con Stewart 
Granger (VM 14) A 6 

DELLE TERRAZZE: Perche uc¬ 
cidi ancora, con G. Gemma 

A 6 

DEL VASCELLO: l.a battaglia 
di Algeri, con S Yaacef 

DR 666 

DIVMVVTE: Un milione di an¬ 
ni fa. con R. VV elch A 6 
DI \N \ : Il sipario strappato, con 
P Newman (VM 14) G 6 
EDELWEISS: Pugno proibito. 

con E Preslev DR 6 

ESPERIA: Sugar Colt, con II. 

Powers A 6 

ESPCRO: Il gladiatore che sfi¬ 
do l'impero SM 6 « rivista 
FOGUIANO: Colpo grosso a Pa¬ 
rigi. con J. C. Brialv SA 66 
GIULIO CESARE: Texas addio. 

con F. Nero A 6 

IIARI.F.M: Orient Express 
HOLLYWOOD: La mia spia di 
mezzanotte, con D Day C 66 
IMPERO: Secret Service, con T 
Adam? (VM 14) A 6 

INDINO: l.illi e il vagabondo 

DA 6 6 

IOI.I.V: Il sipario strappato, con 
P Newman (VM 14) G 6 
IONIO : Un milione di anni fa 
con R Welch A 6 

U.\ FENICE: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 6 
LEBLON; Otto facce di bronzo. 

con A. Rodgers SA 66 
XEVADA: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A 6 
SIA GARA: Setta ptltole per E! 
Greca 


NUOVO: Il sipario strappato, 
con P Newman (VM W) G 6 
NUOVO OLIMPIA Cinema se¬ 
lezione: L’ombrellone, con E. 
M. Salerno S 6 4 

PAI.I.ADIL’M: I due figli (li 
Uitlgo 

PALAZZO: Miao miao ... arrilm 
arrilia DA 64 

PLANETARIO: Modeste Blaise, 
con M. Vitti SA 64 

PRENESTE: Il sipario strappalo 
con P. Newman (VM 14) G 6 
PRINCIPE: Il sipario strappato. 

con P. Newman (VM 14) G 6 
RENO: Rose rosse per Angelica 
RIALTO: Arabesque, con Gre¬ 
gory Peck A 6 

RUBINO: Selle pistole per FI 
Grlngo 

SPLENDID: Gli argonauti, con 
T. Armstrong SM 6 

SULTANO: Ulta la zanzara, con 
R. Pavone SA 6 

TIRRENO : F.B.I. operazione 
gatto, con H. Mills C 64 
TRI ANON: Signori si nasce. 

con D. Scala C 6 

TUSCOI.O: Sicario 77 vivo o 
morto, con R. Mark A 6 
ULISSE: Barabba, con S Man¬ 
gano SM 64 

VEltBANO: l.a battaglia dei gi¬ 
ganti. con II. Fonda A 6 


Terze visioni 

ACII.IA : Supcrseven chiama 
Cairo, con R Browne G 6 
ADRIACINK: Sette magnificile 
pistole A 6 

ARS CINE: 001 operazione Gla- 
maica 

AURELIO: 11 sentiero dell'oro 
AURORA: I.a grande battaglia 
di Sebastopoli 

CAPANNEI.LE: Dodici donne 
d’oro, con T Rendali A 6 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Da un momento al¬ 
l'altro. con J. Seberg DR 6 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: II papavero è 
anche un fiore, con T. Howard 

A 64 

DELLE RONDINI: Come ucci¬ 
dere vostra moglie, con .1. 
Lemmon SA 64 

BORIA: Ditello a FI Diablo. 

con S. Poitier A 64 

ELDORADO: Quanto sei bella 
Roma, con L I)e Luca C 6 
rVISNESE: Iteriteli e il suo re. 

con P. O'Toole DR 6 4 

FARO: I.a prima vittoria, con 
J Wavne (VM 18 ) A 6 
FOLGORE: Boeing Boeing, con 
T Curtis C 6 4 

NOVOCINE: Mille dollari per 

un Winchester, con D. Robert¬ 
son A 6 

ODEON: I)a un momento al¬ 
l'altro. con J Seberg DR 6 
ORIENTE: Il grande impostore. 

con T. Curii"- SA 64 

PURI.A: Operazione tre gatti 
gialli, con T Rendali A 6 
PÌ-ATINO: Guaglione 
PRIMAVERA: Rancho Bravo. 

con .1 Stewart A 6 

REGI!.LA: Shcnandoah la valle 
«lell'oimcr. con J. Stewart 

DR 6 

ROMA: OSS 117 minaccia Bang¬ 
kok. con A M. Pierangeli A 6 
SALA UMBERTO: Non sono ulta 
assassina, con D Carrel 

(VM 13) G 6 

Saie parrocchiali 

BELLARMINO: I pistoleri ma¬ 
ledetti. con A Murph.v A 6 
BELLE ARTI: I.'ultimo liurr.i 

A 6 

CINE SAVIO: Il principe dei 
vichinghi 

COLOMBO: I.a capanna dello 
zio Tom, con J Kitznuller 

DR 6 

COLUMBUS: Mezzogiorno di 

fila, con J. Lewis C 6 

DELLE PROVINCIE: Sette pi¬ 
stole per i Me Gregor. con R 
Wood A 6 4 

DEGLI SCIPIONI: Un militare 
e mezzo, con Rascel C 6 
DON BOSCO: Inferno sul fondo 
con G Ford A 6 

ERITREA: ASt operazione ti¬ 
gre. con N Green G 6 

Et CI.IDE: l.a strada per lorti- 
Alamo. con R C'ark A 6 
FARNESINA: I lancieri neri, con 
J Furncaux .\ + 

GIOVANE TRASTEVERE: Tutti 
insieme appassionatamente, 
con J Andrews M 6 

LIBIA: sam il selvaggio, con 
B Reitii ,.\ ^ 

LIVORNO : Duello all'ultimo 

sangue, con R. Hudson DR 6 
MONTE OPPIO: Il giuramento 
dei Sioux 

MONTE ZF.BIO: li treno, con 
B Lancaster DR 6 

NOMENTANO: Yajas con Dios 
Gringo. con G Saxon A 6 
NUOVO D. OLIMPIA: I fuori¬ 
legge del Texas 

ORIONE: Kaly Yng dea della 
vendetta, con S. Fantoni A 6 
QtIRITI: Il giorno dopo, con 
C Robertson DR 4. 

RIPOSO: li leone rii Tebe 
SVCRO CI ORE: Giovani leoni, 
con R Salvatori 

(VM HA DR 644 
S\l.\ S. S VTI RMVO: I gran¬ 
di condottieri, con J. Oarrani 

SM 6 

S VIA SF.SSORIANA : Mada¬ 
me X. con L Turner DR 6 
SALA TRASPONTINA: La ver¬ 
gine della valle, con R. Wagner 

4 

S. FELICE: Terra nera, con J. 

Wayne A 64 

SORGENTE: I pirati della Ma¬ 
lesia, con S. Reeves A 6 
TIZIANO: II colosso di Bagdad 
TRASTEVERE: Il ritorno del 
Capata/ 

TRIONFAI,E: Per qualche dol¬ 
laro in meno, con 1. Buz.zanca 

A 6 

VIRTUS: Invilo ad una spara¬ 
toria. con Y Rrvnner A 644 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
AGIS : Ambasciatori. Cassio, 
I.a Fenice, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario. plaza. Prima Porta. Ro¬ 
ma, Sala Umberto, Tiziano, Tu- 
scolo. TEATRI: Dlosctirl Pan¬ 
theon. Parloll, Ridotto Etlaeo. 

Rollini. 



Banditismo: la 
pena di morte no 

Caro direttore, 
è ora di cominciare a 
parlare chiaro. E’ dalla fine 
della guerra che non sen¬ 
tiamo parlare d’altro che di 
democrazia e in nome di 
questa democrazia e della 
carità cristiana che ogni 
giorno laboriose persone 
vengono uccise da uomini 
che in virtù di nuove leggi 
democratiche vengono gra 
/.iati e indirettamente auto¬ 
rizzati a commettere ogni 
sorta di omicidi. 

Chi vi scrive è un uomo 
il quale ha dovuto lasciare 
la sua Patria per avere un 
lavoro, ha dovuto lottare, 
sacrificarsi e che cosi facil¬ 
mente ha dimenticato i torti 
della sua terra e vi è torna¬ 
to ancora credendo real¬ 
mente negli uomini. 

Ora svolge una attività da 
suicida cioè orefice sacrifi¬ 
candosi dodici ore al giorno 
attendendo il momento che 
qualche graziato venga ad 
ucciderlo come i fatti di cui 
le cronache di questi giorni 
si stanno interessando. 

Che cosa aspetta |o Stato 
italiano a dare un esempio 
restaurando la pena di mor¬ 
te. se in virtù di questa ri¬ 
torniamo a parlare di carità 
cristiana, ricordiamoci che 
al tempo di Cristo i ladroni 
e gli assassini venivano cro¬ 
cifìssi. 

Certo d’interpretare il 
pensiero dì ogni italiano se¬ 
rio e veramente democrati¬ 
co attendiamo che una volta 
per sempre lo Stato italiano 
si faccia realmente inter¬ 
prete del pensiero del suo 
popolo e assuma una volta 
per sempre le sue responsa¬ 
bilità. 

Cordiali saluti. 

PIETRO PESOLI 
(Roma) 

Pubblichiamo questa let¬ 
tera non già perché siamo 
d'accordo con la richiesta 
di istituzione della pena di 
morte che essa contiene, 
ma coma testimonianza del¬ 
lo stato d amino turbato che 
regna in questi giorni in 
Italia a seguito del succe¬ 
dersi di tanti tragici delitti 
per la prevenzione e la re¬ 
pressione dei quali sembra 
che le autorità siano impo¬ 
tenti. 

E' evidente che si pone 
tm pròblcmo di maggiore 
tutela e protezione di colo¬ 
ro che svolgono mestieri 
che per la loro natura pos¬ 
sono richiamare l'attenzio¬ 
ne dei criminali. Il succe¬ 
dersi di rapine alle banche, 
ai gioiellieri, agli orefici, 
ai cassieri deve spingere 
chi di dovere a escogitare 
dei rimedi efficaci. Tra 
questi rimedi tuttavia non 
può certo annoverarsi la pe¬ 
na di morte cosi come il 
nostro lettore chiede. L'abo¬ 
lizione della pena di morte 
è un fatto di alta civiltà, 
una conquista democratica 
che il nostro Stato deve al¬ 
l'abbattimento del fascismo 
e alla instaurazione della 
Repubblica. Verso l'aboli¬ 
zione della pena di morte, 
a nostro giudizio, dovreb 
bcro marciare tutte le so 
cietà e lutti 1 governi. Non 
è infatti con la pena capi¬ 
tale che si limitano t de¬ 
litti di sangue e coriro la 
proprietà. In testa alle sta 
tisliche della criminalità e 
del banditismo più raffina¬ 
to e moderno stanno, per 
esempio, gli Stati Uniti do¬ 
ve la pena di morte esiste 
ed è applicata con estrema 
frequenza. Il problema del¬ 
la criminalità e della sua 
espansione dovrà dunque 
essere affrontalo con altri 
sistemi che colgano alla ra¬ 
dice il fenomeno e contri¬ 
buiscano a dominarlo: ma 
r ó. a nostra opinione, deve 
avvenire senza leggi spe¬ 
ciali e senza ritorni a un 
passato medievale, (m. f.). 

Le canzoni 
censurate alla TV 
(non si può nominare 
il Vietnam) 

Cara Unità. 

alcune sere fa ho assistilo 
alla trasmissione televisiva 
« E sottolineo yè ». durante 
la quale Morandi e Lusini 
hanno cantato « C era un 
ragazzo... ». che fu già og 
getto di una mia interroga 
zione per la censura delle 
parole « Vietnam » e « spara 
ai vietcong », ai tempi in cui 
questa canzone fu presenta¬ 
ta al « festival delie rose ». 

Ho notato che anche in 
TV è stata mantenuta la 
censura nei confronti del te¬ 
sto della canzone per cui. 
seppur brevemente, vorrei 
esporre i termini della di 
scussione avvenuta alla Ca¬ 
mera. Dopo ia mia interro 
gazione. ij sottosegretario 
Mazza rispose che « effetti¬ 
vamente. nel corso dell’esa¬ 
me dei testi delle canzoni 
comprese nel programma 
del HI festival delle rose... 
fu rilevato che alcune parole 
non erano, da un certo pun¬ 
to di vista, consone allo spi¬ 
rito della manifestazione ». 
Per cui gli autori vennero 
invitati a sostituire quelle 
frasi. 

E’ naturale che nella mta 
replica esprimessi la totale 
insoddisfazione per la rispo 
sta data. E avanzai la do¬ 
manda: Adesso, con il cen¬ 
tro-sinistra, con i socialisti 
alla direzione della RAI-TV, 
con tutti 1 buoni propositi 


che la attuale maggioranza 
non perde occasione di ma¬ 
nifestare. siamo ritornati al 
temilo del più ottuso regime 
censorio, lino al puno di re 
spingere una canzone che 
chiede che finisca il disastro 
nel Vietnam? 

Data la estrema generici¬ 
tà della risposta del sottose¬ 
gretario. mi rivolsi a lui di¬ 
cendogli: «Onorevole Maz¬ 
za, non le chiedevo un giu¬ 
dizio di merito, ma se. nella 
sua qualità di rappresentai) 
te del governo, approvava 
quanto era accaduto Mi 
dica almeno che il governo 
disapprova quell’atteggia¬ 
mento e non è d’accordo con 
i censori di una canzone 
composta da ragazzi corag 
giosi che sono usciti dagli 
schemi tradizionali di questi 
ultimi anni ». 

11 fatto è che. proprio 
quando rivolgevo quell’in¬ 
terrogazione. era giunta la 
notizia che il Presidente del 
Consiglio avei 0 |*)sto il veto 
nH’ingresso in Italia ad una 
delegazione di vietnamiti. 
La dimostrazione, questa, 
che anche la censura della 
canzone sul Vietnam non al 
bergava soltanto nell'animo 
del burocrate che faceva 
esercitata, ma nel piu prò 
fondo della politica gover 
nativa diretta dall’on Moro 
On. BRUNO OOMBI 
deputato del PCI 

Butta giù la pasta 
ma attende invano: 
come al solito l'Enel 
ha tolto la corrente 

Cara Unità. 

gradirei sapere, tramite 
il giornale, se l’Enel ha il 
diritto di disporre, a suo 
piacimento, delle mie attivi 
tà lavorative e dell'ancia 
mento privato di casa mia 
(come di quello di tanti al 
tri utenti) interrompendo la 
erogazione della cori ente 
senza mai preavvertire 
Il giorno 16 gennaio sono 
rientrato a casa verso le 13 
e 3(1; mia moglie, come 
sempre, appena mi ha sen¬ 
tito arrivare, ha buttato giù 
la pasta, ma dopo qualche 
minuto l'acqua non bolliva 
più perchè la corrente era 
andata via. Poiché la cabi¬ 
na è nello stesso stabile in 
cui abito (via Caracciolo 7) 
sono andato a vedere cosa 
mai fosse successo. Ho tro¬ 
vato alcuni operai al lavoro 
i quali, alle mie proteste, 
hanno risposto che loro 
avevano alcuni lavori da fa¬ 
re e che quindi avevano so¬ 
speso l’erogazione e hanno 
aggiunto che non era affat¬ 
to loro obbligo di avverti¬ 
re della sospensione. Che 
dire di più? 

MATTEO DI FAZIO 
(Foggia) 

Ci dispiace che il nostro 
lettore abbia dovuto sal¬ 
tare il pasto. Non avrem¬ 
mo pubblicato questa lette¬ 
ra se wà nel passato non 
avessimo ricevuto segna 
lozioni di sospensione di 
Iure, acqua e gas senza 
che i cittadini venissero 
arrisoti per tempo. Non 
si trotta quindi più di un 
caso isolato, ma di una cat 
tua abitudine delle varie 
società che i a assoluta¬ 
mente corretta. 

Guardie volontarie 
e riserve private 

Cara Unità. 

seguo con attenzione la 
pressione che t iene fatta da 
tn'te lo organizzazioni de¬ 
mocratiche. affinché venga 
approvata la Legge Stralcio 
sulla caccia, attualmente al¬ 
l'esame del Parlamento. 

. Con questa Legge penso che 
tengano a cessare molte in¬ 
giustizie. La settimana scor¬ 
sa il nostro terreno di cac¬ 
cia era coperto di neve e 
ad alcuni cacciatori sono 
stati sequestrati giustamen¬ 
te i fucili dalle guardie ve¬ 
natorie. In una riserva pri¬ 
vata attigua vi era una co¬ 
mitiva di invitati e le guar¬ 
die venatorie non hanno fat¬ 
to nulla per impedire loro 
di cacciare. Vorrei pertanto 
sapere se le guardie volon¬ 
tarie possono entrare nelle 
riserve private a svolgere 
le loro mansioni di vigi¬ 
lanza. 

MARCO BASSILICIfl 
(Osteria Nuova - Firenze) 

Le guardie giurate volon¬ 
tarie possono esercitare la 
vigilanza anche nelle riser¬ 
ie private, salvo che non 
ci s a una particolare limi¬ 
tazione nel decreto prefet¬ 
tizio di nomina, limitazione 
che tuttavia non vene qua¬ 
si ma> imposta. Nel caso da 
te segnalato, il motivo che 
ha indotto le guardie vo¬ 
lontarie a non intervenire 
terso i cacciatori che pra¬ 
ticavano l'esercizio venato¬ 
rio nella riserva privata, va 
ricercato nell'art. 63, ulti¬ 
mo comma del T.U. delle 
leggi sulla caccia, tuttora 
vigente. Tale articolo stabi¬ 
lisce — infatti — che nelle 
riserve private si può cac¬ 
ciare la selvaggina stanzia¬ 
le anche su terreno coperto 
di neve. Questo articolo 
(unitamente a molti altri) 
dimostra quanto è inade¬ 
guato l'attuale T.U. della 
caccia e mette in evidenza 
come sono più che rispet¬ 
tati. i privilegi dei pochi a 
danno della collettività. 


























/ 


•limilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllMIIMIIIIIIIM; 

I settegiorni i 


! radio-TV I 


- SABATO 


DAL 21 AL 27 GENNAIO 


- Il II11IIIII II IIIIIIIIIII111IIIII11IIII I I M M I I I I I M M I II I 111 11 I I I I I I I I I I I 11 I . 




^ » Ss? A 




\\ 




# ^ S " ' 

'lé'-". 

m/- 

E'V. 

^ 

fèz ì' <' 

X >£x 


'¥A 


A?*? ' 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO' - Per I più piccini. 

TELEGIORNALE • ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi l 0 sa? 

NON E' MAI TROPPO TARDI 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE della sera 

SCARPETTE ROSA • con Carla Fraccl. Spellacolo 
musicale di F. Crivelli e V. Molinarl 
LA VIA DEL PETROLIO - di Bernardo Bartotuccl - 
2. puntata: < Il viaggio * 
i TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LOHENGRIN - Opera In tre atti di R. Wagner . 
Terzo alto 

22,05 TARGA 4-B-21 • Telefilm con Lee Marvin 
22,30 IL '67 NEL MONDO - a cura di Gastone Favero: 
Dove va l'URSS? - Partecipano al dibattito di questa 
sera I giornalisti Maurizio Ferrara, Piero Ottone, 
Alfonso Sterpellone, Vittorio Cilierlch e lo scrittore 
Alberto Moravia. Moderatore: Arrigo Levi 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNAI.K RADIO: ore 
7, 8, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 
23; 6,35: Corso (li lingua te¬ 
desca: 7,15: Musica stop; 
7,50: Pari e dispari; 8,30: 
Le canzoni del mattino: 
9,00: La scienza in casa; 
9,07: il mondo del disco 
italiano; 10,05: Canzoni nuo 
ve; 10,30: La Radio per le 
Scuole: 11,00: Trittico; 11,23: 
L’avvocato di tutti; 11,30: 
Parliamo di musica: 12,05: 
Contrappunto: 12,47: La 

donna, oggi; 13,20: Punto e 
virgola; 13,33: Ponte radio; 
14,30: Zibaldone italiano; 

15,45: Schermo musicale; 

16,00: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16,30 Orchestra diret¬ 
ta da Enrico Si (nonetti; 
17,10: Italia che lavora: 

17,15: Estrazioni del Lotto; 
17,20: Le grandi voci del 
passato; 18,05: Incontri con 
la scienza; 18,15: Concerto 
di musica leggera; 19,25: 
Sui nostri mercati: 19,30: 
Luna-park; 19,55: Una can¬ 
zone al giorno: 20,20: Le sa 
relle Condò; 21,05: Parata 
d’orchestre; 22,15: Musiche 
di compositori italiani. 
SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13,30, 14,30, 19,30, 

21.30, 22,30, 6,35; Colon¬ 

na musicale: 7,15: L’hob- 
by del giorno; 7,35: Ieri al 
Parlamento: 7,45: Biliardi- 
no a tempo di musica: 8,15: 
Buon viaggio: 8,20: Pari e 


dispari; 8,40; Cesare Zavat- 
tini vi invita ad ascoltare I 
piogrammi; 8,45: Signori 
l’orchestra; 9,05: Antonio 
Morera; 9,12: Romantica; 
9,35: Il mondo di Lei; 9,40: 
Album musicale: 10,00: Ruo¬ 
te e motori; 10,1S: I cinque 
Continenti; 10,35: Controlu¬ 
ce: 10,40: Pasquino oggi: 
10,42: Le canzoni degli an¬ 
ni ’60; 12,20: Dixie-Beat; 

12,45: Passaporto; 13: Hol¬ 
lywoodiana: 13,45: Teleobiet¬ 
tivo; 13,50: Un motivo al 
giorno: 13,55: Fmalino; 14: 
Juxe box; 14,45: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Recentissime in 
microsolco; 15,15: Grandi 
cantanti lirici; 15,55: Qual è 
l’avvenire di Venezia? 16: 
Rapsodia; 16,38: Canzo¬ 
ni nuove: 17: Buon viag¬ 
gio: 17,05: Canzoni napole¬ 
tane: 17,35: Estrazioni del 
Lotto; 17,40: Bandiera gial¬ 
la; 18,25: Sili nostri merca¬ 
ti; 18,35: Ribalta di succes¬ 
si; 18,50: Aperitivo in mu¬ 
sica; 19,23: Zig-Zag: 19,40: 
Sette arti; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Jazz concerto; 
20,45: La grande sete; 21,15: 
Orchestra H. Winterhalter; 
21,40: Musica da ballo. 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
La grande platea; 19,45: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Concerto sinfonico; 22: Il 
Giornale del Terzo; 22,30: 
Una buona giornata; 23,15: 
Rivista delle riviste. 


-DOMENICA 


TELEVISIONE 1’ 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 

EUROVISIONE - AUSTRIA: Kilzbuhe! . CONCORSO 
DELL'HAHNENKAMM (Slalom speciale maschile) • 
TORINO: CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 
SEGNALE ORARIO - GIROTONDO 
LA TV DEI RAGAZZI - I giovani adisti della valle » 
I (odi di forte coraggio 

SETTEVOCI - Giochi musicali di Paolinl e Silvestri. 
Presenta Pippo Baudo 

TELEGIORNALE • Edizione del pomeriggio 
CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 
PARTITA 

TELEGIORNALE SPORT 
3 TELEGIORNALE - Edizione della sera 
I PROMESSI SPOSI - Quarta puntata 
QUINDICI MINUTI CON MARIANNE FAITHFULL 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 

i TELEGIORNALE • Edizione della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


18,00 CONCERTO SINFONICO 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 RECITAL DI BIANCA MARIA CASONI E JUAN 
ONCINA 

22,05 ORGANIZZAZIONE U.N.C.L.E. - < La colomba » 
22,55 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 


■* ^"1 «•* V- 

RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
8 , 13, 15, 20, 23; 6,30: Bol¬ 
lettino per i naviganti; 6,35: 
Musiche della domenica; 
7,10: Almanacco; 7,30: Pari 
e dispari: 7,40: Culto evan¬ 
gelico 8,30: Vita sui campi; 
9: Musica per archi; 9,15: 
Notizie dal mondo cattolico; 
9,30: Me.i\i per le Forze 
Annate: «Tutti in gara»; 
10,45: Disc Jockey. Novità 
discografiche della settima 
na; 11,40: 11 Cu colo dei ge 
nitori, 12: Contrappunto; 
13,15: Punto e virgola; 13,28: 
Canta Adriano ("dentano; 
14: Musicorama: 14,30: Beat 
beat beat: 15,10: Motivi al 
Fatta aperta; 15,30: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
16,30: Pomeriggio con Mi¬ 
na: 18: Concerto sinfonico; 
19,05: Musica per orchestra 
d’archi; 19,30: Interludio 
musicale; 20,25: Oplà... e 
ridevamo, presenta L. Bet¬ 
ti: 21,05: La giornata spor¬ 
tiva; 21,15: Concerto del sa 
pruno J. Hamari; 22: Musi 
ca da ballo; 22,30: Piccolo 
trattato degli animali in mu 
sica: 23: Questo campionato 
di calcio. 


SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

13.30, 18,30, 19,30, 21,30, 22,30; 
6,30: Buona festa (1. parte); 
8,15: Buon viaggio; 8,20: 
Pan e dispari; 8,40: Jula 
De Palma vi invita ad ascol¬ 
tare con lei i programmi; 
8,45 II giornale delle donne; 
9,35: Gran Varietà; 11: Ca 
ri da tutto il mondo; 11,35: 
JukeBox; 12: Antepnma 
spoit; 12,15: Lelio Luttazzi 
Palude; 13: Il Gambero. 
Quiz alla rovescia; 13,45: 
L'elettro shake; 15: Abbia¬ 
mo trasmesso; 16,30: Doma 
nica sport: 18: Il Clacson; 
18,35: Aperitivo in musica 
20: Corrado fermo posta; 
21: Meridiano di Roma; 
21,40: Organo da teatro; 22: 
22 : Poltronissima. 

TERZO 

18,30: Musica leggera del 
Terzo Programma: 18,45: La 
lantetna. Settimanale di cul¬ 
tura e costume: 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera: 20,30: 
Le lingue all’Università; 
21,05: Club d'ascolto; 22: Il 
giornale del Terzo; 22,30: 
Kreisleriana; 23.15: Rivista 
delle riviste. 


-I LUNEDI* 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO' • Per I più piccini. 

TELEGIORNALE • Edizione del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI - Visita al Museo della Scienza 
e della tecnica « Leonardo da Vinci » • « Le avven¬ 
ture di Rln Tln Tln * 

NON E' MAI TROPPO TARDI • Primo corso di Istru¬ 
zione popolare per adulti analfabeti 
SEGNALIBRO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE • Edizione della sera 
TV 7 - Settimanale televisivo 

L'ADORABILE STREGA - < La casa che ho sognato» 
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
OGGI AL PARLAMENTO e TELEGIORNALE - Edi¬ 
zione della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 AGGUATO NEt CARAIBI • Film. Regia di Don Sle- 
gcl. Interpreti: Audio Murphy, Eddie Albert, Patricia 
Owens 

22,35 IL '67 NEL MONDO - « Dove va la Germania? ». 
Partecipano Giorgio Signorini, A. Amadinl, E. Bettlza, 
Igor Mann e S. Paternostro 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8, 10, 13, 15, 17, 23; 6,35: 
Coi so di lingua francese; 
7,15: Musica stop; 7,48: Pa 
ri e dispari; 8,30: Le c.m 
zom del mattino; 9: Cuculo 
dei gemton; 9,07: Colonna 
musicale: 10,05: Canzoni ita 
liane; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11: Trittico; 11,23: 
Vi parla un medico, 11,30: 
Antologia operistica; 12,05: 
Contrappunto; 12,47: La don 
na. oggi 13,15: Russia tra 

due visite; 14,40: Zibaldone 
I italiano, 15,45: Album di- 

I stomatico; 16: Sorella la- 

| dio. 16,30: li giornale di bar- 

1 do; 16,40: Cornei e del di¬ 

sto: musica da camera; 
17,15: Solisti di musica leg 
gela: 17,30: « I due luncitil 
li » Romanzo di Manno Ma 
ietti; 18: Musica per oidio- 
stia d’archi; 18,15: Per voi 
giovani; 19,20: Donne di ieri; 
19,25: Sui nostri mercati; 
19,30: Luna Park; 19,55: Una 
canzone al giorno; 20,20: li 
convegno dei cintine; 21,05: 
Concedo diretto da Callo 
Moresco 22.30: Nunzio Ro¬ 

tondo e il suo complesso; 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 13,30, 14,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 

6,35: Colonna sonora: 7,35: 

j Leggi e sentenze; 7,45: Bi- 


haidino a tempo di musica; 
8,15: Buon viaggio, 8,20: 
Pali e dispair. 8,40: Jula De 
Palma vi invita ad ascoltare 
con lei i pmgianimi, 8,45: 
Signori l'orchestia; 9,12: Ro- 
mantica: 9,35: Il mondo di 
lei; 9,40: Album musicale; 
10: Jazz panorama: 10,15: I 
cinque Continenti; 10,40: lo 
e il mio amico Osvaldo; 
11,35: Corn ei suzione: 11,42: 
Le canzoni degli anni T>0; 
13: Tutto da rifare Settima¬ 
nale sportivo; 13,45: Tele¬ 
obiettivo 13,50: Un motivo al 
giorno; 13,55: Fmalino: 14: 
Jukebox; 14,45: Tavolozza 
musicale. 15,15: Grandi via 
Imistr Isaac Stein, 16: Mu¬ 
siche via satellite, 16,38: Ul¬ 
timissime. 17: Buon viaggio; 
17,05: Canzoni nuove. 17,35: 
Snludos anugos; 18,35: Clas¬ 
se unita; 18,50: Apcntivo in 
musica, 20: Il maitello: 
20,50: New York T>7 Rasse¬ 
gna della musica leggera 
ameiicana; 21,40 Canzoni 
nuove italiane 

TERZO 

18,30: Musica leggera del 
Tei/o programma; 18,45: 
Piccolo pianeta Rassegna 
di vita culturale; 19,15: 
Concedo di ogni sera; 20,30: 
«Incidente al’udienza». Mon¬ 
taggio radiofonico su temi 
e dialoghi rii Ugo Retti 
22 : li Giornale del Terzo: 
22,30: La musica oggi: 23: 
Rivista delle riviste. 
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Sonny e Cher, 
la coppia di 
« Bang bang » 
(autore lui, 
inter¬ 
prete lei), 
saranno di 
scena a San¬ 
remo. Vi por¬ 
teranno il loro 
tocco di origi¬ 
nalità (si spe¬ 
ra che non 
mettano lo 
smoking, ma 
conservino II 
loro abbiglia¬ 
mento indio- 
beat) e la lo¬ 
ro musicalità 


Di scena Spagna 
Germania e URSS 

Tre, questa settimana, i di¬ 
battiti del ciclo a li '67 nel 
mondo ». Il primo, sabato, è 
sul tema « Dove va l'URSS? ». 
Partecipano al dibattilo Mau¬ 
rizio Ferrara, direttore del¬ 
l'Unità; Piero Ottone, Alfonso 
Sterpellone. Vittorio Citterich e 
lo scrittore Alberto Moravia. 
Moderatore: Arrigo Levi. 

Lunedì è di scena la Ger¬ 
mania. Partecipano al dibatti¬ 
to Giorgio Signorini di Paese 
Sera. Franco Amadini, Enzo 
Bettiza, Igor Mann e Sandro 
Paternostro. Moderatore: Hom- 
bert Bianchi. 

Martedì, « Dove va la Spa¬ 
gna? ». 


Mario del Monaco 
in 50 minuti 

Per la serie televisiva « Per¬ 
sonaggi e interpreti », un pro¬ 
gramma interamente curato da 
Sergio Giordani e dedicalo al¬ 
ia figura di uno fra i più cele¬ 
bri tenori del nostro tempo: 
Mario Del Monaco. Il cantante 
interpreta, nel corso della tra¬ 
smissione, alcune pagine che 
io hanno reso famoso in tutti i 
teatri del mondo come un « pe¬ 
so massimo della voce » e co¬ 
me uno fra i più acclamati 
campioni del c bel canto ». Dal¬ 
l'opera Tosca, di Puccini, ese¬ 
gue « E lucean le stelle », dal 
Trovatore verdiano « Di quel¬ 
la pira ». 


Le scarpette rosa 
di Carla Fracci 

Carla Fracci è la protagoni¬ 
sta deilo spettacolo televisivo 
dal titolo: « Scarpette rosa », 
che va in onda sabato 21 gen¬ 
naio alle 21, sul Nazionale. 

Una schiera di attori e can¬ 
tanti le farà compagnia, dan¬ 
do vita insieme con lei a sce¬ 
nette e canzoni: Mina, Tino 
Carraro, Waller Chiari, Fran¬ 
ca Valeri, Renato Rascel, Li¬ 
na Volonghi, Lia Zoppelli, Giu¬ 
seppe Di Stefano, Ferruccio 
De Ceresa, Alfredo Bianchini, 
Giuny Marchesi, Sandro Mas- 
simini. Franca Mazzola, Chec- 
co Rissone. 
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Sandra Mondaini è tornata sulla cresta dell'onda con « La minidonna » (la foto 
la ritrae in una scena della rivista), nella quale mette in mostra una « verve » 
davvero insospettata. Questa settimana sarà, alla radio, tra le ospiti di « Gran 
varietà » (giovedì, nazionale, ore 18) 


Per vedere 
(e ascoltare) 
il Festival 

La TV trasmetterà la prima 
delle due serate del Festival 
di Sanremo sul secondo cana¬ 
le, alle 21,15. La terza serata 
sarà invece trasmessa sul pri¬ 
mo canale e in Eurovisione al¬ 
le ore 21. 

La radio $1 collegherà gio¬ 
vedì e venerdì (26 e 27) alle 
21,15 sul secondo programma; 
sabato, sempre sul secondo, 
alle 21,00. 

Sabato a 
« Bandiera 
gialla» 

Sabato 21 « Bandiera gialla» 
presenta ì seguenti molivi (ac¬ 
canto ad ogni titolo figura in 
parentesi la marca del disco, 
se si tratta di incisione in ven¬ 
dita in Italia. F.C. invece si¬ 
gnifica che il disco è fuori 
commercio). 

1) Stop stop stop • The Hol- 
lles (Parlophon); 2) Stand by 
me - Spyder Turner (f.c.); 3) 
How do you catch a girl • Sam 
The Shame (f.c.); 4) Happy 
Jack - The Who (Polydor); 
5) Hearth of a child - Percy 
Sledge (f.c.); 6) Nineteen days 
• The Dave Clark Five (f.c.); 
T) Mustang sally - Wilson Pi- 
ekett (f.c.); 8) It's now win- 
ters day - Tommy Roe (f.c.); 
8) We ain't go nothing yel - 
Blues Magoos (f.c.); 10) May 
best man wine - Gary Lewis 
(f.c.); 11) Green green gras¬ 
se oh home • Tom Jones (f.c.); 
12) Good vibralìons - The 
Beach Boys (Capito)). 

La canzone proclamata «Di¬ 
sco Giallo» nella frasmissio- 
no del 14 gennaio era < Good 
vibralìons» del Beach Boys. 

Jula 

presenta 

Questa settimana, i program¬ 
mi mattutini del secondo sa¬ 
ranno presentali da una vec¬ 
chia gloria della canzone, Ju¬ 
la De Palma che succede a 
Cesare Zavattini. Jula ci par¬ 
lerà delle sue esperienze e 
delle sue avventure In giro per 
R mondo. 


MARTEDÌ’ 


MERCOLEDÌ’ 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

EUROVISIONE • ITALIA: Roma. Visita di Stato del 
Presidente del Presidium del Soviet Supremo della 
URSS, Nikolai Podgomy. Telecronaca dell'arrivo a 
Roma 

TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI • I racconti del Risorgimento • 

Finalino musicale 

NON E' MAI TROPPO TARDI 

CONCERTO IN MINIATURA 

IN FAMIGLIA - Rubrica religiosa 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - 

Cronache italiane - Arcobaleno . Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE > Edizione della sera 

SORDI-TV • * Il marito ». Film. Regia di Nanni Loy 

e Gianni Puccini. Ini.: Alberto Sordi, Aurora Baulisla, 

Luigi Tosi 

CRONACHE DEL CINEMA 

OGGI AL PARLAMENTO e TELEGIORNALE - Edi¬ 
zione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 SPRINT - Settimanale sportivo 
22,00 L'APPRODO - Settimanale di lettere ed arii 
22,30 IL '67 NEL MONDO - « Dove va la Spagna? ». Par¬ 
tecipano i giornalisti Albero Cavallari, Giovanni Gio- 
vannini, Giorgio Bocca, Alberto Baini e Franco Co¬ 
lombo. Moderatore: Arrigo Levi 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8, 10, 13. 15, 17. 23; 6,35: 
Corso di lingua inglese; 7,15: 
Musica stop, 7,48: Pan e 
dispari; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: La comunità 
umana; 9,10: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: Canzoni nuove; 
10,30: La Radio per le Scuo¬ 
le; 11: Trittico; 11,23: La 
fiera delle vanità; 11,30: Ra¬ 
diocronaca diretta deU’arri- 
vo di Nicolaj Podgomy a 
Roma; 12,05: Contrappunto; 
12,47: l.a donna, oggi; 12,52: 
Zig zac; 13.35: E' amvato 
un bastimento; 14,40: Zibai 
dune italiano; 15.45: Un 
quarto dora di novità; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16,30: Novità discografiche 
francesi; 17: La voce dei 
lavoraton; 17,15: Parliamo 
di musica; 18,05: Il dialogo: 
La Chiesa nel mondo ma 
demo; 18,15: Concerto di 
musica leggera; 19,20: Gli 
italiani e l’automobile; 19,25: 
Sut nostri mercati; 19,30: 
Luna Park; 20,40: « (I gior¬ 
no della civetta * di Ugo 
Sciascia e Giancarlo Sbra- 
gia; 21,45: Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Pierluigi Ur- 
bini; 23: Oggi al Parlamento 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 13,30, 14,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 21.30, 22,30; 6,3S: 
Colonna musicale; 7,35: Ieri 
al Parlamento; 745: Biliar- 
dino a tempo di musica; 
8,15: Buon viaggio; 8,20: Pa¬ 


ri e dispari; 8,40: Jula De 
Palma vi invita ad ascolta¬ 
re con lei i programmi; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9,10: Ra 
mantica; 9,35: li mondo di 
lei; 9,40: Album musicale; 
10: Jazz panorama; 10,15: 

I cinque Continenti; 10,35: 
Controluce; 10,40: Complessi 
moderni; 10,55: Ciak. Rota 
calco del cinema; 11,30: C. 
Vetere: Pronto soccorso; 
11,42: Le canzoni degli anni 
60; 13: Marcello Marchesi 
presenta: Il grande Jockey: 
13,45: Teleobiettivo; 14: Ju¬ 
kebox; 14,45: Cocktail mu¬ 
sicale: 15: Girandola di can¬ 
zoni; 15,15: Grandi concerti¬ 
sti: violoncellista G. Piati- 
gorsky; 15,55: La donna nel¬ 
la democrazia; 16.38: Ulti¬ 
missime; 17: Buon viaggio; 
17,05: Canzoni italiane; 17,35: 
« Lo spinto di contraddica 
ne » di Charles Dupresny; 
18,25: Sui nostri mercati; 
1845: Classe Unica; 18,50: 
Aperitivo in musica; 20: Mi¬ 
ke Bongiomo presenta: «At¬ 
tenti al ritmo»; 21: Non tut¬ 
to ma di tutto; 21,10: Tempo 
di jazz; 21,40: Musica da 
balla 

TERZO 

1840: La mugica leggera 
del Terzo Programma; 18.45: 
Inchiesta: « La Gran Brela 
gna alle soglie del duerni- 
la »; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 2040: Panorama cul¬ 
turale; 21 : L’improvvisa zia 
ne in musica; 22: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 2240: Libri 
ricevuti: 22,40: Rivista del¬ 
le riviste. 


TELEVISIONE 1* 


8,30 TELESCUOLA 

17,00 GIOCAGIO* - Per I più piccini. 

17.30 TELEGIORNALE • Edizione del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Cappuccetto a Pois - Per te, 
Paola 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19,15 POPOLI E PAESI - < Dietro le mura di Kano » 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE • Edizione della sera 

21,00 ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT - OGGI AL PARLAMENTO e 
TELEGIORNALE • Edizione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 LE ILLUSIONI PERDUTE 


Quarta puntala 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8, 10. 13. 15, 17, 23; 645: 
Corso di lingua tedesca; 7,15: 
Musica stop; 7,48: Pari e 
dispari; 840: Le canzoni del 
mattino; 9: Cucina all'italia¬ 
na; 9,07: Colonna musicale; 
10,05; Canzoni italiane; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Trittico; 1143: L'avvocato 
di tutti: 1140: Antologia 
operistica; 12,05: Contrap¬ 
punto: 12,47: La donna oggi: 
13,33: Sempreverdi. Motivi 
indimenticabili; 14,40: Zibai 
done italiano. 15,45: Parata 
di successi; 16: Programma 
per i piccoli; 1640: Corrie¬ 
re del disco: musica sinfa 
nica; 17,15: Incontri roma¬ 
ni: Canta Sergio Centi; 18,15: 
Per voi giovani; 1940: La 
donna che lavora: 1945: Sui 
nostri mercati; 1940: Luna 
Park; 2040: Grandi succes¬ 
si italiani per orchestra: 21: 
« Don Carlo ». Musica di 
Giuseppe Verdi; 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 740. 840. 9.30. 1040, 

11.30, 1340. 14,30, 16,30, 17,30, 
1840. 1940. 2140. 2240; 6.35: 
Colonna musicale: 7,35: le 
n al Parlamento; 7,45: Bi 
bardino a tempo di musica; 
8,15: Buon viaggio; 840: 
Pari e dispari; 8,40: Jula 

. De Palma vi invita ad a- 


scoltare con lei l program¬ 
mi; 8,45: Signori l'orche¬ 
stra; 9,05: Un consiglio per 
voi; 9,12: Romantica; 945: 
Il mondo di lei; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: Jazz pa¬ 
norama; 10,15: I cinque Con¬ 
tinenti; 1045: Controluce; 
10,40: Caro Matusa; 1145: 
Incontro; 11,42: Le canzoni 
degh anni 60; 13: D vostro 
amico Rascel; 13,45: Tela 
obiettivo; 14: Jukabox; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Motivi scelti per voi; 15,15: 
Rassegna di giovani esecu¬ 
tori; 1545: G. Passeri: La 
telefonata; 16: Musica via 
satellite; 1648: Ultimissime; 
17: Buon viaggio; 17,05: 
Canzoni nuove; 1745: Per 
grande orchestra; 1845: Sui 
nostri mercati; 1845: Classe 
Unica; 1840: Aperitivo in 
musica; 1943: Zig-zag; 20: 
Colombina bum; 21: Come 
e perchè; 21,10: Le prime 
parole. Documentano; 21,40: 
Canzone italiane. 

TERZO 

1840: La musica leggera 
del Terzo Programma: 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: 
Le variazioni per pianofor¬ 
te, di W.A. Mozart (III); 
21: « Musica e lazzi »; 22: 
il Giornale del Terzo; 2248: 
Incontri con la narrativa; 
23: Rivista delle riviste. 


- GIOVEDÌ’ 


TELEVISIONE V 


I TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI • Rubrica dì informazioni e sugge¬ 
rimenti ai giovani 

TELEGIORNALE del pomeriggio - Segnale orario 
TELESET • Cinegiornale dei ragazzi 
; NON E' MAI TROPPO TARDI 
QUATTROSTAGIONI 

TELEGIORNALE SPORT • Tic lac - Segnale orario 
Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
I TELEGIORNALE delia sera • Carosello 
1 IL FAVOLOSO MARIO DEL MONACO di S. Giordani 
I TRIBUNA POLITICA « Dibattito tra i rappresentanti 
sindacali dei lavoratori e degli imprenditori » 

I QUINDICI MINUTI CON ENRICO INTRA (jazz) 

I OGGI AL PARLAMENTO • Telegiornale della nolte 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario 
21,15 XVII FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
Presentano Mike Bongiomo e Renata Mauro 
22,45 UN GIORNO ALLE CORSE (documentario) 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8, 10, 12, 13, 15, 17, 
20, 23, 24; 6,30: Bollettino per 
i naviganti; 640: Corso di 
lingua francese; 7,15: Mu 
sica stop. 7,43: Pari e di 
spari; 8,30: Le canzoni del 
mattino. 9: Vi parla un 
medico: 9,07: Colonna mu- 
sicaie; 10.05: Canzoni nua 
ve; 10,30: L'Antenna; 11: 
Trittico; 1143: In edicola; 
1140: Antologia operistica; 
12,05: Contrappunto; 12,47: 
La donna, oggi; 1242: Zig¬ 
zag; 13,15: Giorno per 
giorno; 13,20: Punto e vir¬ 
gola; 13,33: ET arrivato un 
bastimento, con Silvio Na 
to; 14: Trasmissioni regia 
naii; 14,40: Zibaldone ita 
liano (I): 15,10: Zibaldone 
italiano (II); 15,45: I no 
stri «ucce-^i: 16: Program 
ma per 1 ragazzi; 16,30: No 
vita dacografiche america 
ne; 17,15: Canzoni napole¬ 
tane; 1740: « i due fan 
aulii ». Romanzo di Mari¬ 
no Moretti; 18,10: Radiotele- 
fortuna 1967; 18,15: Amur- 
ri e Jurgens presentano: 
Gran Varietà. Spettacolo 
della domenica con Johnny 
Dorelli. (Replica dal II); 
19,20: La radio è vostra; 
1945: Sui nostri mercati; 
1940: Luna Park; 1945: Una 
canzone al giorno; 20,15: 
Applausi a.. 20,20: Piccola 
storia della commedia mu 
sicale. Ln programma di 
Cesare Gigli: 21: Concerto 
dell'Ottetto di \ienna; 2140: 
Tribuna politica. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 
640, 740, 8,30, 940 10,30, 
11,30, 1240, 13.30, 1440, 

1540, 1640, 1740, 1840, 
1940, 22,45; 645: Colonna 


musicale; 7,35: Ieri al Parla- * 
mento; 7,45: Bibardtno a 1 
tempo di musica; 8,15: Pan | 

e dispari; 8,40: Jula De 

l’alma vi invita ad ascolta- | 
re con lei 1 programmi dal- I 
le ore 8.40 alle 12.15. 8,45: . 

Signori I orchestra; 9,05: Un I 
consiglio per voi; 9,12: Ra 

mantica: 9,35: Il mondo di I 

lei; 9,40: Album musicale; | 

10: Jazz panorama; 10,15: 
l cinque Continent:; 1045: f 
Controluce; 10,40: Le sorci- * 

le Condò; 1145: Il libro più ■ 
bello del mondo; 11,42: Le | 

canzoni degli anni '60; 
1240: Trasmissioni regiona- I 
li: 13: Il senzatitolo; 13,45: I 
Teleobiettivo: 1340: Un ma . 
tivo al giorno; 13,55: Fina- | 
lino; 14: Jukebox; 14,45: 1 

Novità discografiche; 15: I.a 1 
raveeena del disco; 15,15: | 

Parliamo di mu=ica: 1545: 

Che co«a vuol dire. 16: I 
Rapsodia; 16,30: Tre minuti I 
per te; 16,38: Ultimissime; ■ 
17: Buon viaggio; 17,05: I 
Canzoni italiane; 17,35: Le 

grandi orchestre degli an- I 
ni '40; 1845 Sul nostri mer- | 
cali; 1845: Classe unica; . 
1840: Aperitivo in musi- 1 
ca; 19,23: Zigzag; 19.50: * 

Punto e virgola; 20: n mon- 1 
do dell'opera 21: Orchestra | 
diretta da Zeno Vukelich; 

21,15: XVII Festival di San- I 
remo, presentano Mike Bon- I 
giorno e Renata Mauro (I . 
serata). I 

TERZO ' 

1840: Musica leggera del I 
J- Progr.; 18,45: Pagina I 
aperta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2040: « Inter- I 

mezzo » di R. Strauss; In • 
Italia e all'estero; 22: Il ■ 
giornale del Terzo; 22,30: I 
Fedeltà al latino (Conv.); 
22,40: Rivista delle riviste. | 


VENERDÌ’ 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

VIAREGGIO - CALCIO: Trofeo giovanile Internai. 
ROMA: CORSA TRIS DI TROTTO 
TELEGIORNALE - Segnale orario - Girotondo 
L'ALBA DEL SETTIMO GIORNO - Il ragazzo di 
Kong Kong 

NON E' MAI TROPPO TARDI 
CONCERTO 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orarlo 
Cronache italiane • Arcobaleno • Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 

LA TANCIA: commedia di Michelangelo Buonarroti 
il Giovine con Jolanda Cappi, Antonio Venturi, Gui¬ 
do Marchi, Mario Silvestri, Maria Grazia Sughi, 
Regia di Alessandro Brissonl 

OGGI AL PARLAMENTO - Telegiornale della nolte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE • Segnale orarlo 
21,15 XVII FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
Presenta Mike Bongiomo e Renata Mauro 
22,45 LA NASCITA DELLE TARTARUGHE, documentari* 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO; ore 
7, 8, 10, 13, 15, 17, 23; 645: 
Corso di lingua inglese; 7,15: 
Musica stop; 7,48: Pari e 
dispari; 840: Le canzoni del 
mattino; 9: Dietetica per 
tutti; 9,07: Colonna musica 
le. 10,05: Canzoni nuove: 
1040: La Radio per le Scua 
le; 11: Trittico; 11,23: La 
famiglia; 11,30: Profili di 
artisti linci: Soprano Joan 
Sutherland; 12,05: Contrap 
punto. 12,47: La donna, og 
gì; 13,20: Punto e virgola; 
13,33: Orchestra canta; 

14,40: Zibaldone italiano; 
15,45: Relax a 15 giri; 16: 
Programma per 1 ragazzi; 
16,30: Corriere del disco: 
musica linea; 17: La voce 
dei lavoratori; 17,15: Can¬ 
tando in jazz; 17,45: Tribu¬ 
na dei giovani; 18,15: Per 
voi giovani; 1940: Il Due¬ 
mila; 19,25: Sui nostri mer¬ 
cati; 1940: Luna Park: 
1945: Una canzone al gior¬ 
no; 2040: Concerto smfa 
meo diretto da Nino San 
zogno; 22: Musica per or¬ 
chestra d archi; 2240: Chia 
ra Fontana 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 840, 9,30, 10,30, 

11.30, 1340, 1440, 16,30. 17.30. 

18.30, 19.30, 21,30, 2240; 6,35: 
Colonna musicale; 745: Ieri 
al Parlamento; 7,45: Bi- 
liardino a tempo di musica; 
8,15: Buon viaggio; 8,20: 
Pari e dispari; 8,40: Jula 


De l’alma vi invita ad ascol¬ 
tare con lei 1 programmi; 
8,45: Signon I orchestra; 
9,12: Romantica. 945: Il 
mondo di lei; 9.40: Album 
musicale; 10: Jazz panora¬ 
ma; 10,15: I cinque Conti¬ 
nenti; 1045: Controluce; 
10,40: Lui e lei; 11.42: Le 
canzoni degli anni 60; 13: 
Lelio Luttazzi presenta; Hit 
Parade; 13,45: Teleobietti¬ 
vo; 1340: Un motivo al gior¬ 
no; 13,55: Finaimo; 14: Ju¬ 
kebox; 14,45: Per gii amici 
del disco. 15: Per la vostra 
dacolcca. 15,15: Grandi di¬ 
rettori; Herbert von Ka- 
rajan. 15,55: Incontro con 
Adriano Buzzati Traverso; 
16: Musiche via satellite; 
16,38; Ultimissime; 17; 
Buon viaggio; 17,05: Canza 
ni nuove; 1745: « Il paese 
del sorriso » di Franz Lehar; 
18,25: Sui nostri mercati; 
1845: Classe Unica; 18,50: 
Aperitivo in musica; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Il per¬ 
sonaggio; 21: Orchestra di 
Carlo Esposito; 21,15: XVII 
Festival di Sanremo. 

TERZO 

18,30: Musica leggera dei 
J Progr.; 18,45: Piccolo pia 
nota, 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Ciclo scicntifi 
co; 21: l.e canzoni di Silva 
no Pisu; 22: Il Giornale del 
Terzo; 2240: In Italia e al¬ 
l’estero; 22,40: Idee e fatti 
della musica; 2240: La poe¬ 
sia nel mondo; 23,05: Rivi¬ 
sta delle rivista. 
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l’Unità / sabato 21 gennaio 1967 

«Offendono» le decorazioni in un film prodotto a Bonn 

I figli - attori di Brandt 

scandalizzano ~ 

i nazionalisti 


AL FESTIVAL DI SANREMO 


PAG. 9 / spettacoli 

ini In teatro «Mai di domenica» 


Stranieri in campo 
solo «per bellezza» ì 


Per « Il gatto e il topo » (tratto da Grass) il 
governo vuol ritirare la sovvenzione e cen¬ 
surare la pellicola — Attacchi al padre 


Nostro servizio 

BONN. 20 

Mitili nerissime, chiaro pre¬ 
ludio a una tempesta politica, 
si ranno addensando su un 
film nel (piale un figlio del 
ministro degli Esteri e lea¬ 
der socialdemocratico Willy 
Brandi maneggia in modo de 
fisamente frivolo una delle 
più alte decorazioni tedesche 
del tempo di guerra. 

La scena in cui il sedicen¬ 
ne Lars Brandt f/iocherella 
con la croce di cavaliere, uno 
dei (/radi più alti della Croce 
di ferro, è inserita nel film 
Il gatto o il topo tratto dal ro¬ 
manzo omonimo dello scrittore 
tedesco Cuenter Cross, noto 
per il suo atteggiamento non 
precisamente tenero nei con¬ 
fronti della società germanica 
passata e attuale e per le sue 
idee pacifista. 

Il film, che sarà dato in pri¬ 
ma mondiale a Berlino nel pros¬ 
simo febbraio, ottenne un sus K - 
sidio di 300.000 marchi dal mi¬ 
nistero degli Interni prima che 
il partito socialdemocratico di 
Brandt formasse con i demo- 
cristiani l'attuale coalizione di 
governo in cui, oltre alla ca¬ 
rica di ministro degli esteri, il 
leader socialdemocratico rive¬ 
ste anche quella di vice-can¬ 
celliere. 

Ora, il produttore del film, 
Hans Jttrgen Bohland, ha rive 
lato che il governo vuole il de¬ 
naro indietro se egli non ac¬ 
cetterà di tagliare alcune sce¬ 
ne. Fra cui appunto quella di 
Ixirs Brandt. « Quelli del mi¬ 
nistero degli Interni — ha det¬ 
to un portavoce di Politami — 
ci hanno fatto sapere che se 
non accetteremo la loro ri¬ 
chiesta, dovremo restituire il 
danaro. Noi non abbiamo al¬ 
cuna intenzione di accettare le 
loro domande. Lo stesso Willy 
Brandt del resto chiese il ta¬ 
glio di alcune scene e il pro¬ 
duttore accolse la richiesta, ma 
fra quelle scene non figurava 
quella della croce di ferro. Il 
signor Brandt comunque ave¬ 
va il diritto di avanzare que¬ 
sta domanda perché è il padre 
dei nostri due protagonisti, ma 
la costituzione non riconosce al 
governo il dirlllo di censurare 
un film ». 

Oltre a Lars, ne II gatto e 
il topo recita anche il diciot¬ 
tenne Peter, figlio maggiore 
del leader socialdemocratico. I 
due interpretano il ruolo del 
protagonista del romanzo di 
Grass in due diverse età. 

La versione del ministero de¬ 
gli Interni è che la scena del¬ 
la decorazione non figurava nel 
soggetto sulla base del (piale 
venne, concessa lo sovvenzione. 

« Noi — ha detto un portavoce 
— abbiamo chiesto che il film 
sia taglialo in modo da aderire 
al soggetto. Se non Io faranno, 
dorremo agire per recuperare 
il danaro ». 

Della cosa si parlerà in Par¬ 
lamento. Il deputato d'opposi¬ 
zione Wdfram Doni, liberale, 
ha comunicato che intende 
chiedere al governo perchè d 
film abbia ottenuto il sussidio 
e perche adesso il ministro de¬ 
gli Interni no esiga la resti 
turione. 

L'Ufficio di controllo volon¬ 
tario dell'industria cinemato¬ 
grafica aveva dato ria libera 
al film, e così anche una com¬ 
missione formata da rappre 
sententi degli stati tedeschi, la 
quale ama definito Enfierà 
« meritevole ». tale cioè da 
avere diritto alla esenzione 
parziale dalla imposta sugli 
spettacoli. 

Nella scena controversa. 
Lars Brandt bighellona sul 
ponte di lino nave affondata 
e giocherella con la croce di 
cavaliere facendola girare più 
volte in aria e ricadere sul ven 
tre. Im scena si svolge nell'ex 
porta tedesco di Danzira. ap 
partenente alla Polonia. 

Alcuni giornali e la rivista 
Der stoni hanno pubblicato in 
anteprima alcune foto tratte 


Quattro primi 
« ex aequo » 
al concorso 
Mitropulos 


dalla scena e le critiche dei 
lettori nazionalisti non sono 
tardate a venire. C'è infatti 
qualcuno in Germania che con¬ 
sidera Brandt un « non tede 
sco » per essere fuggito in Nor¬ 
vegia durante la II guerra 
mondiale e avere sposato una 
norvegese. <t Potete immagi- 
nairi come si parla in casa 
Brandt dei soldati tedeschi e 
quanto ri si apprezzino i ra¬ 
ion' della nazione » ha scritto 
un lettore al direttore di Der 
Spiegel. 

Willy Brandt, che ha visto il 
film privatamente, non ha fat¬ 
to ancora alcun commento. 

Non è la prima volta che i 
figli del leader sncialdemocrn 
tico richiamano su di sé l'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica 
tedesca. Poco dopo il varo del 
li uovo governo, Peter Brandt 
capeggiò una dimostrazione 
contro la decisione socialdemo¬ 
cratica di andare al governo 
coi democristiani del cancellie¬ 
re Kurt Kiesinger, aspramente 
criticato per i suoi trascorsi in 
epoca nazista. In quella cir¬ 
costanza Brandt disse che i 
suoi figli erano assolutamente 
liberi di fare le loro scelte po¬ 
litiche. 

h. r. 

NELLA FOTO: il giovane 
Brandt nella discussa scena 
del film. 







Da domani novità sul video 


Quando c'è il triangolo 
potete cambiare canale 


I telos|xdtatori potranno ti'-ti 
fruire da domenica 22 gennaio 
di una innovazione elle i eliderà 
più agevole il passaggio da un 
canale all’altro *n coincidenza 
con l’inizio di ogni fi-asmissime. 
S|>e.sso infatti, accade di assistere 
ad una trasmissione su un pio 
grammo in attesa che sull’altro 
ne inizi nn’altia particolarmente 
interessante. Il tele K |>eltntore è 
cosi costretto a saltare da tiri 
programma all’altro, anche più 
di una volta, per non i>erdere le 
sequenze iniziali della trasmis¬ 
sione die interessa. 

L’iiiconvenionte verrà elimina¬ 


to da domenica 22 gennaio giazic 
a un triangolo bianco che appa¬ 
rirà a intermittenza sul teleschei- 
ino per [lochi secondi, e più volte, 
|X“r segnalare l’inizio di un'altra 
trasmissione siill’altro program¬ 
ma. Le sue dimensioni, ovvia¬ 
mente variabili iti funzione delle 
dimensioni del teleschermo, sono 
tali da non disturbare il tele 
spettatore che vuole continuare 
a seguire il programma sul qua¬ 
le è già sintonizzato, ma abba¬ 
stanza. evidenti per attiarre la 
attenzione di chi preferisce la 
trasmissione in onda sull’altro 
canale. 


le prime 


Teatro 

La lunga stagione 
I pellirosse 
in Normandia 

La Compagnia del Leopardo, 
che agisce valorosamente in una 
zona iieriferica di Roma, nel 
quartiere Portuense, presenta ora 
(ine atti unici di Renato Frontini, 
autore nuovo anche se non gio¬ 
vanissimo: Im lunga stagione è 
il dialogo di due piccoli impie¬ 
gati. l’uno rassegnato l’altro scos¬ 
so ancora da fremiti di ribellio¬ 
ne. attraverso un periodo che 
può sembrare (li minuti, o di ore. 
e che invece dura (come ai certe 
commedie di Tliornton Wiltler) 
tutta la vita. Nelle parole della 
coppia burocratica, cui tiene bor¬ 
done di tanto in tanto l’enigma¬ 
tico usciere, i tempi sj confon¬ 
dono a bella |h>'!.i: anteguerra 
guerta eio|x»guerru. fascismo e 
incerta democraz a. il iiKiiiiie 
(pio:idi,ino !»*II altro ieri, d. ieri, 
di oggi. L’effetto è un po’ sco¬ 
perto e meccanico, ma non pri¬ 
vo di suggestione, soprattutto là 
dove riesce a def ni re la sostan¬ 
ziale immobilità di una condizio¬ 
ne umana, pur nel fluttuare de¬ 
gli eventi e delle mode. 

D’imixi'taz.ione diversa. più 
grottesca che patetica. I pelliros¬ 
se m Normandia: qui vediamo 
un bene .ntenz.onato Principe di 
Monaco radunare i grandi d'Eu- 
ropa (invisibili allo spettatore, e 
solo coni rassegnati dalle bandiere 
che adornano i loro scagit. per 
invitarli alla solidarietà dinanzi 
a! [jcricolo che incombe: rima¬ 
rono appunto, dei Pellirosse. Ma 
l'orgoglio nazionale, le antiche 
i vantò, la diffidenza lec.p'oca 
alimentano la d.scordio: e quan¬ 
do. iìo;k> molte votaz.oni mutili, 
c. m (livide J nom Tiare conun 
dante ai ca,x» delle forze del A ec- 
<no Con:. nen’ e pro;v o il Prm- 
i ix- il ticmio c g.n sbarcato. 

Do;x> un avvio vagamente ione 
schiatto (si pensa alle Sedie), il 
testo si qualfica in una dire- 
zone di «atra storco polis.ca. 

• i .lite ma ahba-g vt/a «infuse 
amb f o:i : il p-ouab.’.t- intento 
unti óiu r.ceno > co.mncca n 
fatt. ;v la pi-.-en/a dea le. '»! 
la 'iena. -le. rxT'-viagg ù d - 
ver' --la Fi! P’x) II a Na:x».eone. 
-i v Pepo i. (i:.m ie a V tto'io 
Kmutuele III. a H.t’.er*. ognuno 
de. qui .opra >i ii. -è vita ;x»r 
zone delia P'ieut i.i sOonieiten 
•tene i qjj.-ii» gene-ale. 

In» '.vtjiolo e t ctav a. ne! 

1’ n- e i e. -■ p o-o »- -1 ga-bata 
•‘att i-.r ««nes-.i la -,-g j ,» a;> 
.uro». ,»*o ’.. n,> ai.tii '.cii.ai, iti 
tramili -»v.a dello ste "0 F-on 

' t t'e e d Pia :,i o Ro l-o”-! ; 1 I) 1.1 

le intimo mterpre'a ;x>. con -ni 
s.iraM off cac a. ia pape del pri 
mo mp’eg.ito nella l.uv ta - Vr 
omne. e con emozionato imtvgtv» 
q leda del Princ.pe ne; Peli iros 
se n \ ormami ta. (II. sono a fian 
co. bravamente. Vito De Rocca 
e Ria»! Pelli gra. Gli smritix. 
alattament. musical- «ono d: 
A 7 ìz Izzet. Cordialissimo s-.icces- 
so; si replica. 


orde contro la città eterna: Meo 
Patacca è convinto di ricalcare 
le orme di Muzio Scevola. sol¬ 
tanto che lui. Meo. Rodomonte 
trasteverino del '600. la sua ozio 
ne gloriosa la porterà a termine 
armato della fionda di Davide, 
ma .senza * sorci » e riempita 
solo col icore». Però, il desti¬ 
no vorrà che i er rnejo greve de 
Trastevere » rimanga nella sua 
città natale, e che tutto finisca 
all’osteria, dojK» un duello d ono 
re con Marcii Pepe, un « forzo 
lo * di hulletto che s’era fatto 
paladino, suo malgrado, di Noc¬ 
chi. la dolina di Àteo. 

Dino (ladani, che l’altr’anno 
proiKjse al Teatro dei Satiri un 
suo Meo Patacca, ritorna ancora 
oggi al Tea tifi Centrale, con La 
terribile battaglia di Meo Patac¬ 
ca e Marco Pepe, forse una con- 
! umazione e un ampliamento del 
torio pi credente, un testo le cui 
origini risalgono nientemeno che 
al ll»9ì. quando un non meglio 
identificato conte (I. Bernen pub 
liticò a Roma un t poema eroi 
coiniro » intitolato Meo Patacca, 
ovvero. Poma in festa per i trio»! 
fi di Vienna. 

Il tono di questa stornellata 
» popolaresca » è piuttosto Inaia¬ 
no. con punte di un’ovvia baila 
lità. e Marcello Andrei, clic ne 
ha curata la regia, ha puntato 
tutte le sue carte suU’interpreta 
zione di Cesare Golii, un simpa¬ 
tico Meo. forse con una grinta 
un po’ troppo seriosa, il cui ver¬ 
nacolo ha comunque suscitato, a 
volte, risate e applausi nel pub¬ 
blico. Enzo Cerusico è stato Mar 
co Pepe: |xji. Cinzia Abbonante. 
Delizia Po 77 .inga e Marco Tulli 
Poco sopimrtabili le stornellate 
che hanno punteggiato, qua e 
là. lo spettacolo. Si replica. 

vice 


nocciola. Attorno a lei. corretti 
ed efficaci, lan Banneti, Dick 
Shavvn, Peter Falk e. in brevi 
apparizioni. Jonathan Winters. 
Lila Kedrovva. I.ou Jacobi. Da 
segnalare, agli amanti dell’arte 
grafica, i deliziosi titoli di testa. 


Vivi e 

lascia morire 

Con Vivi e lascia morire il re¬ 
gista Robert Gist è scivolato pau¬ 
rosamente sull’asfalto di una 
glande metropoli statunitense, e 
la sua caduta assume un senso 
particolare proprio per la segre¬ 
ta ambizione che si cela sotto 
la gelatina di questa sua pelli¬ 
cola a colori. 

Dall’omicidio compiuto da Ste¬ 
ve, un notissimo * personaggio 
i televisivo » che si occupa di una 
! trasmissione unti malia, nella 
persona di sua moglie (una iena 
alcolizzata che si saprà essere 
ammalata di cancro*. Gist h.i 
pietoso dipanale un lungo di 
scorso sulla società americana, 
sulla malia, sii suoi vizi, sul 
l'ipocrisia dei grandi magnati 
dell'industria, senza però mai 
raggiungere quel centro di gra¬ 
vità. indispensabile perché un 
film si regga in piedi dal prin 
cipio alla fine. Oltre a propinare 
eccessive dosi di sentimentalismo 
melodrammatico, venato dal ro 
manticismo dell'evasione, il film 
si perde nella descrizione dei 


Àii.t .-.«vili» 


f.e.t, ;v 
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NEW YORK, 20. 

Quattro giovani direttori d’or- 
cho'tra. hanno vinto « ex acquo » 
i quattro primi premi dei Con¬ 
corso musicale internazionale Di- i 
mitri Mitropulos lo cui finali 
hanno avuto luogo ieri sera alia 
Carnegie Hall. 

I quattro vincitori sono Enri 
que Garci.i A senato, di 33 anni, 
spagnolo, l'.uil Capolongo. di 25 
anni, francese, la signorina Meleti 
Quach. di 26 anni, cinese, e Alois 
Spinger, di 30 anni, tedesco. 

Fra i vincitori del secondo pre¬ 
ma) l’italiano Elio Boncompagm 
•1 quale vanno 750 dollari c la 
iwAMìtt 0 i bronzo, I 


ag. sa. 

La terribile 
battaglia 
di Meo Patacca 
e Marco Pepe 

« Mamma li Turchi! »: con 
questa esclamazione dipinta 
su una bandiera gialla. Meo Pa 
tacca con cinquecento bulli si 
appresta a partire por Vienna 
assediata, a combattere il Turco 
infedele e « biasimatore > che 
minaccia di calare con le sue 


Cinema 

Penelope, la 
magnifica ladra 

lVne!«»;»e. r\ cantante t-d ani. 
va di pei sonaeci bearmi:, ha spi» 
-Min James, barn (nere in aste 
sii. e voi matrimonio le è cre- 
sfiuta ia ilep'omama. finche 
giunge a tapinare I istituto (il 
credito del consolle. Ma perche 
•uba. I Vnelojie'.’ Forse, ora. p«t 
attirale su di I attenz one d 
.lame' «in- è tropjx) pr«'<> el.u 
scoi affai i (.'«>'i. a »xxo a t»xo 
saranno tutti n«i guai: lei, lui. il 
tenente di polizia (bario ■ che so 
spetta della giovane «io'ina*. I>» 
psicanali't -1 Gnuorv. «he. .una 
morato di Pew!«»pe. .e t «me qu.<- 
s| maro (Quando. (x-:o. una in 
nonni’e mondana e accusata de. 
grosso furto «empiuto dalia prò 

tngoni'ta. eo'tet «onfcss.i: ttes 
suno le crede «• vero, e le «i 
vorrà un supplemento di crimine 
ix'r raiscue a dinxis’rare !a pro¬ 
pria colpevolezza. In tal modo. 
i«»:nu: que. r g ia iagm ra lai»* 
re del coniuge, senza ulter'or. 
complicazioni: po.ché. a quanto 
sembra, i rapinatori in America 
possono ess«-ie |x-rseguiti «<>!n mi 
querel.i di parie. Il che. forse, 
spiega tante cose. 

comnxxl.ol.» lolorata e txi 
norainica. e diretta da Arthur 
ILllcr s«-nza moto untx»gno. I! 
meglio di essa risi«-«!e. come in 
casi -in,!Ioghi, nella satira della 
terapia freudiana o junghiana, o 
dei loro eccess;: Grcc«rry è 'Con 
volto dal fatto rhe la sua chea 
te. invece di comportarsi seeon 
do i manuali, si >^nte < giuliva » 
dopi) le azioni delittuose. Nata¬ 
lie Wood. poi, corrisponde in tut¬ 
to al personaggio, con la sua 
grazia sventata e con il fascino, 
lievemente ipcrtiroidco. dei suoi 
sempre più grandi occhi color 


suoi episodi « -..solati t. che non 
riescono mai a delineate quel 
| quadro d’insieme che Gist si era 
prefissato d'offrire: si iverde nel¬ 
la esposizione approssimativa 
delle p-icoloe e. mai allenii.bili 
né riscattate dalla verO'imitfhan- 
za: si jH'rde nei meandri delle 
fumisterie ideologiche borbottate 
sul parapetto da cui è precipi- 
I lata l’alcolizzata, sospinta da un 
inattendibile Stuart Wh.tman. D. 
iuntarmi. Jane; t.eich. E ea:.«>- 
Barkc-r. Barry Su’.livan. I.Iovd 
Nolan. 

i vice 


Il premio della 
critica inglese 
al film «Round up» 

LONDRA 20 

I! film ungherese The round U}> 
c stato dichiara:»» f. m:e..«»- ti.-i 
s.ranicro del l%fi dai crit.ci ci- 
nen-'atogratin inglesi. Secondo c! 
stessi. Alpe è il miglior film hr.- 
tonnico e Chi ha paura di Vira.- 
r. a IVoolf? è il miglior film ame¬ 
ricano de! IPft*. 


Sarà « La cinese » 
il prossimo 
film di Godard 

BU1IGI. 17. 

Jean-Luc Godard ha annuncia 
to che girerà il nxw pross-.rrx» 
un nuovo film int.toìau» La chi 
nnise. Il regista non h-i fornito 
altri particolari, limitandosi a 
dire che la protagoni'ta s,!rà 
una studentessa cinese che legge 
Mao Tse-Tunf. 


Il « forfait » di Ri- 
ves — A ritmo ser¬ 
rato le prove 

i Dalla nostra redazione 

! MILANO. 2H 

I 11 XVII Festival di Sanremo 
è (limai entrato nella fase del 
ti ìzz.da della vigilia. In uno 
studio di Milano, l’orehesti a del 
1 Festival sta pi mando in (pie 
I sti gnu ni le trenta e.in/oni 
ì con un plinto gruppo dei suoi I 
i mterpieti canori. - 

' Fino a una settimana fa. i 
! S.‘.memo è stata un susseguii j 
i si (li « suspense »: voci, con ] 
j tmvoci. annunci, smentite, te j 
jh’iitini colpi di scena Boi, | 
tmalmenle. gli abbinamenti ; 
Dt finitivi: o (piasi, come et 
eiavaino permessi di soltoli 
ovaie, nonostante la lista tos 
se ormai officiale *. Infatti, 
non siamo stati smentiti: I a- 
mericano Johiiny Rives. che 
avrebbe dovuto iotei pittare l-i 
canzono di Specchia Mai tini 
Devi avete fiducia in me a 
fianco della debuttante Rober 
ta Amatici, ha Ditto sapete, 
ieri, che rinunciava al Fosti 
vai: l'atto anche compren»ibi > 
le: il silo nome, seppiac da j 
cpialehe '•ettimatia fra i ean ! 
(fidati, aveva ti ovato una can¬ 
zone. solo all’ultimo giorno. 

I cantanti stranieri, dunque, 
saranno undici stt iH complcs 
sivi: in più ci saranno i cotn- 
plessini, italiani e stranieri. 
Benché, ovviamente, in mino 
ranza, gli stranieri sono forse 
ciucili che dònno un po’ di 
Insito al XVII Festival, o al- 
I meno una parte di loro, all¬ 
eile se poi. naturalmente, l’af- 
fci inazione è da attendersi so 
prattutto nel campo italiano, 
dato che le canzoni presentate 
al Festival non sono delle più 
idonee agli stranieri con una 
loro spiccata personalità. 

Sonny and Cher sono anche 
i due più caratteristici fra i 
cantanti stranieri del XVII Fe¬ 
stival a cominciare, natural¬ 
mente. dal loro abbigliamento, 
lunghi vestiti dai colori acce¬ 
sissimi. Sono anche una sin¬ 
golare mescolanza di naziona- 
’ lità: lui, Sonny Bono, il mari¬ 
to e il compositore (sua è la 
canzone, tra le tante. Bang 
Bang) è. come rivela il nome, 
di origine italiana, mentre 
Cher vanta ascendenti irulios 
e francesi (si chiamava, pri¬ 
ma di sposarsi Cher la Pière). 

Antoine. certo, non ha più 
bisogno di presentazione: è il 
personaggio più singolare nato 
in seno alla canzone francese, 
il primo a rompere decisa¬ 
mente con la tradizione degli 
chansonnier s. senza peraltro 
ridursi ad essere uno elei trop 
pi imitatori di Bob Dylan: lati 
reato in ingegneria, fra uno 
, spettacolo e l’altro studia Vili- 
i stoire de relatinns internatio 

■ nales. preparandosi agli osa j 
1 mi di scienze politiche, e poi 

di psicologia. « Canto perchè 
adesso mi piace farlo e poi 
( perchè risolve splendidamente 
, una situazione » 
i Marianne Faithftill. inglese 
i bionda, una voce opaca e dol- 

■ ce. diciannove anni, proviene. 

1 invece, dal <i Folk ». Dionne 

Warvvick. che era già stata an 
nuneiata inutilmente al Fosti 
, vai di Sanremo due anni fa. 
i è un po’ l’equivalente frmmi 
ni le di Bay Charles, una delle 
1 migliori cantanti negro ameri- 

■ cane dogli ultimi anni, moglie 
’ del comiMLSitore bianco — e 

suo scopritore — Buri Barba 
, rach (l'autore di Magic mo 
i rnents. un vecchio successo di 
i Perry ComoV 

^ Ormai familiari al pubbli 
1 co italiano sono, invece. Da 
’ fida. Coiinic- Francis. Gene Bit 
, nev. i Surfs: Cri«fophc. pari 

- iter di Modtigno. è un biondo 
1 'file tradizionale, sia nell'ab 

binliamento sia nel genere mu 
‘ sìi-ale. nu fixlicamente mcxler 
no. II 'i:o In st seller sj chia 
ma .Mina. Hobby Goldrijorn. 

1 l'altro americano di Sanremo. 

ha 26 anni e una volta vende 
, va fiori. E' arche lui. come 
Antoine. laureato. Anna Ger 
man impegnata in questi «inr 

- ni alla TY. c la prima polacca 
de! F« stivai, ha una voce eli» 
le p- rmette di passare da Scar j 
latti ai R»-atlc-s e a Torna a 
Sorrento. 

Quan'o ai Los Bravos. co 
no • esplosi » di col[xi sull,» 
s cei’.i internazionale: sj chia 
I mano Manolo. Fabio Tony e 
-Mimu I e 'or o «pagixili. ma 1 .» 
v»r e s.)]!-,»a. Michel e t«d< cc«» 

, Poi.» n».'i da noi sor«i gli 
HappeniriC'. Hanno un imnic 
i. dav ancuardia. ma uno è te 
! nore (Toni Juliano) e un altro 
baritono (Ralph Di Vito). Il 
;■ caposruppo è Bob Miranda, il 
quarto si chiama Dace Liberi. 
Praticami nto. insomma. « eio 
che-ranno in casa ». 

Gli Holltes sono concittadini 
chi Beatles, tutti e cinque di 
I.iicrpool e. sulla s«ja di quel 
li. piuttosto piipulari in patria. 
Famosissimi da anni i nove 
Compagnone de- la Chanson. ohe 
incisero anche dei dischi a? 
sic me ad Edith Biaf. Tre. in 
voce, i Barbclors inglesi, che 
nulla hanno a che vedere con 
il i beat »: sono. anzi, conser- 
i vatori. e incidono quasi sempre 
10 canzoni tradizionali con or- 
;* chestre d'archi. 

a Daniele Ionio 

■c NELLA FOTO: Fred B»ngusto 

e Anna German 


Per Melina 
entusiasmo 

a Filadelfia 



La musica a Roma 


TRA «ALTEZZE» 
E ZAMPOGNARI 


Avevamo lasciato i lettori, 
ieri, con l’animo sospeso sul¬ 
l'esito della Turando! dì Bucci¬ 
ni, almeno per quanto riflette¬ 
va la prestazione dei cantanti 
i quali — cimine su quattro (co 
.si diceva la Wallmanii) — era 
no rimasti a corto di prove e 
di voce per colpa dell'influen 
za. Dopo non averli sentiti alla 
prova generale e dopo averli 
sentiti alla « prima ■>, giovedì 
sera, i cantanti, sei su (piatirò, 
erano in ottima forma. Dev’es- 
sersi trattato d'ima influenza 
benigna e proprio, anzi, bene¬ 
fica per la saldezza dell'ugola 
Fatto sta che Amy Shuard, 
Mietili Sigitele e il tenore Gian 
franco Cecchele (per lui si nu¬ 
trivano vive apprensioni ) hanno 
esibito voci magnifiche. Allo 
sparo degli acuti (e Cecchele 
ne ha di bellissimi) ha corri 
sposto un bel crepitio di ap¬ 
plausi. Bravi! Bravi i cantanti, 
bravi i medici, bravi i prodotti 
farmaceutici. 

Senonchè. la perfetta e cosi 
puntuale guarigione dei cantati 
ti. riferita all'aspetto anche 
mondano della serata, ci ha 
un poco sorpresi. E del resto, 
è stata ancora una sorpresa 
quella di entrare in teatro c 
di trovare la platea (una pia 
tea straordinariamente lussilo 
sa) quasi tutta in piedi, con le 
spalle al fxdcoscenico per seru 
tare ch>s-à che cosa. Era suc¬ 
cesso — e di qui l'abbellimento 
del Teatro dall'Opera tirato prò 
prio a gran gala — che allo 
spettoralo partecipavano addi 
nttura un re. principi e pria 
cipe--e. A tali personaggi la 
nobiltà romana ha w’eso — in 
terveneiidn in pompa magna 
allo spettacolo - rendere omaq 
gì cosi cordiali 'la farsi poi 
scappare dalle mani la tene 
rezza di no-’olgici applausi, pò 
co p r i":-i che are.s-e inizio il 
’erzo att -« dell’opera. E’ shito 
proprio un momento da Teatro 
Beale dell'Opera. Con qualche 
narha’a vremura, si sarebbe 
po’u’o a-err forse, anche l ese 
i dizione della marca bnonani 
j ma. a divetta di T'-sramni rhe 
j non rode eseguirla nemmeno 
I in occasione delia i pr'm a i as 
! sohèa (l'i'f-i di Turando!. 

N'orò s'ata una cwicideiiza. 
ma è anche un ah ro fa'to che 
alla splendida salute dei can 
tanti lipidiche "-aliano ria so 
spettato che e'-i si siano ri 
y par mia ti a’ie prove proprio 
per arrivare alla t prima > al 
l'altezza delle Al'ezze ) ha cor 
risposto la puntualità anche di 
omaggi di profumi alle siano 


re (ma alcune li hanno gettati 
sotto le poltrone), nonché la 
sciccheria di toilette?; certamen¬ 
te non improvvisale (come la 
salute dei cantanti) con un col¬ 
po di bacchetta magica. 

Ber quanto possa essersi an¬ 
dati avanti nel guardare spre¬ 
giudicatamente le cose . alcune 
« arie » non propriamente mu¬ 
sicali, saltellio all'orecchio, co¬ 
me le pulci al naso. 

La prima « aria » è che si 
è verificata, giovedì sera, al 
Teatro dell'Opera, la vra e 
s reale t serata inaugurale, in 
occasione non della sistema¬ 
zione delle faccende alluvio¬ 
nali (che sono rimaste ancora 
da sistemare), ma proprio di 
frivolezze mondane che vole¬ 
vano spuntarla contro l'auste¬ 
rità. 

La seconda « aria * è che 
la suddetta prima aria sia 
stata preceduta dagli schia¬ 
mazzi sul Naso di Sciostakovic 
proprio nella replica imme¬ 
diatamente precedente la Tu 
randot. Tali schiamazzi, ag¬ 
giunti a quelli avutisi all’Audi¬ 
torio per il Settimo Concerto 
di Detrassi, rivelano a Roma 
non più la pigra indifferenza 
di certi ambienti alle già scar¬ 
se manifestazioni culturali, ma 
proprio — ormai — una intol¬ 
leranza e una ostilità che è 
il riverbero, sulle faccende 
della musica, del processo in¬ 
volutivo della nostra società. 
Tale fenomeno è tanto più da 
valutare in quanto — ecco 
un'altra coincidenza — esso si 
verifica proprio nel!'accentuar 
si della confusione, non più 
soltanto amministrativa, degli 
Enti lirici e sinfonici. 

Al Teatro dell'Opera si az 
zardano manifestazioni di siiti 
patia monarchica (il rilievo 
non coinvolge la stin.a per En 
ruo d'A.ssiu, scenografo, e il 
rispetto alla memo r ia della sua 
si entnrata madre). all' Andito 
rio slava ' silfo»;*»» » l'e.ecu 
zione della IX Siifonia di Bee 
’hoven. prevista per dimani 
con la direzione di Sauolliscb. 
perca.- la sala doveva seri tre. 
invece, ad ospitare la p r etnìa 
z : one dei più riusciti presepi 
romani. Nulla da ridire contro 
i presepi, ma chi lo farà que 
do riordinamento della musi 
ca, se la lirica si i realizza ». 
come abbiamo accennato, e tra 
Beethoven e gli zampognari 
non si é ancora capilo che tut¬ 
tavia può esserci qualche dif¬ 
ferenza? 

e. v. 


L’adattamento Der la 
scena è stato dello 
stesso iules Dassin 


FILADELFIA. 20 

! Deliziosa, .seducente i, * l'ila 
icincarnaz.oiie d'Atene » : così, o 
con altri entusiastici attributi, è 
stata definita, dalla stampa (li 
Filadelfia. Melina Mcrcoui i al 
suo debutto sulle scene ameri¬ 
cane. 

L atti ice ha lecitati) in un 
grande tenti») di questa città in 
un.i versione .scenica ili .humus 
le dinianche. La commedia mu- 
s cale è stata intitolata llha Dm- 
Uno e tutti i (-litici iitemtouo 
ilu» que.sto spettacolo avrò lo 
stesso successo del film di .Iules 
Itassili. Lo stesso Dassm è l'un 
tuie dell'allattamento scenico. 
Dopo cheli Mattinane di uniti* 
a Filadelfia, la commedia musi¬ 
cale sarà pii sentala a Btn.td- 
uav. ma è v; à scontata il sur. 
cesso non voi Leso doix» questo (fi 
Filadelfia. 

Applausi fi emetici accolgono 
tutte I»* seie la Mei muri allor¬ 
ché ititiiiprende a cantate in gie- 
oo la canzone Les eiiptnts dii 
Birre « Melme -- ha si i t!o un 
critico -- è un intei pi ete di gran 
de autenticità: quello i Ile la ('(in¬ 
fialili stingile è il suo aiuole li 
lesi'tibile alla vita»-, lllm Par- 
Uro — snive VErennio bullettai 
(fi Filadelfia — è uno spettacolo 
felice .. Con Melina e con la mu¬ 
sica insolitamente triste di Ma- 
r.os Hadjidakis. non ha veramen¬ 
te bisogno di niente altro j. 


Dal 5 luglio 
il Festival 
cinematografico 
di Mosca 

MOSCA. 20 

i Ber un'ut te cinemutogiutiiu 
umanistica, per la pace e l'ami 
ozia fra i |x>ix*li i: questo il 
tema e lo spini*) nel (limito Fe 
stivai intoni.i/.ionale del cinema 
di Mosca, che si svolg«»rà dal 
5 al 20 luglio piossimo nella ca¬ 
pitale sovietica. 

Ogni pai".» potià pt esentalo 
un solo film od un '<>!o coi tome 
traggio: il comitato oi u.mr/./a- 
tivo. tuttavia, si è riservato il 
diritto di imitare «fuori sacco» 
quei film che. a suo giudizio, ri- 
sponilciaiino in pmticolare modo 
allo spu ito del Festival. In base 
a questo stesso diritto, tuttavia, 
il comitato organizzativo potrà 
i rifiutare quei tifili che non giudi¬ 
cherà conformi allo spinto di que¬ 
sta manifestazione. 

Nessuna pellicola ciie sia già 
sfata presentata ad un altro Fe¬ 
stival internazionale verrà am 
messa alla manifestazione mosco 
vita; il numero dei film pai tea- 
punti non jxitià essere superiore 
a 2 d: fuori coiicoi '<>. il program 
ma comprenderà una se-z. one in 
fot illativa. 

Ber i lungometraggi, i piemi 
sai .nino divisi come segue: un 
gran piemio. due * premi socia¬ 
li della giuria ». due premi desti 
nati a cinomamgrafìe in via di 
sviluppo, un premio per la regia 
due premi per l'interpretazione 
ed un premio per i film per la 
infanzia. 


| c& CAVA. UXtPY'SrAi TBd MncWLLO 'VfmSsA 
! A -TUTTI OLI IMCONTCI ‘ ^ppmA-r pA 
[ OcE mai yT un ai in laro.'' 


19tNTI, PEZCSI CHE CI SC* 


« Capelloni » 
e allucinogeni 
nei film del 
Festival dei Popoli 

FIRENZE. 20. 

La commissione di selezione 
deirVIll Festival dei Popoli, che 
si svolgerà a Firenze dal 13 al 
19 febbraio, è al lavoro da al 
curii giorni per esaminarne i due 
centocinquanta film iscritti alla 
n»an.fes»azione da quaranta na 
7n»m. 

I.T'alia ha p-e^entato settanta 
cm«|i*‘ opere, molte delle quali 
t'P.jate a fenomeni e problemi 
i. vt.ufità 

Non potei ano mai.'a re l » ca 
rx-.oii » che Maro Carixne ha 
film.it»» rei « .»» I cufcili Inori 
leom-. In un a.;-»» do--iiu-rva—o. 
lina s - igazz i vévé j. 'n‘(- r v. 
s'a'a .da (*k(Va*-e!!. coif-s- » 
c.c- i dalie:.*»* <i: : »»i cono-, 
i *.»»'i, !: c«» ■ > che ::c>»,»'»»*.o V 

pu al*»- (a: Gilè !••!’»> ya‘o. 

A':«» a z»»i«**4> i-‘. mo-vr**» 

è i J.I.X lioZcr.O 'LSD » ta*.*»» 

ci ff i-o !;a .a g.m-r'u z:-Z'o-~.- 
soie. Sua i. p-oht.i anurie.» 
:io le’lo • I. S D. » a ne .re :i»-. 
la ' ia er. :!*à Uwr;»rri"; 
<i Antou.-.lo B <j:k a. 

La mafia è : ..rg*»*:.f *o «1: Bnl 
lobi pei ir. pc^zo do t.o aula, co 
:agg,<»sj carrolla'a <!•*’ **i 

c»>m,ii ri in S.c.k.i e « il.a r.r» c -, 
lame a.!'»»:ne:*a d. Serali.v» Bat 
taJ .a. (il. a Jtor. del firn Gli 
do Gol. .s e M.» .f'* io Malfa¬ 
ri: nel (tc-'ir.vore la r .o.ta de!.e 
donne che con.-» guaio al.a g. i 
s'i/.a un « pezzo Ja no.anta » 
si sono sor..ti anche d. d.ver¬ 
tenti cartoni animati. 


BRACCIO DI FERRO di fom Sims e B Zaboly 
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canale 

Vietnam, la pace 
e la guerra 

leii seta, .sul .secondo canale 

letnam: Testimonianza di pa 
i »’ /Vicio. come »’ giusto v 
stai k a ntrfife esulta, gli amen 
. ■ini sono apporsi sullo schei 
o a solu nello reste di moda ni 
miai ia t uri ohi nelle veloci 

10 rozze degli aeiei supet sonici 
i he sganciano impeti»!, o do¬ 
lio aimi moderne e micidiali 
Non per nulla, la didascalia 
nuziale, quella .soffili’, flebile 

testimonianza di pace «, si 
sari apponeva ad una tmprcs 
- minute risiale di aera che 
dccollaraia. o atterrarono, m; 
ponti di sterminate portaerei 
Non per nulla, ogni rolla che 

11 coni maltatore diceva la pa 
mio . pure v. Firnmcicjint* pie 
irniente ehi■ colpirà (bllo schei' 
rio d telespettatore era quello 
di un'esplosione, di un soldato 
USA che sparava raffiche na 
cespugli, di capanne contadine 
incendiate e Inaiale dai ma 
derni portatori di morte. Co¬ 
si. se si fosse potuto per qual 
che momento toi/liac la voce a 
lineile immotom impies.sionunti. 
il telespettatore anebbe potuto 
renda e la TV pngmntera del 
pmprio me::o di espressione. 

Timmagine, che non mente mai 

Ma, araldo compiuto un atto 
di coraggio mostrandoci d Vici 
nani, la TV non ha rinuncialo 
a compiere (indiche piccolo, ma 
essenziale, atto di menzogna 
patente e flagrante. Cuti'è infili 
li la guani nel Vietnam? E' il 
i/saltato, dorerà appi elidere il 
telespettatore ignaro e di soli 

10 scarsamente informato in 
proposito dalla TV. di una ag 
pressione coni messa da •• gua 
nglieri comunisti riforniti dal 
nord attraverso vie segrete i. 
E, per dimostrarlo, una sene 
di immagini della giungla: Ma 
(Ideine Biffami, la giornalista 
i/e/niumanité. a bordo di uno 
imbarcazione con partigiani 
che. essa ha suo tempo direi 
tornente testimoniato, crune 
proprio del Sud. r riforniti nmi 
dal Nord ma (laidi stessi ai 
sellali copiosamente riforniti 
dagli americani. Tant'e. Il n 
gare della informazione non e 

11 forte della TV italiana, ed 
e .stato (pie.sto il limite più si¬ 
no della trasmissione. La guide, 
luttaria. ha avuto il grande 
mento di mostrare direttameli 
te. una volta tanto, cosa sui 
la guena americana (anche . e 
non .si diceva che la quei-a 
era americana, anche se la 
si faceva discendere da c/nw; 
quali ed inspiegabili « cnnffi'ti 
internazionali »): un prete ita 
Bailo che dice, accennando ad 
uno stuoli) di bambini, « Visto 
che gioventù? ». eppoi un eh 
rottero in cielo, il napalm che 
esplode a terra in una fiamma 
gigantesca: una canzone che 
dice: * Ogni pagina del mio U 
bro parla di libertà ». e la h 
bertà americana viene tradotta 
nella immagine di quattro ro 
tossali soldati USA che trascina 
no di corsa un vecchio conto 
(lino, e di altri soldati ( NA che 
spingono avanti dei giovavi, 
dei giovanissimi, bendali. 

\ i e. è vero, anche una ame¬ 
rò mia che non rombane, e rhe 
cica malati e feriti in un ospe¬ 
dale .sugli altipiani, e du e. et 
sere dai vero raro in qiip.sfn sto 
na di orrori: «.Sono tulli figli 
di Do. ed aneti'in voglio essere 
< 'enrolta nella loro Iraged’a ». 
Sruonrhe, (ji.Cstt tigli di Dio 
sono uccisi ugni (porno, come 
’ndi e. dai tigli prediletti del 
(animate Spclìm/m. 

ftacitamente il commentatore 
orci a avvedilo che le teslimn 
manze rari ulte erano poche, e 
(’e.hoh. Non gliene facciamo col¬ 
isi Sarebbe stato troppa due 
dere t ’-ic ri parlasse d> quel 
fiero, indi"- abile. orgoglioso 
l if-tnam che non .-» lasca pie¬ 
gare dagli Stati Frati d’Ame- 
rira e che, nelle fiamme di una 
resistenza ineguagliabile, crea 
le preme-sc per la pare e Tiri 
dipendenza di domani. 

vice 
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Per la partita contro la Lazio all’Olimpico 


La Juve nei guai 


Un giovane atleta a Lubiana 


i 


MAY SQUALIFICATO 


FOLGORATO DAL RADIOTACHIMETRO 






-vallili 


Jurgen May, Il prodigio¬ 
so mezzofondista tedesco 
della RDT, co-prlmatlsta 
mondiale del 1.000 metri 
assieme a F. J. Kemper 
(RFT) col tempo di 2'16"2, 
è sialo squalificalo a vita 
dalla sua Federazione per 
aver Infranto le regole del 
dilettantismo. May avrebbe 
accettato denaro da una dit¬ 
ta produttrice di scarpette 
da atletica per pubblicizza¬ 
re al campionati europei di 
Budapest dello scorso ago¬ 
sto I suol prodotti. La de¬ 
cisione è stata presa a con¬ 
clusione di una Inchiesta 
durata a lungo. Nella foto: 
JURGEN MAY. 


* 



~~\I Incerti Castano e Menichelli, sicuramente 
| assenti Bercellino, Sarti e Leoncini - I bian- | 
I cazzurri con Mari al posto di D'Amato | 


Trasferta dura 
per la Roma 


A poche settimane dalla 
sciagura accaduta a Lisbo¬ 
na (ove un giocatore di cal¬ 
cio fu folgorato da una sca¬ 
rica mentre si sottoponeva 
al massaggio elettrico In pi¬ 
scina) un altro luttuoso in¬ 
cidente è accaduto a Lu¬ 
biana ove un atleta è stato 
folgorato mentre si sotto¬ 
poneva all'esame del radio- 
tachimetro: si tratta del gio¬ 
vane Mole Slovenojanez di 


21 anni, un atleta promet¬ 
tente anche se ancora nun 
molto noto. 

Il ragazzo si stava sotto¬ 
ponendo ad una delle accu¬ 
rate visite mediche cui ven¬ 
gono sottoposti tutti gli spor¬ 
tivi: e ad un certo punto ve¬ 
niva invitato a farsi misu¬ 
rare i battiti cardiaci at¬ 
traverso un congegno elet¬ 
trico di alta precisione, il 
radiotachimetro. 


Purtroppo però mentre lo 
Slovenojanez si stava sotto¬ 
ponendo all'esame, dal con¬ 
gegno si sprigionava, a cau¬ 
sa di un improvviso guasto, 
una violenta scarica elettri¬ 
ca. Il ragazzo si accasciava 
palido in vollo mentre i me¬ 
dici tentavano i primi soc¬ 
corsi. 

Subito l'atleta veniva tra¬ 
sportalo all'ospedale ove i 
sanitari gli praticavano il 


massaggio cardiaco in un 
ultimo disperato tentativo di 
strapparlo alla morte: pur¬ 
troppo però non c'era niente 
da fare, gli sforzi dei sani¬ 
tari nulla potevano. 

E' stata aperta una In¬ 
chiesta per accertare come 
e perchè si è verificato il 
guasto all'apparechcio. Ma 
pare evidente che st tratti 
di un malaugurato inci¬ 
dente. 


Neri, con due giorni d'anticipo, \ 
lia varato la formazione della 
Lazio che domani affronterà al¬ 
l'Olimpico la Juventus. 1 bian- 
cazzurri scenderanno quindi in 
campo con la stessa squadra di 
Foggia: unica eccezione la so¬ 
stituzione di D’Amato, colpito da 
squalifica, che verrà sostituito 
da Mari. Il rientro di Battìi 
che sembrava dovesse avvenire 
pioprio contro i torinesi è stato 
invece rimandato di una settima¬ 
na. Al turco, che nella prova ef¬ 
fettuata ieri ha dimostrato di 
aver già raggiunto un buon gra¬ 
do di forma, è stata concessa 
un'altra settimana per « cura¬ 
re » la sua preparazione. 

La comitiva bianconera è giun¬ 
ta a Roma nelle prime ore di 
ieri pomeriggio. L'allenatore He- 
rilierto Herrera ha dichiarato di 
trovarsi nei guai. Infatti, alcuni 
juventini colpiti da influenza non 
potranno scendere in campo e di 
conseguenza la squadra giocherà 
in una formazione rimaneggiata. 
Oltre alle assenze di Leoncini, 
Sarti e Bercellino (quest'ultimo 


I commenti di H. H. al rientro da Mosca 


Herrem il tal do sovietico ha 


K. 0. inutili 
a Bologna 



I risultati della riunione 
di Bologna confermano an¬ 
cora una volta i limiti e i 
difetti che piu volte abbia¬ 
mo denunciato in tema di 
scelta di pugili e di inte¬ 
resse sportivo dei match 
organizzati ed autorizzati 
dalla FPL Ma procediamo 
con ordine. Nel « clou » 
Nino Benvenuti, in poco 
meno di due riprese, ha 
messo k.o. il tedesco Man- 
fred Graus. Il risultato era 
scontato in partenza stante 
la mediocrità del tedesco e 
il match, quindi, non aveva 
alcuna validità dal punto di 
vista sportivo data la dispa¬ 
rità di classe dei due pu¬ 
gili: ciononostante c stato 
autorizzato e « innalzato » 
addirittura al rango di clou 
della riunione con il solo 
scopo di fare < cassetta >. 
E non ci si venga a dire 
che Graus con la sua vit¬ 
toria ai punti su Nando Boy 
poteva impensierire Benve¬ 
nuti. ché il triestino prima 
di salire sul ring aveva già 
acquistato i biglietti per 
recarsi a New York a get¬ 
tare il guanto di sfida al 
vincitore del match mon¬ 
diale Griflìth-Archer. segno 
questo che era più che si¬ 
curo di disputare un match- 
allenamento e che cono¬ 
sceva alla perfezione (co¬ 
me del resto gli organizza¬ 
tori) il mediocre valore del 
tedesco. 

Vittorio Saraudi invece è 
finito k.o. all'ottavo round 
ad opera del negro ameri¬ 
cano Stitinato. Il campione 
italiano, che era appena 
« uscito > da una vivace po¬ 
lemica per essersi rifiutato 
di incontrare Moraes. ha 
subito una dura punizione 
che potrebbe influire sulla 
sua carriera. C'è veramente 
da chiedersi con quale cri¬ 
terio è stato scelto il suo 
avversario. Stitinato infatti 
è un pugile ormai alla fine 
della carriera e non poteva 
dare, anche in caso di scon¬ 


fitta. alcun lustro al record 
di Saraudi che oltre ad 
essere il campione d'Italia 
è anche aspirante al titolo 
europeo dei « mediomassi- 
mi >. Il negro-americano è 
un grande incassatore e ha 
— nonostante la venerabile 
età — ancora un pugno da 
k.o.: quindi per Saraudi co¬ 
stituiva solo un pericolo. 
E cosi è avvenuto. Vittorio 
è finito al tappeto e col 
k.o. sono forse sfumate le 
sue speranze di potersi bat¬ 
tere per « l'europeo >. Ma 
c'è di più: la paura di Sa- 
rnudi di affrontare un « pic¬ 
chiatore » — paura « solle¬ 
citata » dalla polemica con 
Moraes — potrebbe assu¬ 
mere dopo questo combat¬ 
timento aspetti più preoc¬ 
cupanti E pensare che si 
poteva evitare tutto questo 
con una più accorta scelta 
di avversari e con un pre¬ 
ciso programma che pian 
piano gli togliesse il... com¬ 
plesso di Moraes. 

Anche suo fratello Giulio 
non ha fatto bella figura, 
anzi ha riscosso una buona 
dose di fischi. Ma per Giu¬ 
lio il discorso è diverso: 
riguarda la sua prepara¬ 
zione. Il pugile è salito sul 
ring in uno stato di forma 
che lasciava evidentemente 
a desiderare (forse il pro¬ 
curatore del pugile e gli 
organizzatori si sono illusi 
- che Colorado Kid. pugile 
sconosciuto dagli annali 
della bove, non sarebbe 
sJato un ostacolo?) e ha do¬ 
vuto incassare colpi su 
colpi ed a stento è riuscito 
a rimediare un pari. 

Per concludere ricordia¬ 
mo che Cané ha vinto per 
squalifica il gigante Al Jo¬ 
nes in un match che nulla 
aveva a che vedere con la 
« noble art >. 

f. S. 

Nella felefofo In affo II 
drammatico K.O. di VITTO¬ 
RIO SARAUDI. 


un grande 
avvenire 


Nostro servizio 

APPIANO GENTILE, 20 

I giornali si sono largamente 
interessati alle lezioni tenute da 
Ilelenio Herrera ai tecnici del¬ 
l'Unione Sovietica, riuniti allo 
stadio Ijenin di Mosca. L'allena¬ 
tore dell’Inter, esaltato dal fatto 
di poter parlare da un podio di 
quella levatura, ha fatto una spe¬ 
cie di diagramma calcistico par¬ 
tendo dalle dibattute origini del 
gioco per arrivare a spiegare le 
virtù del c catenaccio ». ultima 
conclamata espressione moderna. 

« Ero in [iran forma — ha rac¬ 
contato Herrera — e capivo che 
i collephi sovietici mi seguivano 
senza perdere una battuta. Molto 
spesso ho dovuto prendermela con 
l'interprete clic non riusciva a 
seguirmi nelle Ixittute e nelle 
sfumature ». 

« Ma i tecnici sovietici hanno 
accettato il concetto del catenac¬ 
cio così come è concepito ed adot¬ 
tato in Italia? ». 

« Mi sono sembrati molto con¬ 
vinti. Tanto più che l'URSS, ai 
Campionati del mondo, ha adot¬ 
tato una specie di copertura che 
si avvicina molto al nostro cate¬ 
naccio un po' clastico. Ho par¬ 
lalo ai sovietici — ha aggiunto 
H. IL — della nascita del cate¬ 
naccio stesso, collcpandola al fat¬ 
to che un allenatore, in Italia. 
ispirato dalla paura di perdere il 
posto, ri si è rifugiato. Piano 
piano, la cosa ha preso piede 
passando dalle piccole alle gran¬ 
di società. Attualmente lo attua 
anche Vlnter. però riesce a se¬ 
gnare i suoi goal ed ho fatto 
l'esempio di Firenze, anche attra¬ 
verso l'inserimento in attacco dei 
difensori. Catenaccio si. ma con 
accorgimenti che salvano lo spet¬ 
tacolo. non avendo come fine ul¬ 
timo la difesa ad oltranza miran¬ 
te allo 0 0. Succede — ha ram¬ 
mentato loro — che tecnici stra¬ 
nieri adottino, nelle partite di 
Coppa dei Camp ; oni difese ad ol¬ 
tranza finendo per far magre fi¬ 
gure come quella del Vasas a 
San Siro. E senza risultati tan¬ 
gìbili. La migliore formula che ho 
suggerito loro è quella di uti¬ 
lizzare sempre ogni uomo al pun¬ 
ta giusto, secondo le caratteri¬ 
stiche dei giocatori Ed a questo 
punto mi sono sernto deoli esem¬ 
pi del Erosile risto ai " mondiali " 
svoltisi in Svizzera, in Svezia ed 
in Cile. Quella nazionale adot¬ 
tava un f 2 4 che era aià tl non 
plus ultra dell'efficacia del gioco: 
si arvicinara. il Brasile, aià al 
catenaccio in quanto un laterale 
arretrava sulla linea dei terzini 
quando non addirittura andava a 
piazzarsi davanti al portiere. \ 
quei tempi il Brasile n difende 
va a zona, con uno schieramento 
in diagonale. Ma i brasiliani ave¬ 
vano Didi che diventava l'uomo- 
squadra. il re ai sta. e nel o-oco 
moderno è il regista che deter¬ 
mina la dispostane degli altri 


uomini. Inoltre, Didi. si avvaleva 
della collaborazione di Zaffalo che 
arretrava sulla linea di Zito ». 

Saltando ai tempi moderni, 
Herrera ha par Ulto ai sovietici 
degli orientamenti che forse più 
interessavano. Ed a questo pun¬ 
to Herrera ha trattato il tema 
della preparazione e della tat¬ 
tica da adottare in campo, soprat¬ 
tutto quella offensiva, che può es¬ 
sere a uomo od a zona. 

« lo sono contro la tattica a 
zona per il semplice fatto che 
lascia quasi sempre l'iniziativa 
agli avversari. Ed una squadra 
che subisce la pressione avver¬ 
saria. che deve pensare soltanto 
a parare il colpo, non può più 
fare affidamento sull'apporto del 
pubblico. Con la marcatura ad 
uomo ci si misura direttamente 
con l'avversario c spesso si rie¬ 
sce anche ad annullarlo, prenden¬ 
do poi l'iniziativa per l'imposta¬ 
zione dell'azione d'offesa. Per 
questo io mi preoccupo di prepa¬ 
rare la squadra tutta a difender¬ 
si e ad attaccare, e così voi sen¬ 
tirete dire che all'lnter segna ora 
questo difensore ora quest'altro. 
Non sono. cioè, gli uomini-gol sul 
piano generale a fare i risultati 
della mia squadra. E capita an¬ 
che. che, in circostanze negative, 
determinate da infortuni o da al¬ 
tro. non si presenta mai il gra¬ 
ve problema di reperire il sosti¬ 
tuto al giocatore assente ». 

c L’ideale, comunque, per otte¬ 
nere un complesso equilibrato — 
ha suggerito Herrera ai tecnici 
sovietici — sarebbe quello di af¬ 
fiancare a giocatori nordici, più 
portati al combattimento, atleti 
giocatori latini o sudamericani. E 
voi sovietici proprio perchè il ro¬ 
stro è un enorme paese, potete 
attingere presso l'uno e l'altro 
dei vostri invidiabili virai. Voi 
disponete di giocatori forti atle¬ 
ticamente e di grandi sfilisi, di 
giocatori veloci e di meno veloci, 
per cui potete impostare le vo¬ 
stre partite sulla velocità cercan¬ 
do di tirare finalmente di più in 
porta. E l'unica critica che si 
può avanzare al gioco sovietico è 
proprio questa: di essere refrat¬ 
tario alla conclusione veloce ». 

I dirigenti della Federazione so¬ 
vietica di calcio hanno invitato 
Ilelenio Herrera quest'estate sul 
Mar Nero. I„a località e la sta 
girne si adattano alle lezioni pra¬ 
tiche anche perchè gli allenatori 
sovietici cercheranno di dimo¬ 
strare al t maestro italiano » 
qjah frutti hanno raccolto attra¬ 
verso le sue lezioni teor.che. Her¬ 
rera. riconoscente e commosso, ha 
accettato con entusiasmo. « Anche 
perchè ho capito — ha aggiunto — 
che il calcio sovietico, avendo la 
passibilità di selezionare gioca¬ 
tori su enormi masse di giovani 
praticanti, arrà sicuramente un 
grande arrenire. ET questione di 
uniformarsi ai tempi moderni ». 

Romolo Lenzi 


ha accusato ieri una forma acu¬ 
ta di tonsillite) sono in dubbio 
anche i recuperi eli Castano e 
Menichelli. Di conseguenza la 
formazione bianconera dovrebbe 
essere la seguente: Anzolin: (lo 
li. Binerò; Salvadore, Coramini. 
Cinesinho; Fa valli. Del Sol, De 
Paoli. Sacco e Zigoni. 

* * FIRENZE, 20. 

Chiappella è nei guai a causa 
di Rertini. Il forte laterale vio¬ 
la dopo la seduta atletica soste¬ 
nuta ieri nella palestra di Co- 
verciano ha accusato nuovi do¬ 
lori al ginocchio della gamba de¬ 
stra e su ordine del medico so¬ 
ciale è rimasto tutto il giorno a 
letto. 

Stando cosi le cose Chiappella 
dovrà rivedere il suo programma 
in quanto è quasi cerio che Ber¬ 
lini non potrà partecipare al¬ 
l'incontro con i giailorossi della 
Roma. Al suo posto giocherà li 
giovane Esposito che ha già esor¬ 
dito in prima squadra nel ruolo 
di interno. Berlini, com'è noto, 
dopo il brutto colpo ricevuto nei 
match con l'Inter era rimasto 
due giorni a riposo ed aveva ri¬ 
preso ad allenarsi senza mal 
forzare. Ieri Chiappella per con¬ 
statare la condizione gli ha fat¬ 
to fare degli scatti e delle tor¬ 
sioni e alla fine 11 ragazzo di¬ 
chiarò di risentire un po’ di do¬ 
lore ail'arto offeso, nella nottata 
le sue condizioni sono peggiorate 
ed è per questo che oggi è ri¬ 
masto a letto. E se come tutto fa 
ritenere Bertini domenica non 
l>otrà giocare, visto che anche 
Pirovano non è ancora al me¬ 
glio della condizione, le proba¬ 
bilità di successo contro la Ro¬ 
ma. che in questi ultimi tempi 
ha dimostrato di sapersi difen¬ 
dere molto bene (la compagine 
giallorossa ha sempre perso di 
strettissima misura) sarebbero 
notevolmente diminuite. 

Chiappella. giustamente, oggi 
era un po' giù di morale: « Co¬ 
me sai per natura sono allergico 
ai drammi però da un pezzo a 
questa parte non ne va una drit¬ 
ta: prima mi si infortuna Ro- 
gora, poi Pirovano e Albertosi 
ed ora mi viene a mancare Ber¬ 
tini. Non voglio raccomandarmi 
a nessuno poiché credo solo nel¬ 
le cose che vedo e che tocco 
con mani ma un tantino di for¬ 
tuna la vorrei anch’io. I rin¬ 
calzi — ha proseguito Chiappella 
— sono tutti bravi ma non pos¬ 
siedono l'esperienza dei titolari. 
Quindi a meno di due giorni dal 
match con i piallorossi la si¬ 
tuazione è piuttosto brutta: so¬ 
no costretto a presentarmi in 
campo con quattro riserve, il che 
non è poco*. 

Con questo intendi dire che 
anche Pirovano non potrà gio¬ 
care? € Una decisione definitiva 
la prenderò domani . Oggi ho fat¬ 
to allenare sia Pirovano che Dio 
medi. Ferrante, Boranga e De 
Sisfi e solo domani mattina dopo 
l'ultima sgambata deciderò. Co¬ 
munque nel ruolo di ala sinistra 
penso di riconfermare Chiarugi. 
al quale voglio dare una prova 
d’appello. Il ragazzo nonostante 
i suoi difetti, è uno degli attac¬ 
canti più interessanti del torneo*. 

Ma a parte le formazioni la 
partita con la Roma è molto at¬ 
tesa dagli sportivi fiorentini i 
quali sperano che in questa oc¬ 
casione i viola riescano a can¬ 
cellare la sconfitta subita ad ope¬ 
ra dei campioni d’Italia. La par¬ 
tita. comunque, non interessa 
solo i fiorentini ma anche i ro¬ 
mani i quali arriveranno a Fi¬ 
renze in massa: sono previsti 
una decina di pullman del junior 
club Roma mentre nella Capitale 
sono già stati venduti circa 3 
mila biglietti. 

Loris Ciullini 


totocalcio 


Atalanta Foggia 

Bologn a-Lanerossl 

Cagliari-Brescia 

Fiorentina-Roma 

Inter-Mantova 

Lazlo-Juvenfus 

Lecco-Milan 

Torino-Napoli 

Venezia Spai 

Catanzaro Modena 

Messina-Varese 

Rapallo-Como 

Vis Pesaro Maceratese 


totip 


I CORSA: 

II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 


Stasera l'assemblea della Roma 
al teatro delle Arti 


Ce la farà Evangelisti a 
soffocare l'opposizione : 
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Monti-Siorpaes 
« tricolori » 
di bob a due 

enBS ■ 


L’azione legale dei 
soci giallorossi 





CERVINIA, 20. 

Monti e Siorpaes hanno vinto il 
titolo assoluto di bob a due, al 
termine della seconda serie del¬ 
le discese svoltasi questa matti¬ 
na. L'equipaggio di Monti-Sior¬ 
paes che guidava la classifica con 
largo margine, è sceso con una 
celia prudenza. Il tempo migliore 
è stato infatti ottenuto in I'17"46 
dal bob di De Zordo-De Martin, 
che non ha tuttavia segnato il 
nuovo record della pista (stabi¬ 
lito da Monti in I'17"03 l'altro ie¬ 
ri). De Zordo De Marlin hanno 
conquistato in compenso il se 
condo posto, mentre D'Andrea-Cal- 
dara, campioni di seconda cate¬ 
goria, che erano al secondo po¬ 
sto della classifica dopo la pri- ] 
ma serie di discese, sono retroces¬ 
si al quarto posto. 

Ecco la classifica finale: 1. Mon¬ 
ti-Siorpaes (BC Cortina) S'10"78; 
2. De Zordo-De Martin (BC Pie¬ 
ve Cadore) S'12"9G; 3. Mosa 

Pierini (Forze Armale) 5'14"17; 
4. D'Andrea-Caldara (BC Cristal¬ 
lo) 5'14"73; 5. Giacobbi Martinelli 
(BC Pieve Cadore) 5'15''87; 6. 
Ruatti-Mocelli (BC Cristallo) 
S'16"05; 7. e* aequo Siorpaes- 
Pocchesia (BC Cortina) e 
Frìgerio-Bonagura (BC Cristallo) 
5'16"20. Nella foto: MONTI. 


Un cenno sulle azioni legali 
dirette ad evitare l'assemblea 
della Roma, che iniziata do¬ 
menica proseguirà stasera, 
forse non riuscirà inutile 
per i nostri lettori. 

La situazione arruffata nella 
quale le associazioni calcistiche 
professionistiche si dibattono 
sul piano economico finanzia 
rio e su quello associativo stes 
so ha indotto oh organi fede 
rati ad assumere provvedimenti 
per dipanare la matassa. 

Il provvedimento principale è 
stato quello di richiedere che le 
varie associazioni calcistiche si 
trasformassero in società per 
azioni al fine di rendere con¬ 
creta la responsabilità dei di¬ 
rigenti e quella dei soci, di evi¬ 
tare, nei limi del possibile, il 
t clientelismo » — per così dire 
— nelle elezioni alle cariche so¬ 
ciali. di ordinare i bilanci ed, 
insomma, di dare un assetto 
nuovo e preciso alle cose. 

Una prospettiva — come si 
vede — vantaggiosa per il set¬ 
tore calcistico delle società ; la 
quale non poteva non essere 
condivisa da quei soci — e, cre¬ 
diamo siano in maggioranza 
netta — che hanno a cuore la 
sorte del loro club. 

Tuttavia questa prospettiva, 
com'era prevedibile, non raccol¬ 
se la unanimità dei consensi, 
e — qui a Roma — si lece ri¬ 
corso ad azioni giudiziarie per 
impedire quella trasformazione. 
Una prima azione fu svolta con 
un ricorso al Pretore di Roma. 

Con questo ricorso, alcuni so 
ci vitalizi della società chiede¬ 
vano che il Pretore intervenisse 
a tutelare due loro diritti: 

— il diritto, cioè, all'eletto¬ 
rato attivo ed a quello passivo. 

— il diritto di assistere, a 
condizioni determinate, alle 
partite disputate dalle squadre 
dell’Associazione Sportiva Ro¬ 
ma. 

Quei soci sostenevano che 
questi due toro diritti sarebbe¬ 
ro stati messi in pericolo dalla 
trasformazione della società in 
società per azioni. 

Il Pretore rispose che — al¬ 
lo stato delle cose — (sj era 
ai primi dell'ottobre 1966) quei 
diritti non correvano alcun pe¬ 
ricolo poiché nessuna delle ope¬ 
razioni preliminari alla riunii 
ne dell'assemblea era stata ef¬ 
fettuata. 

Questo medesimo ricorso, pe¬ 
rò. fu riproposto allorché il 
commissario straordinario — no¬ 
minato dagli organi federali 
presso ciascuna associazione 
per tradurre in atto la trasfor¬ 
mazione — diramò gli avvisi 
per l'assemblea. 

I ricorrenti agivano in base 
all’art. 700 del codice di proce¬ 
dura civile, il quale dispone 
che chi teme che un diritto 
proprio sia minacciato • da un 
pregiudizio imminente ed irre¬ 
parabile • e prevede che la so¬ 
luzione di una lite giudiziaria 
non giungerebbe in tempo a 
salvarlo, può chiedere la emis¬ 
sione di provvedimenti di ur¬ 
genza per tutelare la integrità 
del diritto minacciato. 

Se il provvedimento del giu 
dice fosse stato positivo, quin¬ 
di. si sarebbe dovuta impianta¬ 
re una lite perchè il giudice, 
decidesse se la trasformazione 
della società in società per a- I 
rioni ledeva o non quei diritti 
dei soci vitalizi. 

Nel contempo, però, poiché si 
ritenne che tra il commissario 
straordinario nominato per ef 
fetiuare la trasformazione ed t 
soci della Associazione sporti¬ 
va vi fosse contrasto di inte 
ressi fu chiesta la nomina di 
un « curatore * dei soci della 
società perchè potesse rappre¬ 
sentarli ed opporsi alle azioni 
del commissario ore le avesse 
ritenute pregiudizievoli per i 
soci. 

Un'altra azione, infine, fu 


iniziata e svolta davanti al Con¬ 
siglio di Stato al quale fu sot¬ 
toposta la domanda se la ri¬ 
chiesta degli organi federali di¬ 
retta ad ottenere la trasforma¬ 
zione delle associazioni calcisti- 


Stasera (ore 20 30) i soci del- 
l’A S. Roma — al Teatro delle 
Arti, un locale con poco pai di 
300 posti — ripi elideranno il vi¬ 
vace * dialogo t iniziato domo 
nica scorsa all'assemblea del ci¬ 
nema Rovai. Nei sette giorni in¬ 
tercorsi tra la prima e que'ta 
seconda assemblea il commissa¬ 
rio della Roma, Evangelisti, e gli 
oppositori sono stati particolar¬ 
mente attivi. L'on. Evangelisti, 
che ha disposto le cose per riu¬ 
scire a far passare stasera il 
suo punto di vista — anche la 
scelta del locale dove potranno 


clic in società per azioni fosse I trovare posto una parte esigua 


legittima o non. 

A questo punto si pronunciò 
il contrattacco degli organi fe¬ 
derali. del commissario e del 
presidente della associazione 
sportiva 


dei 3 H00 soci circa della società 
è abbastanza indicativa per far 
capire clic il deputato democri¬ 
stiano tenterà di stroncare le ra 
g'om degli oppositori — a costo 
di soffocare il dibattito e di tu 


l primi sostenevano, davanti gliare fuori della discussione la 


al Consiglio di Stato, la legit¬ 
timità del loro operato ; i se 
condì davanti al Pretore, la 
mancanza di pencolo per i di¬ 
ritti dei soci vitalizi e la inufi- 


opposi/.one con quanto rispetto 
della democrazia è facile capire, 
si è incontrato con Pasqua’e il 
quale gli ha rassicurato tutto 11 
suo appoggio per l'operazione 


htà della nomina del curatore trasformazione in Società i>er 
dei soci dell associazione non A/ion, dell'A S. Roma. 


essendovi alcun contrasto tra i 
soci stessi ed il commissario 
straordinario nominato dagli or¬ 
gani federali per portare a ter¬ 
mine la trasformazione in so¬ 
cietà per azioni. 

Questo contrattacco ebbe suc¬ 
cesso poiché mentre il Consi¬ 
glio di Stato si pronunciò per 
la legittimità del provvedimen¬ 
to preso dagli organi federali 
nel richiedere la trasformazione 
delle società, il pretore rico¬ 
nobbe che quei due diritti dei 
soci vitalizi non correvano al 
cun pericolo e che il provvedi¬ 
mento col quale egli stesso a- 
leva nominato il curatore di 
soci era inutile perchè nessun 
contrasto esisteva tra i soci 
medesimi ed il commissario 
straordinario. 

Potè. cosi, aver via libera la 
assemblea che dovrà tradurre 
in atto la trasformazione, an 
che se malumori e dissensi per¬ 
sistono in relazione alle que¬ 
stioni interne della società. 

L'assemblea come sapete è 
soltanto iniziata domenica e si 
concluderà forse stasera: in 
questa sede i soci potranno an¬ 
cora prospettare e sostenere le 
loro tesi. 


g. b. 


NcH'incontro con Pasquale, se 
conilo la versione di un quoti¬ 
diano della capitale. Evangelisti 
avrebbe ricavato elementi tali 
da c debellare » la residua oppo 
si/ione degli ex presidenti Gianni. 
D’Arcangeli e Sacerdoti. Contem¬ 
poraneamente Evangelisti non hn 
mancato di muovere le sue pe¬ 
dine politiche, e addirittura pare 
sia riuscito ad ottenere che Sa¬ 
cerdoti e D'Arcangeli e i loro 
seguaci si presentino stasera alla 
seconda tornata de'J’assemblea 
con propositi meno battagheri 
Del resto anche l’ex presidente 
Gianni, altro uomo di punta della 
Democrazia cristiana romana, e 
quindi collega di partito di Evan¬ 
gelisti, ha levigato di molto le 
sue posizioni prinutive col noto 
* piano » che porta il suo nome, 
piano che urrà a spartire m un 
certo modo le azioni della even 
tuale futura socie’à per azioni. 

Comunque l'appuntamento di 
stasera — clic certamente si pro¬ 
lungherà sino a tarda notte — 
non è da escludersi che si con¬ 
cluda con la liquidazione della 
-r vecchia » gloriosa società per 
far posto alla nuova formula 
sociale imposta da Pasquale e 
dalla Federcalcio. 



Ili tutte 
le edicole 
Lire 120 


LO STATO 
CRO 

LOTTO, TOTOCALCIO, LOTTERIE: 

OGNI ANNO GIOCHIAMO 190 MILIARDI 


a CINA: Un filo tra cento ipotesi. PSU: Voglio- 
J no la ricostituente. NAZISMO: Pogrom a Lvov. 5 

■ CINEMA: Un Harlem per Carroll. FISCO: Tas- g 
■sa e raddoppia. CONTROCRONACA: Lolita. ■ 

ABBONATEVI, REGALATE UN ABBONAMENTO! 

■ A tutti gli abbonati VIE NUOVE regala un magnifico ■ 
2 libro d'arte. L’opera completa (SO incisioni) dell’in- ® 

■ signe pittore spagnolo Francisco Goya « / DISASTRI 5 

■ DELLA GUERRA » con la prefazione di Renato Guttuso 


ABBONATEVI 

a l’Unità 

RICEVERETE IN DONO 
DUE LIBRI IN UNO 



Un avvincente romanzo popolare e progressista del XIX secolo 

LA LEGGENDA 
D’ULENSPIEGEL 

di Carlo De Coster 

più 32 riproduzioni a- sei colori tratte dai capolavori 
di Pìeter BruegeL più 60 tavole in bianco e nero 


Tariffe d’abbonamento 


il 


1 — 


par un enne 

sostenitore 

e 7 numeri la settimana 
a 6 numeri 
a 5 numeri 

por tei mesi 

e 7 numeri la settimana 
e 6 numeri 
a 5 numeri 


25.000 

15.150 

13.000 

10.850 


7.900 

6.750 

5.600 






























































l'Unità / sabato 21 gennaio 1967 


PAG. il / echi e notizie 


Clamorosa notizia dell'agenzia 
della sinistra democristiana 


Il figlio di Lauro tratta 
per entrare nella DC 

La vicenda assume un significato particolare alla luce degli scan¬ 
dali edilizi — «Laurine» diverse imprese che costruiscono sulla 
collina di Posillipo — 70.000 vani fuori legge 


Dalla Biblioteca Nazionale di Parigi 


Rubato l'originale del 
Don Giovanni di Mozart 

PARIGI, 20 . ha aperto un’inchiesta. Il solo 

Un furto clamoroso è avvenuto indizio di cui dispongono gli 


Rusk in contatto 
con Dobrynin 
per il sistema 
anti-missile 


Dalla nostra roiJaTinno babilmente una pura coincidenza, stessa la prima parte del cele 

isaiid lumia rcudziune irrilevante): che la nuova fede- bre manoscritto, prelevata otte 

NAPOLI, 20 razione del PSU da pochi giorni «iorni prima per essere fotoco 

L’agenzia della sinistra demo- ha preso alloggio nel palazzo Gri- piata, 

cristiana ha diffuso la notizia die rnaldi. Tutte le ricerche condotte ne 

Gioacchino Lauro, deputato e fi* Fnnìo SimfiOPft corso delle ultime 2-1 ore hanni 

fili/, in iJIIIIUUIIv rlritr, nciin nmr'ii i<n a In «w/lifi/i 


alla Biblioteca Nazionale: è mi- agenti è < 
steriosamente scomparsa la se- c . stata i 
fonda parte del manoscritto del di scasso 
* Don Giovanni * di Mozart. Non 

solo, ma i custodi della Biblio ._ 

teca ignorano perfino il giorno 
in cui il ladro, probabilmente 
un collezionista maniaco, avreb- Il 

be agito. • I * 1 

La scomparsa del prezioso do- . 

cumento, che era conservato in m 

una cassaforte speciale, è stata 
constatata mercoledì da un fun¬ 
zionario della Biblioteca che sta- pj 

va riponendo nella cassaforte n 

stessa la prima parte del cele¬ 
bre manoscritto, prelevata otto i postir 


agenti è che sulla cassaforte non 
è stata rilevata alcuna traccia 


Nuovamente 
in sciopero i 
postini greci 


Soltanto è ancora imperfetta la tecnica chirurgica 


Nessuna «incompatibilità» per i trapianti 

Autorevole articolo del prof. Demikov sulla sovietica « Literaturnaia 
Gazeta » — Nel 1965 riuscite 43 operazioni su 82 effettuate 

MOSCA, 20. rapie. ma che. applicata alla ne Demikov, che, migliorata in urti: gambe e braccia. La mag- 
La scienza occidentale ha pre- chirurgia ed in particolare alla questi ultimi anni la tecnica, si gior parte del trapianti fu un 
so un grosso abbaglio, a propo- chirurgia dei trapianti, significa son ( > avuti risultati sensibilmen- insuccesso, ricorda Demikov nel 
sito dei trainanti di tessuti o or- clic i trapianti non sono possi- te migliori: e ricorda che — suo articolo, e i ricercatori. « nel 
gani umani: tante più grave, in bili. Un rene trapiantato in un nell'Unione Sovietica — -14 su 4.1 tentativo di spiegare questi in¬ 
quanto la teoria « dell’incompati corpo umano, in sostituzione di trapianti fallirono nel 1963. ma successi, arrivarono ulta teoria 
bilità » è ritenuta in Occidente un iene malato, si troverà di solo .'19 su 82 nel 1985: cioè più della barriera biologica, o dei- 


scontata e indubitabile, e nem¬ 
meno più necessaria di verifica. 


fronte la « barriera biologica » , del 50 per cento ilei trapianti ('incompatibilità dei tessuti ». Ta 


Invece, è falsa. L'autore di così In effetti, ii 98 99 per cento dei 
importante affermazione è il so- trapianti non riesce. 


reazione, e finirà col morire, hanno avuto esito favorevole. 


Demikov fu il primo chirurgo mente falsa. 


completa 


ATENE. 20. 

I postini greci sono scesi nuo 


che. nel 1961. abbia tentato un II fatto clic nel 1965 siano riti 


vietico dottor Vladimir 1*. De In un articolo uscito oggi sulla trapianto di grandi proporzioni scite 42 operazioni di trapian- 

mikov. che è la maggiore auto- ? Literaturnaia Gazeta ». Demi- e di effetto spettacolare: attac I tu sulle 82 effettuate è signifi 

rità mondiale in materia. kov confuta questa teoria e af- cò una seconda testa a un cane, I cativo. secondo Demikov. che 

Secondo la teoria dell'ineom- ferma invece che gli insuccessi che visse iter 29 giorni dopo conclude: * Questa semplice ci- 


WASIIINGTON, 20. 


Gioacchino Lauro, deputato e ti¬ 
glio dell'armatore, sarebbe in 
trattative con i dirigenti provin¬ 
ciali della DC per entrare a far 
parte di questo partito. 

La clamorosa informazione (che 
dii tempo veniva fatta circolare 
negli ambienti politici napoletani 
dopo che Achilie Lauro è ripar¬ 
tito alla carica cominciando con 
l'accaparrarsi interamente la di¬ 
rezione della squadra di calcio, 
scalzatalo il presidente in carica) 
si inserisce, 'anche se non tro- 


Un portavoce del Dipartimento v p[ a per il momento conferma, 


di Stato americano ha dichiarato 
oggi che il segretario di Stato. 
Dean Rusk. è stato nelle ultime 
settimane « in contatto » con l'am¬ 
basciatore sovietico. Dobrynin. a 
proposito della possibilità di t evi¬ 
tare un'altra corsa agli arma¬ 
menti nel settore dei missili anti¬ 
missile ». 


abbastanza degnamente nella po¬ 
litica trasformista die finora tia 
tenuto in piedi a Napoli il centro- 
sinistra al Comune. Il 19GG è stato 
tutto un susseguirsi di « conqui¬ 
ste ». nel campo laurino e delln 
destra, da parte della DC e non 
.solo di essa: anche il Partito so¬ 
cialista unificato lui accolto nelle 
sue file elementi di destra, ai 


Il funzionario ha detto che il ( , ua |j ha adulato il compito di 
Dipartimento di Stato « non ha garantirgli alcuni successi elet- 
ragione di credere che i sovietici totali. 


ÌP| 


non abbiano preso in scria con¬ 
siderazione rinteres.se espresso 
dal presidente Johnson i>cr un 
eventuale arresto della competi¬ 
zione in questo campo ». 


Madrid 

Identificato 
l'uccisore 
di Mohamed 
Khider? 


MADRID. 20. 

L'algerino Roger Albert Fa- 


La faccenda di Gioacchino Lau¬ 
ro. comunque, assume un signi¬ 
ficato particolare alla luce degli 
sviluppi degli scandali edilizi che 
stanno caratterizzando la vita 
politica napoletana. Sono laurine 
molte delle imprese che stanno 
costruendo o hanno costruito sulla 
collina di Posillipo deturpata 
dalla selva di cemento e dai 
crolli continui che in conseguenza 
l'affliggono. E laurini sono i pro¬ 
prietari (i fratelli Grimaldi) di 
un grosso edificio sorto cinque 
anni fa alle spalle della via Ma¬ 
rittima, in prossimità della sede 
della « flotta ». in violazione delle 
norme edilizie, per il quale una 
sentenza di parziale demolizione 
emessa dal Consiglio di Stato 
non è stata fatta eseguire, nonm 
stante i solleciti dell’autorità tu¬ 
toria. dall’Amministrazione comu¬ 
nale di centrosinistra. 

Il caso di questo palazzo è tor¬ 
nato clamorosamente all'atten¬ 
zione dell'opinione pubblica dopo 
che ieri sera — allarmato da 
una interrogazione di un depu¬ 
tato democristiano di sinistra che 
domandava ai vari ministri inte- 


bre è stato trovato in fin di vita vessali come mai gli organi tu- 
in una vecchia strada di Ma- tori non facciano eseguire la sen- 
drid. Trasportato d'urgenza allo lenza di demolizione della parte 
ospedale, è morto pochi minuti di edificio eccedente le norme — 

-».•*«• — a-Mirsvj: 

scuiza. nato formalmente il sindaco di 

Fatue, nato in Algeria, ma re- Napoli di essersi opposto all'ese- 


sidente a Casablanca, viaggiava dizione del provvedimento. 


con passaporto francese. La 
sua misteriosa morte è stata 
messa in relazione con l'urci- 


Lh sentenza del Consiglio di 
Stalo è del 1964; ma l'insorgere 
dei cavilli opposti dall'Ammini¬ 
strazione comunale è del 1965. 


sione del leader di opposizione c joè coincide con l'insediamento 
algerino Mohamed Khider. av- del centro-sinistra a Napoli. Il 


Madrid il tre gen- Comune ha sempre sostenuto una 
* sproporzione tra il danno ca- 


venuta a Madrid il tre gen¬ 
naio scorso. 

L'uccisore di Mohamed Khi¬ 
der sarebbe già stato identifica¬ 
to dalla polizia di Madrid che 
fino a questo momento non sa¬ 
rebbe riuscita ad arrestarlo. 
Tale affermazione è pubblicata 
oggi dal quotidiano Va. 

L’uccisore di Kider sarebbe 


gionato dalla violazione delle nor¬ 
me regolamentari e quello che 
sarchile potuto derivare non solo 
ai proprietari ma all'intera col¬ 
lettività v Tali argomenti, però, 
non sono mai stati suffragati 
dalle risultanze di perizie o 
accertamenti. In effetti l'Ammi- 
nistrazione comunale — per mo¬ 
tivi die si possono ricercare nella 


un algerino che entrò una prima delicata situazione politica in cui 


volta in Spagna nel mese di di¬ 
cembre. per preparare il delitto. 
Il quotidiano Va. che afferma 
inoltre di conoscere il nome ma 


si trova e che l’ha costretta a 
fare spesso ricorso ad appoggi 
laurini — ha costantemente « prm 
tetto » il palazzo Grimaldi. 

Contemporaneamente, però, il 


di non volerlo rivelare per non bullbone dei palazzi irregolari è 
ostacolare il lavoro della poli- andato crescendo ed è scoppiato 
zia scrive che l'algerino è no- drammaticamente quando il Co¬ 
lo ’ in molti locali notturni di mi,ne , ha de 5 is ° di dare '" vece 

esecuzione ad altre due sentenze 
Madrid dove ha trascorso gran dp , ConpÌRlio di Stato pe r , a dc - 

parte del tempo nel corso della m „|j z j ()ne di due piani di un «fi¬ 
stia prima visita in Spagna. fìcio antistante la villa delle figlie 

di Benedetto Croce e rabbatti- 

__, mento di un edificio, occupato da 

75 famiglie, in via Giacinto Gi¬ 
gante at Vnmero. 

Arfflfdlt ma» Gi si è chiesto come mai risu|- 

MIXUIUU |!CI tasserò cosi limitati i provvedi¬ 

menti di demolizione di fronte al 
l!—»— mavam dilagare, a tutti ben noto, delle 

IO lindi aerei! costruzioni irregolari (in viola¬ 
zione delle licenze, o con licenze 
■ • f in contrasto con le norme edili- 

aireua ira Zie. o addirittura senza licenza 

edilizia!). Perché venivano col- 
« I • ■ ■ M tute solo poche decine di persone. 

| QlllO O MOSCO quando si sa che mezza Napoli 

(quella della collina come quella 

'rru. irt m delia Marina) non ha carte in 
TOMO. 20. regola? 

L* compagnia aerea giappo- j;i è fatta una cifra: sono set- 
nese « Jal » e la compagnia so- tantamila a Napoli i vani che do¬ 


vietica « Atrofie* » hanno firma¬ 
to oggi a Tokio un accordo re 


crebbero essere demoliti se si 
dovesse decidere di « tagliare * 


lativo all'istituzione di un colle- tutti gli edifìci eccedenti in al- 
gamento aereo tra Mosca e To- tozza o in profondità rispetto alle 
kio al di sopra della Siberia. Il norme. Ma la cifra è sbagliata 
servizio, che sarà svolto congiun- per difetto. E' stata quindi avan- 
tamente dalle due compagnie, zata — anche da alcuni del 
comincerà il 17 aprile con il volo gruppo socialista — la richiesta 


inaugurale Mosca-Tokio. 


di una indagine su tutte le li- 


Sulla base dell'accordo, la II- cenze edilizie concesse negli ulti- 

nea sarà servita da aerei sovie mi anni. Non si sa se la richie- 

tici «TU 114» con equipaggio sta sarà sostenuta fino in fondo: 

misto. per ora vi è solo un fatto (pro- 


Arabia del Sud 


Totale lo sciopero 
antinglese a Aden 

Due morti e numerosi feriti negli scontri 
fra dimostranti e polizia colonialista 

LONDRA, 20 da fonte britannica, nel corso 
Gravi incidenti sono avvenuti delle ultime 48 ore. vi sono sta- 
ìeri ad Aden in occasione del- ti due morti: un poliziotto ara¬ 
lo sciopero generale organizza bo ucciso dallo scoppio di una 
to dal « Fronte di liberazione bomba a mano, ed un mani- 
delio Yemen meridionale occu festante, più otto feriti, fra i 
pato ». un'organizzazione che quali sette poliziotti, in segui- 
riuniscc gli elementi nazionali to a un'esplosione. 


sii della Federazione dell'Ara¬ 
bia meridionale, che si batto 
no contro la dominazione co 


Lo sciopero generale è stato 
rispettato quasi al cento per 
cento. I,c strade di Aden sono 


leninlista britannica. Secondo deserte, la circolazione è sta- 
SMhiiìrtnazioni raccolte a Londra ta completamente interrotta. 


giorni prima per essere torneo- vilmente in sciopero per ottone- patibilità, l'organismo dì ogni in- nella finora breve storia dei tra- l'operazione. Da allora vi sono fra statistica è una smentita atta 

P |a * a - re aumenti salariali. Le conso- dividuo contiene antieorpi che pianti — umani o animali — so- stati in tutto il mondo centinaia teoria dell'incompatibilità, ed 

Tutte le ricerche condotte nel gne della posta e dei pacchi respingono qualunque « intrusio- no dovuti quasi esclusivamente e centinaia di trapianti, a scopo una conferma del miglioramento 

corso delle ultime 24 ore hanno sono in ritardo di circa 30 ne» estranea: teoria che sta an- alla tecnica chirurgica, ancora sperimentale o terapeutico, in or- della tecnica operatoria e dal 

dato esito negativo e la polizia • giorni. che alla base «li moltissime te- imperfetta. Tanto è vero, sostie- gani interni, come i ioni, u di trattamento post operatorio. 





£ -risii*? 







un giorno di 70 mila ore 


I 


Alla REX un giorno di lavoro dura 70 mila ore, non otto. Ed il perchè è 
semplice: otto ore al giorno per 8.750 persone (tante lavorano alla REX) 
fanno 70 mila ore. Settantamila ore, ovvero ogni giorno equivale a otto 
anni: questa è la dimensione reale della REX. 

E in queste 70 mila ore, cioè ogni giorno, alla REX si producono 8000 ap¬ 
parecchiature (delle quali ben 2.500 destinate a 102 Paesi in tutto il mon¬ 
do); si consumano 131.578 chilowatt/ora; si impiegano 82 chilometri di 
cavi elettrici; si lavorano 219 tonnellate di lamiera e di acciaio inossida¬ 
bile. Ogni giorno entrano ed escono dai nostri stabilimenti oltre 40 au¬ 
totreni ed un intero treno merci. Ogni giorno,tutti gli automezzi con mar¬ 
chio REX in Italia percorrono qualcosa come 55 mila chilometri (più di 
un giro completo della terra). 

Ma ogni giorno si lavora soprattutto per la qualità, trasformando le 70 
mila ore quotidiane anche in progetti, studi, idee, calcoli, collaudi. Fa¬ 
cendo così, per anni ed anni, abbiamo costruito quella grandezza che 


oggi è contemporaneamente (a dimostrazione e la garanzia di come 
sappiamo e vogliamo lavorare. 

QUESTO E’ LA REX. Una grande industria, una delle maggiori d'Europa 
nel campo degli elettrodomestici, che ritiene suo dovere sottoporre al 
pubblico elementi di giudizio su se stessa. Un complesso dinamico che 
ha costruito la propria grandezza con la qualità del proprio lavoro. Per¬ 
chè tutto ciò che la REX è non è altro che la conseguenza naturale di 
come la REX lavora. 

□ La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine • apparec¬ 
chi e impianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie 
automatiche. 

□ I prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblico. 



una garanzia che vale 
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Ciniche ammissioni del portavoce USA 


PER UN RILANCIO DELLA SUA POLITICA 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Concentrati i bombardamenti 
sull'area «attorno a Hanoi» 

Distrutto dal FNL un feroce battaglione collaborazionista — I fantocci di 
Saigon accusati dalla vedova come mandanti dell'assassinio di Tran Van Van 


SAIGON. 20. 

Il presidente Johnson ha di¬ 
chiarato ieri a Washington 
mentre decorava un aviatore 
americano, die i piloti USA nel 
Vietnam stanno conducendo «la 
guerra aerea più prudente e 
limitata rii tutta la storia ». 
Oggi, a Saigon, il portavoce 
militare americano, annuncian¬ 
do che « a causa del maltem¬ 
po * le incursioni sul Nord 
Vietnam sono state nelle ulti 
me ore « soltanto » 67, ha te¬ 
nuto a sottolineare che. tutta¬ 
via, esse sono state •* massic¬ 
ce ». Sono state concentrate, 
inoltre, « sulla zona settentrio¬ 
nale attorno ad Hanoi ». come 
naturale appendice dei violen¬ 
ti e indiscriminati attacchi dei 
giorni scorsi contro i contri in¬ 
dustriali (densamente popola¬ 
ti) di Viet Tri e di Thai Ngu 
yen. Altre zone colpite, quelle 
di Thanh lina e di Ha Bue, a 
sud-ovest di Hanoi. Qui gli 
americani hanno perduto tre 
aerei. Il totale degli aerei USA 
abbattuti dall’agosto 1964 è co¬ 
si salito a 1.045. 

Centinaia le incursioni sul 
sud. compresi due bombarda- 
menti a tappeto effettuati dai 
B 52 su due diverse località. 
Il governo fantoccio di Saigon 
ha dal canto suo « giustifica¬ 
to ». definendoli * una opportu¬ 
na misura di difesa ». i conti¬ 
nui e massicci bombardamenti 
americani sulla zona smilita¬ 
rizzata del 17. parallelo. T.o ha 
fatto in una lettera alla Com¬ 
missione internazionale di ar¬ 
mistizio. che aveva chiesto 
« chiarimenti » in proposito. 
Nella zona smilitarizzata esi¬ 
stono, o esistevano, numerosi 
villaggi contadini. 

Radio Liberazione, organo 
del FNL. ha annunciato intan¬ 
to una importante vittoria con¬ 
seguita lunedi notte dalle for¬ 
ze armate della liberazione, 
che hanno messo completamen¬ 
te fuori combattimento una 
delle più feroci unità collabo- 
razioniste. Si tratta del batta¬ 
glione di « rannera » denomi¬ 
nato — simbolo della ferocia 
dei suoi uomini — « Tigre Ne¬ 
ra ». Insieme, è stata distrutta 
una compagnia della « guardia 
civile » collaborazionista. Com¬ 
plessivamente. tra morti e fe¬ 
riti. i collaborazionisti hanno 
perduto litio uomini. 

Lo scontro si c avuto nella 
provincia di Ben Tre, adiacen¬ 
te alla zona del delta del Mc- 
kong dove gli americani hanno 


RDV e FNL 
invitati alla 
conferenza 
« Pacem 
in terris » 

WASHINGTON. 20 
< I bombardamenti americani 
•ul Vietnam del nord sono un 
fallimento dal punto di vista mi¬ 
litare. ma i danni che essi pro¬ 
vocano hanno il potere di rinsal¬ 
dare l'iinità del popolo vietnami- | 
ta. Una loro cessazione potrebbe | 
a\ere un'imiwrtanza decisiva per I 
una soluzione negoziata della ‘ 
guerra ». Così si è espresso, in i 
lina conferenza stampa convoca¬ 
ta a Beverly Hills. in California. 

•I suo ritorno da Hanoi. Harry 
Ashmore. vice- presidente del 
Contro per Io studio delle i'U- 
tuzioni democratiche. 

Ashmore Si è recato nella RDV 
per invitare i dirigenti nord-viet¬ 
namiti ad inviare loro rappresen¬ 
tanti alla seconda conferenza 
« Fa ceni in terris ». convocata a 
Ginevra per il .11 m.igg.o s,**»o 
lcgida del Centro. Il presidente 
del Centro. Robert Hutchins. ha 
reso noto che verranno imitati f 
anche rappresentanti del FNL e ! 
della Cina popolare. Ashmore ha j 
detto che il presidente Ho Ci Min | 
idi ha promesso di « prendere in i 
considerazione * l'invito | 

Nella sua conferenza stampa. ! 
l’inviato del Centro a Hanoi sì i 
è detto d'accordo con coloro 1 
quali hanno riferito che t v et- 
namiti sono decisi a rcsis-t-re 
ad oltranza all'attacco america¬ 
no e ha confermato le testini,»- 
nianze sui bombardamenti di 
centri abitati. 

Egli ha detto di aver visto nella ; 
città industriale di Nam Dih. due 
ferri degli edifici distrutti. < Nel- 
Ja stessa regione — ha sog 
giunto — ho listo Phy Lv, 
una comunità di settemila ah,- 
tanti. distrutta senza che nei 
paraggi vi fossero obbiettivi che 
potessero essere giudicati di na¬ 
tura strategica o militare ». A 
Hanoi, quattro quartieri sono ' 
stati gravemente danneggiati. 

La conferenza « Pacem in ter- J 
ris » dovrebbe esaminare i! prò- | 
blema vietnamita, a quanto ha J 
riferito Hutchins. nella prospet¬ 
tiva di una « neutralizzazione » 
dell’intero sud-est asiatico. Un 
altro tema che sarà affrontato 
sarà quello delle » relazioni tra 
est e o\ost m Germania ». Tra le 
personalità che hanno accettato 
l'invito ad intervenire sono U 
Thant, il presidente della Com¬ 
missione esteri del Senato ame¬ 
ricano, Fulbright. e il direttore 
ddlTstituto deH'ecooomia mon¬ 
diale e delle relazioni intema- 
«iooali dell'Accademia delle 
■Cienze sovietiche, Inosemzev. 


registrato il completo fallimen¬ 
to della loro prima azione in 
grande stile in questa zona. 

Le unità del FNL hanno at¬ 
taccato anche vari posti forti¬ 
ficati nel delta del Mekong, la 
notte scorsa, ed una postazio¬ 
ne di nmrines a Phu Bai, 15 
chilometri a sud est di Hue. 
sulla quale hanno sparato 25 
granate da mortaio. 

A Saigon un'aperta accusa 
di assassinio è stata lanciata 
contro il governo fantoccio 
dalla vedova di Tran Van Van, 
uno dei membri più in vista 
della cosiddetta Assemblea co¬ 
stituenti 1 . ucciso da due giovani 
a colpi di pistola il 7 dicembre 
scorso. Il governo accusò al¬ 


lora il FNL di essere il man¬ 
dante dell'omicidio ma il FNL 
smentì immediatamente. 

Alcuni giornali di Saigon ac¬ 
cusarono a loro volta il gover¬ 
no fantoccio di essere all'origi¬ 
ne del delitto, e vennero sop 
pressi o chiusi per un lungo 
periodo. Uno dei due attenta 
tori, catturato quando cadde 
dalla moto con la quale stava 
fuggendo tra i piedi dei poli¬ 
ziotti. Vo Van En, venne con¬ 
dannato a morte con un pro¬ 
cesso lampo. 

La vedova di Tran Van Van. 
in una lettera al capo dello 
Stato fantoccio, Thieu. ha chie¬ 
sto che al condannato venga 
concessa la grazia. Il Fronte 


nazionale di liberazione, essa 
sostiene. « non è in alcun mo¬ 
do responsabile della morte di 
mio marito... Prima della sua 
morte, mio marito si era reso 
pienamente conto che, con la 
sua opposizione all'attuale go¬ 
verno. il pericolo per lui era 
imminente e la morte inevita¬ 
bile ». Il marito le aveva con¬ 
fidato che la sua sorte era pra¬ 
ticamente decisa dopo che. in 
sede di redazione della « Costi¬ 
tuzione ». si era opposto al de¬ 
creto che concedeva al gover¬ 
no militare il diritto di veto 
sulle decisioni dell’Assemblea. 

La vedova chiede la grazia 
del giovane « allo scopo di evi¬ 
tare un altro assassìnio». 



DELTA DEL MEKONG — Quattro contadini vietnamiti vengono condotti via, bendati, da una 
zona dove ì marines americani sono giunti per un rastrellamento. La didascalia li definisce 
« Vietcong ». 


Pubblicato il programma ufficiale 

Kossighin avrà a Londra 
sei colloqui con Wilson 

Attesa per gli incontri del primo ministro con De Gaulle 
Saliti a 640.000 i lavoratori disoccupati 


LONDRA. 20 

fi' stato pubblicato oggi a 
ndra il programma ufficiale 
Ila visita del primo ministro 
ridico, Alexei Kossighin. che 
svolgerà dal 6 al 12 febbraio. 
Kossighin avrà cinque riu 
ini con Wilson e con altri 
ponenti del governo britan¬ 
ni. oltre ad alcune colazioni 
pranzi. I colloqui cominee- 
nno il giorno stesso dell ar- 
o e si concluderanno la mal¬ 
ia del 10. Un ultimo colloquio 
ri ufficiale con Wilson avrà 
> 2 o il 12 pomeriggio nella 
sidenza di camoagna del pri- 
i ministro ai Chequers. 

Tra gli altri impegni salienti 
1 programma figurano un 
an/o ufficiale a Buckmgh.im 
lineo, offerto in onore del- 
spite dalla regina Elisabetta. 
9 febbraio, una conferenza 
impa lo stesso giorno, e una 
lazione offerta dalla Confe¬ 
rai tori of linl'sh Industries. 
i unici impegni fuori Londra 
ranno una visita alle fabbri- 
e della Elliorì Autnmatinn. a 
irenani Wnod, e una rapida 
ntata a Glasgow. Troon e 
limburgo. in Scozia. La maf¬ 
ia del 12. Kossighin deporrà 
a corona sulla tomba d: 
irx. nel cimitero di Ilighgate. 
In attesa della visita, l'at- 
i7:one converge a Londra sui 
aitati del viaggio di Wilson 
Roma e sulle prospettive del 
altre tappe del « sondaggio 
ropeo ». ciie continuerà il 24 
n ì colloqui parigini. 

[eri. alla Camera dei Coniti 
Wd-on si è espresso in ter¬ 
ni tali da collocare in una 
aspettila abbastanza vaga la 
est ione d: un in 2 resso della 
art Bretaffna nel Mercato Co 
me. A Roma, egli ha dotto, 
n vi sono stati né negoziati 
decisioni, ma solo un «e«a 
1 delle difficoltà » che si pre 
ritmo, hi particolare, ha 
lembo che vi s\i stata da 
rte sua accettazione della po 
ica agricola dei « sei ». 
Ufficiosamente, si polemizza 
Ixindra con le indiscrezioni 
«venienti da Parigi secondo 
quali la Gran Bretagna sarà 
beine nata nel MEC so ac- 
tterà di aumentare il prezzo 
fioro, di scindere le sue asp;- 
zioni nucleari dalla leadership 
nericano. di liquidare la po¬ 
lca di presenza « ad est dì 
lez » e di dissociarsi dall'in- 
rvento americano nel Viet- 
im. Funzionari del Foreign 
lice affermano che Londra 


non accetterà questo genere di 
condizioni. 

Si c appreso ieri che la disoc¬ 
cupazione ha raggiunto alla 
metà di gennaio, in Inghilterra, 
le 649.000 unità. Il numero dei 
disoccupati è cresciuto di 39.000 
dal dicembre 1966. Le cifre pub 
blicate hanno provocato una 
aspra reazione nei sindacati e 
tra i parlamentari laburisti. 

II segretario del PC. John 
Gollan. ha dichiarato che la 
politica del governo precipita 
l'economia del paese in una de¬ 
pressione sempre più profon¬ 
da. Egli ha chiesto che il go¬ 
verno rinunci al blocco sala¬ 
riale c diminuisca drasticamen¬ 
te le sjiese militari. 


Esplosione H 
sotterranea 
negli Sfati Uniti 

WASHINGTON. 20. 

La commissione americana per 
l'energia atomica ha annunciato 
dì avere effettuato, oggi, nel po¬ 
ligono del N'evada, un esperi¬ 
mento nucleare sotterraneo, il 
primo del 1967. 

La commissione ha precisato 
che si è trattato di un'esplosio¬ 
ne di potenza fra le 20 e le 200 
chilotonnellate. 
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Johnson 

contava sulla 
carta trai 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, gennaio 

Il viaggio del presidente ci¬ 
leno, Frei, a Washington è sta¬ 
to osteggiato da larghi settori 
politici del suo paese per mo¬ 
tivi che non sono soltanto di 
ordine interno. Johnson, invi¬ 
tando Frei, ha indubbiamente 
cercato un appoggio per il 
prossimo rilancio di una poli¬ 
tica latino-americana degli Sta¬ 
ti Uniti. Ma se Johnson si 
trova in difficoltà, la posi¬ 
zione di Frei non è meno com¬ 
plessa. con la inflazione che 
avanza, le riforme rimaste nel 
cassetto e l'opposizione ope¬ 
raia sempre più agguerrita. Il 
reto posto dal Senato al viag¬ 
gio del presidente ha dato a 
questa situazione tiri rilievo 
addirittura spettacolare. 

Come si configurerà il rilan¬ 
cio di una politica latino ame¬ 
ricana degli Stali Uniti? L'elo¬ 
gio di Frei, fatto da Johnson, 
e l'invito a Washington dimo¬ 
strano che Johnson e il suo 
nuovo consigliere per l'Ame¬ 
rica latina. Sol Liimcitz, vor¬ 
rebbero trarre profitto dulia 
lezione demagogica di Frei in 
Cile, per rinverdire in qualche 
modo l'alleanza per il pro¬ 
gresso. Per questa via forse 
sperano di raggiungere più fa¬ 
cilmente lo scopo di convin¬ 
cere tulli i governi ad aderire 
poi al piano di integrazione 
delle forze militari continen¬ 
tali. Non c’è da farsi illusioni, 
ammoniscono gli osservatori 
democratici: dietro la corner 
sione degli Stati Uniti alla po¬ 
litica di Frei, si nasconde un 
altro trucco per addormentare 
le resistenze « nazionali » a 
una troppo scoperta cessione 
di diritti sovrani. 

Due riunioni interamericane 
si effettueranno all'inizio di 
quest'anno: il 1 5 febbraio a 
Buenos Aires si riuniranno i 
ministri degli esteri: più tardi, 
forse il 14 aprile, non si sa 
ancora dove, si incontreranno 
addirittura i presidenti di tutti 
« paesi americani. La riunione 
dei ministri degli esteri era 
stata rinviata tre volte nel '66. 
Quella dei presidenti è una 
méta ancora più complessa, 
che ha tenuto nell’imbarazzo 
le cancellerie americane per 
tutto l'anno scorso, poiché gli 
Stati Uniti hanno fondato su 
di essa tutte le loro speranze, 
e questo pesa. 

La base delle due conferen¬ 
ze si frema in quelle che si 
sono tenute nel ’05 e '66. che 
hanno dato molti fastidi alla 
politica di Washington. La 
conferenza dei ministri degli 
esteri venne decisa nel no¬ 
vembre 1965 a Pio de Janeiro, 
quando le cancellerie si riu¬ 
nirono in un'atmosfera resa 
particolarmente difficile dalla 
aggressione statunitense a 
Santo Domingo. A Rio, come 
si ricorderà, gli Stali Uniti 
tentarono invano di imporre 
immediatamente una risoluzio¬ 
ne che aprisse le porte alla 
creazione di una forza di gen¬ 
darmeria latino - americana, 
atta a avallare qualsiasi in¬ 
tervento in paesi terzi. Si de¬ 
cise invece la costituzione di 
una commissione speciale, che 
si riunì poi a Panama ai pri¬ 
mi di marzo con il proposito 
di elaborare un progetto di 
riforme degli statuti dell’orga¬ 
nizzazione degli Stati ameri¬ 
cani (OSA). L'obiettivo con¬ 
cordato era di includere negli 
statuti norme aggiuntive sulla 
coooperazionc interamericana 
in campo economico, sociale e j 
politico. i 

Panama diede luogo a uno j 
scontro senza precedenti: di | 
ciannove stati latino omerica 
ni votarono contro gli Stati j 
Uniti. Questo accadde quando 
il delegato USA Robert F. I 
Woodward respinse un proget¬ 
to globale già approvalo al 
l’unanimità, che comportava , 
una linea di rapporti fra gli 1 
USA e gli stati dell'America ; 
1 siti ria meno conveniente agli i 
interessi dei monopoli sfatimi- ; 
tensi. Vi si parlava fra l'altro j 
di libertà di scambi e di di- ; 
fesa dei prezzi delle materie 
prime. Gli USA rimasero soli 
nel respingere questi suggerì 
menti. Più tardi la diplomazia , 
statunitense si è sforzala di , 
uscire dall'impasse, ma non è j 
riuscita nè alla Quarta Confe- | 
renza Annuale del Consiglio in 
teramericano economico e so ! 
cinte (Buenos Aires, marzo ’66) > 
nè alla Conferenza speciale | 
del Comitato economico e so j 
riale (Washington, maggio) a i 
liquidare le decisioni prese a j 
Panama. 

Johnson ottenne le dimissio¬ 
ni di Thomas Mann (troppo 
compromesso a Santo Domin 
go) da tutti gli incarichi che 
teneva. Più tardi scelse come 
sottosegretario di stato per gli 
affari latino-americani Sul Li 
noiritz, un uomo che si cir¬ 
conda di fama liberale. Scon¬ 
fessato apertamente, durante 
il viaggio al Messico di fine 
marzo, il gesto della delega¬ 
zione USA, che a Panama si 
era fatta isolare pur di non 
cedere neppure formalmente 
su alcuni prìncipi chiave della 
politica di spoliazione tradi¬ 


zionale degli USA in America 
Latina, Johnson ha tentato di 
elaborare una linea di realiz¬ 
zazione dei propri piani che 
potesse essere inserita senza 
urti nel vecchio sistema. Così 
ha sviluppato rapporti non più 
bilaterali con ognuno degli 
stali, bensì una politica di sti¬ 
molo alla formazione di bloc¬ 
chi regionali. Ila spinto il Mes¬ 
sico a mettersi alla testa di 
una politica di integrazione 
dell’America centrale: e ha fa¬ 
vorito la riunione a Bogotà 
(agosto 66) dei governi che 
aderiscono più o meno alla 
linea preconizzata da Frei — 
Cile, Colombia, Venezuela, 
Ecuador, Perù — accettando 
che questi governi propones¬ 
sero, per la riunione dei pre¬ 
sidenti, un ordine del giorno 
limitato ai problemi economici. 

In una riunione successiva 
— la conferenza dei capi di 
esercito che si è tenuta a Bue¬ 
nos Aires in novembre — la 
diplomazia statunitense è giun¬ 
ta fino ad approvare tacita 
mente una ritirata formale ri¬ 
spetto ai progetti di creazione 
di tuia forza militare interame¬ 
ricana, accontentandosi di pre¬ 
parare il rilancio sotto altro 
nome di questo progetto fon¬ 
damentale per la politica nord¬ 
americana. Ora tutto questo 
lavoro preparatorio dorrebbe 
convergere, attraverso la riu¬ 
nione dei ministri degli esteri, 
nella conferenza solenne dei 
presidenti. Qui, in cambio del- 
Vapprovazìone da parte dei go¬ 
verni latino americani di una 
integrazione militare perma¬ 
nente che passerà sotto altro 
nome, gli Stali Uniti si prepa¬ 
rano certamente a concedere 
formulazioni nuove circa la 
« cooperazione » economica. Il 
ruolo assegnato al presidente 
cileno Frei era probabilmente 
decisivo, e non certo nel sen¬ 
so dell’indipendenza e del pro¬ 
gresso sociale , ma il volo del 
Senato segnerà, su questa stra¬ 
da, per lo meno una battuta 
d'arresto. 

Saverio Totino 


Frei deciso 
a sciogliere 
il Congresso 

SANTIAGO. 20 

II presidente del Cile. Eduardo 
Frei. ha presentato al Congresso 
un progetto di legge mirante a 
modificare la Costituzione in 
molto da permettergli di proce¬ 
dere allo scioglimento del Con¬ 
gresso stesso e di indire elezioni 
anticipate. 

Dopo le elezioni del 1965. il 
partito democristiano, che fa capo 
a Frei. ha la maggioranza asso¬ 
luta alla Camera (82 seggi su 
147). ma non al Senato, che in 
queU'occasione fu rinnovato solo 
parzialmente. E’ stato, appunto, 
il Senato a bloccare con 23 voti 
contro 15 la progettata visita de! 
precidente negli Stati Uniti, alla 
line del mese. 

Lo stesso Frei ha annunciato 
la sua decisione in un discorso 
pronunciato dal balcone del pa 
lazzo presidenziale, mentre una 
folla di suoi sostenitori devastava 
In cede rii un giornale di destra. 
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Podgorni 

Saragat, che comprenderà an¬ 
che tino scambio di brindisi 
fra i due Capi di Stato e si 
concluderà con un ricevimen¬ 
to. Nel pomeriggio stesso di 
martedì, inoltre il primo vice¬ 
ministro degli Esteri sovietico, 
Kusnetzov, visiterà alla Farne¬ 
sina il ministro Fanfani. 

Il giorno successivo, merco¬ 
ledì, il compagno Podgorni si 
recherà all’Altare della Patria, 
per rendere omaggio alla toni 
ha del Milite Ignoto, e quindi 
al Quirinale avrà il primo col¬ 
loquio ufficiale col Presidente 
Saragat: da parte italiana sa¬ 
ranno presenti anche il presi¬ 
dente del Consiglio e il mini¬ 
stro degli Esteri. Il Capo dello 
Stato sovietico e Saragat par¬ 
teciperanno poi, a Villa Mada¬ 
ma. a una colazione offerta 
dall'un. Moro. Nel pomeriggio, 
il compagno Podgorni riceverà 
in Campidoglio l'omaggio della 
città di Roma nel corso d’ima 
cerimonia che si svolgerà nel¬ 
la sala degli Ora/i e Curia/i. 
Nella serata, infine, l'ospite of¬ 
frirà al Grand Hotel un pranzo 
in onore di Saragat 

Giovedì mattina. Podgorni e 
la delegazione sovietica rag 
giungeranno in aereo Torino, 
dove è in programma una visi 
ta agli stabilimenti dilla FIAT. 
Nel pomeriggio, gli oppiti «i 
trasferiranno a Milano e a- 
vratino un incontro con una 
rappresentanza della Camera 
di commercio italo sov ielica. 
A sera, spettacolo di gala alla 
Scala. 

Nella mattinata di venerdì, 
il Presidente sovietico visiterà 
gli stabilimenti della Pirelli <• 
quelli deil’ENI a San Donato 
Milanese. Egli raggiungerà poi 
in treno Venezia o nel ponici ig 
gio del giorno seguente, dopo 
una visita alla città, pai ti¬ 
rò in aereo per Taranto, do 
vo sarà ricevuto nel centro si 
derurgico dell ltalsider. A sera 
quindi, l'ospite arriverà a Na¬ 
poli e prenderà alloggio nella 
villa presidenziale «Roseherv . 

Per la giornata di domenica, 
il programma prevede la visi 
ta al musco di Capodimonte e 
agli siavi di Pompei. Da Vie 
tri, dove Podgorni e il suo se¬ 
guito saranno ospiti per la co 
lazione del governo italiano, il 
Presidente sovietico tornerà poi 
a Roma e rientrerà al Quiri¬ 
nale. Lunedì 30 gennaio infi¬ 
ne. dopo un altro colloquio po¬ 
litico, ci sarà il commiato uf 
ciale tra i due Capi di Stato 
e la delegazione sovietica si 
recherà a Villa Abamalek, re 
sidenza dell'ambasciatore del- 
rURSS in Italia. 

La partenza del compagno 
Podgorni da Roma avverrà 
nella tarda mattinata di mer¬ 
coledì 31 dall'aeroporto di 
Ciampino. 

Agrigento 

un mese ta dagli speculatori 
agrigentini e appoggiata dalla 
banda comunale de; sommos¬ 
sa che culmino ncfi'assnllo al 
Municipio e alla Prefettura e 
alla devastazione del Genio Ci¬ 
vile. 

Gli arrestati — muratori, 
manovali, idraulici, cariientie- 
ri, commessi — sono accusati 
di occupazione, invasione ag¬ 
gravata e continuata di uffici 
pubblici, di saccheggio e de¬ 
vastazione, di resistenza ag¬ 
gravata e, manco a dirlo, di 
«. radunata sediziosa ». 

Anche se non viene precisa 
to in base a quali elementi il 
giudice istruttore abbia proce 
(luto, è facile intendere che ì 
nomi degli undici lavoratori so 
no stati torniti alla magistra¬ 
tura con il rappoito rune*»») 
dalia polizia già dieci giorni 
dopo i gravissimi incidenti del 
21) dicembre. Tuttavia, con quel 
rapporto non undici ma ben 79 
persone venivano denunciate, e 
nei confronti di sci di esse ve¬ 
niva mossa Ja specifica accusa 
di avere istigato una folla di 
inconsapevoli c di vere vittime- 
dei dramma agrigentino; di e-» 
sere, insomma, i mandanti — 
e quindi i veri, principali re 
sponsabili — di quel clic ac¬ 
cadde la vigilia di Natale. Non 
a caso del resto il questore di 
Agrigento, nel comunicare ai 
giornalisti la notizia della de¬ 
nuncia, si era Ostinatamente ri 
fiutato di fornire l'elenco dei 
i nomi dei denunciati: evidente 
: mente — come confermò anche 
; rimbaraz/atissimo prefetto — 
l'elenco comprendeva molti 
grossi nomi, i nomi dei divora¬ 
tori di Agrigento, di culoro i 
quali insomma. pur di ottcne- 
-e la riapertura dei loro can- 
‘ tieri e per poter così ri- 
J prendere la loro opera di sac- 
! < heggio. avevano messo in nw 
J vimento una massa di senza 
i lavoro, distorccndo il sen«o del 
la loro sacrosanta protesta per 
i il perdurare oltre ogni limite, 
e aggravarsi, della paurosa cri 
-i economica agrigentina, e 
( ~erv endogene come arma di mi 
| n<icc!3, di ricatto. 

Costoro non sono stati arre¬ 
stati e anzi, al momento in cui 
trasmettiamo, non risulta che 
a loro carico sia stato preso 
• alcun provvedimento. Ciò con¬ 
ferma clamorosamente come. 

; nonostante le inchieste, i prov- 
I cedimenti amministrativi e le 
j denunce di questi mesi, il mon 
do della specula7tone agrigen¬ 
tina. e quello dei complici po 
litici necessari e determinanti, 
i risulti ancora sostanzialmente 
| non intaccato, e anzi protetto 
- a scapito — quel che è più 
j scandaloso — delle vittime del 
l la disastrosa frana del 19 luglio, 
i Ma c'è di più: tutti avevano 
I potuto vedere, il giorno della 
i sommossa, i costruttori — alti 
I e burbanzosi sui loro « cater- 
pillars » e sui loro camions — 
incitare la folla al disprezzo 
per lo Stato, alla violenza, in 
definitiva all’invasione e al sac¬ 
cheggio. Ebbene, questi costrut¬ 


tori. ben noti, restano liberi e 
così pure gli animatori di quel 
« Convitato di salute pubblica » 
che si assunse la paternità del 
la manifestazione. Non parlia¬ 
mo poi degli amministratori co 
inumili e dei dirigenti agrigen 
tini della DC. 

Infine — ma si tratta di eie 
mento tutt'altro che serio nel 
contesto di questi nuovi gravi 
sviluppi della vicenda — va 
sottolineato corno ria parte del¬ 
la magistratura, a tanta so 
lentia nei confronti di un pii 
gito di lavoratori, corrisponda 
— anzi, abbia sempre corrispo¬ 
sto — una sorprendente, talora 
scandalosa lentezza, nei prore 
dimenti contro gli amministra¬ 
tori comunali e contro gli stes 
si costruttori saccheggiatori di 
Agrigento. Non è senza signilt 
tato che, proprio mentre un 
giudice istruttore firmava gli 
ordini di cattura contro gli un¬ 
dici operai, un altro magistra¬ 
to di Agrigento, alla richiesta 
di un giornalista di avere no 
tizio sugli sviluppi deH'istrut 
torio <t contro ignoti » aperta al 
l'indomani della frana, abbia 
elusivamente risposto: «Si trat¬ 
ta di una cosa molto lunga, lun¬ 
ga e delirata .. ». 

Verifica 

nemmeno troppo velate che 
ripropongono chiaramente la 
questione della « verifica » 
che orinai Moro sperava ac¬ 
cantonata. Certamente di 
questo problema si sono 
occupato anche la Direzione 
d o o la Segreteria del FSU. 
riunite ieri. Ufficialmente e 
anche nei colloqui che i gior¬ 
nalisti hanno avuto con i por¬ 
tavoce. risulta olio ambedue 
gli organi dirigenti di partito 
hanno trattato di questioni 
elio non hanno nulla a che 
vedere con la » verifica », ma 
questo sembra molto impro¬ 
babile. Non solo il comuni¬ 
cato molto esplicito della Di¬ 
rezione del FRI conferma che 
la - maretta » nella maggio¬ 
ranza non è allatto conclu¬ 
sa. ma anche Rumor ha 
parlato della ■ verifica * in 
Direzione, dicendo che la 
I)C è disponibile per discute¬ 
re le proposto degli alleati 
circa lo priorità del pro¬ 
gramma. 

La Direzione d.c. ha anche 
deciso clic al più presto vor¬ 
rà convocato il Consiglio na¬ 
zionale del partito. Prima del 
CN, più n meno fra due set¬ 
timane. si riunirà la Direzio¬ 
ne. Ciò fa capire che la DC 
se è disposta a accettare una 
verifica, pensa a tempi lun¬ 
ghi. non prima di marzo. Del¬ 
lo stesso parere è del resto 
il PSU per il (piale ieri Or¬ 
landi ha detto che * per ora 
c'è da votare il Piano e da 
varare leggi importanti »: al¬ 
la verifica si penserà poi. 
Alla Direziono democristia¬ 
na. Moriino ha fatto una 
relazione sulla legge relativa 
alle procedure del Piano (una 
legge urgente per la quale 
premono mollo i socialisti) 
e Rosati una relazione sulla 
legge relativa alla scuola se¬ 
condaria supcriore con par¬ 
ticolare riferimento al pro¬ 
blema dei licei magistrali. In 
merito ha parlato anche Ram¬ 
pa (che rappresenta la SI NA¬ 
SCE!.) pronunciandosi anco¬ 
ra a favore di un liceo magi¬ 
strale abilitante, mentre si 
sa che i socialisti vorrebbero 
un bienno post liceale di abi¬ 
litazione. Non si è parlato del¬ 
la scuola materna'’ I d c. di¬ 
cono di no. ma la questiono 
spinosa resta in piedi anche 
se risulta che i socialisti ah 
biano accettato la tori d c. su 
uno dei punti sui quali a sui» 
tempo ruppero l'accordo, va¬ 
le a dire sulla ammissibilità 
di insegnanti maschi nella 
scuola materna statale. 

II compromesso — se così 
si può chiamare — precede¬ 
rebbe che gli insegnanti pos¬ 
sono essere solo di sesso fem¬ 
minile mentre i maschi pos¬ 
sono accedere solo alla cari 
ca di direttore. E’ comunque 
chiaro che anello questi sono 
elementi che rientrano nel¬ 
l’ampia tematica delle at 
Illazioni programmatiche, e 
quindi anche della -verifica». 

Il nervosismo nella mag¬ 
gioranza è palese, anche se 
ora il PSU — come la I)C — 
fa il possibile per non ren¬ 
derlo evidente. I.a Segrete¬ 
ria del PSU si è riunita ieri 
occupandosi. ufficialmente, 
solo di problemi organizza¬ 
tivi relativi alla accelerazio¬ 
ne della unificazione degli 
organi dirigenti periferici 
dei partiti appena unificati. 
Anche in quella sede però 
i si è certamente parlato dei 
j problemi politici. 

! La tensione matura da 
! tempo, del resto. Si è sa¬ 
puto che già nello scor¬ 
so novembre si era svolta 
una riunione della Dirczio 
ne de. di cui i giornali non 
ebbero notizia, e nel corso 
del quale si era discusso di 
tutta la prospettiva politica 
dopo l'unificazione PSI-PSDL 
Sembra che in quella occa¬ 
sione Moro coniò una nuova 
formula per definire l’atteg¬ 
giamento della DC verso 
l'unificazione: » signorile con¬ 
testazione ». 

VATICANO E DIVORZIO 

Non « signorile » sembra cer¬ 
tamente alla DC quanto è 
avvenuto ieri l'altro alla com¬ 
missione Affari costituziona¬ 
li della Camera che ha re¬ 
spinto le eccezioni di incosti¬ 
tuzionalità avanzate dalla de- 
stra de e fascista contro il 
divorzio. I,’ Osservatore ro¬ 
mano si è impennato e ieri 
ha pubblicato un'aspra nota 
di commento al voto in com¬ 
missione. « Il significato del 
provvedimento, è scritto, tra¬ 
scende l’episodio contingen¬ 



te per mettere in causa gra¬ 
vi questioni di principio: le 
quali investono le relazioni 
tra Chiesa e Stato in Italia 
e toccano certamente in mo¬ 
do unilaterale una materia 
concordataria di particolare 
rilevanza ». Il linguaggio del 
commento è minaccioso, da 
« storico steccato » e la po¬ 
lemica contro « la convergen¬ 
za che si dice "laica” di for¬ 
ze in altri campi divergenti » 
è particolarmente dura. Si 
conclude affermando che « se 
per i cattolici, a loro malgra¬ 
do, un caso di coscienza do¬ 
vesse prodursi in un punto 
cosi essenziale, ossi non po¬ 
trebbero ignorarlo ». 

Cina 

tanto delle ;v -one che hanno 
una compìeii-iono molto Stana 
della grande moùiz.one cultura¬ 
le. ma d.\ ve’i e p.opn oppos.- 
nu i di tale l.ne.i -. 

Dalie informa/ otti che patrono 
a Tokaj redatte nulla ba-e dell* 
lettuia dei gio nah minali (par¬ 
ti oppa una delle ;hkìk‘ fonti di 
àifoniiaz.oiie dilette nulla .sana¬ 
zione iti fina) si appende eh* 
scontri fi a * gonidio ro "0 > f*- 
deh alla linea di Mao Ts t , duu * 
oppositori della sio-»a linea si 
sono verificati a Concia nella Ci¬ 
na editi ale, e nelle città d ilar- 
!>:n. Danni e Scemami e m».d 
e-u di Redimo. Un.ca eonteim* 
indiretta a (piede infoi ma (.oni 
è data da una tianne-voiie »h l!a- 
(I o Pedono nella (piale m infor¬ 
ma die le « guardie io--o d. Mao 
mimo dee,-e a attuato la l.nea 
del nodo p.e-adtiite e a l.u- 
'’iare le uh.me ooritrolleMn.v# 
delia linea boiiihe-o e lea/iona- 
i ta. K"C hanno tenuti» mauife- 
'M/aorn di massa a Nanchino, 
Fu Cui. T.ii lumi. Xangci.m. Man¬ 
di. llnrbm. C.ane il, Nennuig, 
Footing, L.i-ha *>. - Un vasto mo- 
v.mento — continua amora la ra¬ 
ti o della capitale cme-e — li 
'*a op;>(VKiido aireconomismo 
levjvoii.'t.i e eoiitronvolu/iona- 
in» die coii'i'te m promesse* di 
a mitri di y.ipend o e altri mi¬ 
ai.»»* amenti conti attuali <li cui 
si .seivano gh antanaoi.'ii in*r 
iot tempero gli d]H*rai ». 

Secondo ragcn/ia t Kyodo ». 
infine, fra i manifesti apparsi 
oggi a Pechino ve n’è persino 
uno ilio parla iloll'arri'sto. a 
Pyinaiivang, d'un vite pruno mi 
nistm della Coiva del nord. Kim 
Knang Hyop. ad o|»era addirit¬ 
tura del pi esiliente dell'asspm- 
l»!»*,i nazionale. 

1 .1 vns'onc fi a la ffenubbì'ca 
rx»,-volare cinese e le autorità co 
loti.al.'te po-,ogliesj di Macao 
s: »■ agg-.nata. a c.ui'.i del -i 
fili*»» opposto dagli ste.'Si (H»-to 
ciies* alle nuotate richieste cnc 
si di p:odine nella colon,a l’at- 
ìtvi*à dello entrali di provoca 
/■one (* smollaci.») di Clan Kai 
scek. Anche la richiesta che le 
auto* tà po* fogliosi am:netti’sse*o 
di essere le responsabili delle uc 
ridoni di cinesi manifestanti cor»- 
'ro Fonno-a ò stata respinta. 
Essi hanno soltanto de=t tu*.?o gli 
ufficiali di pulizia che fece-o 
spnra-e »ui dimostranti. Oggi. <o 
me manifestazione d mostrai iva 
m ap;>oggio alle richieste «lei go 
verno cinese «* «tei cittadini di 
Macao, tre cannoniere cinesi «j 
sono is»rta*e nelle aeri io anti 
stanti la colonia. Le eannome-e 
— secondo alcuni o-scrvatori 
giapponesi — avrebbero soltanto 
lo scopo di attuare il bioreo reo 
nomici» della colon*.i fino ali’ac 
coglimonto da parie ìx>rtoghe ; r 
«teli»* richieste c,ne=i. 

La petizione 
al Parlamento 
sul Vietnam 
presentata 
in decine 
di manifestazioni 

La petizione al Parlamento ita¬ 
liano 'iil Vietnam, lanciata nel 
l’ineontio di Roma fra mondo 
del lavoto e della cultura, c ni 
< entro di decine di iniziative che 
s vanno svolgendo in lutto 1 
Parse. Negli scorsi giorni per 
iniziativa dei sindari dell’Ambita 
la petizione è stata pi esentata 
alle popolazioni della zona da! 
d»»tt. Martino, del Comitato itn 
bano per l'assistenza sanitaria al 
popolo vietnamita. 

A Venezia domani domenica la 
priizione sarà lanciala nel torso 
di una manifc'ta/ione. indetta da 
gli onerai di Mestre e da varie 
as-ociazioni culturali c studen- 
tesdie: parleranno per il Conii- 
'eto nazionale per la pace e ta 
hlx-rtà del Vietnam, l'on. t.uz 
zatto. Curzi e Scandirne Sempre 
domenica ad Ancona, per inizia¬ 
tiva del locale circ»»!o di cultura, 
parleranno sulla situazione ìaI 
Vietnam fon. Galluzzi e Alfonso 
Gatto 

Altre manife-tazioni indette da 
commissioni inte rne di grandi fab 
hrirhe. da partiti politici e da as¬ 
sociazioni giovanili, femminili e 
religiose sono indette per i pros¬ 
simi giorni a Empoli. Pisa, Pon- 
tfilerà. Foggia. Modena. Teyri- 
no. re c. 


I,a luminosa guida di 

GIACOMO DEBENEDETTI 

c mancata ai s<<oi Rena'a. Elisa. 
Anton o e Pasqua!.:ia. 

I funerali avranno luogo do- 
me-n ca mattina alle ore 9.30 par¬ 
tendo da via del Governo Vec- 
cn.o. n. 78. 

673188 » BOI SQUET » 68131.3 


La Casa Editrice « Il Saggia 
toro » è profondamente colpita 
per la gravissima perdita del suo 
direttore letterario 

PROFESSORE 

GIACOMO DEBENEDETTI 

partecipano commossi al lutto: 
Ginestra Arnaldi. Mario Androo- 
se. Giulio Carlo Argan. Guido 
Aristarco. Glauem Amori. Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelh. Giancarlo 
Buzzi, Remo Cantoni, Fedele 
D'Amico. Sandro D'Amico, Gian 
cario De Carlo. Antonio Giuliano. 
Bruno Matti. Enzo Pac.. Rosar.o 
Romeo, Le*o Valloni. Giorgio 
Zampa, e i dipendenti tutti. 

Milano. 20 gennaio 1967 
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SECHI A: Dall'assessore socialista Mangione e dal prof. Mirabella 

Presentato il Piano quinquennale 
di sviluppo economico della regione 

Previsto un tasso medio di incremento del 6,7% — La creazione di 180 mila nuovi posti di lavoro in attività extra-agricola 
ma emigrazione di altri 90 mila lavoratori — Limiti e contraddizioni — Interessanti ammissioni del professore Mirabella 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 

Lo stilema di piano quinquen¬ 
nale per la Sicilia è finalmente 
pronto. Il comitato ristretto in¬ 
caricato della sua stesura (pre¬ 
sidente il prof. Miralielln) ne ha 
dato contezza stamane al Comi¬ 
tato plenario del Piano 

Poco ptima che la rmn!onp 
del Comitato plenario del Piano 
avesse inizio, lo schema è stato 
illustrato ai giornalisti dall’as¬ 
sessore allo sviluppo economico, 
il socialista Mangione. il quale 
ha tenuto a precisare — in ap¬ 
pena sottaciuta polemica con al¬ 
cuni settori della DC — che 
questo non è il piano dei socia¬ 
listi. Anche se la frase voleva 
avete un altio senso, è bastata 
lina rapida scorsa alla ho//a per 
rendersi conto che. effettiva¬ 
mente. esso non presenta alcuna 
caratteristica * rivoluzionaria ». 
anche se è giusto ammettere 
che. pur nelle sue palesi e se¬ 
rie insufficienze e contraddizio¬ 
ni. sia nelle previsioni che. so¬ 
prattutto. negli orientamenti di 
politica economica, costituisce un 
passo in avanti di una certa con 
sistema rispetto allo schema- 
burla preparato l'anno scorso 
dairassessore de Grimaldi. 

I.o schema dunque si prefigge 
— citiamo dalla premessa — tre 
scopi fondamentali: eliminazione 
del divario fra redditi di lavoro 
siciliani e media nazionale: eli¬ 
minazione del divario fra le va¬ 
rie -zone e i vari settori produt¬ 
tivi dell’isola ; conseguimento del¬ 
la massima occupazione. Per 
questo, una condizione essenzia¬ 
le viene subito stabilita; l'inse¬ 
rimento nel tessuto economico 
siciliano di industrie di base e 
di grandi industrie di portata 
nazionale (viene anzi esplicita¬ 
mente prospettata l'esigenza del¬ 
la realizzazione nell'isola del 
quinto centio siderurgico). 

Come risultato dell'azione pro¬ 


grammatrice viene indicato il 
consegui mento, nel primo quin 
quenmo. di un tasso medio di 
cicscita globale dell'economia te 
gioitale intorno al 6.7'', con un 
incremento medio annuo del va¬ 
lore effettivo pari al 2.9% in 
agricoltura aU’lPo nell'indu¬ 
stria. al 5,8"< nei servizi. Ciò 
dovrebbe comportare — secondo 
gli artefici del Piano — la crea¬ 
zione ili soli lttO.OOO nuovi posti 
di lavoro in attività extra agri¬ 
cole (2 ,'t neU'industria. il lesto 
nei servizi e nel pubblico im¬ 
piego). «per cui, stimando in 
‘Il DUO unità il livel'o su cui |x> 
trà attestarsi la disoccupazione 
e la sottoccupazione, 

90 000 lavoratori si renderanno _ 
comunque disponibili per Temi- j 
gì azione, e non troveranno in¬ 
somma lavoro m Sicilia. Anche 
se questa previsione è netta¬ 
mente inferiore a quella conte¬ 
nuta nel precedente schema, si 
tratta comunque di un volume 
sempre assai elevato di emor¬ 
ragia migratoria, tanto più che. 
circa le possibilità di creare 
davvero i 180 000 nuovi posti di 
lavoro extra-agricolo, le misure 
di politica economica proposte 
dallo schema non danno certo al¬ 
cuna reale garanzia. 

Il piano prevede un ammonta¬ 
le globale di investimenti prò 
dottivi per 2230 miliardi (nel com¬ 
plesso sono previsti investimenti 
per 3700 miliardi di cui 2 mila 
pubblici): 1280 all'industna. 710 
all'agricoltura. 140 ai servizi, e 
100 inline alle scorte: la destina¬ 
zione di 4060 miliardi per impieghi 
sociali (1470 |ier investimenti, 650 
per abitazioni. 70 per la sanità, 
125 JH.T l’istruzione e la ricerca, 
105 per le opere pubbliche. 520 
per i trasporti e le telecomuni¬ 
cazioni); 2500 miliardi |>er con¬ 
sumi pubblici (assorbiti per il 
74 per cento da oneri per il i>er- 
sonale, e per il 26 per cento da 
spese correnti por acquisto di 


TERAMO 


i «Buco» del Gran Sasso 
e problemi regionali 


I TERAMO. 20 

L a posi ziose assesta 

dai comunisti sui proble¬ 
mi della proqranimazione eco- 
I i arnica in Abruzzo ha provo- 
I rato, a Teramo, una virace 
■ polemica. Il Partito socialista 
I unificato si è assunto il coni - 
1 pilo di reagire per primo — 

I v più scompostamente di al- 
| /ri — al no dei comunisti nei 
confronti di un indirizzo pog- 
I piato principalmente su sivl- 
* te infrastrutturali : dimostrati- 
• do cosi il PSl PS DI di voler 
| parleciftare con profitto ad 
una oazzarra campanilistica 
I che si protrae da tempo e 
I che ha trovato una sintesi. 

• ncITairio /limoso del Coni i- 
I tato repionale per la program- 
1 inazione dell'Abruzzo, con la 
I rivendicazione di un sistema 
| viario da articolarsi, mente -. 

dimeno, che in 3 autostrade. 

I 6 autostrade ed un ti aforo. 

I Sci campo del centro smi- 
• sfra sono però in molti a spe- 
I rare nella suggestione cam- 
1 panilistica che esercita il 
I « buco » del Gran Sasso e ad 
’ illudersi sul danno che tic 
| deriverebbe ai comunisti per 
j la posizione assunta. La po¬ 
lemica sul traforo ha inve- 
! ce. secondo noi. un indubbio 
I mento: il merito di richia- 
• mare Tattenzione dei ìavora- 
I tori sui vuoti paurosi, sul 
* fallimento della pohtira por- 
I tata avanti per decani dal- 
| la DC in Abruzzo e che il 
centro sinistra intende per- 
I petuarc. 

I Chi pensa, difatti, di poter 
• attualizzare, opai a Teramo. 

] l'antica divisione tra « buoni ■* 

* e « reprobi ». in una npar- 
I turione tra amici e nemici 
| del traforo, sarà presto di¬ 
silluso vedendosi costretto a 
I discutere di ben altri « Ini 
I chi » provocati ed ao rarati 
• nel tessuto economico e >o- 
I ciale dell'Abruzzo teramano. 

1 Sarà indotto a discutere, va- 
I le a dire, di fatti che riehia- 
J mano responsabilità ben pre- 
I cise e che mettono in •justrd a 
] sui danni ulteriori di una vec¬ 
chia politica, alla anale non 
I è mai mancalo il miracolo 
I della ferrovia Teramo Cap-h- 
. guano, ma chr. al tempo stes- 
I so. non ha mai risolto i prm- 
* cipali problemi dello svtlup- 
■ po economico c sociale del 
| teramano. Ne è prora evi¬ 
dente ed incontestabile una 
] emigrazione di massa che ha 
I raggiunto indici spaventosi. 


gioite è rappresentato da una 
moderna e diffusa rete Via¬ 
ria. da realizzarsi al modico 
prezzo di quasi un imbardo 
a chilometro e rivendicata 
con abbondante demagogia. 
Certo, alcune centinaia di 
operai potrebbero trovare la 
varo: ma dopo? Perciò noi 
parliamo di fonti di lavoro, 
di (acoro stabile. 


I 
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li AMO DI FROSTE od un 
indirizzo di intervento 

I pubblico che in agr.coltura 
(problema numero u>o della 

I nostra regione> lascia intatte 
le arretrate strutture fondia¬ 
rie e senza investimenti del- 

I lo Stato ISO per cento de.ìa 
superficie agraria regionale: 

I che nel settore industriale 
esclude l'Abruzzo dalle pre¬ 
nsioni di insediamento delle 

I industrie di Stato. Ciò non 
preoccupa minimamente i 
gruppi dirigenti nostrani, di 

1 vecchia e nuova formazione, 
che oggi, come ieri, subi- 

I scorto ogni esclusione da qual¬ 
siasi intervento serio, ricon¬ 
fermando la nota vocazione 

I di rappresentanti ubbidienti 
del potere centrale, che ac 
cettano per VAbruzzo la con 
I dizione di parente povero del- 
« Io Stato. 

I Di fronte ad una realtà, 
che in agricoltura come nel 
settore industriale si fa sem 

I pre più grave, i dirigenti del 
centro-sinistra ritengono che 


COML'SISTI ~ m modo I 
netto c senza po-adiilitci 
di equivoci — esprimono il 
loro dissenso, nella convin¬ 
zione che le principali * ih 
stanze » che vanno accorciate 
in Abruzzo non sono i/uclle 
norie, dovendosi superare 
ben altri squilibri in una re¬ 
gione che conserva i segni 
di un'arretratezza secolare. 

I comunisti ritengono che 
una politica di programma¬ 
zione. se vuole affrontare con 
serietà e risolvere le que¬ 
stioni che decidono dell'av¬ 
venire della provincia e del¬ 
la regione, deve, con le ri- 
forme. eliminare le arretrale 
strutture economiche e deve 
realizzare, con Vorientamento 
degli investimenti verso i set¬ 
tori direttamente produttivi. 

Io piena occupazione, d bloc¬ 
co dclVetnigrazinne. Teiera 
mento dei consumi. 

Diciamo con franchezza cd 
onestà ai teramani, che in 
una provincia come la nostra 

— che è compresa, invaria¬ 
bilmente. ogni anno nella gra¬ 
duatoria dei consumi tra le 
sette sorelle porere d'Italia 

— i problemi più importanti. 
i problemi reali sono con¬ 
nessi allo sviluppo dell'agri¬ 
coltura e dell'industria e so¬ 
no. perciò, quelli da risol¬ 
vere per ottenere un aumen¬ 
to dei redditi di lavoro in 
agricoltura, un aumento del¬ 
l'occupazione operaia stahile 
c. quindi, un allargamento 
del mescolo interno, al anale 
sono interessate anche le ca 
tenarie del ceto med o ur¬ 
bano. 

E nel campo delle intra- 
strutture un o'dmc di prio¬ 
rità i a stahildo in favore 
delle primordiali opere di et 
viltà e di difesa del suolo 
dei tanti paesi semiabbando 
na f ì della montagna e della 
collina teramana: in favore 
dello sviluppo dell'edilizia st> 
ciale. abitativa, scolastica, 
ospedaliera. Dire che anche 
le autostrade ed i trafori so¬ 
no utili è cosa ovvia, ma é 
altrettanto orv'o che. non 
esistendo un inesauribile spoz¬ 
zo d> San Patrz.-o * ver te 
d-spon’h.btà finanziare, ne¬ 
cessita operare de-le scelte. 

S Tl.WO PER CERll i no¬ 
stri contradd itori che lo 
attegg-amento responsabile 
che assumiamo, lungi dal di¬ 
mostrare il distacco del Parti¬ 
to con la tua base e le popola¬ 
zioni. è una conferma della 
adesione della nostra politica 
aoli interessi reali degli ope¬ 
rai. dei mezzadri, dei colti¬ 
vatori diretti, degli arl-a^ani. 
dei commercianti. Su questi 
temi proponiamo un ennfron 
to di idee alle altre forze 
pobtirhc assicurando che et 
adopereremo, senza ròspo rm-n 
dt energia, per rendere el 
fettivamente democratica la 
programmazione, con una fer¬ 
ma opposizione ai metodi, 
burocratici ed accentratori, 
tanto cari al centrosinistra. 

Claudio Ferrucci 


beni e di servizi). 

A questo punto, tuttavia, non 
si può sorvolare sul fatto essen 
ziaie che por il conseguimento di 
questi pur limitati obiettivi, il 
piano taccia sulla necessità di 
afTiontare, attraverso riforme ili 
struttura, le macroscopiche stroz 
zature oggi esistenti. Questo li¬ 
mite decisivo contribuisce a spie 
gare per esempio come, nell af- 
frontare il drammatico argomen¬ 
to delle abitazioni, il piano posto 
li genericamente — senza cioè 
affermare l’esigenza assoluta di 
una legge urbanistica regionale 
— « la necessità di lina attenua 
zmne delle congestioni resnlen 
I z ’ a 'i e di una razionale organizza 
; zinne dei nuovi insediamenti ». ma 
prevede poi la costruzione entro 
il '70 di sole 550.000 nuove stan¬ 
ze. peraltro insufficienti — si 
ammette — rispetto al fabbisogno 
minimo. Così, per T istruzione, 
animoso un fabbisogno totale di 
quasi 12 000 aule oggi, che salila 
tra cinque anni a 17.400. « si con¬ 
ta ». sulla base delle disponi¬ 
bilità (inan/iurte, di costruirne 
appena 7000. 

Per ('agricoltura — postulata 
giustamente la necessità di pun 
tare su un piu e’evato livello di 
produttività (da 780 mila a 1080 
mila lire per addetto) <r anche in 
considerazione ilei massiccio cso 
ilo ili forze ili lavoro » — si sot¬ 
tovaluta sensibilmente il ruolo 
dell'Ente regionale ili sviluppo, 
negandogli noi fatti il potere di 
essere il canale ili tutti gli ime 
stimanti: e mentre si ricorda In 
facoltà di esproprio nei confronti 
dotili inadempienti alle trasfor¬ 
mazioni, il ruolo dell'azienda con¬ 
tadina viene sistematicamente sot¬ 
tovalutato. 

Per l'industria si prevede un 
aumento medio annuo dell'occu¬ 
pazione del 5.3 per cento: un in¬ 
cremento reale medio annuo della 
produttività del 5.4 per cento; e 
a destinazione delle quote mag¬ 
giori di investimenti nel settore 
delle industrie chimiche, petrol¬ 
chimiche e dei derivati agrumari 
250 miliardi): in ouel'o della 
metalmeccanica (270): in quelli 
delle industrie agrumarie (90) e 
delTabbigliamcnto (51 miliardi), 
con un apprezzabile sforzo ili 
puntare molte carte «itile atti¬ 
vità manufatturiere. Altri inter¬ 
venti sono naturalmente previ¬ 
sti nei settori ilei trasporti e 
telecomunicazioni (caposaldo del 
sistema viario viene indicata una 
maglia primaria di circonvalla¬ 
zione pedemontana), della sanità 
(sarebbero indispensabili, ma non 
ancora sufficienti. 53.000 nuovi po^ 
sti letto se ne potranno creare 
35-40.000 « al massimo *). del com¬ 
mercio. del turismo, ecc. 

Tuttavia, ammette a questo 
punto lo schema. « la grave in 
sutTcìeivza delle fonti interne ed 
esterne ili eo|>ertura dei fabbi 
sogni, costituisce {'aspetto critico 
riguardo al successo detrazione 
programmatica » mettendo cosi 
le mani avanti sulla effettiva 
possibilità di attuare il piano se 
non si reperiranno ingenti di¬ 
sponibilità finanziarie. In sostati 
za. ■’ sarà inevitabile un accre¬ 
scimento della dipendenza della 
economia siciliana d:tH’e«terno » 
almeno (K-r tre motivi: l'assen¬ 
za di un centro siderurgico c, 
quindi, di grandi imprese nel 
settore metalmeccanico: la ul¬ 
teriore espansione delle prodttzio 
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«ogni di grezzo: le presunte dif¬ 
ficoltà eli eliminate le carenze 
strutturali dell'agricoltura sicilia¬ 
na te qui. naturalmente, vale 
il discorso sulle lifoime di strut¬ 
tura. che abbiamo prima accen¬ 
nato). 

Ma proprio cosi siamo al nodo 
fondamentale della programma¬ 
zione siciliana: il (lisciliso. in 
somma, va esattamente ribaltato, 
per affermare la necessità di un 
profondo mutamento della poli 
tica economica nazionale. 0 cioè 
il piano regionale riuscirà ad ave 

10 una funzione contestativa del¬ 
le scelte nazionali (e questo Tas 
sensore Mangione si è affrettato 
ad escluderlo, nella sua confe¬ 
renza-stampa. preferendo batte¬ 
re invece sull'ipocrito tema del 
j concorso » di volontà), oppino 
es»o si ridurrà ad una specifica¬ 
zione della ptogrammnzione no 
zinnale, ed in questa finirà inox i 
labilmente por restare assorbito 

A differenza delTon. Mangione. 

11 presidente del sottocomitato, 
prof. Mirabella, è tanto ben con 
scio del pericolo quando, sta¬ 
mane. ha illustrato con un hteve 
intervento al comitato plenario, 
le linee essenziali dello schema. 

Mirabella ha infinti insistito 
molto sull'esigenza che il piano 
naziona'e « tenga presenti, e sal¬ 
vaguardi. non solo le peculiari 
caratteristiche della regione «ici 
liana, ma anche l'integrità delle 
sue prerogative legislative, che 


costituiscono l’essenza stessa del¬ 
l'autonomia siciliana », dato che 
consentono una iniziativa prima 
ria sulle strutture della Sicilia. 

E alla line del suo intervento, 
anzi, la polemica del prof. Mira¬ 
bella con gli orientamenti politici 
e di politica economica del go 
verno nazionale si è fatta ancor 
più esplicita e serrata: « Il paleg¬ 
giamento del divario dei iedititi 
regionali di lavoro risotto alla 
media nazionale, additalo come 
finalità di impiego del fondo di 
solidarietà nazionale, non può in 
questa visione funzionale essere 
ulteriormente considerato per lo 
Stato in chiave ili una poi. t tea 
ili provvidenze di comparazione 
periodica in sostituzione del man 
iato accorciamento di tale di 
vario ». 

« Sostanzialmente — ha conclu¬ 
so Mirabella — l'impiego del fon¬ 
do non va limitato ad una mera 
integrazione finanziaria a ristoro 
del permanere di deficienze di 
fondo che non potrebbero mai 
eo'marsi " ma va inser to nel 
contesto di una politica strut¬ 
turale diretta alla soppressione 
delle cause essenziali die hanno 
alimentato tali deficienze ed 
hanno dato luogo al lamentato 
divario ” ». 

Il dibattito politico sul piano 
era cosi praticamente già cornili 
ciato. 


Libro bianco della Federazione e del gruppo consiliare 
del PCI al Comune sul piano regolatore della città 


Latina: una «fitta giovane 
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Il documento comunista presentato nel corso di 
una affollata conferenza stampa - La relazione del 
compagno ing. Alfio Calcaglini - Le gravi respon¬ 
sabilità degli amministratori de 


jr*. 


g. f. p. 



LATINA — Uno del palazzoni costruiti al centro della città in 
violazione delle norme edilizie vigenti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20. 

Una nuova, possente ondata di 
lotte caratterizza, in questo mo¬ 
mento. il fronte del lavoro in 
Sardegna. Minatori, tranvieri, 
portuali, sugherieri. dipendenti 
dalle nuove fabbriche, si batto¬ 
no per ottenere il rinnovo dei 
contratti di lavoro, il pagamento 
dei salari arretrati, una politica 
democratica nel settore dei tra¬ 
sporti, l'attuazione del Piano di 
Rinascita. 

Dolio diversi anni, le operaie 
e gli operai della GASAR, una 
fabbrica conserviera di Serra- 
manna. hanno aderito all'Invito 
della Federbraecianti - CGIL di 
proclamare uno sciopero di 48 
ore. L'astensione dal lavoro è to- 
1 tale. 

* v_l 


ni petrolifere c. quindi, elei fabbi- Nel settore minerario prose- 


COSENZA 


Comune e Provincia 
ancora senza Giunta 

Ennesimo rinvio del Consiglio provinciale per 
la mancanza di un accordo tra le fazioni d.c. 


il « sommo bene » per la Re- j 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 20 

L’andazzo in cui la DC ha 
comvo.to i djc maggiori contesa 
civici della provincia di Cosenza 
— il Consigl.o coni una.e del 
cajxùuogo c- ì! Coniglio provin¬ 
ciale — continua. Anche ieri sera, 
cosi come era avvenuto una de¬ 
cina di giorni fa. !u DC ha chie¬ 
sto ed ottenuto con la compli¬ 
cità dei social.sti un ennes.ma 
rinvio dei Contiguo provinciale 
per cui nemmeno stavolta è 
stato possibile procedere alla ele¬ 
zione del nuovo presidente della 
Provincia e delia nuova giunta. 

La proposta d: nnv.are la se¬ 
duta di altri sei giorni, precisa- 
mente a! 25 gennaio, è stata for¬ 
mulata dal consigliere de profes¬ 
sor Giorgio Liguon il quale ha 
motivato la richiesta sostenendo 
che gl. accordi ragg.unti dai par¬ 
titi ci centro s.m-tra per il » n- 
l.uio.o » della fo iii-ila governa 
uva in tutta la provincia di Co 
senza. *ia a ìivcm. di Enti .o- 
cal: (.Provine.a. Comune ca;>o 
luogo. Comuni di Congliano. Ca- 
strovillan. Paola. Cetraro. Trebi 
sacco. Cariati), sia a livello di 
Enti pubblici (Ente di sviluppo 
agricolo Camera del commercio, 
fìnte del tur.smo. Consorzio di 
bonifica) devono essere ancora 
rauficati dal comitato provinciale 
del suo partito, la cui riunione 
è stata fissata per domenica 
| prossima 22 gennaio. 

J A favore della r.chiesta de si 
sono pronunc.at» i socialisti, con¬ 
tro si è espresso i! gruppo c<v 
ni ani sta. Messa ai voti, la pro¬ 
posta è passata co’, voto favore 
volo dei-a DC e ue# PSL c con 
quello contrario del nostro par¬ 
tito e delle destre. 

Il motivo vero di questo ulte¬ 
riore rinvio, al contrario di 
quanto ha detto il rappresen¬ 
tante della DC. è che in questo 
partito negli ultimi giorni si è 
scatenata una vera e propria 
battaglia tra I vari gruppi e le 


fazioni che mirano ognuna a con¬ 
quistare preminenza sulle altre. 
Dorotei. morotei, fanfaniani, ba¬ 
sirti e po: tutti i gruppi e i 
gruppetti, le clientele che fanno 
cd(>o ad ognuno dei notabili lo¬ 
culi hanno ingaggiato una sorda 
lotta tra di loro ;>or uccapar- 
rarM i po«ti di jwv.ere e le ca¬ 
riche pabbì che ciie permettono 
l aìlargamento delle clientele. 

Per q i rt nto maliarda in parti 
co.are la Provincia, in un primo 
Sem;*) era sembrato che tutte le 
grane fossero risolte, puntando, 
per la presidenza, sul nome del 
basica prof. Antonio Guarasci il 
quale, avendo recitato il « mea 
cu’pa » di fronte ai p:ù potenti 
compagni di cordata che fanno 
capo al dorotco on. Antomoz/i. 
aveva ottenuto per la sua candi¬ 
datura l'appoggio dei dorotei e 
qu.nd; del vertice provinciale del¬ 
ia DC. Ml'ult mo momento però, 
le co«e non '-oro Pine cori !,-c;e 
come era stato p-edisposto. Sem 
bra che l'altro icr . pronrio alla 
v giha della r.timone del Con¬ 
iglio provine.ale. i fanfaniani 
abbiano avuto un ritorno di fiam¬ 
ma e abbiano po-to il veto sulla 
carni.datura Guara«ci battendosi 
perchè alla presidenza della Pro¬ 
vincia rimanga invece il loro 
« leader » prof. Sergio Pizzini 
oppure, nella peggiore delle ipo¬ 
tesi. che alla p-c<idenza del- 
TF.PT vada un /.infamano e non 
un basista, come era stato pre¬ 
cedentemente concordato. 

C ò. ovviamente ha scombus- 
«o'ato tutti i pani della segre¬ 
teria provinciale della DC che 
in tutta fretta e furia ha con 
vocato per domenica prossima la 
nun.one del comitato provinciale 
de! partito. 

E' su queste cose — pure e 
«empiici questioni di potere e di 
sottogoverno — che il comitato 
provinciale dovrà discutere, al¬ 
tro che ratificare l'accordo sotto- 
scritto con l socialisti. 

e. c. 


i guono le azioni articolate pro¬ 
grammate dalla CGIL. CISL e 
UIL. Dalla Montevecchio (dove 
le maestranze hanno ripetuta- 
niente scioperato e manifestato in 
piazza). le agitazioni sì sono via 
via estese a tutte le miniere dei 
bacini metalliferi. Sono rimasti 
bloccati, secondo il calendario 
stabilito dai tre sindacati, i can¬ 
tieri deU’ASlMl (Su-Zurfuru. Is- 
Arenas. Buggerai, Santa Lucia), 
quelli della Montcponi e della 
Peritisela. 

Nel porto di Cagliari la situa¬ 
zione si è inasprita. I portuali 
hanno reagito, con uno sciopero 
di tre giorni, di fronte alla pre¬ 
tesa del comandante la Capita¬ 
neria di affidare — in occasione 
della lotta per il contratto — 
le ojicra/.ioni di scarico al perso¬ 
nale direttamente reclutato dalle 
imprese. 1 portuali hanno deciso 
di mantenere lo stato di agita¬ 
zione e di riprendere le mani¬ 
festazioni di protesta qualora non 
intervengano mutamenti. 

Un primo successo hanno otte 
mito i tranvieri: i salari di di¬ 
cembre sono stati finalmente pa¬ 
gati nella giornata di oggi. La 
crisi dell'azienda non è. però, 
ri-olta. Una delegazione di tran 
vidi, accompagnata dai dirigen¬ 
ti della CGIL. CISL e UIL. ha 
chie-to al sindaco Brotzu di * ac¬ 
celerare al massimo la procedo 
ra per la gestione pubblica del 
«ervizio. po.chè l'attuale crisi 
dei trasporti non permette di ga¬ 
rantire il normale funzionamen¬ 
to delle lince urbane ed extra 
urbane *. 

L’importanza e il significato 
delle lotte in corso sono stati 
sottolineati, in una conferenza 
stampa, dal «egretario regiona 
le della CGIL, compagno Giro¬ 
lamo Sotgiu. Le lotte rivendicati- 
ve per miglioramenti salariali, 
per la piena occupazione e la 
salvaguardia del porio di lavo 


SARDEGNA: Conferenza stampa del segretario della CGIL 

POSSENTE ONDATA DI LOTTE IN 
TUTTA LA REGIONE 

Minatori, tranvieri, portuali, sugherieri e dipenden¬ 
ti delle nuove fabbriche si battono per nuovi con¬ 
tratti, il pagamento dei salari arretrati e una di¬ 
versa politica dei trasporti - Grave crisi economica 


L'« ultimo baluardo» 
degli agrari pugliesi 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 20. 

La battaglia parlamentare che 
ha visto sconfitta, grazie all’uni¬ 
tà della sinistra, la Federconsor- 
zi sul problema dell'olio, ha su¬ 
scitato. com'era da pi evadere, le 
ire rabbiose degli agrari baresi. 
NelTuItimo numero del quindici¬ 
nale delTUniotie provinciale de¬ 
gli agricoltori l’ira è accompa¬ 
gnata da grave preoccupazione 
|ier lineilo che è accaduto in 
Parlamento nd Oliera di certi 
movimenti politici ben individua¬ 
ti » che hanno lo scopo di col¬ 
ture la Fcderconsotvt. di distrug¬ 
gerla. Se questo disegno, affer¬ 
mano gli agrari baresi, dovesse 
realizzarsi cadrebbe l'ultimo * ba¬ 
luardo » che ancora resta nelle 
mani degli agrari per poter va¬ 
lidamente difendere le loro 
aziende. 

Migliore (hfc“-a la Federcortsor 
zi non poteva trovare, cd è na¬ 
turale che un istituto che viene 
considerato baluardo degli inte¬ 
ressi degli agrari siano questi 
ultimi a valorizzarlo e a difen¬ 
derlo a denti stretti. Quello che 
non si comprende invece è la 
convivenza che si va sviluppando 
in quest’ultimo periodo di alcuni 
organismi, come l'Ente eh Sviltip 
po agricolo e le cootK-r.it ive del¬ 
ia Riforma fondiaria di Puglia 
e Lucania dir per i loro fini nul¬ 
la hanno a clic fare con la Fe 
derconsor/i. ina an/i trovano in 
essa uno dei principali ostacoli 
alla loro funzione. Già recente 
monte abbiamo vi«to l'Ente Hi 
Sviluppo e le coojierative della 
Riforma farsi promotori, insieme 
alla Fedrrconsorzi e all Untone 
provinciale degli agricoltori, del 
consorzio pugliese per l'olivicol 
tura e condividerne i fini che non 
sono certo quelli rispondenti agli 
interessi degli assegnatari, dei 
cooperatori delle coo;>crative lid¬ 
ia Riforma. D'altra parte noi ci 
risulta che il presidente rieU'En- 
te di sviluppo Scara da ccioae. 
abbia coti-ulMio qi:e«>i coopera 


ro — egli ha detto — contribuì- j tori prima rii rendersi p^om-it » 
scono a dare vigore e «lancio | to. con gli agrari e la Federe on 
al movimento generale per lai «orzi. riellViiziotiva de! (l'¬ 


Ancora p.u recentemente ab 
hianio vi-to lo «tessi» En'e di 


sviluppo e le cooperative della 
Riforma, semine in comunità con 
gli agrari e la Federconsor/i. 
rendersi promotore della costi¬ 
tuzione dell'Associazione di zo 
na tra produttori di uva da ta¬ 
vola. ortaggi ed altra frutta, 
adempiendo alle impostazioni or¬ 
ganizzative di un comitato na¬ 
zionale d’intesa cui fanno parte 
la Confragricoltura nazionale, la 
Confederazione (lei coltivatori di¬ 
retti e la Federconsorzi. 

A parte il contrasto di inte¬ 
ressi Ira gli assegnatari e i coo- 
peratori della Riforma e la |x>Ii- 
tica stessa dell'Ente di Sviluppo 
con la Federconsorzi. c'è ancora 
un motivo che dovrebbe far de 
sistere l'Ente di svilupiio dal 
partecipare a simili iniziative. 
I.a Corte dei conti ha dichia¬ 
rato recentemente illegittima la 
attuale situazione degli organi 
d'aniministra/ione degli enti di 
svi lupini i quali, oltre tutto sono 
inuiediti dalla possibilità di as¬ 
solvimento dei loro compiti isti¬ 
tuzionali. 

Motivi quindi di democrazia, di 
diversità di fini e di legittimità 
amministrativa. t>er non parlare 
di opportunità politica, dovevano 
far desistere i dirigenti dell’Ente 
dt sviluppo e del movimento coo- 
tierative della Riforma a parte¬ 
cipare a certe iniziative. Gli In¬ 
teressi reali dell'agricoltura non 
si difendono, oltre tutto, in com¬ 
pagnia degli agrari e della Fe¬ 
derconsorzi. 

i. p. 


Pompeo Colajanm 
domani a Siracusa 

SIRACUSA. 20. 

Domenica 22 gennaio, al teatro 
comunale di Siracu=a. sarà cele¬ 
brato il -Uvesimo anniversario del¬ 
la fiKidazione del PCI. La ma¬ 
nifestazione avrà carattere prò 
vinciate e a««urr.erà il significato 
di un incontro tra vecchi mili¬ 
tanti e giovani comunisti. 

Il di«cnr«o relehrat-vo sarà te¬ 
nuto rial compilino Pompon Co- 
lajanm. vice prc'idcnte dell’As¬ 
semblea regionale siciliana. 


Dal nostro corrispondente 

LATINA. 20. 

v Anche una città giovane si 
imo rovinare! I democristiani di 
Latina con i loro alleati di tur¬ 
no c-t sono nusciti ». Così si api e. 
nella «ita sobria ma efficace pie» 
messa, il » libro bianco » sul 
Dumo Regolatore di Latina, pie 
sentato l'altra sera dai diligenti 
della Federazione e dal gruppo 
(•(insiliate comunista ad un folto 
pubblico di compagni e (li citta¬ 
dini. fi a i (inali numerosi tecni¬ 
ci e professionisti ed > rappre¬ 
sentanti della stampa. Il docu¬ 
mento. disti limito ai presenti, è 
stato i edotto a cui a della Fede¬ 
razione comunista, del gruppo 
consiliare al Comune di Latina 
e dei parlamentari comunisti del 
Lazio. 

Preceduto da una i dazione 
dellTng. Alfio Calcagna», con¬ 
siglici e comunale e segi etano 
della Sezione, si è subito svi¬ 
luppalo un vivace d.battito sul 
contenuto de! c libro bianco » e 
in merito alle contrastanti posi¬ 
zioni sulle pi (ispettive urbani¬ 
stiche della città. 

Ad esso hanno partecipato 
Fon. Aldo D'Alessio, il segi eta¬ 
no della Federazione comunista 
Ciofì. l'ingegner Palombi del 
PSl PSD1 lave. Granata del PS1- 
PSDl. vice presidente del Con¬ 
sorzio Industriale Roma-Latina. 
il (|uule ha avuto paiole di vivo 
apprezzamento per il contenuto 
del documento e |H>r le posizioni 
in esso espresse dal Partito Co¬ 
munista. 

Molto interessanti le adesio¬ 
ni espresse nei loro interventi 
dagli ingegneri e architetti pre¬ 
senti. Vi sono stati anche vivaci 
cambi di battute con t rappre¬ 
sentanti della stampj. quindi rin¬ 
contro è stato concluso con un 
mtei vento del consigliere comu¬ 
nista Ave. Franco Luberti. 

11 <r libro bianco > sul piano 
regolatole (Io si è visto subi¬ 
to alle prime reazioni) è desti¬ 
nato a suscitare un forte iute- 
ìes'-o nelTopinione pubblica. Ine¬ 
vitabili saranno le ripercusMoni 
sul dibattito che si svolgerà 
quanto prima nel Consiglio co¬ 
munale. allorché la maggioran¬ 
za de si sarà decisa a tirare 
fuori del cassetto gli ehi borati 
del Piano Regolatore per sot¬ 
toporli all’esame del Consiglio. 

Sono note, comunque, le linee 
generali del piano, che risultano 
sostanzialmente stravolte rispet¬ 
to alle previsioni del primo sche¬ 
ma dell’architetto Picchiato. Gli 
speculatori di aree, clic si anni¬ 
dano in posizione chiave di po¬ 
tere all'interno della DC. hanno 
avuto partita vinta. Le lottizza¬ 
zioni. jier diversi milioni di me¬ 
tri quadrati, intorno alle quali 
si è sviluppata in que-ti ultimi 
anni l'attività frenetica di spe¬ 
culatori. di professionisti senza 
scrupoli, di amministratori co 
ninnali, ruotanti tutti intorno al 
carro della DC. sono state inclu¬ 
se ncll'ultinio e (si dice) defini¬ 
tivo piano « Pic-cinato ». Si è 
concluso così, nella maniera da 
molti prevista, tutta l'azione de¬ 
precabile iniziata nei momenti 
cruciali dello sviluppo della gio 
vane città, grazie al solidale 
patto di omertà che ha accomu¬ 
nato. per anni, amministratori, 
speculatori e autorità preposte 
alla tutela degli interessi della 
collettività. 

Il « libro bianco » si divide 
in cinque capitoli: i primi quat¬ 
tro sono dedicati appunto alla 
storia sconcertante degli abu«i. 
delle illegalità commesse in que¬ 
sti ultimi anni, con Tohhiettivo 
di far saltare qualsiasi seria e 
razionale disciplina urbanistica di 
I-atina. Al centro di tutta que¬ 
sta storia si collocano le lottiz¬ 
zazioni per circa 8 milioni di 
metri quadrati, realizzate in 
barba ad ogni seria previsione 
urbanistica, contro gli indirizzi 
del «piano» di gestazione da 15 
anni, da alcuni tecnici intima¬ 
mente collegati al mondo della 
speculazione e al potere DC. 
fra i quali (è il caso limite!) 
quel tal architetto Vittorio D'Er¬ 
me. incorralo della progetta¬ 
zione del Piano regolatore. Tan¬ 
to per citare un esemplo, l'ar- 
(hitetto D'Erme tè «critto nel 
documento) fino a! 1962 — men¬ 
tre continuava a conservare rin¬ 
carilo di progctt'i'ta del Piano 
Recolafore — aveva firmato 13 
’o;*'77.17:0-1; po- r<crn’es«vi mq. 
! milione e 874 mi!a. in gran 
parte contro gli stessi indirizzi 


del piano clic andava redigendo. 

Sarebbe Poppo lungo tentare 
un dettagliato rapporto dei fat¬ 
ti sorprendenti accaduti sotto la 
gestione delle vane amministia- 
ziom DC e DC appoggiate dal 
MSI. Fico alenili dati .sintetici 
sulle lotti//, i/iom. dal gennaio 
19.54 al 23 dicembre 1962 erano 
state appi ovate n. 57 lottizzazio¬ 
ni, m gìan patte fumate da 
membri della Commissione edi¬ 
lizia (die aveva esautorato ut 
materia urbanistica ('autorità del 
Con aglio e della stessa Giunta), 
ila amministratori de e parenti 
di qucst'uìtum. per un ammonta¬ 
le di 6 milioni e 750 mila metri 
quadrati, pari a tre volte il 
comprensorio del piano regolato¬ 
le della città nel 1935 e suffi¬ 
ciente a coprite interamente le 
previsioni del plano. Lhi calcolo 
approssimativo fa ascendere il 
plusvalore accumulato dalla ren¬ 
dita fondiaria, mediante la spe¬ 
culazione legata alle lotti/zazio- 
! ni. a c irca 24 miliardi, più che 
sufficienti, da soli, a coprire le 
spese di urbanizzazione richie¬ 
ste dall'applicazione del nuovo 
pian» regolatore. 

Ed ceco alcuni abusi sussegui¬ 
tisi nel eoiso delle vane gestio¬ 
ni DC. tifiamo i pillili che ci 
vengono alla mano: l'albergo 
'.Europa», di pmprietà dell’as- 
sessore de Palombo, è stato co¬ 
struito in zona indicata come 
parco pubblico dal Piano rego¬ 
latore del 1935. Lo stesso è ac¬ 
caduto per il palazzo Tabellini. 

1! palazzo « Sminino - D’Èrcole » 
è stato realizzato in zona desti¬ 
nata a mercato. Il gigantesco 
alveare delTimpresa « Latnnro * 
è stato costruito in zona desti¬ 
nata in parte a piazza e in par¬ 
te a scuola. Le citazioni potreb¬ 
bero continuare. Inutile poi par¬ 
late dello scempio perpetrato 
lungo il litorale, da Capoportie- 
rr a Foce-Verde. Qui. mediante 
una lottizzazione abusiva sono 
state realizzate una miriadi di 
<r volgari villette ». al limite della 
battigia, di proprietà di mol¬ 
te famiglie bene rii latina, tra 
le quali quella di un assessore 
de. Queste costi uzioni sono sta¬ 
te realizzate in zona assoggetta¬ 
ta a vincolo paesistico e desti¬ 
nata a conservazione, essendo 
inclusa nel comprensorio del par¬ 
co nazionale del Circeo. Queste 
ed altre prodezze furono ampia¬ 
mente documentate nella rela¬ 
zione di una commissione di in¬ 
chiesta. nominata dal Consiglio 
comunale, i cui risultati sono 
stati anche trasmessi al Procu¬ 
ratore della Repubblica, non si 
sa però, fino a questo momento, 
con quali risultati. 

Il capitolo quinto illustra le 
posizioni del PCI sul nuovo Pia¬ 
no Regolatore, che si possono 
cosi sintetizzare: opposizione al¬ 
la inclusione delle lottizzazioni, 
già escluse dal primo piano re¬ 
golatore r Piccinato »: localizz-a- 
zione delle aree destinale alla 
Ugge 107. che il piano non pre¬ 
cisa: risanamento c ristruttura¬ 
zione dei quartieri periferici del¬ 
ia città — tipo CajMi Boario e 
Pani allaccio -- cresciuti caotica¬ 
mente e nei quali mancano i più 
elementari servizi: inadeguata 
previsione per i Borghi in rela¬ 
zione anche allo sviluppo delle 
attività agricole delle singole 
zone: ampliamento della zona 
industriale con almeno altri 500 
ettari; salvaguardia del litorale 
e del Lago di Fogliano dai pro¬ 
positi più volle espressi di pri¬ 
vatizzazione e di saccheggio. 

L'attività del Partito si svilup¬ 
perà nei prossimi giorni per in¬ 
teressare a questi scottanti pro¬ 
blemi tutta la potmlazione. at¬ 
traverso una serie rii assemblee 
popolari nei vari quartieri di 
Latina. Questa attività si con¬ 
cluderà con un dibattito in un 
locale pubblico al quale saran¬ 
no chiamati a partecipare le al¬ 
tre forze politiche. 

La DC intanto, che dispone 
in Consiglio comunale di 21 con¬ 
siglieri su 40. sta portando a- 
vanti un'azione politica tenden¬ 
te alla costituzione del centro- 
sinistra. allo scopo evidente di 
coprirsi nella difficile manovra 
di varo del piano regolatore. 
Come potranno i socialisti del 
PSI-PSDI imbarcarsi con una 
J DC notoriamente spostata a de¬ 
stra e nella quale continuano 
a figurare, impuniti, i maggiori 
responsabili dello scempio per- 
t/Ctrato contro la città? 


Ernesto Pucci 


Il PCI per un incontro degli enti locali pugliesi 


rinu«c,;.i della .Snr.Dgn.t l-i cr:«i J zio v, t.v; r.-in!o 
economica — ha aggiunto Sotg. i 
— «i aggrava, e colpi.-ce parti¬ 
colarmente !e diver=e categorie 
di lavoratori. Il fenomeno della 
ri:«occupazione «i è fatto ancor 
più grave, mentre il potere pub¬ 
blico continua a non adempiere 
ai suo; impegni e si profila una 
stati totale del iniziativa privata. 

Quest'anno non abbiamo in can 
fiere, in Sardegna, alcuna nuova 
iniziativa, «e si eccettuano gl: ] 

«viluppi delle attività in atto, 
come lo stabilimento della SNIA 
Vi«co«a a Villacidro <i cui prò 
grammi =ono s;.,:, peraltro r.di ‘ 
menzioniti), è in atto .o «man j 
teliamento delle strutture fonda | 
mentali del sotto.e dei trasporti j 
< ferrov.e Ig esias Villania «sargia J 
e Decimo Ig!es:as> mentre i nu¬ 
clei sa r( t, fj, industrializzazione 
sono stati lentamente e inesora¬ 
bilmente annientati. 

Il governo nazionale e la Giun¬ 
ta regionale, in questa congiun¬ 
tura, compiono errori madornali. 

E' ormai confermato — ha an¬ 
cora dotto Sotgiu avviandosi alla 
conclusione — che il Piano Pie- 
racemi conserverà le sue carat 
lenìtiche antimeridionaliste. Le 
Partecipazioni Statali, nonostante 
gii impegni e i programmi già 
formulati, non intervengono per 
risolvere i prob'emi minerari. La 
Regione non riesce a spendere. 

«e non in minima parte, t fondi 
ordinari e straordinari a sua di 
«posizione. L'incapacità materiale 

dir Ì gente . 53,1(13 e » 3 BARI — L'avvenimento politico più importante di quest'ultima settimana è stato senza dubbio l'assemblea provinciale degli eletti, 
del fallimento riddano d^Rb premo»** dal Pel, che si è svolta — come mostra la foto — nel salone dell'Amministrazione provinciale. L'assemblea si è conclusa 
nascita. I con l'approvazione di una mozione che invita tutti gli amministratori democratici della regione pugliese ad un incontro «per 

B , « t affrontare i nodi che strozzano la vita della regione, per battere te coalizione antimeridionalista, rafforzare le fiducia dalla massa 
UlUSftpp6 rCNsSSl 1 nella democrazia, porre insieme le basi per un sena sviluppo doM'economia, degli istituti democratici della regione » 
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PESARO 


Dopo il sì del 
ministero dei LL.PP. 


flnESO IL «VIA» PER IL 
PIANO INTERCOMUNALE 


Interessa un comprensorio di 5 Comuni - Non 
dovrebbe tardare il nulla osta governativo 


Manifestazioni 
per il Vietnam: 

oggi Osimo 
domani Ancona 

Al teatro Goldoni del 
capoluogo parleranno il 
poeta Alfonso Gatto ed 
il compagno Galluzzi 

Domenica 22, Ancona vivrà una 
giornata clic caratterizzerà In 
aspirazione del popolo e dell'opi¬ 
nione pubblica anconetana alla 
pace e alla solidarietà con i po¬ 
poli del Vietnam. 

Nella mattinata, al Teatro Gol- 
doni, il poeta Alfonso Gatto — 
vincitore del Premio Viareggio 
19(ÌG. e roii- Carlo Galluzzi — re¬ 
duce da un recente viaggio nel 
Vietnam, parleranno per sintetiz¬ 
zare il momento politico e In ne¬ 
cessità di battersi per la realiz¬ 
zazione di una diversa politica 
estera italiana e per operare 
quella necessaria mobilitazione 
che contribuisca a far fare passi 
In avanti, non alla generica aspi¬ 
razione di pace «ielle popolazioni, 
ma indicando obiettivi concreti 
sui quali impegnarsi nella lotta. 

Gli obiettivi concreti, sono quel¬ 
li indicati nel manifesto lanciato 
alla cittadinanza e firmato da 25 
uomini appartenenti a diverse for¬ 
mazioni politiche e da uomini del- 
l’nrte e della cultura clic non mi¬ 
litano in nessun partito. Nel ma¬ 
nifesto si chiede al Parlamento 
italiano di operare per: la cessa¬ 
zione immediata dei bombarda- 
nienti: il riconoscimento del Fron¬ 
te Nazionale di Liberazione del 
Sud Vietnam, quale interlocutore 
a pieno titolo nelle trattative: il 
rispetto dei diritti del popolo viet¬ 
namita alla libertà, all’indipen¬ 
denza e all'unità già consacrate 
negli accordi di Ginevra del 1954. 

Nel corso della manifestazione 
verranno recitate poesie ed ese¬ 
guite musiche e canti popolari di 
pace dai giovani Sandra Casaccia 
e Riccardo Maderloni accompa¬ 
gnati dal complesso « The boome¬ 
rang » e dal chitarrista Perdi. 

* • • 

Un’altra grossa manifestazione 
della pace avrà luogo oggi ad 
Osimo (Ancona). La manifesta¬ 
zione indetta dai giovani comuni¬ 
sti. democristiani, socialisti uni¬ 
ficati, socialisti unitari e repub¬ 
blicani prenderà l'avvio con una 
carovana di auto che passerà per 
due volte, partendo da Piazza 
Boecolini alle 16.30. per Via Cial- 
riini. Via Ungheria. Via Scptem- 
podana. Via Guazzatoio. Via Cin¬ 
que Torri. Corso Mazzini. Via 
Matteotti. Via Cappuccini. Via 
Pompeiana. Via S. Francesco. 

La manifestazione si conclude¬ 
rà nel salone del PSU (gc) — 
piazzetta S. Francesco — per la 
audizione di dischi e la presen¬ 
tazione «li poesie, lettere. riocii- 
menti clic saranno recitati da 
Carmela G raciolti. Ferdinando 
Riderelli. Silvio Severini. Dopo 
questa prima parte. ì rappresen¬ 
tanti provinciali dei movimenti 
giovanili promotori porteranno, 
con brevi parole, l’adesione di 
tutti i giovani della provincia 
che essi rappresentano. 

Infine. Mario Cancparo. in rafv 
presentanza del Comitato nazio 
naie per la pace e la libertà «lei 
Vietnam, concluderà con un suo 
discorso l'iniziativa. 


PKSARO, 20 

Come abbiamo già avuto mo¬ 
llo di comunicare il ministero 
dei Lavori Pubblici ha appro¬ 
vato la richiesta di autorizza 
/.ione per la redazione di un 
piano intercomunale fra i co¬ 
muni «li Pesaro. Colbordolo, 
Montelabbate. S. Angelo in Liz¬ 
zala. Tavullia. 

Un piano di comprensorio, 
dunque, suscettibile «li conside¬ 
revoli effetti positivi non solo 
per la provincia di Pesaro, ma 
per l'intera regione. 

Il piano — e qui un altro 
fondamentale e generale moti¬ 
vo dj interesse — sarà diretta¬ 
mente collegato ai terni cen¬ 
trali e«l alle previsioni del pia 
no regionale di sviluppo in via 
di elaborazione. Tuttavia, con 
il secondo non avrà schematici 
rapporti di dipendenza e non 
ne sarà il meccanico riflesso 
su scala più ridotta. Proprio 
durante la sua recente rela¬ 
zione annuale il sindaco di Pe¬ 
saro, compagno Giorgio De 
Sahbata. ha avuto modo di in¬ 
tervenire sinteticamente sul 
l’argomento precisando che: 
<! lo studio del piano intercomu¬ 
nale sarà effettuato sii basi di 
autonomia e di coordinamento 
(occorrendo, anche di contesta¬ 
zione) con il piano regionale, a 
sua volta concepito in analoghi 
rapporti con il piano nazio¬ 
nale ». 

Ora i cinque comuni inte¬ 
ressati al piano comnrenso- 
riale sono in attesa dell'appo¬ 
sito decreto ministeriale per 
dare il via alla redazione del 
ninno sfesso. In questo senso 
il compito più impegnativo 
spetta al comune capo com¬ 
prensorio. nel nostro caso Pe¬ 
saro. 

E’ intenzione deH’Ammini- 
strazione comunale pesarese di 
sollecitare per la realizzazione 
del piano il concorso di tutte 
le organizzazioni democratiche 
della città. Inoltre, il comu¬ 
ne di Pesaro, d'intesa con 
l'ISSEM. si appoggerà nel la¬ 
voro di studio e di ricerca a 
studenti e professori della fa¬ 
coltà di Economia e Commer¬ 
cio di Ancona. 

« Il piano intercomunale — 
si legge nella relazione appro¬ 
vata dal ministero dei LL.PP. 
— va oltre l'idea che aveva 
ispirato il legislatore nel 1942. 
e cioè la necessità di coordi¬ 
nare gli sviluppi edilizi e in¬ 
frastrutturali di due o più co¬ 
muni contermini: esso, infatti, 
vuole avere una funzione più 
ampia: quella di operare su 
un'estensione di territorio pre 
cisata non solo dal punto di 
vista delle infrastnitture, ma 
anche determinata dalla com¬ 
plementarietà dei problemi 
economici, con lo scopo di in¬ 
dirizzarne Io sviluppo da en¬ 
trambi i plinti di vista ». 

In particolare, quindi, il pia¬ 
no si atterrà ai seguenti prin¬ 
cipi: alla pianificazione ter¬ 
ritoriale legata alla program¬ 
mazione nazionale e regionale; 
alla pianificazione territoriale 
da considerare come strumento 
della rendita fondiaria urbana: 
di contrasto alla formazione 
alla pianificazione territoriale 
redatta secondo criteri e con¬ 
tenuti democratici. 


Pranzo dei 
vigili 

ai bambini 



Dopo alcune gravi rivelazioni di un'agenzia di stampa 

Sciolto il Consiglio 
dell'EPT di Macerata 

Il ministro Corona ha nominato un commissario straordinario 


ANCONA, 20. 

In occasione della festa dei 
vigili urbani, domani 21 gen¬ 
naio, come negli anni prece¬ 
denti, il Comando del Corpo 
dei vigili anconitani organiz¬ 
za, con i doni ricevuti in oc¬ 
casione delle feste nataalizie e 
della epifania, un pranzo per 
i bambini ricoverati nei vari 
istituti assistenziali della città. 

Saranno ospiti dei vigili die¬ 
ci bambine dell'Istituto « Cri¬ 
sto Re » e trenta bambine del¬ 
l'Istituto c Giovagnoni Bira- 
relli » con le rispettive accom¬ 
pagnatrici. 


Nostro servizio 

MACERATA. 20. 

Dojkj alcune gravi rivelazioni 
su questioni di carattere ammi¬ 
nistrativo finanziario fatte da una 
agenzia di stampa romana e do 
po che le stesse rivelazioni era 
no state smentite dall'ullieio staiti 
pa del ministero del turismo, ieri 
sera il ministro Corona, con pro¬ 
prio decreto. Ita ordinato lo scio 
glimento del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'Ente provinciale 
del turismo di Macerata e no 
minato un commissario straor¬ 
dinario nella persona del dottor 
Vincenzo Del Gaudio. 

Secondo le notizie della stessa 
agenzia il presidente dell'EPT di 
Macerata, avvocato Maro Cam¬ 
pagnoli fPSU) avrebbe chiesto — 
ma l'interessato ita negato pub¬ 
blicamente l'accaduto indicando 
lo come inverosimile anche dal 
punto di vista tecnico-ammini¬ 
strativo — ad un impresario di 
spettacoli lirici una ricevuta per 
un contributo di 74 milioni di 
lire per ima manifestazione clic 
sarebbe costata 58 milioni. Inol¬ 
tre. da parte del ministero dei 
turismo sarebbero stati elargiti 
contributi — secondo la stessa 
fonte — per diversi milioni a 
favore di un centro di azione 
sociale e turismo giovanile di 
Macerata, clic sarebbe esistito 
soltanto sulla carta. 

L'avv. Campagnoli aveva con¬ 
vocato per oggi in seduta straor¬ 
dinaria il Consiglio d'amminstra- 
zione deU'EPT di Macerata « per 
consentire a tutti i consiglieri 
di prendere conoscenza diretta di 
ogni situazione ». Tuttavia, si 
sapeva già che i consiglieri del- 
l'ETP del PSU avevano rasse¬ 


gnato le dimissioni mentre quel 
li de Minacciavano di farlo. 
Quasi certamente la riunione di 
oggi sarebbe stata disertata, in¬ 
somma. dai consigl eri socialisti 
e de. Al consigliere comunale 
deU'EPT. Nello Ciavattini del 
PCI. il commissaro straordina¬ 
rio dottor Del Gaudio Ita dichia¬ 
rato clic* iter l'ondata eli dimis¬ 
sioni rassegnate o minacciate, 
ormai il Consiglio di ammini¬ 
strazione non era più in grado 
di operare. 

«■ Il decreto ministeriale rela¬ 
tivo allo scioglimento del Consi¬ 
glio di amministrazione deU'EPT 
maceratese — ci ha dichiarato 
il compagno Ciavattini — mi la¬ 
scia fortemente perplesso. A mio 
avviso spettava al consiglio di 
amministrazione nominale, nel 
suo interno, ima commissione di 
inchiesta per giungere a far pie¬ 
na luce sulla vicenda. 

I motivi che hanno presieduto 
il decreto ministeriale, sono evi¬ 
dentemente da ricercarsi nell'at¬ 
teggiamento della DC e del PSU 
che. minacciando (la DC) e fa¬ 
cendo rassegnare (i! PSU) le 
dimissioni dei propri rappresen¬ 
tanti in seno al consiglio di 
amministrazione deU'EPT. han 
no |xtsto l'organismo nella con¬ 
dizione di non poter più funzio¬ 
nare Certo è cito è stato tolto 
al Consiglio di amministrazione 
il diritto di indagine (e di giu¬ 
dizio conclusivo anche sulle re 
siMinsahilità) in merito alla vi¬ 
cenda. Da parte nostra continue¬ 
remo a batterci ed a premere 
con tutti i mezzi consentitici per¬ 
chè sia fatta estrema chiarezza 
sui fatti ». 

w. m. 


Mostra 

d'arte fotografica 

ANCONA. 20 

lì Fotocineclub di Fermo ita 
accettato di patrocinare l'annun¬ 
ciata * Prima Mostra nazionale 
d'arte fotografica » indetta dalla 
Azienda autonoma di soggiorno 
di Sarnano. sul tema « }~i Mon¬ 
tagna ». La Mostra avrà svolgi¬ 
mento dal 25 febbraio prossimo 
5 marzo. 


I vincitori de! 
concorso per 
complessi 
di fisarmoniche 

ANCONA. 20 

Indetto dall'Unità, che organiz¬ 
za i fisarmonicisti e armonicisti. 
rietra infitto dell'Funi, si è con¬ 
cluso a Roma nella sede del 
l'Fnal provinciale d concorso nei 
zinnale di composizione per com¬ 
plessi di fisarmoniche. 

Dopo accurato esame dei laro 
ri presentati, la commissione 
giudicante ha proceduto alla clas¬ 
sifica di merito c all'asscgnazìo- 
uc dei premi aggiudicando la 
c massima distinzione » alle com¬ 
posizioni: Burlesca del maestro 
Felice Fugazza di Ancona e a 
Preludio e Fuga del maestro Vit¬ 
torio Malocchi di Milano. 


Mostra ad 
Ancona della 
imbarcazione 
da diporto 


ANCONA. 20 

Dal 15 febbraio al 15 marzo 
prossimi av rà luogo ad Ancona, 
presso Iti Fiera Internazionale 
della Pesca e degli Sports nau¬ 
tici. la « Mostra mercato del 
l'imbarcazione da diporto usa¬ 
ta e d'occasione ». Tale ras¬ 
segna rappresenta un'iniziati¬ 
va ormai annuale, molto simi¬ 
le a quella torinese dell'auto¬ 
mobile. K' un mercato die con 
tribuisce molto ad attivare il 
settore nautico in generale e 
cantieristico in particolare fa¬ 
vorendo l'afflusso di nuovi 
sportivi ed incrementando la 
richiesta di imbarcazioni e di 
attrezzature. 

La mostra mercato, unica nel 
suo genere in tutto il litorale 
adriatico. ospiterà imbarcazio¬ 
ni a vela, a remi ed a motore 
di qualsiasi tipo, motori fuori 
bordo ed entrobordo. Alla ma¬ 
nifestazione saranno ammesse 
ditte commerciali e privati. 
Quesfultimi potranno incarica¬ 
li* per la vendita dei loro na¬ 
tanti le ditto commerciali che 
espongono oppure l'Ente Fiera 
con il (piale il privato conclu¬ 
derà il contratto di adesione. 

L'Ente Fiera secondo le nor¬ 
me di apposito regolamento, si 
limiterà ad informare gli inte¬ 
ressati su eventuali richieste 
di acquisto, senza compiere al 
cuna attività di mediazione 
commerciale. 

Miti operatori economici e 
molti privati hanno assicurato 
la propria partecipazione al 
Salone. Per qualsiasi informa¬ 
zione gli interessati potranno 
rivolgersi scrivendo n telefo¬ 
nando (tei. 23.000) alla Segre¬ 
teria della Fiera. 


I Lettere 



a// , ljnità 



Domani a Pesaro di 
scena la capolista 


Si conclude domani il girone 
di andata della sene C di calao, 
con due squadre marchigiane in 
evidenza sulle altre: Maceratese 
campione di inverno ed Ancnrrta- 
na secondo in classifica. Due po¬ 
sizioni delle quali una tquella ac¬ 
quisita dalla Maceratese) inamo¬ 
vibile — almeno per domani — e 
l'altra dorrebbe rimanere ancora 
di proprietà » dei dorici. 

I bianefrrossi anconitani, infat¬ 
ti. con il rientro in squadra di 
Viappiani (cervello di centro cam¬ 
po e propulsore di tutto il com¬ 
plesso) e la ritrovata forma di 
Morè (scemata a seguito di in- 
fortunio) hanno mostrato di pos¬ 
sedere ancora il guizzo che ha 
loro permesso di battere avver¬ 
sari come il Siena. Maceratese e 
Ternana. La Pistoiese, quindi, sia 
pure squadra di ogni rispetto, non 
dorrebbe fermare lo siane o dei 
dorici. 

La Maceratese sarà, invece, di 
scena al « Tonino Bcnelli * di Pe¬ 
saro con il fiero proposito di mi¬ 
gliorare ancora ( per eventuali 
passi falsi delle avversarie diret¬ 
te) la sua classifica. Ma i Fis¬ 
sioni. anche se reduci da deludenti 
prove, daranno sicuramente mol¬ 
to filo da torcere al primi della 
classe. Comunque la difesa ma¬ 
ceratese non dovrebbe correre 
seri pericoli anche se è risaputo 
che in derbies tutto può accadese. 
e che contro i detentori di pri¬ 
mati anche gli agnelli diventano 
leoni Inoltre c'è da tener preseti 
te che l'attacco pesarese in Li 
pare (una è stata rinviala) ho 
marcato soltanto 4 reti; il che 
denoto uno certa apatia verso il 
goal e che. per contro, lo Mace 
ralese in 16 aare ha subito ap 
pena 6 reti che significa notevole 
robustezza in difesa. 

La lesina, che contro la Torres 
ha toccato il fondo, si recherà 
li con lo spirito di una 


pronta riabilitatone. 

Impossibile? Forse. Ma i * leon¬ 
celli » non sono nuovi ad exp.oìt 
del genere. Ricordate lo zero a 
zero a Perugia ed il 2 a 2 a Ra¬ 
venna? Sei clan rosso-blu sambe- 
univi tese, alla vigilia della par- 
l la interna contro il Siena, è 
scoppiata la bomba: il tramer 
Yalcnlinuzzi è stato esoneralo dal 
suo incarico. Almeno secondo le 
ultime notizie. 

Con tale decisione la società di 
San Benedetto del Tronto sembra 
voglia dare al biondo ex-bologne¬ 
se più colpe di quante effettiva¬ 
mente meriti. E* vero che Va- 
lentinuzzi ha commesso alcuni er¬ 
rori (peraltro veniali) ma è an¬ 
che vero che altrettanti errori 
(forse più grossi) sono stati com¬ 
messi dai dirigenti della società 
che hanno quasi completamente 
svenduto il parco giocatori. D’ai 
\ fronde le mire del sodahz’o era 
no quelle di un « onorevole cam 
P'onato ». il che. alla luce degli 
ultimi confronti (nonostante la 
sconfitto od Ancona cd il pan in¬ 
terno contro il Perugia), si stava 
avverando. Ora la conduzione del¬ 
la squadra sembra affidata al duo 
Traini-Spinozzi, e forse domani 
contro il Siena la squadra vince¬ 
rà (è quasi una regola che con 
allenatore nuovo la squadra sfor¬ 
ni subito una soddisfacente vit¬ 
toria). ma nel qual caso il * duo » 
aerò raccolto i frutti seminati e 
coltivati da Volenfinuzzi. 

I.a Del Duca Ascnh sconfitta a 
Bari con gli onori della cronaca 
per la sua ottima impressione 
destata sul campo pugliese, arrà 
domani un altro asso duro da ro¬ 
sicchiare: il Barletta assiso sulla 
terza poltrona della classifica. 
Tuttavia i ragazzi di Zaratti con 
nove possibilità su dieci la spun¬ 
teranno. 


Umbria 


PERUGIA 


Presentate al Sindaco 
dal gruppo consiliare 


Proposte comuniste per 
il servizio dei trasporti 

I punti contenuti nel documento che dovrà essere 

discusso dal Consiglio 


a* p* 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 20. 

In vista del completamento de 
gli atti per la municipalizzazione 
del servizio di trasporti urbani 
di Perugia, il gruppo consiliare 
del PCI ha — come già annun¬ 
ciato — presentato al sindaco un 
ordine del giorno clic dovrà es¬ 
sere sottoposto all’attenzione del 
Consiglio comunale. Tale docu¬ 
mento è di estremo interesse in 
quanto, per la prima volta, vi 
si configurano con una certa pre¬ 
cisione certe linee conduttrici che 
il Consiglio di amministrazione 
dovrà tenere presenti se si vuole 
fare di questo servizio pubblico 
un servizio veramente utile alla 
collettività. 

Le linee conduttrici in questione 
sono le seguenti: 1) priorità del 
mezzo di trasporto pubblico sul 
mezzo privato come elemento 
equilibratore ilei sempre più one 
roso ed incontrollato sviluppo del¬ 
la motorizzazione: 2) necessità 
di porre tutti i cittadini del Co¬ 
mune. compresi gli abitanti del 
comprensorio comunale esterno e 
quelli delle frazioni decentrate al- 
l'interno del comprensorio urba¬ 
no. in condizioni di indifferenza 
per quanto riguarda i collega- 
menti con il centro storico ed il 
centro direzionale; 3) struttura¬ 
zione dell'A.T.M. tale da potersi 
inserire agevolmente ed organi¬ 
camente nella futura Azenda Re¬ 
gionale Trasporti: 4) assoluta ne¬ 
cessità di gestire il servizio con 
criteri ron privatistici, tendendo 
alla minimizzazione de: costi so¬ 
ciali complessivi: 5> richesta ri* 
contributo alle principali az : ende 
cittadine per quanto riguarda le 
i linee interessanti gli «no-! amen*! 
pendolari all'interno del Comune: 
6 » impegno politico tendente a 
sostenere con fermezza l’adozione 
di tutti quei provvedimenti di ca 
ratiere generale a favore delle 
aziende municipalizzate, quali ri¬ 
bassi sui costi dei carburaci, 
sulle imposte di fabbricazione dei 
veicoli, sulle tas«e di circola¬ 
zione dei medesimi ecc. onde 
congenere fin d'ora il prevedibile 
deficit dì gestione 

Oltre a ciò. sempre ver la pri¬ 
ma vo'ta. vengono indicati a! 
Consiglio di amm nistrazione del 
l'UM. alla Giuria ed al’e 
commissioni della nrogrammazio 
re. i seganti obiettivi di breve 
per odo: D oromoz'one immod a- 
ta di uno sturbo organico e gene 
ra’c sulla dinamica degli «posta- 
mcn’i aH'intemo del territorio c 
fra territorio comunale e regione; 
2 ) individuaz : one a brevissima 
scadenza delle variabili sulle 
quali agire per un miglioramento 
generale del servizio: 3) elimi¬ 
nazione di tutte le attuali dan¬ 
nose interferenze fra servizi ge¬ 
stiti da diverse aziende, con l’uni¬ 
co obiettivo, nelle tratte comuni, 
di migliorare il servizio collet¬ 
tivo di trasporto. 

Li presentazione di questo or¬ 
dine del giorno costituisce, a no 
stro parere, una chiara smentita 
a quanti hanno voluto falsamente 
sostenere fino ad oggi l’aspetto 
sterile e non costruttivo dell’op¬ 
posizione comunista in Consiglio 
comunale o l’avversione del no¬ 
stro Partito alla municipalizza¬ 
zione del servizio, del resto già 
abbondantemente smentita dai 


voto espresso a favore. 

Anche questa volta sono state 
quindi avanzate delle proposte 
concrete, come furono quehc 
avanzate al momento della di¬ 
scussione della convenzione con 
la SAER per la valutazione dei 
valore dell’azienda. Allora le pro^ 
poste comuniste furono sdegnosa¬ 
mente respinte, con l’esito disa¬ 
stroso di cui tutti sanno e che è 
stato anche pubblicamente am¬ 
messo da qualche membro della 
maggioranza. 


E* auspicabile pertanto die 
questa volta l'atteggiamento del¬ 
la maggioranza sia diverso, an¬ 
che perchè non sì può sollecitare 
da un lato la collaborazione da 
parte dell'opposizione e poi dal¬ 
l'altro, quando questa collabora¬ 
zione viene espressa, respingerla 
senza neppure prenderla in con¬ 
siderazione. Cosi deve essere se 
non si vuol fare della vuota de¬ 
magogia. 

e. p. 


SPOLETO 


La DC insiste per la 
gestione commissariale 

Il PSIUP respinge l'offerta del centrosinistra 
per una maggioranza senza il PCI 


SPOLETO. 20. 

La indizione di rigida chiusura 
assunta dai socialisti unificati 
verso il PCI. non ha consentito 
al Consiglio comunale di Spoleto, 
neppure nella sua seconda seduta, 
di trovare la giusta via per la 
soluzione della lunga, grave cr:->; 
amministrativa cittadina apertasi 
nel 19G4. Caduta con I ofTerta fa'. 

1 ta al PSIUP. d; accettare di fare 
maggioranza con i partiti de! 
centroùnistra. la debole giusti fi 
cazore dei gruppi della coalizio 
ne governativa di non poter dare 
vita ad alleanze che non rispon¬ 
dessero aL’impegno di centro- 
sinistra da loro assunto verso il 
corpo elettorale, è ormai chiaro 
che ci sì trova di fronte ad una 
assurda discriminazione antico¬ 
munista la quale è stata ener¬ 
gicamente respinta dallo stcs-o 




Traffico nel caos a 
causa della frana 
sulla via Tiberina 


Nuove iniziative 
per il Festival 
dei Due Mondi 

SPOLETO. 20. 

Una scrittura al Festiral dei 
Due Mondi di Spoleto è stato 
inclusa tra i premi che saranno 
assegnati ai vincitori del Con¬ 
corso Internazionale dei Diret¬ 
tori d'Orchestra. intitolato al 
grande Dimitri Mitropulos. Il 
premio 'è stato istituito dalla 
« Menotti Festival Fclloicship » 
e sarà assegnato ad uno dei pri¬ 
mi quattro qualificati. Si tratta 
di un’altra importante iniziativa 
che contribuirà a solennizzare 
degnamente il decimo anniver¬ 
sario del Festival di Spoleto che 
sarà salutato nel luglio di que¬ 
st’anno. Il Concorso Mitropulos 
si chiuderà alla fina del cor¬ 
rente mete. 


PSIUP e denunciata da! gruppo 
comunista, che ha ancora una 
volta sottolineato come la poli¬ 
tica di rottura a sinistra giovi 
soltanto ai gruppi conservatori, 
che sono d.etro la DC e con essa 
pieuumo per rigettare la città 
in un nuovo. lungo periodo d: 
immobilismo prolunzando la ge 
-gione commi--anale. 

A so~te.gr o delia tesi * com 
missariale » sono state fatte da; 
banchi del cenlros mstra delle 
affermazioni sconcertanti quali 
per esempio quella secondo cui 
t i partiti politici possono ac¬ 
compagnare l’opera del commis¬ 
sario ». o l’altra secondo la quale 
« la gestione commissariale tra 
i tanti danni ha il vantaggio di 
portare una pausa nella diatriba 
politica ». 

Queste dichiarazioni completa- 
i no i'atmosfera di intrigo che è 
1 stata denunciata da! consigle _ e 
| di * Rinnovamento Cittadino » il 
1 quale, sfzmatizzando il compor. 
J tamento di coloro che respingono 
! le poss.bilità di dare vita ad una 
j etlic ente amministrazione, ha ri¬ 
velalo come in cambio delle sue 
dimissioni dal Consiglio, neces¬ 
sarie per provocante lo sciogli 
mento, ali sarebbe stata fatta 
dal centrosinistra la proposta di 
entrare in una sorta di « governo 
ombra della città » fiancheggia 
tore delle iniziative commissa 
riali. 

Il Consìglio comunale tornerà 
a riunirsi il 26 gennaio per ri- 
nrende-e le votazioni per la eie 
zionc de! sindaco e della Giunta. 

Potrà Sooloto avere firaìmen’e 
l’ammmisfrazione rispondente al 
la volon’à popolare ed agli inte 
ressi della cittadinanza o dovrà 
ancora una volta subire ’e con 
seguenze della prepotenza e degl: 
intrighi della DC? 

Su un programma per la rina¬ 
scita della città è ancora pos¬ 
sibile raccogliere le forze per 
un accordo tra i gruppi deLa 
sinistra laica « cattolica. 


NARNI, 20 

Altri duemila metri cubi di 
terra, all’incirca, si sono stac¬ 
cati dalla parete di roccia fria¬ 
bile. sulla Tiberina, ai piedi di 
N’arni. Lo smottamento di terra 
e sassi è avvenuto ad appena un 
mese di distanza da un’altra 
frana, avvenuta nello stesso 
punto. E come sempre l’ANAS 
provvede a bloccare il traffico, 
a mettere una transenna, a to¬ 
gliere di mezzo la massa di terra 
smottata e tutto poi si lascia al 
destino. Tutto si lascia al caso: 
e questa volta, per fortuna, ni 
momento della frana, non è acca¬ 
duto alcun incidente agli utenti 
della strada. Per raggiungere 
l’Autostrada del Sole ora si deve 
passare all’interno della città di 
Nami, creando il caos. 

Anche per la Tiberina si ri¬ 
pete la storia assurda della Or- 
tana; la strada nazionale che ne 
è il proseguimento, per raggiun¬ 
gere il casello delI’A-I di Orte. 
La Ortana è stata addirittura 
chiusa al traffico per dieci mesi 
dopo che un motociclista fu tra¬ 
volto da una frana e ucciso. 
Quando è stata riaperta, le frane 
si sono ripetute puntualmente. 

L’ANAS deve garantire ia in 
collimila degli utenti delle strade 
nazionali. Per fare questo l’ANAS 
non può limitarsi alio sgombero 
del materiale franato. L’ANAS 
deve bonificare queste pareti fra¬ 
gili che sono una permanente 
spada di Damocle sulla testa de¬ 
gli automobilisti. E' questo che 
va fatto rapidamente tanto sulla 
Tiberina che sulla Ortana. Ana¬ 
loga situazione permane sulla 
statale 79 per Piediluco. dove 
ria mesi, a seguito di una frana, 
nei pressi di Marmore tutto è 
transennato e si viaggia a senso 
alternato, facendo la coda al se 
ma foro. 


Attività 
culturali del 
Comune di Terni 


TERNI. 20. 

La commissione Pubblica Istru¬ 
zione del Comune, esaminando le 
proposte scaturite dal dibattito 
consiliare sul programma qua¬ 
driennale dell’ Amministrazione, 
ha compiuto alcune scelte in 
ordine ai problemi culturali. Due 
sono le iniziative alle quali la 
Commissione ha giustamente ri¬ 
tenuto di dare la precedenza. 
Creare un « premio nazionale » 
per la critica teatrale che. co¬ 
me è stato proposto dal gruppo 
comunista, sarà dedicalo all'illu¬ 
stre concittadino Arnaldo Fra¬ 
telli. critico teatrale e scrittore, 
di recente scomparso; dar vita 
ad un Istituto per la stona del¬ 
l'industria. 

Si tratta di due iniziative che 
a nostro avviso faranno di Terni 
un polo di intensa vita culturale. 


Spettacoli di prosa 

SPOLETO. 20. 

Il Teatro Caio Melisso di Sj,o 
Irto ospiterà nella stagione in¬ 
vernale dieci spettacoli di prò 
sa. Ad iniziativa della Azienda 
del Turismo è stata infatti rin¬ 
novala la convenzione con l'Ente 
Teatrale Italiano. 


Iniziative a Temi 
per la pace 
nel Vietnam 

TERNI. 20. 

La Camera del Lavoro ha de¬ 
ciso di organizzare una mani¬ 
festazione per la pace nel Viet¬ 
nam. La segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro ha indetto la 
manifestazione, per porre fine 
alla aggressione americana ne! 
Vietnam, per domenica 12 feb¬ 
braio. 

In tutta la provincia, ad ini¬ 
ziativa del Comitato unitario 
per la pace nel Vietnam si rac¬ 
colgono firme in calce all'ap¬ 
pello al Parlamento, per la pa¬ 
ce nel Vietnam. 


Città di Castello 


Assemblee di contadini per 
la pensione e l'assistenza 


CITTA' DI CASTELLO. 20. 
In questi giorni si stanno svol- 
[ gendo in tutta 1* alta Valle del 
Tevere, assemblee di coltivatori 
! diretti, mezzadri e braccianti. 
| per discutere i problemi assi 
j stenziaii di queste categorie. No 
nostante i rigori delfiniemo ie 
assemblee, anche nelle zone p u 
impervie, riescono imponenti per 
la partecipazione attiva dei la 
voratori, molti dei quali per la 
prima volta aderiscono a mani¬ 
festazioni indette dal nostro par¬ 
tito. 

All'assemblea di Citema, tenu¬ 
ta dal compagno on. Silvio Anto¬ 
nini, non ottanta la neve a il 


ghiaccio. la sala era gremita in 
ogni parte di coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni. Il compagno 
Antonini ha illustrato le proposte 
del PCI per ridare l'assistenza 
medico farmaceutica che :! tea- 
trosmistra ha tolto, e per gli 
assegni familiari ai contadini e 
per la riforma assistenziale 
Il consenso dei lavoratori a 
queste assemblee è ovunque una¬ 
nime; come è unanime la deci¬ 
sione di appoggiare con la lotta 
le proposte del PCI per respin¬ 
gere la politica del centrosini¬ 
stra tesa a colpire, ancora una 
volta, una vasta categoria di la¬ 
voratori. 


Banditismo: la 
pena di morte no 

Caro direttore. 

è ora di cominciare a 
parlare chiaro. E* dalla fine 
della guerra clic non sen¬ 
tiamo parlare d'altro che di 
democrazia e in nome di 
questa democrazia e della 
(arila cristiana clic ogni 
giorno laboriose persone 
vengono uccise da uomini 
die in virtù di nuove leggi 
democratiche vengono gra¬ 
ziati e indirettamente auto 
rizzati a commettere ogni 
sorta di omicìdi. 

Ctii vi scrive è un uomo 
il quale ha dovuto lasciare 
la sua Patria per avere un 
lavoro, ha dovuto lottare, 
sac rificarsi e clic cosi facil¬ 
mente ha dimenticato i torti 
delia sua terra e vi è torna¬ 
to ancora credendo real¬ 
mente negli uomini. 

Ora svolge una attività da 
suicida cioè orefice sacrili 
caudosi dodici ore al giorno 
attendendo il momento che 
qualche graziato venga ad 
ucciderlo come i fatti di cui 
le cronache di questi giorni 
si stanno interessando. 

Clie cosa aspetta lo Stato 
italiano a dare un esempio 
restaurando la pena di mor¬ 
te. so in virtù di questa ri 
torniamo a parlare di carità 
cristiana, ricordiamoci che 
al tem|M) di Cristo i ladroni 
e gli assassini venivano cro¬ 
cifissi. 

Certo d interpretare il 
pensiero di ogni italiano se 
rio e veramente democrati¬ 
co attendiamo clic una volta 
per sempre lo Stato italiano 
si faccia realmente inter¬ 
prete del pensiero del suo 
popolo e assuma una volta 
per sempre le sue responsa¬ 
bilità. 

Cordiali saluti. 

PIETRO PESOLI 
(Roma) 


Pubblichiamo questa let¬ 
tera non già perché siamo 
d’accordo con la richiesta 
di istituzione della pena di 
morte che essa contiene, 
ma come testimonianza del¬ 
lo stato d’animo turbato che 
regna in questi giorni in 
Italia a seguito del succe¬ 
dersi di tanti tragici delitti 
per la prevenzione e la re¬ 
pressione dei quali sembra 
che le autorità siano impo¬ 
tenti. 

E' evidente che si pone 
un problema di maggiore 
tutela e protezione di colo¬ 
ro che svolgono mestieri 
che per la laro natura pos¬ 
sono richiamare l'attenzio¬ 
ne dei criminali. Il succe¬ 
dersi di rapine alle banche, 
ai gioiellieri, agli orefici. 
ai cassieri deve spingere 
chi di dovere a escogitare 
dei rimedi efficaci. Tra 
questi rimedi tuttavia non 
può certo annoverarsi la pe¬ 
na di morte così come il 
nostro lettore chiede. L'abo 
lizione della pena di morte 
è un fatto di alta civiltà, 
una conquista democratica 
che il nostro .Sfato deve aI- 
V abbati, me rito del fascismo 
e alla instaurazione della 
Repubblica. Terso l'aboli¬ 
zione della pena di morte, 
a nostro giudizio, dovreb¬ 
bero marciare tutte le so¬ 
cietà e tutti i governi. Non 
è infatti con la pena capi¬ 
tale che si limitano i de¬ 
litti di sangue e contro la 
proprietà. In testa alle sta¬ 
tistiche della criminalità e 
del banditismo più raffina¬ 
to e moderno stanno, per 
esempio, gli Stati Uniti do¬ 
ve la pena di morte esiste 
cd è applicata con estrema 
frequenza. Il problema del¬ 
la criminalità e della sua 
espansione dovrà dunque 
essere affrontato con altri 
sistemi che colgano alla ra¬ 
dice il fenomeno e contri¬ 
buiscano a dominarlo: ma 
ciò. a nostra opinione, deve 
avvenire senza leggi spe¬ 
ciali e senza ritorni a un 
passato medievale, (m. (.). 

Le canzoni 
censurate alla TV 
(non si può nominare 
il Vietnam) 

Cara Unità. 

alcune sere fa ho assistito 
alia trasmissione televisiva 
-i E sottolineo gè ». durante 
la quale Morandi e Lusini 
hanno cantato « C’era un 
ragazzo... ». che fu già og 
getto di una mia interroga¬ 
zione per la censura delle 
parole « Vietnam » e « spara 
ai vietcong ». ai tempi in cui 
questa canzone fu presenta¬ 
ta al « festival delle rose ». 

Ilo notato che anche in 
TV è stata mantenuta la 
censura nei confronti dei te 
sto della canzone per cui. 
seppur brevemente, vorrei 
esporre i termini della di 
scussior.e av venuta alla Ca¬ 
mera. Dopo la mia interro 
gazione. i) sottosegretario 
Mazza rispose che « effetti 
vamente. nel corso dell’esa¬ 
me dei testi delle canzoni 
comprese nel programma 
del /// festival delle rose... 
fu rilevato che alcune parole 
non erano, da un certo pun¬ 
to di vista, coasone allo spi¬ 
rito della manifestazione ». 
Per cui gli autori vennero 
invitati a sostituire quelle 
frasi. 

E' naturale che nella mia 
replica esprimessi la totale 
insoddisfazione per ia rispo 
sta data. E avanzai la do¬ 
manda: Adesso, con il cen 
tro sinistra, con i socialisti 
alla direzione della RAI TV. 
con tutti 1 buoni propositi 


che la attuale maggioranza 
non perde occasione di ma¬ 
nifestare, siamo ritornati al 
tempo del più ottuso regime 
censorio, lino al puno di re¬ 
spingere una canzone che 
chiede che finisca il disastro 
nel Vietnam? 

Data la estrema generici¬ 
tà della risposta del sottose¬ 
gretario. mi rivolsi a lui di¬ 
cendogli: «Onorevole Maz¬ 
za. non le chiedevo un giu¬ 
dizio di merito, ma se. nella 
sua qualità di rappresentan¬ 
te del governo, approvava 
quanto era accaduto. MI 
dica almeno che il governo 
disapprova queU'attcggia- 
mento e non è d'accordo con 
i censori di una canzone 
composta da ragazzi corag¬ 
giosi clic sono liscili dagli 
schemi tradizionali di questi 
ultimi anni ». 

11 fatto è che. proprio 
quando rivolgevo queU'in- 
terroguzione, era giunta la 
notizia che il Presidente del 
Consiglio aveva posto il veto 
nll'ingresso in Italia ari una 
delegazione di vietnamiti. 
La dimostrazione, questa, 
che anche la censura della 
canzone sul Vietnam non al¬ 
bergava soltanto nell'animo 
del burocrate che l’aveva 
esercitata, ma nel più pro¬ 
fondo della politica gover¬ 
nativa diretta riaU’on. Moro. 

On. BRUNO GOMBI 
deputato del PCI 

Butta giù la pasta 
ma attende invano: 
come al solito l'Enel 
ha tolto la corrente 

Cara Unità. 

gradirei sapere, tramite 
il giornale, se l’Enel ha il 
diritto di disporre, a suo 
piacimento, delle mie attivi¬ 
tà lavorative e dell’anda¬ 
mento privato di casa mia 
(come di quello di tanti al¬ 
tri utenti) interrompendo la 
erogazione delta corrente 
senza inai preavvertire. 

il giorno 16 gennaio sono 
rientrato a casa verso le 13 
e 3(1; mia moglie, come 
sempre, appena mi ha sen¬ 
tito arrivare, ha buttato giù 
la pasta, ma dopo qualche 
minuto l'acqua non bolliva 
più perchè la corrente era 
andata via. Poiché la cabi¬ 
na è nello stesso stabile in 
cui abito (via Caracciolo 7) 
sono andato a vedere cosa 
mai fosse successo. Ho tro¬ 
vato alcuni operai al lavoro 
i quali, alle mie proteste, 
hanno risposto che loro 
avevano alcuni lavori da fa¬ 
re e clic quindi avevano so¬ 
speso l’erogazione e hanno 
aggiunto che non era affat¬ 
to loro obbligo di avverti¬ 
re della sospensione. Che 
dire di più? 

MATTEO DI FAZIO 
(Foggia) 


Ci dispiace che il nostro 
lettore abbia donilo sal¬ 
tare il pasto. Aon avrem¬ 
mo pubblicato questa lette¬ 
ra se già nel passato nrm 
avessimo ricevuto segna¬ 
lazioni ili sospensione di 
luce, acqua e gas senza 
che i cittadini venissero 
arrisati per tempo. Non 
si tratta quindi più di un 
caso isolato, ma di una cat¬ 
tiva abitudine delle varie 
società che va assoluta¬ 
mente corretta. 

Guardie volontarie 
e riserve private 

Cara Unità. 

segno con attenzione la 
pressione clic viene fatta da 
tutte Io organizzazioni de¬ 
mocratiche. affinché venga 
approvata la Legge Stralcio 
sulla raccia. attualmente al- 
l'esame del Parlamento. 
Con questa Legge penso che 
vengano a cessare molte in¬ 
giustizie. La settimana scor¬ 
sa il nostro terreno di cac¬ 
cia era coperto di neve e 
ad alcuni cacciatori sono 
stati sequestrati giustamen¬ 
te i fucili dalie guardie ve¬ 
natorie. In una riserva pri¬ 
vata attigua vi era una co¬ 
mitiva di invitati e le guar¬ 
die venatorie non hanno fat¬ 
to nulla per impedire loro 
di cacciare. Vorrei pertanto 
sapere se le guardie volon¬ 
tarie possono entrare nelle 
riserve private a svolgere 
le loro mansioni di vigi¬ 
lanza. 

MARCO BASSILICHI 
(Osteria Nuova - Firenze) 


Le guardie giurate volon¬ 
tarie possono esercitare la 
vigilanza anche nelle riser¬ 
ve prirate. salvo che non 
a s a una particolare limi¬ 
tazione nei decreto prefet¬ 
tizio di nomina. Vmitazione 
che tuttavia non v.ene qua¬ 
si mai imposta. Nel caso da 
te segnalato, il motivo che 
ha indotto le guardie vo¬ 
lontarie a non intervenire 
verso i cacciatori che pra¬ 
ticavano l'esercizio venato¬ 
rio nella riserva privata, va 
ricercalo nell’art. 63, ulti¬ 
mo comma del T.U. delle 
leggi sulla caccia, tuttora 
vigente. Tale articolo stabi¬ 
lisce — m/affi — che nelle 
riserve pnrate si può cac¬ 
ciare la selvaggina stanzia¬ 
le anche su terreno coperto 
di neve. Questo articolo 
(unitamente a molti altri) 
dimostra quanto è inade¬ 
gualo l'attuale T.U. della 
caccia e mette in evidenza 
come sono più che rispet¬ 
tati. i privilegi dei pochi a 
danno della collettività. ■ 
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